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Avvio senza incidenti del Social forum. Bloccat manifestanti turchi e palestinesi. Bufera per un articolo della Fallaci 


Ondata no-global. Firenze blinda 


Protesta delle tute bianche a Trieste e Gorizia. Mill 


U" ELEZIONI USA mn 
Stravince l'America 
del Bene e del Male 


di Renzo Guolo 


mente le elezioni di metà manda- 
to, George W. Bush diventa davve- 
ro Presidente degli Stati Uniti. Ora il 
«figlio di George» senior non è più «sol- 
tanto» un leader mondiale, ma anche 


Frs solo oggi, vincendo trionfal- 


dell'America. 
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L'attacco all'Iraq 
Ora è più vicino 


di Lucio Caracciolo 


a schiacciante vittoria di George 

W. Bush alle elezioni di medio ter- 
mine, che gli permette di controlla- 

re sia la Camera dei rappresentanti che 
‘asa Bianca di 
guardare con fiducia al fronte interno 
nella prossima guerra al 
tà, la decisione di farla finita con Sad- 
dam Hussein è stata presa già nel feb- 


u Senato, consente alla 


braio scorso. 


Trag. In real- 


Blitz delle tute bianche al confine di San Servolo a Trieste: con una flex hanno tagliato la sbarra. 


Il Polo ritira alla Camera gli emendamenti sui condoni. Casini espelle un pianista di Fi 


Finanziaria: passa il concordato fiscale 


la regione verso la Toscana 


i FIRENZE Avvio senza incidenti 


| I del Social forum a Firenze 


mala città è da ieri blindata 
più che mai, Molti i negozi 
chiusi (ben 65 nel solo cen- 
tro storico), monumenti in- 

‘abbiati, strade semivuote. 

ulla cifra dei no-global cala- 
ti a Firenze è già guerra tra 
organizzatori e forze dell’or- 
dine: per i primi sono 40 mi- 
la, per i secondi la metà. I 
controlli preventivi ai confi- 
ni e ai porti hanno funziona- 
to: una ventina di persone 
«indesiderate» sono state re- 
spinte a Domodossola, al 
Brennero, al valico di Colle 
Tenda. Allontanato anche 
un gruppo di turchi, palesti- 
nesi e curdi. Polemiche sulla 
lettera della Fallaci ai fio- 
rentini pubblicata dal «Cor- 
riere». È Nobel Dario Fo le 
ha dato della «terrorista». 
Prima ancora che a Firenze, 
una «manifestazione di di- 
subbidienza» è stata inscena- 
ta dalle tute bianche a Trie- 
ste, al valico di San Servolo 
dove con una flex hanno ta- 
gliato la sbarra. Manifesta- 
zione di protesta anche a Go- 
rizia dove era atteso il pas- 
saggio di pullman di manife- 
stanti. Ma al valico della Ca- 
sa Rossa non si è visto nes- 
suno e il presidio di Casari- 
ni ha assunto l’atmosfera di 
un centro sociale a cielo 
aperto con slogan e vin 
brulè. 


® Alle pagine 2-3 


UN GRANDE GIOCO 
CON 


IL PICCOLO 


6 ECCEZIONALI SETTIMANE 
RICCHE DI PREMI 


Mancano ormai solo tre giorni 
| alla partenza di «Eurofortuna 
2002», il grande gioco del Pic- 
colo che da domenica prossi- 
ma fino al 21 dicembre mette 
| in palio decine e decine di pre- 
| stigiosi premi. Domenica, infat- 
ti, verrà pubblicata la prima se- 
rie dei numeri vincenti, da con- 
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Stanziamento Lino al 2004, Menia: inevitabi 


«Il Fondo Trieste scomparirà 


perche è contro le nor 


Centro di fisica 
È un indiano 
il nuovo direttore 


Vive nel Maryland, 
è uno dei massimi 
studiosi della 
dinamica dei fluidi 
® Apasina 27 


Shoppingdays 


C'è un modo molto piacevole 
per riempire il vuoto, 


* Festa inVia Savorgnana 
coni pescatori di Grado 


* Musica 


*- Castagne e ribolia in 
Pizza San Giacomo 


"Laboratori di artigianato 


* Per i bambini divertimento. 
con it mago Ursus 


TRIESTE Il rifinanziamento 
del Fondo Trieste per il tri- 
ennio 2003-2005 s'interrom- 
bperà alla fine del 2004, Lo 
prevede la Finanziaria in 
corso di esame a Roma che 
non assegna all’importante 
strumento finanziario al- 
cun Importo per il 2005. 
Fondo Trieste addio dun- 
que, in vista dell’arrivo del- 
la Slovenia in Europa: «È 
una normativa contraria 
all'Ue, il Fondo Trieste 


scomparirà inevitabilmen- 
te tra due anni, a meno che 
non si trovi il modo per rifi- 
nanziarlo», sostiene il depu- 
tato triestino di An, Rober- 
to Menia, confermando di- 
rettamente le preoccupazio- 
ni sollevate dal concittadi- 
no Bruno Marini (Ced) che, 
da consigliere regionale, ha 
inviato una lettera al presi- 
dente della giunta Renzo 
Tondo. 
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Pietro Comelli 


C. Barbacini, R. Missio, 
M. Ballico, C. Orsini, N. 
Andreani, L. Visca 


trollare sulle cartelle che riceverai ogni giorno 
dall’edicolante assieme alla tua copia del Picco- 
lo. Leggi il regolamento completo a pagina 15. 


le tra:2 anni quando entra‘ Sloveni®} Il Fokker, era in fase di atterraggio, Sull’aeroporto fitta nebbia. Due i sopravvissuti. Il pilota estratto vivo dopo tre ore 


Rereo precipita in Lussemburgo: venti morti 


Bimba di 8 anni accusa 
lo zio di abusi sessuali 


TRIESTE Povertà, promiscuità, precariato: è il quadro di una 

drammatica situazione SE cittadina gravemente com- 

Bilo ca e dalla quale una bimba di 8 anni accusa lo zio 
i averle fatto compiere atti innominabili. Lo zio, un ope- 

raio edile di 58 anni, respinge le accuse e si dice vittima 

delle «fantasie» della nipote. 

@ A pagina 18 

Claudio Ernè 


I soccorritori e i resti del velivolo schiantatosi in fase di atterraggio. Due i sopravvissuti. 


Il rossonero Rui Costa contrastato a San Siro da Nestor Sensini. 


Distanze immutate al vertice. Passano il turno anche Lazio, Roma e Chievo. Udinese beffata all'ultimo minuto 


Serie A, vincono Inter, Milan e Juve 


ROMA Continua imperterrita la marcia dell’In- 
ter in vetta al campionato di Serie A, che ieri 
sera ha vissuto il recupero della prima gior- 
nata non disputata a seguito dello scontro Le- 
ga Rai sui diritti tv. Del resto tutte le maggio- 
ri squadre di vertice hanno vinto. 

I nerazzurri, pur privi del loro uomo-simbo- 
lo Vieri, sono riusciti a espugnare l’ostico 
campo dell'Empoli con un combattuto 4-3. 
Dal canto loro, i cugini rossoneri in'zona Ce- 
sarini sono riusciti ad avere ragione dell’Udi- 
nese (1-0) conservando il secondo posto in 
classifica insidiato dalla Juventus, che ha 
vinto per 1-0 a Piacenza con un gol di Ne- 
dved. La Lazio, vincendo nettamente per 3-0 
a Reggio Calabria, ha rinsaldato il suo quar- 
to posto. Il Bologna invece ha perso per 2-1 a 
Torino, mentre il Chievo ha battuto 3-0 il Pe- 
rugia. La Roma ha piegato il Como per 2-1. 


LUSSEMBURGO Tragico inciden- 
te aereo ieri mattina nel 
Lussemburgo: un bimotore 
Fokker 50 della Luxair, pro- 
veniente da Berlino si è 
schiantato nella fitta nebbia 
a 5 chilometri dall'aeroporto 
del Granducato, Nell'impat- 
to sono morte 20 delle 22 
persone a bordo, 15 delle 
uali di nazionalità tedesca. 
due superstiti, gravemente 
feriti, sono il pilota (lussem- 
burghese) e un passeggero. 
E a Nancy, in Francia, 12 
persone - 6 uomini, 5 donne 
e un bimbo - sono morti la 
scorsa notte per asfissia o în 
seguito a terribili ustioni 
quando è andato a fuoco il 
vagone-letto su cui viaggia- 
vano. Altri 8 passeggeri so- 
no rimasti ustionati o intos- 
sicati. Le 12 vittime - tra cui 
4 americani e altrettanti te- 
deschi - erano a bordo del 
treno notturno che pelcaa 
Parigi a Vienna passando 
er Monaco di Baviera. Sem- 
ra che le fiamme siano sta- 
te provocate da un cortocir- 
cuito nell'impianto di riscal- 
damento. 


@ A pagina 4 


me Uen Rogo sul treno Parigi-Vienna, Il fumo uccide 12 passeggeri, tra i quali un bimbo 


La strage di Bali 
in discoteca: 
italiano arrestato 


ROMA C'è anche un italia- 
no tra gli arrestati per 
la strage di Bali, che ha 
provocato la morte di 
182 persone. Lo afferma 
un servizio che apparirà 
sul numero di Panora- 
ma in edicola domani. 
L’uomo di cui non si co- 
nosce il nome, ma di cui 
è stata pubblicata la fo- 
to sulle pagine del setti- 
manale, è agli arresti da 
una ventina di giorni. 
La Farnesina interpella- 
ta sulla vicenda, ha con- 
fermato il fermo. Le nuo- 
ve leggi indonesiane con- 
sentono di trattenere un 
individuo sospetto in car- 
cere fino a.12 mesi sen- 
za processo. 
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T-SHIRT MANICA LUNGA 


GIUBBOTTI 
ANTALO] 


2° iInpiccoro 


Il valico di San Servolo prima dell'arrivo dei no-global. 


TRIESTE> Le «tute bianche» 
beffano le divise. Poco im- 
porta che il blitz dei disobbe- 
dienti guidati da Luca Casa- 
rini fosse previsto, quasi an- 
nunciato, Ieri mattina i fi- 
nanzieri in servizio al valico 
di San Servolo non erano 
presenti in forze. E così cin- 
quanta no global hanno ta- 
gliato con una flex la sbarra 
tricolore che divide l’Italia 
dalla Slovenia e in un solo 
colpo hanno spiazzato poli- 
zia, carabinieri e finanza. 
Al valico i no global ci sono 
arrivati in macchina. Un 
corteo di dieci auto ha attra- 
versato la città. Una volta 
arrivati a San Servolo, da- 
vanti agli occhi esterrefatti 
dei due finanzieri, i disobbe- 
dienti hanno «liberato» il 
confine e poi simbolicamen- 
te: hanno gettato la sbarra 
nel cassonetto dell'immondi- 
zia. 

A nulla sono valsi gli invi- 
ti perentori dei due militari 
a cui si sono aggiunti poi al- 
tri due finanzieri chiamati 
d'urgenza. I disobbedienti 


Il blitz annunciato coglie di sorpresa pol 


Trieste: le tute bianche guidate da Luca Casarini tagliano con una flex la sbarra tricolore del valico di San Servolo. 


.. 


izia, carabinieri e finanzieri. Per la manifestazione pacifica 


GIOVEDÌ 7NOVE: >. 


mnn gr 


La sbarra finisce in un cassonetto delle immondizie. 


scelto un valico secondario 


A Trieste le tute bianche «tagliano» il confine 


A San Servolo segata con una flex la sbarra tricolore che divide l'Italia dalla Slovenia 


Il discorso di Luca Casarini a San Servolo, al suo fianco due finanzieri ridono divertiti. ; 
Pepe tt 


hanno tagliato la sbarra e 
subito dopo se ne sono anda- 
ti puntando verso il valico 
di Caresana che nel frattem- 
po è stato ”blindato” da deci- 
ne di uomini delle forze del- 


l'ordine accorsi in gran for- 
za. E’ successo ieri alle 


11.30. La scena della sbarra 
tagliata con la flex è stata 
immortalata dalle telecame- 
re degli operatori di alcune 


tivù private che hanno ac-\ 
compagnato le tute’ bian- 
che”, ma anche dagli obietti- 
vi fotografici dei doganieri 
sloveni che increduli hanno 
assistito dall’altra parte, co- 


me fossero in prima fila, al 
blitz dei disobbedienti. 
«Abbiamo voluto dimo- 
strare con un'azione pacifi- 
ca che noi siamo per un’al- 
tra Europa, per un'Europa 
libera dove tutti abbiamo il 
diritto a circolare. — ha di- 
chiarato Luca Casarini — 
Siamo contrari all'Europa 
dei banchieri e dei finanzie- 
ri. Abbiamo scelto quel vali- 
co perchè è uno di quelli do- 
ve avvengono grandi ingiu- 
stizie. I piccoli valichi sono 
noti per essere quelli attra- 
verso i quali tentano di pas- 
sare coloro quelli che vengo- 
no chiamati clandestini ma 
che per noi non lo sono, I pic- 
coli posti sono quelli dove si 
consumano i veri drammi 
umani, Abbiamo studiato a 
tavolino l'operazione. Dove- 
vamo muoverci al meglio in 
mezzo a una mobilitazione 
straordinaria delle forze del- 
l'ordine sulla fascia di confi- 


\ ne. Manon abbiamo mai 


nemmeno minimamente 
pensato allo scontro. Il no- 
stro obiettivo non è quello 
di scontrarci, ma di dimo- 
strare», 


Un centinaio di manifestanti raggiunge la frontiera aspettando invano di difendere l’arrivo dei gruppi stranieri dalla polizia 


Disobhedienti a Gorizia: «No all'Europa chiusa» 


Slogan e vin brilé trasformano l 


GORIZIA «Siamo saliti sul pal- 
coscenico costruito dal go- 
verno e lo abbiamo stravol- 
to. I no-global? Sono passa- 
ti, ma non qui e non ora». 
Luca Casarini sorride sor- 
nione, lasciando aperti mol- 
ti interrogativi. 

A Casa Rossa ieri è anda- 
to in scena un pomeriggio 
di annunci delusi, di tensio- 
ni sfumate, di slogan caccia- 
ti in gola da un freddo più 
forte della passione militan- 
te. Doveva essere il primo 
pomeriggio di disobbedien- 
za lungo il confine isontino, 
il valico da violare, l’Euro- 
ra da liberare, le leggi da 

effare, i centinaia di amici 
no global sloveni, croati e 
ungheresi da sostenere. E 
invece nulla, Nessun pull- 
man di no-global, nessun re- 
spingimento, nessuna azio- 


ne di disobbedienza. Solo 
due striscioni, un furgone 
che spara musica, qualche 
bottiglia di aranciata, cal- 
darroste e vin brulè. Sono 
un centinaio, proprio a vo- 
ler premiare la resistenza 
al gelo. È difficile vedere in 
quei volti resi paonazzi dal 
vento e in quelle gambe che 
danzano cercano di passare 
le ore quegli stessi temibili 
disobbedienti che, il giorno 
prima, si erano detti pronti 
a usare il proprio corpo con- 
tro la polizia. L'atmosfera è 
più di festa, quasi .il valico 
fosse stato trasformato in 
un centro sociale autogesti- 
to. 

E le centinaia di no glo- 
bal che dovevano trovare ri- 
paro sotto l’ala rassicuran- 
te di Casarini? Pure i pull- 
man da Goteborg riescono a 


Fedelissimi di Attac durante una manifestazione. 


Il deputato Luana Zanella 


superare il Brennero, «Sono 
passati, sono passati. E al- 
tri lo faranno fino a vener- 
dì. Qualche auto stamani 
proprio qui a Casa Rossa, 
altri singolarmente negli al- 
tri valichi», spiega il leader 
dei Disobbedienti lasciando 
intendere che il bluff è riu- 
scito. Mentre tutta l’atten- 


“ —— 


Li 


zione era incentrata su Go- 
rizia, loro entravano in azio- 
ne a Prebenico di Dolina. 
Tutto studiato, tutto come 
da copione. Eppure rimane 
il dubbio che qualcosa non 
sia andato come preventiva- 
to. Il nervosismo di Ac Molo- 
tov («Non abbiamo mai avu- 


.to contatti con il signor Ca- 


sarini e il suo gruppo. Nes- 
suno del gruppo è a Firenze 
o sta per andarvi, Non ab- 
biamo nulla a che fare con 
il terrorismo o altri atti vio- 
lenti»), la replica di Casari- 
ni («Preferiamo avere con- 
tatti coni Globala di Lubia-* 
na 0, comunque, con veri 
centri sociali»), la decisione 
di Rifondazione comunista 
di manifestare altrove («A 
Trieste e Tarvisio avranno 
la loro visibilità. Sono con- 
tento per loro», commenta 


a Casa Rossa in un centro sociale 


Casarini). Su tutto un inter- 
rogativo: dove sono svaniti i 
centinaia di no global an- 
nunciati a Gorizia? Hanno 
veramente scelto altri vali- 
chi o il grido di battaglia 
dei Disobbedienti in Slove- 
nia e Croazia è caduto nel 
nulla? Il carisma di Casari- 
ni è sempre tale oppure è 
oscurato da altre figure del 
variegato universo no glo- 
bal? 

Un centinaio di giovani a 
Casa Rossa ieri in effetti 
c'era. Ma erano in divisa. 
Poliziotti, carabinieri, finan- 
zieri, alcuni in assetto anti- 
sommossa, Tute blu dinan- 
zi a tute bianche. Sguardi 
che si incrociano prima so- 
spettosi, poi stanchi, infine 
alcuni con un pizzico di invi- 
dia. I giovani in blu fermi 
come impone il regolamen- 


«Macchè beffa», è sbottato 
ieri il questore Natale Argi- 
rò. «Anche i valichi di secon- 
da come quelli di prima cate- 
goria in questi giorni sono 
stati rinforzati con persona- 
le delle forze territoriali 


che ho inviato sul posto im- 
mediatamente. I quattro fi- 
nanzieri hanno identificato 
comunque gli autori dell’at- 
to dimostrativo e ora il rap- 
porto sarà trasmesso alla 
procura della Repubblica». 


L REATO? DANNEGGIAMENTO : 


competenti, Infatti quel con- 
fine pur essendo quasi inuti- 
lizzato era presidiato da 
qualche giorno dai militari 
della finanza con il rinforzo 
di un’autopattuglia. Al fine 
;di evitare che la situazione 
‘(Qegenerass.'i militari han- 
no chiesto ulteriori rinforzi 


Aggiunge Argirò: «L’azio- 
ne è durata appena una de- 
cina di minuti. Poi i dimo- 
stranti si sono spostati a Ca- 
resana dove sono stati bloc- 
cati dai rinforzi e quindi so- 
no stati costretti a desistere 
da qualsiasi altra azione di- 
mostrativa. Non c'è stata 


quindi nessuna occupazione 
tant'è che i transiti si sono 
svolti regolarmente». 

Ma torniamo alla crona- 
ca. Il gruppo guidato da Lu- 
ca Casarini ha raggiunto il 
valico a bordo di auto priva- 
te e successivamente a piedi 
il posto di frontiera che si 
trova oltre un’ampia curva 
in mezzo alla boscaglia. Il 
leader delle tute bianche 
del Nordest ha subito spie- 
gato agli increduli finanzie- 
ri che la manifestazione «è 
pacifica e non violenta». I 
militari hanno intimato ai 
manifestanti di smetterla. 
Ma non c'è stato nulla da fa- 
re. Le forze in campo erano 
talmente dispari. 

«Abbiamo vinto», ha detto 
Casarini durante un’improv- 
visata conferenza stampa 
prima di andare alla manife- 
stazione di Gorizia, Ha ag- 
giunto quasi beffardo: «Lo 
avevamo annunciato, 

Corrado Barbacini 


Il gigantesco striscione alzato lungo la rete che delimita la dogana della Casa Rossa. 


to, quelli in bianco che pos- 
sono ammazzare il tempo 
tra una sigaretta, un bic- 
chiere di brulè, una danza 
rasta. Troppo il freddo, trop- 
pa la noia. Ore e ore con 
neppure un no global da sal- 
vare, da strappare ai cerbe- 
ri controlli degli sbirri. 

A movimentare il palco- 
scenico, come lo ha definito 
Casarini, i media nazionali 
accorsi alla Casa Rossa co- 
me non avveniva dall’emer- 
genza clandestini e la dele- 


gazione di rappresentanti 
dei Verdi composta dal de- 
putato Luana Zanella, dal 
segretario regionale del 
Friuli Venezia Giulia Gian- 
ni Pizzati e del Veneto Pao- 
lo De Marchi. Hanno incon- 
trato i poliziotti, si sono fat- 
ti illustrare le modalità di 
controllo al valico, la pecu- 
liarità del confine italo-slo- 
veno (ancora extra-Schen- 
gen), Nessuna contestazio- 
ne, anche perché tutto è fila- 
to via normalmente. Qual- 


che rallentamento, maggio- 
re attenzione ai viaggiatori 
under 30, E i black bloc? «È 
tutta colpa del ministro del- 
l’Interno Pisanu che snoc- 
ciola una lista di nomi di 
EGupDi stranieri citati a ca- 
so dai servizi segreti. Una 
favola, come i 200 chili di 
bulloni. Perché un manife- 
stante dovrebbe attraversa- 
re il confine armato di 
spranghe e bulloni. In Ita- 
lia, forse, non esistono ferra- 


menta?». È 
Roberta Missio 


Agenti mobilitati per tutta la notte sul confine con l'Austria: da Vienna transita un treno speciale con mille «cattivi» 


Arrivano gli «Attac», allarme a Tarvisio 


TARVISIO Da metà mattinata fino a tarda sera il presidio 
delle associazioni pacifiste ha dovuto fare i conti con il 
freddo (due gradi sotto zero) e con il «fastidio di perquisi 
zioni umilianti», ma non ha assistito ad alcun respingi- 
mento alla frontiera italo-austriaca di manifestanti diret- 
ti a Firenze per le giornate del Social forum. Il momento 
chiave, però, è arrivato nella notte, poco prima delle due 
quando alla stazione Boscoverde di Tarvisio è arrivato il 
treno speciale da Vienna che portava quasi un migliaio di 
esponenti di Attac, l'associazione per la tassazione delle 


transazioni commerciali, una frangia «economista» del 


movimento no global og nel pomeriggio dalla capita- 
le austriaca. Scortati dalla gendarmeria del loro Paese fin 
dalla salita sul treno, erano attesi a Tarvisio dalla forze 
dell'ordine italiane per le perquisizioni necessarie al via 
libera verso Firenze. 

Proprio le perquisizioni sono state il tema caldo della 
Gua tarvisiana. «Umilianti», le ha definite Roberto 

tonaz, segretario regionale di Rifondazione Comuni- 
sta. Esponenti del partito si sono dati il cambio con l'Udi- 


ne Social Forum e con una delegazione dei verdi carinzia- 
ni per verificare i metodi di controllo. «Eravamo una ven- 
tina a formare il presidio - racconta Antonaz -: presenza 
necessaria a garantire la libera circolazione di quanti in- 
tendono legittimamente partecipare al Forum fiorentino. 
Da subito ci siamo resi conto che le perquisizioni supera- 
vano spesso il limite. In mattinata, per esempio, è accadu- 
to che tre pullman provenienti da Budapest con 300 mani- 
festanti sono rimasti fermi per più di tre ore tra verifiche 
dei nomi al computer e Rin dettate solo dal mo- 
do di vestire e dai capelli lunghi di alcuni dei manifestan- 
ti. Nulla, quindi, che giustificasse tanta minuziosità». 

Un po' più rapidi, invece, i tempi Ri il EESSaggio delle 
automobili Ova da Austria, Ungheria, Repubbli- 
ca Ceca e Slovacchia, anche se per tutto il giorno al vec- 
chio confine di Coccau si sono rivisti i rallentamenti e le 
code dei tempi della frontiera. Nessuno è stato respinto, 
comunque..A parte qualche clandestino. Cronaca di tutti 
i giorni, 

Marco Ballico 
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re An arts 


PESGE Si dal secondo 
reno pochi minuti prima 
delle 14. In spalla n una 
enorme croce. sulla quale 
Spicca la scritta «un altro 
mondo è possibile». Sei cat- 
tolico? «Sì ma dissidente. So- 
no qui per far capire a preti 
e vescovi che la guerra è pec- 
cato». Diego, calabrese, nem- 
meno 20 anni, è uno dei cir- 
ca tremila antagonisti che 
lerì si sono dati appunta- 
menti alla stazionema di 
Tombolo, alle porte di Pisa, 
per l’unica manifestazione 
«contro» dei quattro giorni 
di Social Forum europeo di 
Firenze: contro la, guerra 
ma soprattutto contro le ser- 
vitù americane in Italia. 

E Camp Darby, la mega 
base Usa, è proprio lì, di- 
stante una manciata di me- 
tri dalle rotaie. I ragazzi, 
dalla Sicilia, dalla Puglia, 
dalla Sardegna, per arriva: 


per il Social forum? Sì, per 
di Firenze lo sommergerà». 


re hanno usato i treni stra- 
ordinari - solo due e in ritar- 
do partiti da Santa Maria 
Novella. E Oggi arriveran- 
no in più di mille dal Friuli 
Venezia Giulia. Un viaggio 
più che pacifico: nemmeno 
uno slogan è risuonato nelle 
carrozze. Solo alla partenza 
Un gruppetto, colorato, ave- 
Va dato l'assalto al primo 
convoglio al grido di: «La To- 
Scana non è zona di guerra, 
via le basi Nato dle 
terra». Poi più niente. Ora 
scendono alla spicciolata c'è 
Daniel Campos, guatemalte- 


co, leader di «Mst-Izquierda ‘ 


unida», qualche napoleta 0 
del Movimento disscenoati 
un gruppetto di greci del 
«Greek social forum», là ci 
sano 1 punkabestia con cani 
ai Seguito e dall’ultima car- 
rozza scende Pie; 


«De 
L to no-glo- 
al non è d'accordo con ca 
sbaglia». Sì, il Problema, al- 


le due e mezzo di Pomerig- 


SPUNTA PINOCCHIO 


Pinocchio sarebbe stato uno degli organiz» 
zatori del Social forum, n 5) 
Benigni. Lo ha affermato il comico-attore-. 
regista toscano intervenuto a Collodi, do- 
Ve esiste un artistico parco dedicato alle 
avventure del burattino più famoso del 
mondo, per ricevere la cittadinanza onora- 
ria del Comune di Pescia del quale il fa- 
mmoso paesino è frazione. «Preoccupato io 
chè la bellezza 


Primo Piano 


cui 430 ol 


renze e ì comuni limitrofi 
organizzati 75 eventi cul- 
turali; 218 stand allestiti 
all'interno della Fortezza 
da Basso; 1300 giornali 
sti accreditati 


IL PICCOLO 3 


fio. quando il corteo avreb- 
e già dovuto partire, è pro- 
prio il numero dei parteci- 
panti. Superano di poco il 
migliaio. Siete «spaccati» 
per questo la partecipazione 
è scarsa? «Ideologicamente 
non c'è differenza tra noi e 
le altre anime del movimen- 
to: siamo tutti antimperiali- 
sti - attacca Bernocchi - Ma 
Rifondazione - aggiunge iro- 
nico - aveva daffare a Firen- 
ze, i Disobbedienti avevano 
daffare alle frontiere e l’in- 
gresso nel movimento di al- 
tre organizzzioni delle quali 
non faccio nomi, ma mi rife- 
risco ‘a Ds e Cgil, non ci ha 
fatto trovare in sintonia nel 
giudizio sull'America». «Sia- 
mo contro la guerra - parte 
Bruno Paladini, leader de- 
gli Antagonisti toscani - ma 
vogliamo anche riprenderci 
questo pezzo di territorio re- 
galto a un paese che di guer- 
ra vive». So- 
no le 15, arri- 
vano i pul- 
man-navetta 
e questa vol- 
ta sono parec- 
chi. Gli anta- 

onisti: Co- 

as, qualche 
circolo di Ri- 
fondazione; 
molti centri 
sociali e col- 
lettivi, ormai 
sono almeno 
tremila. Si 
può comincia- 
Praz re. La pattu- 
glia di sardi di «A Manca 
pro s'Indipendentzia», la si- 
Nistra per l'indipendenza ri- 
corda che: «Sulla nostra iso- 
la ci sono 24 mila ettari di 
servitù militari» e poco di- 
stante parte un ‘uppetto 
di «duri» che si infila nel cor- 


iteo e cammina a buon passo 


mentre indossa la «divisa»: 
felpa scura col cappuccio ca- 
lato quasi sugli occhi, kefia 
pronta a nascondere il viso. 
Avranno brutte intenzioni? 
Tutto si tranquillizza quan- 
do tra le mani dei «duri» 
spuntano fiori fatti coi pal- 
loncini. Non accade proprio 
niente durante il breve cor- 
teo e il sit-in davanti all’in- 
gresso principale del cam- 
po. Niente slogan violenti, 
Insulti o visi arrabbiati. So- 
lo un’azione dimostrativa: 


‘un pupazzo «Nato» dato alle 


damme e un ragazzo che a 
un poliziotto a cavallo ha 
mostrato il sedere, «Furia - 
gridava - vieni qua». E il so- 
cial forum è cominciato. 
Cristina Orsini 


i 

n - 
SUPEREAGI dal 
PIRAEUS. 


L'arrivo di no-global greci, turchi e slavi al porto di Ancona. Una trentina di «passeggeri» sono stati bloccati. 


Blindati soltanto i negozi dei Vip 
AI mercato vanno a ruba i panini 


FIRENZE Double face. I due volti di Firenze. Quello festoso 
ed accogliente che espone il logo del Social forum nelle ve- 
trine dei negozi; uno invece che si blinda, che alza muri di 
acciaio e improvvisa autentici fortini, impaurito dall'eser- 
cito dei no-global che sono arrivati alla Fortezza da Basso. 
Teri sono arrivati i delegati europei (in tutto saranno 27 
mila), entusiasti gli stranieri per l'accoglienza. Ma c'è chi 
non si fida e sceglie di chiudersi in un bunker come i com- 
mercianti del triangolo d'oro. Con due giorni di anticipo i 
padroni della boutique di via della Vigna Vecchia hanno 
innalzato le barricate davanti alle loro vetrine con i prezio- 
si abiti griffati. Al Mercato di Sant'Ambrogio invece esul- 
tano per i panini venduti a «gente mai vista prima». «Que- 
sta è una occasione, non un danno, se succederà qualcosa 
sarà perchè si infiltrerà chi ha interesse a farlo accadere e 
l'unico modo per evitarlo è una città viva» dice il fornaio 
‘Alessandro Chelazzi presidente dell'associazione del mer- 
cato. «Da quando siamo arrivati a Firenze - raccontano i 
poliziotti inviati di rinforzo dal Ministero - abbiamo raccol- 
to solo false segnalazioni. La città nonostante qualcuno 
abbia tentato di creare un clima di tensione è tranquilla. 
Pensiamo che tutto si svolgerà correttamente». 

Serena Sgherri 


I rappresentanti dei movimenti italiani ed europei si sono dati appuntamento davanti a Santa Croce. Oggi i primi seminari sul futuro del mondo 


Dario Fo scalda la piazza: «La Fallaci è una terrorista» 


Il premio Nobel: «Chi uccide la satira sta preparando momenti che sanno di morte» 


FIRENZE «Terrorista», l’urlo della piazza lo sca- 
tena Franca Rame. Sul palco Dario Fo annu- 
isce e sorride sornione. La regina della fe- 
sta, la «terrorista» che vorrebbe a casa i fio- 
rentini è Oriana Fallaci, Il Social forum Eu- 
ropeo liquida così la questione. L'appello al 
boicottaggio di «un’altra Europa possibile» 
della signora del giornalismo italiano non di- 
Strae. Sono tutti qua. I movimenti italiani e 
quelli europei, ci sono i greci rimasti fuori 
dal controG8 di Genova e gli olandesi tran- 
sazionali, per la verità pochi e sparuti, ci so- 
no i mille gruppi di Rete Lilliput e gli squa- 
droni della Cgil, i pacifisti inglesi e gli am- 
bientalisti tedeschi, gli amici del Perù e gli 
agricoltori biologici, Colin Kelly, presidente 
dell’associazione familiari delle vittime del- 
111 settembre, e Haidi e Giuliano Giuliani. 

È La piazza è piena di ragazzi, militanti, cu- 
riosi, fiorentini, cani, tanti cani per un movi- 
mento dove tutti hanno diritto di cittadinan- 
za. La bella facciata di Santa Croce splende 
di luci e di rispetto. Le Cassandre sono 
smentite dalla civiltà di chi improvvisa tam- 


re una traccia sui marmi bianchi e neri. Da- 
rio Fo inneggia alla risata, piange un'Italia 
dove come nella Germania nazista la «sati- 
ra subisce censura». La risata è libertà: 
«Chi uccide la satira sta preparando momen- 
ti che sanno di morte», IA Nobel salu- 
ta così la piazza. 
Il Social forum Europeo comincia con la 
repotenza di chi si vuole far sentire. La 
oo da Basso, roccaforte e cittadella 
dei mille volti del movimento, è un’esplosio- 
ne di colori. I controlli sono ferrei, senza car- 
tellino al collo non si entra e chi ci sta ha pa- 
gato dai 10 ai 50 euro per esserci. Questa 
non è una festa, non è un congresso, non si 
contano truppe. Questa è una costituente 
dell'Europa prossima ventura, più unita nel- 
le intenzioni di chi c'è di quella dell'Euro o 
di Schengen. A proposito di libera circolazio- 
ne, alle frontiere continuano a respingere 
malintenzionati carichi di armi proprie e im- 
roprie. Nessuno si scandalizza di una certa 
RE della polizia, nessuno vuole rovi- 
narsi la festa, soprattutto sabato quando le 
parole d'ordine pacifiste porteranno qua 200 


Il movimento senza leader è pieno di por- 
tavoce, corteggiatissimi dalle telecamere, 
quasi ignorati da cooperatori equi e solidali 
e militanti duri e puri dei partiti comunisti 
di mezza Europa, anche se la parte del leo- 
ne la fanno gli italiani di Rifondazione comu- 
nista. Ma stavolta più che mai ognuno sem- 
bra parlare per se. Vittorio Agnoletto, dico- 

a litigato con i Cobas, i napoletani di 
Francesco Caruso stanno un po’ per conto lo- 
ro contenti della libertà vigilata di don Vita- 
liano Della Sala, evidentemente autorizzato 
dal vescovo a lasciare la parrocchia. 

Nessuno resta a digiuno nonostante i ri- 
storanti autogestiti ancora non girino a pie- 
no ritmo. La Firenze della gente normale, 
quella che ha bisogno di fare la spesa tutti i 
giorni e di scaldarsi con un cappuccino dal 
gelo calato all’improvviso, funziona quasi co- 
me al solito, A discutere si comincia solo og- 
gi, un tour de force di conferenze, seminari, 
workshop su quattro temi fondamentali per 
il futuro del mondo: diritti e democrazia, 
guerra e pace, liberismo e globalizzazione. 

Natalia Andreani 


muriate e jam. session ma non lascia neppu- . mila persone. 


Lucia Visca Haidi Giuliani, la madre di Carlo, a Firenze. 


L'articolo della giornalista-scrittrice pubblicato ieri sul Corriere della Sera scatena le critiche del Centrosinistra, il plauso del Centrodestra 


«I no-global sono come i fascisti», E l'Italia si divide 


ROMA «È come Celine», dicono gli uni. «È istigazione alla 
violenza», replicano gli altri. Le opinioni di Oriana Fal- 
laci sul Social forum di Firenze dividono l'Italia. Nel 
pezzo pubblicato ieri dal Corriere della Sera, la scrittri- 
ce invita i propri concittadini a chiudere i negozi, i bar, 
i mercati, i cinema e le farmacie. A mettere il cartello 
«che i coraggiosi misero nel 1922, cioè quando i fascisti 
di Mussolini fecero la marcia su Roma: "Chiuso per lut- 
to”». Non rivolgete la parola, aggiunge, «a coloro che co- 
me minimo vogliono imbrattare i nostri monumenti. 
Non guardateli nemmeno, non rispondete alle loro pro- 
vocazioni, Imponetevi una specie di coprifuoco». 
CENTROSINISTRA. Dal Centrosinistra si levano 
tante voci critiche contro l'articolo. «Oriana Fallaci - di- 
ce il segretario di Rc, Fausto Bertinotti - si è ormai di- 
stinta per un'avversione a tutte le diversità, a tutte Je 
differenze, cioè, in realtà, all'umanità». Per Vittorio 
Agnoletto, uno dei leader del Social forum, «è un arti- 
colo che formalmente pretende di parlare di pace e di 
non violenza ma che, dalla prima all'ultima parola, è in- 


triso di violenza, chiama ed istiga alla violenza». Anche 
secondo il presidente dei Verdi, Alfonso Pecoraro 
Scanio, «la Fallaci istiga all'odio, come i black bloc». 
Lapidario il segretario del Pdci, Oliviero Diliberto. 
«non leggo la Fallaci da tempo, mi fa schifo». Pancho 
Pardi taglia corto: «Una provocazione così esasperata 
da assumere.i toni della comica». 

CENTRODESTRA. Del tutto diverso il tenore dei 
commenti tra gli esponenti della Casa delle Libertà. Ni- 
no Lo Presti ed Enzo Fragalà di An fanno, pur «con 
il dovuto rispetto che è dovuto ad un grande della lette- 
ratura mondiale» il paragone fra la Fallaci e Celine. Un 
«Celine moderno e femminile», sostengono, «estrema, 
categorica, solitaria come lo scrittore francese». Luigi- 
no Vascon, deputato della Lega, definisce «intollerabi- 
li gli attacchi della sinistra» contro la Fallaci che, «con 
la lucidità e l'obiettività che la caratterizzano, ha fatto 
un'analisi socio politica giusta e condivisibile». Il mini- 
stro per i Beni culturali, Giuliano Urbani, è d'accordo 
con quanto sostiene la Fallaci quando dice che «Firenze 
è un museo a cielo aperto» e proprio per questo, «mani- 


festazioni come quella dei no-global andrebbero ospita- 
te in luoghi più adatti». Nello stesso tempo, Urbani cri- 
tica la posizione radicale assunta dalla scrittrice: «quel- 
lo della Fallaci è un processo alle intenzioni» e «da par- 


- te di tutti sarebbe meglio evitare di gettare benzina sul 


CO se 
fuer INTELLETTUALI. L'articolo ha causato divi- 
sioni anche nel mondo della cultura. Critico il professor 
Franco Cardini, storico, cattolico ed esponente della 
cultura di destra. Oa lettera, di cui ammiro lo stile 
- sottolinea - mi ha dato, al tempo stesso, un senso di pe- 
na. Non mi sembra che queste posizioni siano dettate 
da un'analisi serena, quanto piuttosto da un crescente 
sentimento manicheo che la porta a vedere tutto il bene 
dalla parte degli Usa e della società occidentale e tutto 
il SHE dall'altra parte, facendo di tutta l'erba un fa- 
sgio». Il politologo Giovanni Sartori dichiara invece 
che «nella sostanza Oriana ha ragione». «Ho già scritto 
- dice - che ero in contrasto con questo invito irresponsa- 
bile e ho già detto che non si mette a rischio una città 
come Firenze». 
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ATTUALITA' 
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Ciampi e la moglie visitano due bambini di San Giuliano ricoverati a Roma. I genitori colpiti dalla dt Si dai giudici 


Dilaga la paura delle scuole insicure | 


Cortei al Sud di madri che protestano. 


ROMA Dopo San Giuliano è 
scattata la psicosi. Una sor- 
ta di isteria collettiva, pri- 
ma ancora che si conosca 
con precisione la nuova 
mappa del rischio, prima 
ancora che vengano effet- 
tuati i controlli, le scuole 
vengono guardate come luo- 
ghi di possibile catastrofe. 
Da Napoli a Catanzaro, da 
Roma a La Spezia, l’arrivo 
improvviso degli esperti 
per controllare gli edifici 
ha fatto scattare l’ansia. 

Paura nelle scuole A 
Napoli, e in diverse zone 
della Campania, il numero 
dei vigili del fuoco, il 115, 
ribolle. Cortei di madre in 
protesta, ragazzi che rifiu- 
tano di entrare nelle aula, 
scene da psicosi. A Roma 
l'ispezione dei vigili in 12 
istituti ha provocato conge- 
stioni e allarme. A La Spe- 
zia è bastata la scossa per 
l'accensione di una caldaia 
per provocare un fuggi fug- 
gi generale in una elemen- 
tare. Allarmi inutili in mez- 
za Italia, che però costringo- 
no i vigili del fuoro a un la- 
voro improbo. 

Mancano i soldi Ieri il 
sottosegretario all’istruzio- 
ne Valentina Aprea ha con- 
fermato che il governo «sta 
valutando» la possibilità di 
aumentare i fondi per l’edi- 
lizia scolastica, pressochè 
assenti in Finanziaria (lo 
stesso Francesco Storace, 
governatore del Lazio, ave- 
va parlato di «coriandoli»), 
per la messa a norma degli 
edifici scolastici. 

San Giuliano Mentre il 
Paese si interroga, a. San 
Giuliano di Puglia e negli 
altri paesi colpiti dal sisma 
le condizioni dei terremota- 
ti si vanno normalizzando, 
anche se nella zona si conti- 
hua a vivere nella paura. 


La Ras risarcirà 2,2 milioni di euro 


Mentre 
nella 
tendopoli 
di San 
Giuliano di 
Puglia si 
stanno 
ammassan- 
do gli aiuti 
ai 


‘terremota- 
ti, il 
Presidente 
Ciampi si è 
recato'ieri 
all’ospeda- 
le 
pediatrico 
Bambin 
Gesù di 
Romain 
visita ad 
alcuni dei 
bambini 
ricoverati 
gravemen- | 
te feriti. 2 


Teri notte ci sono state al- 
tre due scosse. Il 9 riaprono 
le scuole e, sotto una tenda, 
sarà pronta anche la scuola 


240.549: è il numero dei re- 
sidenti nella provincia di 
Trieste secondo i risultati 
provvisori del 14.simo censi- 
mento dell' Istat, così come 
riportati sull' annuario sta- 
tistico 2002 diffuso ieri dall' 
Istituto. 

Dagli stessi dati emerge 
che la popolazione italiana 
è sostanzialmente stabile. 
Anche se rispetto ai dati 
provvisori del: censimento 


elementare e media di San 


Giuliano. E° arrivato il fred- 
do. Molti anziani sono stati 
ricoverati. . Altri abitanti 


del 1991 si registra un lie- 
vissimo calo pari a circa 
100. 000 unità (-0,2%). 
Quanto ai registri ana- 
grifo l'Istat rileva una 
consistente differenza nu- 
merica: al primo gennaio 
2001 le anagrafi registrano 
una popolazione pari a cir- 


ca 57.844.000 di unità, men- - 


tre il dato provvisorio del 
censimento 2001 è pari a 
56.306.000. In realtà, ha 


Sconosciuto il nome ma la Farnesina conferma l’arresto 


Strage di Bali: in manette 
anche un cittadino italiano 


IN BREVE 


delle 
digiuno islamico. 


Scontro bus-camion in Egitto: 
morti 25 dipendenti turistici 


IL CAIRO Sono tutti egiziani, dipendenti di alberghi ed al- 
tre imprese turistiche di Hurgada - stazione balneare 
sul mar Rosso, oltre 500 chilometri a Sud del Cairo, nei 
pressi della nota spiaggia di Sharm El-Sheikh - le 25 vit- 
time di uno spaventoso scontro avvenuto ieri mattina 
tra una corriera ed un autocarro con rimorchio sull'auto- 
strada Cairo-Suez, a 61 chilometri dalla capitale. Altre 
25 persone sono rimaste ferite e sono in ospedale. 

Lo si è appreso da fonti di polizia, che 
la presenza di turisti stranieri sull'autocorriera, preci- 
sando che il mezzo, solitamente destinato al trasporto di 
turisti, era stato noleggiato da lavoratori e impiegati di 
re della zona per rientrare al Cairo, in occasione 

‘este per il primo giorno del Ramadan, il mese del 


ai primi accertamenti sembra che il camion con ri- 
morchio abbia tagliato improvvisamente la strada all'au- 
tobus e lo scontro è stato inevitabile. Il conducente e due 
suoi aiutanti sono stati arrestati. Avrebbero dichiarato 
che il loro mezzo procedeva a velocità molto moderata a 
causa della nebbia e dell'umidità che la mattina presto 
rendono molto limitata la visibilità. 

Il bilancio è stato aggravato dal fatto che i sedili era- 
no fissati male al telaio del bus: al momento dell'impat- 
to decine di persone sono state poiettate verso la parte 
anteriore del veicolo e sono state schiacchiate tra i sedi- 
li. Diciotto sono morte sul colpo e altre sette in ospedale. 


Mancata scorta a Marco Biagi: inviti a comparire 
davanti ai giudici per questore, capo e vice Ucigos 


BOLOGNA Inviti a comparire in cui viene ipotizzata la coo- 
perazione in omicidio colposo sono stati inviati dai magi- 
strati bolognesi che indagano sulla mancata scorta al 
prof.Marco Biagi a Carlo De Stefano, capo dell' antiterro- 
rismo, la direzione generale di polizia di prevenzione (ex 
Ucigos), al suo vice Stefano Berrettoni e al questore di 
Bologna Romano Argenio. Tutti tre l' estate scorsa ave- 
vano ricevuto avvisi di garanzia. Un avviso di garanzia 
era arrivato anche al prefetto di Bologna Sergio Iovino, 
che però non è tra i destinatari dell'invito a comparire. 


New York: battuto all'asta per oltre 8,5 milioni di euro 
il ritratto di Modigliani appartenente a Boh Guccione 


ROMA È stato battuto per oltre otto milioni e mezzo di eu- 
ro il ritratto di Amedeo Modigliani, proveniente dalla 
collezione di Bob Guccione, l'editore sempre più in crisi 
della rivista erotica «Penthouse», proposta martedì sera 
da Sotheby's, a New York, per la prima asta dedicata 
all'arte moderna. L'opera, il «Giovanotto dai capelli 
si», dipinto dal pittore livornese nel 1919, ha superato 
la quotazione massima di 500mila euro, rispettando le 
previsioni sia di Guccione che della casa ‘d'aste. 


anno escluso 


TOS- 


ROMA La polizia indonesia- 
na ha arrestato il proprieta- 
rio del furgoncino utilizza- 
to per l'autobomba davanti 
a una discoteca di Bali del 
12 ottobre, in cui morirono 
più di 180 persone. Un alto 
funzionario ha spiegato che 
l'uomo è sospettato di esse- 
re coinvolto nell'attentato e 
dopo il fermo è stato subito 
interrogato a Surabaya, il 
capoluogo di Giava Est. O1- 
tre a lui sono state arresta- 
te altre due persone per gli 
attentati di Bali, una a Gia- 
va est e l'altra a Giacarta. 
E fra queste ci sarebbe un 
italiano. 

A parlare di un italiano 
fra le persone arrestate dal- 
la polizia indonesiana per 
la strage di Bali, dove il 12 
ottobre morirono oltre 180 
persone è stato ieri sera il 
TG5 citando una notizia 
che il settimanale Panora- 
ma pubblicherà sul numero 
in edicola domani. 

Dell'italiano il servizio 
del TG5 non ha fornito il 
nome ma solo la foto in pos- 
sesso di Panorama. L'uomo 
- che dall'immagine sfocata 
sembra di giovane età - sa- 
rebbe stato arrestato in se- 
greto ed è, secondo quanto 
riportato dal servizio del 
Tg5, da tre settimane in cel- 
la in un carcere di Bali per- 
chè sospettato di aver avu- 
to un ruolo nell'attentato. 

L'arresto, sempre secon- 
do quanto riportato dal ser- 
vizio, non è stato reso noto 
neanche alle autorità italia- 
ne, cosa, questa, consentita 
dalla nuova legge antiterro- 
rismo indonesiana che per- 
mette, fra l'altro, di tratte- 
nere un sospetto in carcere 
fino a 12 mesi senza proces- 
S0. 

Il nostro ministero degli 
Esteri, interpellato sull'ar- 
resto di un italiano in Indo- 
nesia, ha ieri sera confer- 
mato il fermo del connazio- 
nale. Ma la Farnesina non 
ha fornito ulteriori elemen- 
ti sull’arresto. 


to sono infatti per ora prov: 


Vo indicato dalle anagr. 


hanno scelto di aspettare 
la ricostruzione in struttu- 
re alberghiere sulla costa. 
Altri ancora, e questo vale 


spiegato la 1.1. del- 


la rilevazione «si tratta di a 
due fonti entrambe appros- 4. 


simate. I dati del censimen- 


visori e ci attendiamo un 
cupero pari a 300-350.001 
unità. In ogni caso, non 
arriverà al dato complessi- 


Secondo l'Istat al 22 mar-. 
zo 2002, i comuni che han-. 


Luigi Biggeri ha, fra l'altro, 


no completato il confr nto. 


per tutti i paesi, si prepara-. 
no a passare l’inverno in 
strutture temporanee vici- 
ne alle proprie case lesiona- 


anagrafe è 


censimei 
al 60,2% del totale, 
4.879 su 8.101 comuni 


Il presid 


sottolineato che i dati i prov- 


_p 
permettono di c 
loi collegi elettor 
rà aspettare dice 
o saranno disponi] 
definitivi sulle popoli 
zioni comunali. .. 


te. Gli sfollati sono ormai 
10.138, distribuiti in 44 co- 
‘muni. E ieri è stato organiz- 
zato un centro di coordina- 
mento anche nel Foggiano. 

Visita di Ciampi Il Ca- 
po dello Stato, che assieme 
alla moglie Franca aveva 
partecipato ai funerali dei 
piccoli di San Giuliano ri- 
masti vittime sotto le mace- 
rie della loro scuola a San 
Giuliano, ieri si è recato a 
visitare i due bambini rico- 
verati al Bambin Gesù di 
Roma. Il loro ricovero nel 
reparto di terapia intensi- 
va del nosocomio della capi- 
tale si era reso necessario 
per la gravità delle loro con- 
dizioni. Anche in questa cir- 
costanza vi è andato assie- 
me alla signora Franca. 
Una visita di una mezz'ora, 
poi è stata la stessa signo- 
ra Franca a rassicurare sul- 
le condizioni dei bambini: 
«Stanno meglio, grazie a 
Dio stanno meglio». 

L’inchiesta Una delega- 
zione di genitori delle picco- 
le vittime della scuola si è 
recata ieri in Procura a La- 
rino. Sono stati convocati 
dallo stesso procuratore An- 
drea Cataldi Tassone, per 
rilasciare dichiarazioni 
spontanee su notizie di cui 
fossero a conoscenza. Il la- 
voro dei periti sulle mace- 
rie intanto continua. Padri 
e madri che sì sono costitui- 
ti in un Comitato e un pool 
di avvocati e di tecnici sarà 
presto a disposizione, gra- 
tuitamente, dei familiari 
delle vittime per iniziativa 
dell'ex pm Antonio Di Pie- 
tro. 

Risarcimenti La scuola 
di San Giuliano era assicu- 


rata. Sarà la Ras a pagare. 


un risarcimento di 2,2 mi- 
lioni di euro, quattro vecchi 
miliardi. 


SENATO 


ROMA Via libera dall’aula 
del Senato alla legge anti- 
fumo voluta dal ministro 
della Salute Girolamo Sir- 
chia. Con 146. sì, 102 e 4 
astenuti palazzo Madama 
ha dato disco verde alla 
legge Omnibus sulla pub- 
blica amministrazione 
che contiene un giro di vi- 
te molto forte contro i fu- 
matori. A favore della leg- 
ge hanno votato i gruppi 
della maggioranza, contro 
il Centrosinistra e Pre. Il 
disegno di legge è adesso 
a metà strada, infatti pas- 
sa alla Camera 

Si tratta di nuove nor- 
me draconiane contro i fu- 
matori che prevedono il di- 
vieto assoluto di fumo nei 
locali pubblici chiusi. Fan- 
no eccezione i locali priva- 
ti non aperti al pubblico e 
i locali pubblici, come bar 
e ristoranti, dove dovrà es- 
sere espressamente  un' 
area riservata ai fumatori 
rispettando un regolamen- 
to governativo che sarà 
varato entro due mesi 
dall'approvazione della 
nuova norma per l'allesti- 
mento nelle aerea-fumo 
di depuratori dell'area. 
Bar e ristoranti dovran- 
no, però, lasciare spazi 
più ampi per i non fumato- 
TI, 

Ci sarà un anno passe- 
rà dall'approvazione defi- 
nitiva della legge perchè 
le nuove norme antifumo 
entrino in vigore. Infatti 
occorrerà attendere l'ema- 
nazione di un regolamen- 
to ministeriale, da adotta- 
re entro 6 mesi, dopo di 
che ci saranno altri 12 me- 
si di tempo per consentire 


Il Centrosinistra vota contro Sirchia 
Legge antifumo: primo sì 

in aula a palazzo Madama 
Il testo va ora alla Camera 


ti antifumo a norma di 


a tutti gli esercenti di ade- 
guare locali ed impianti. 

Dure le norme pecunia- 
re per chi violerà le nuove 
leggi antifumo: multa da 
25 a 250 euro a chi fuma 
sotto un cartello «no smo- 
king». Sanzione raddop- 
piata se nelle vicinanze ci 
sono donne incinte o bam- 
bini sotto i 12 anni ma le 
multe più salate sono pre- 
viste per i proprietari dei 
locali che non faranno ri- 
spettare il divieto: multe 
da 200 a 2000 Euro. Sa- 
ranno le Regioni, di con- 
certo con il Governo, a sta- 
bilire come condurre gli 
accertamenti antifumo. 
Ogni Regione dovrà indivi- 
duare i responsabili per i 
controlli, veri e propri sce- 
riffi antisigarette, sigare 
e pipe. Gli sceriffi potran= 
no elevare contravvenzio- 
nl. 

Tutti i locali pubblici do- 
vranno dotarsi di impian- 


legge. 
Per il ministro Sirchia 


«La soddisfazione perso- 
nale non conta; il Senato 
‘ha dato un contribuito fon- 
damentale alla salute dei 
cittadini». Secondo il mini- 
stro «c'è ancora molto da 
fare e ci si aspetta che cre- 
sca la consapevolezza di 
tutti su questo problema, 
soprattutto dei giovani 
che sono bersaglio privile- 
giato», «Con questo prov- 
vedimento, che ha avuto 
l'apprezzamento da parte 
dell'Ue - ha sottolineato 
Sirchia - l'Italia si inseri- 
sce tra quei paesi che 
stanno contrastando il fu- 
mo con mezzi efficaci». 


A bordo c’era vin gruppo di imprenditori tedeschi ana da pe Solo ca i sopravvissuti 


Nebbia sulla pista, aereo si schianta al suolo | 


Venti le vittime. a Lussemburgo nel disastro del Fokker 50 della Luxair . 


BRUXELLES Uno schianto a 
due passi dall'aeroporto di 
Lussemburgo in una giorna- 
ta di fitta nebbia come tan- 
te nel piccolo granducato: è 
questo lo scenario che si è 
presentato ai primi soccorri- 
tori giunti sul posto in cui 
un Fokker-50 della Luxair 
Gi precipizio a terra, provo- 
cando la morte di 20 delle 
22 persone a bordo, in gran 
parte uomini di affari tede- 
schi. In un primo momento 
si è creduto in un miracolo, 
visto che Si uattro delle per- 
sone a bordo - fra cui il pilo- 
ta - erano sopravvissute all' 
impatto, per quanto grave- 
mente ferite. Ma poi, con il 
passare delle ore, dagli 
ospedali giungevano pessi- 
me notizie: due delle perso- 
ne ricoverate sono decedu- 
te. Poco dopo sono state 
estratti dalla carlinga dell' 
aereo i corpi di due persone 
date per disperse, ma per le 
quali in realtà fin da subito 
vi erano poche speranze, Il 
bilancio è quindi di 20 mor- 
ti e 2 sopravvissuti: il pilota 
Passa baro hose e un pas: 
seggero del quale non è sta- 
ta resa nota la nazionalità. 
A bordo del turboelica 


I soccorritori fra i resti del Fokker-50 che ieri si è schiantato a Lussemburgo. 


c'erano in totale 15 impren- 
ditori tedeschi, cinque lus- 
semburghesi e ‘due francesi. 
L'aereo, che era in servizio 
dal 1991, era partito alle 
8.40 di ieri dallo scalo berli- 
nese di Tempelhof e si è 
schiantato al suolo alle 
10.10 in piena fase di atter- 


raggio nei pressi di Niede- 
ranven, dieci chilometri 
dall'aeroporto di Lussem- 
burgo- Findel. Il 'primo a 
giungere sul posto è stato 
‘un tassista, Guillaume Wai- 
nachter. «La porta della ca- 
bina di pilotaggio era aper- 
ta, ho sentito ‘le urla della 


gente e ho subito tentato di 
entrare, ma dopo un rumo- 
re strano, improvvisamente 
sono divampate le fiamme: 
mi sono allontanato in fret- 
ta e non ho più sentito le ur- 
la», ha sottolineato Waina- 
chter, secondo il quale i 
pompieri sono giunti sul 


luogo della tragedia subito 
dopo. 

«E da ritenere che gran 
parte delle vittime siano de- 
cedute per la violenza dello 
schianto e non a causa dell' 
incendio», ha sottolineato il 
ministro lussemburghese 
dei Trasporti, Ghuillaume 
Wainachter, precisando che 
al momento dell'incidente 
«le condizioni meteo non 
erano delle migliori, c'era 
nebbia, anche se - ha preci- 
sato - Ja visibilità superava 
i cento metri». In serata le 
autorità hanno reso noto di 
aver trovato intatte le scato- 
le nere. Per il momento le 
cause dell'incidente non so- 
no chiare: «Non abbiamo ri- 
cevuto alcun segnale di al- 
larme dal velivolo, per noi 
lo schianto è al momento in- 
spicennio. Una doppia in- 

esta, a carico della magi- 
stratura e delle autorità 
dell'aeronautica, è stata 
aperta per determinare le 
ragioni dell'incidente, il pri- 
mo nella storia della Luxair 
e la seconda mai avvenuta 
in Lussemburgo, dopo lo 
schianto di un velivolo del- 
la compagnia russa Aero- 
flot nel 1982, che provocò la 
morte di 14 persone. 


Tra i coinvolti nella tragedia un'intera famiglia statunitense. A nulla è servito il tempestivo arrivo dei soccorsi nella stazione di Nancy 


Fiamme sul treno Parigi-Vienna, dodici morti 


PARIGI Alle 2.15 di ieri matti- 
na il treno «tuttoletti», par- 
tito in orario da Parigi alle 
22.58 e diretto a' Vienna 
con sosta prevista a Mona- 
co di Baviera, stava entran- 
do nella stazione di Nancy, 
in Lorena, quando un ferro- 
viere a terra ha visto del fu- 
mo uscire da un vagone cuc- 
cette. Il suo riflesso è stato 
quello giusto: precipitarsi 
verso il dispositivo che stac- 
ca la corrente e paralizza i 
convogli in transito. Sette 
minuti dopo i pompieri di 
Nancy, dove normalmente 
il rapido Parigi-Vienna non 
avrebbe dovuto sostare, en- 
travano nel vagone cuccet- 


te e scoprivano Lea 


un bilancio di- 

sastroso: dodici 

morti e nove fe- |" 
riti gravi. Un ja 
incendio aveva 
devastato il va- 
gone (soprattut- 
to tre scompar- 
timenti cuccet- 
te) cogliendo 
nel sonno i pas- 
seggeri, che so- 
no morti o che 
stavano moren- 
do asfissiati e 
bruciati. I corpi di alcuni di 
essi sono stati orribilmente 
straziati dalla fiamme, che 
- secondo i primissimi risul- 


Sc) 


vagoni del Parigi-Vienna distrutti dall'incendio. 


tati dell'inchiesta - aveva- 
no cominciato a sprigionar- 
si nello spazio dei macchi- 
nari in testa al vagone. 


IÙre Nts Carozza et® Sion 


Tra le vitti- 
me della trage- 
dia c'è un'inte- 
ra famiglia di 
turisti statuni- 
tensi: cinque 
persone, com- 
presi un bambi- 
no di otto anni 
e una ragazza 
di docici. Ci so- 
no poi tre citta- 
dini tedeschi, 
una coppia di 
turisti © russi, 
un ungherese 
e un greco. Sette di loro so- 
no certamente morti per 
asfissìia e intossicazione, 
mentre gli altri cinque so- 


no stati direttamente vitti- 
me delle fiamme. Nessuno 
di loro era riuscito ad azio- 
nare i dispositivi d'allarme 
presenti nel vagone delle 
ferrovie tedesche. Alcuni 
dei feriti si erano resi conto 
del pericolo, ma hanno ten- 
tato di rompere il verto del 
finestrino invece di cercare 
il dispositivo d'allarme e si 
sono tagliati le mani in mo- 
do più o meno grave. I feri- 
ti sono quattro cittadini te- 
deschi, due inglesi, due 
francesi e un americano. 
Le loro condizioni sono se- 
rie, ma nessuno è in perico- 
lo di vita. 


) 
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Bush pigliatutto, ai repubblicani Camera e Senato 


ATTUALITA' 
ELEZIONI USA Il Capo della Casa Bianca particolarmente soddisfatto del risultato ora può realizzare tutti i suoi programmi a partire da Saddam 


IL PICCOLO 5 


Dopo la pesante sconfitta i democratici non escludono cambiamenti importanti ai loro vertici 


DALLA PRIMA - 


L'attacco 
all'Iraq ora 
è più vicino 


estavano, e în parte 
restano, tempi e mo- 
di di un'operazione 
ad alto rischio. Il successo 
elettorale dei repubblicani 
avrà presumibilmente l’ef- 
fetto di rafforzare il parti- 
to di chi, all'interno del- 
l'amministrazione, inten- 
de agire al più presto pos- 
sibile. Infatti uno dei Tao: 
ri essenziali nella guerra 
all'Iraq sarà la tenuta del- 
l'opinione pubblica, che 
oggI appare sempre meno 
convinta della necessità 
di colpire con tutta la for- 
za della superpotenza a 
stelle e strisce una delle ca- 
itali dell’«asse del male». 
l timore dei falchi, come 
Cheney e Rumsfeld, è che 
il ritorno negli Stati Uniti 
delle salme di qualche sol- 
dato americano possa raf- 
freddare il patriottismo 
che oggi, come sempre nei 
momenti critici, domina 
nel panorama politico e so- 
ciale statunitense. Ma gra- 
zie al controllo dell'intero 
Parlamento sarà molto 
DL facile per la Casa 
tanca far filtrare il suo 
messaggio e le sue verità 
nell'elettorato. 

Se com'è probabile gli 
americani riusciranno ad 
ottenere un via libera del 
Consiglio di Sicurezza del- 
le Nazioni Unite entro i 
prossimi giorni, presto 
avremo gli ispettori a Ba- 
ghdad. Ma stavolta con 
un mandato talmente per- 
vasivo da rendere probabi- 
le che già nelle prime setti- 
mane del loro lavoro pos- 
sa scoppiare qualche inci- 
dente più o meno sponta- 
neo con il regime di Sad- 
dam. A questo punto, il 
via libera delle Nazioni 
Unite diverrebbe una pu- 
ra formalità. Gli america- 
ni st aspettano dunque di. 
poter scatenare l'attacco a 
pigndad entro la fine di 
febbraio. Anche perché do- 
po le condizioni climati- 
che renderebbero tutto più 
difficile. La speranza na- 
turalmente è che il regime 
collassi dall'interno. Non 
tutti, anzi solo una picco- 
la minoranza, dei dirigen- 
ti iracheni, secondo le pre- 
visioni dei più accreditati 
analisti occidentali, sareb- 
be disposta a morire per 
Saddam. 

Se invece il dittatore di 
Baghdad riuscisse a so- 
pravvivere alla prima on- 
data e a organizzare una 
resistenza nelle città e în 

articolare nella capitale, 
‘a partita si complichereb- 
be maledettamente. E’ que- 
sto lo scenario che temono 
soprattutto i generali del 
Pentagono e gli uomini di 
Powell, il segretario di 
Stato che farebbe volentie- 
ti a meno di una nuova 
tempesta nel deserto. Ma 
dopo questo risultato elet- 
torale non c'è dubbio che 
le sue obiezioni, riservate 
tn gran parte al dibattito 
interno all’amministrazio- 
ne, tenderanno a ‘pesare 
meno. 


Lucio Caracciolo 


WASHINGTON Un trionfo per la fa- 
miglia Bush, una disfatta stori- 
ca per i democratici. Le elezioni 
di «mid- term» consegnano al 
presidente americano, e alla sua 
famiglia, le «chiavi di casa» dell' 
America. Sono a maggioranza re- 
pubblicana sia la Camera sia il 
Senato, e i governatori repubbli- 
cani, a cominciare al fratello del 
presidente Jeb, in Florida, con- 


quistano gli importanti 
stati del Sud. Un risul- 
tato che fa di Bush il 
terzo presidente, dopo 
Roosevelt e Clinton, a 
guadagnare seggi inve- 
ce di perderli nel voto | 
di metà mandato. 

Per Bush è anche 
una chiara vittoria per: 
sonale. Il presidente si 
era impegnato forte- |. 
mente nella campagna 
elettorale e nella raccol- 
ta di fondi, battendo 
tutti gli stati del paese 
e. dettando i temi-chia- 
ve della campagna, a 
partire dalla guerra al 
terrorismo e all'Iraq. Di 
fatto, George W. aveva 
trasformato il voto in 
un referendum sulla 
sua politica e sulla sua 
persona. Una scommes- 
sa rischiosa, che ha pe- 
rò vinto pienamente. 


Le conseguenze della 


«valanga» repubblicana 
si faranno certo sentire 
nei prossimi giorni, in 
particolare sul piano in- 
ternazionale. I primi 


commenti europei sono impron- 
tati alla prudenza: «Mi sembra 
continui la politica esistente, la 
Vittoria repubblicana conferma 
l'attuale equilibrio di potere», di- 
ce il presidente della Commissio- 
ne Ue Romano Prodi. E persino 
il cancelliere tedesco Schroeder, 
dimentico dello sgarbo subito da 
Bush al momento della sua vitto- 


del mondo. 


ria elettorale, ha telefonato al ca- 
po di sato Usa per congratularsi. 
Ma analisti e diplomatici stilano 
la facile profezia di un «induri- 
mento» della posizione Usa alle 
Nazioni Unite sulla crisi irache- 
na, e di una deriva «unilaterali- 
sta» a Washington. Stati Uniti, 
quindi, sempre meno disposti a 
cercare compromessi con il resto 


do» dei Kennedy. 


alla 


zione, 


Alla 


La grinta di Bush trionfatore delle elezioni di «midterm». 


Jeb Bush, a destra, mentre abbraccia il padre George. 


Wiinenburger: «La levata di scudi contro l’atto d'accusa della Corte dell 


Difficile del resto negare che 
gli elettori americani hanno sot- 
toscritto pienamente questa poli- 
tica. Alla Camera, i repubblicani 
aumentano la loro maggioranza 
di 4 seggi (227 su 485) e i demo- 
cratici ne perdono 5. Al Senato, 
il partito di Bush conquista la‘ 
maggioranza con 51 seggi, men- 
tre i democratici ne perdono 2 e 


si fermano a 47. Solo nel conto 
dei governatori i republicani poa- 
sano da 27 a 23, ma il dato in- 
ganna perchè al GOP (Great Old 
Party, il nomignolo del partito 
di Bush) vanno importanti stati 
del sud e conquista perfino l'ul- 
trademocratico Maryland, «feu- 


Il partito di Bill Clinton sem- 
bra allo sbando, senza nè leader 
nè programmi chiari. 
Lo stesso Dick Ge- 
phardt, 
Camera, 
esclude ora «cambia- 
menti importanti» nel- 
la direzione del parti- 
to. Ma sia lui sia il col- 
lega del Senato Tom 
Daschle sottolineano 
la «sindrome dell'11 
settembre» per spiega- 
re la sconfitta: «Non 
siamo riusciti a parla- 
re di economia, istru- 


Daschle: «Bush ci ha 
inchiodati sui temi a 
lui favorevoli». 


un Bush stanco (ha 
passato la notte in te- 
lefonate di congratula- 
zioni) e «particolar- 
mente soddifatto», si 
prepara ora a realiz- 
zare nei prossimi due 
anni del mandato tut- 
to il suo programma 
finora bloccato al Con- 
gresso dalla mancan- 
za di una maggioran- 
za assoluta: la creazio- 
ne del super-ministero per la si- 
curezza, il maxi-taglio alle tas- 
se, l'aumento delle spese milita- 
ri, la nomian di giudici conserva- 
tori nelle corti federali. 

Ma per prima cosa, il presiden- 
te si dedicherà a chiudere la par- 
tita con Saddam Hugsein. Con o 
senza il sostegno dell'Onu. 


capogruppo 
non 


Con un 


dice 


sanità», 


Casa Bianca 
tia 


tuali. 


Paolo Bellucci 


noe, che al! 
che 


agna elettorali 


DALLA PRIMA PAGINA 


a sua contesta- 

| pe elezione al- 
la Casa Bian- 

ca; lo stesso consen- 
so dopo l'11 settem- 
bre, garantito , ini- 
zialmente, più al 
istituzione presiden- 
ziale, attorno al quale il paese si è raccolto nell' 
Îa sua persona; lasciavano qual- 

lubbio sul pieno riconoscimento dell'America 

nel suo presidente. Il voto di metà mandato espri- 
me, invece, indiscutibilmente, un vasto consenso 
alla sua politica. 
Bush si è SIE personalmente nella cam- 
e. In gioco era la possibilità di rea- 

lizzare ron il programma presidenziale. 
ongresso controllato per metà dall'opposi- 

zione, il Presidente è "un'anatra zoppa", un leader 
indebolito, costretto a mediazioni che ne annacqua- 
no il profilo. Queste elezioni, interrompendo una 
lunga tradizione politica americana , che vuole il 
presidente sconfitto a mid-term e obbligato a corre- 
zioni di rotta da un'opposizione rafforzata dagli 
elettori , conferiscono un mandato pieno. L'Ameri- 
ca, sembra così allinearsi ad altri paesi democrati- 
ci, in'cui prevale, più che l'idea di matrice liberale 
del contropotere esercitato da organi controllati da 
maggioranze diverse, quella delle "mani libere". 
Delega piena da sancire, eventualmente, nell'ele- 
zione successiva. 
Oggi Bush non ha più ostacoli. La strada davan- 
lui è libera: per una nuova fase della riforma fi- 
scale, per le importanti nomine dei giudici distret- 
prattutto per la guerra all'Iraq. I repubbli- 

cani hanno il pieno controllo del Congresso, aven- 
do ottenuto la maggioranza in Senato e allargando 
Sue alla Camera. Meno soddisfacente la sfida 
ei governatori, a conferma che il voto locale ha 
Peo i democratici; anche se la conferma di 
eb Bush, in Florida e la clamorosa sconfitta in 
Maryland di un'esponente dell'altra storica fami- 
glia politica americana, Kathleen Kennedy Town- 
send, figlia di Bob, consente alla potente famiglia 
del presidente una soddisfazione in più. 
Quella di Bush è una vittoria storica: egli è il ter- 
zo presidente, da un secolo a questa parte, dopo 
Roosevelt nel 1934 e Clinton nel 1998, a conquista- 
re la Camera nelle elezioni di metà mandato. Ed è 
il primo presidente , negli ultimi venti anni, il cui 
partito conquista nelle stesse elezioni la maggio- 
ranza al Senato. Solo Reagan, nel 1982, c'era riu- 
scito. Davanti a elezioni trasformate da Bush in 
sorta di referendum sulla sua 
nenza della guerra all'Iraq, gli americani hanno 
detto "si" al presidente . 


10 


olitica e nell'immi- 


Stravince l'America 
del Bene e del Male 


sitiva è SPOArE l'azione di repulisti contro le "me- 
el SE avviata do l'affare En- 
1 diversi manager, 
del reato di falso in bilancio, le annunciate e atte- 
se dimissioni del capo della Sec, hanno rassicurato 
gli americani. Ma decisivo è stato il sentimento na- 
zionalistico e la strategia di guerra preventiva del- 
la nuova dottrina presidenziale: lo shock dell'attac- 
co all'America è ancora da riassorbire. 

. La forza della Casa Bianca, che ritorna ai fasti 
della presidenza imperiale, è ora 
ue anni, non avrà alcun alibi davanti agli 
elettori, non potendo giustificare eventuali insuc- 
cessi alla consociazione obbligata con una maggio- 
arlamentare di diverso segno. Da questo 
voto i democratici escono a pezzi. Privi di una lea- 
dership credibile dopo l'uscita di scena di Clinton 
e in attesa della "discesa in campo" , nel lontano 
2008, del loro unico cavallo di razza , l'ex-first lady 
Hillary Rodham Clinton, il partito soffre una crisi 
di identità e di programma. Dopo la Nuova Fron- 

sh Grande Società.di Johnson i 
democratici non hanno più avuto idee mobilitanti. 
In un trentennio di segno repubblicano la crisi è 
stata colmata, episodicamente, da personalità co- 
me Carter, eletto come reazione alle paranoiche de- 

renerazioni nixoniane, o come Clinton. Ma anche 
Il Grande Comunicatore Bill, del quale i democrati- 
ci sembrano ancora orfani, ha adottato una politi- 
ca simile a quella dei repubblicani. Da Reagan a 
oggi , le ricette innovative, condivisibili o meno, fal- 
lite o meno, sono venute dalla destra. Persino du- 
rante l'era Clinton i repubblicani hanno esercitato 
egemonia ideologica, facendo approvare parte del 
loro programma. I democratici , come altre forze di 
centrosinistra europee, confermano così la 
zione collettiva di essere più adatti a gestire le fasi 
di redistribuzione e di coesione sociale che non di 
innovazione e di mutamento. 

Con il voto di ieri la politica americana, è desti- 
nata, però, a "teologizzarsi" ulteriormente. La vit- 
li Bush è anche la vittoria dei 
destra fondamentalista protestante che condizio- 
nano , sempre Du il presidente, in politica inter- 

ella estera. Anche l'Europa , restia 
all'uso delle categoria di Bene e Male in politica, 


le marce' 
ron. L'arresto 


stra 


ranza 


tiera kennedyana e 


toria 


na come in qu 


dovrà prenderne atto. 


‘emmeno la recessione 


ha inciso .più che 
tanto sul loro giudi- 
zio: gli elettori non 
l'hanno attribuita al- 
la politica della Ca- 
sa Bianca . Nono- 
stante gli effetti del- 
la crisi di borsa, po- 


inasprimento 


ande; anche se 


\erce- 


uppi della 


Renzo Guolo 


ELEZIONI USA Il partito di Al Gorè perde lo storico feudo del Maryland. No alla marijtiana libera e ai matrimoni gay 


Trionfa anche Jeb, affondano i Kennedy 


Il fratello del Presidente è stato confermato governatore della Florida 


WASHINGTON Tante piccole sod- 
disfazioni allargano il sorri- 
so di George W. Bush dopo 
queste elezioni. Vittorie lo- 
cali e significative coinciden- 
ze che approfondiscono il si- 
ificato simbolico della «va- 
langa» repubblicana, e dise- 
FECE un'America che sem- 
ra riconoscersi sempre più 
nella filosofia del DEE 
smo», 

La soddisfazione più gran- 
de è senza dubbio la rielezio- 
ne a larga maggioranza, in 
Florida, del fratello del pre- 
sidente, Jeb Bush. Ricorda- 
te? Quello accusato di aver 
combinato il «pasticciaccio» 
del voto presidenzaile in Flo- 
rida, che lasciò l'America e 
il mondo con il fiato sospeso 
per settimane. Questa vol- 
ta, per evitare le accuse di 
irregolarità e discriminazio- 
ni, il governatore ha speso 


30 milioni di dollari in com- 
puter e perfino invitato gli 
osservatori internazionali 
dell'Osce a garantire la rego- 
larità del voto. E ha così tol- 
to ogni possibile ombra dal- 
la sua vittoria sul democra- 
tico Bill McBride. Vittoria 
resa ancora più dolce per 
lui dal fatto che per sostene- 
re McBride erano scesi pe- 
santemente in campo sia 
Bill Clinton sia Al Gore, get- 
tando tutto il loro prestigio 
nella mischia. La riconfer- 
ma-di Jeb, certa già dalle 
rane ore dello spoglio, ha 

ato il via alla festa repub- 
blicana: telefonata di con- 
gratulazioni del fratello pre- 
sidente, foto sul palco con il 
padre ex- presidente George 
senior, entusiasmo alle stel- 
le per i fans tate 
La campagna del resto, era 


sembrata senza storia: di 


"Aja dimostra che il Paese non ha ancora fatto suoi i princìpi comunitari» 


fronte ai temi della lotta al 
terrorismo e*della sicurez- 
za, MeBride aveva proposto 
uelli classici dell'aumento 
ella spesa sociale e per 
l'istruzione, Jeb Bush lo ha 
accusato di vlerli finanzare 
aumentando le tasse, e la 
partita si è chiusa lì. 
democratici sono stati 
però umiliati in vari altri 
scontri. Sempre in Florida, 
ha bruciato l'elezione alla 
Camera dei Rappresentanti 
di Katherine Harris, repub- 
blicana di ferro detta «Cru- 
delia Demon»: capo dell'uffi- 
cio elettorale in Florida nel 
2000, si era affrettata a pro- 
clamare vincitore George 
W. Bush mentre ancora non 
c'era certezza sull'esito del 
voto. Ma gli elettori non glie- 
lo hanno rimproverato, an- 
zi: l'hanno eletta con il 56 
per cento dei voti contro il 


«Consegnate Bobetko al Tpi, o niente adesione all'Uen 


Jacques Wiinenburger 


che si astenga dal presenta- 
re la richiesta ufficiale di 
adesione all'Unione euro- 
pea. Parola di Jacques Wii- 
nenburger, ambasciatore 
della Commissione Ue a Za- 
gabria. L'affermazione del 
diplomatico è il primo con- 
creto Segnale di «ritorsione» 

i Quindici nei confronti 
delle ritrosie croate nel con- 
segnare il generale Janko 
Bobetko, accusato di crimi- 
ni di guerra per l’eccidio di 
un centinaio di civili. serbi 
nel 1998 nella sacca di Me- 

ak, al Tribunale internazio- 
nale dell'Aja (Tpi). Il caso 

obetko, precisa senza mez- 
zi termini Wiinenburger, in- 
fluenzerà eccome il cammi- 
no europeo della Croazia, 
anche se alla fine il governo 
sì piegherà alle decisioni 


della Corte dell’Aja. La leva- 
ta di scudi contro l’atto di ac- 
cusa formulato dal Tpi, pro- 
segue, dimostra che il Paese 
non è pronto a fare i conti 
con i crimini di guerra, ovve- 
ro non ha fatto ancora pro- 
pri i valori e i princìpi euro- 
pei. E a conferma che per la 
Croazia in Europa tiri brut- 
ta aria snocciola gli esiti di 
un sondaggio effettuato nei 
Paesi comunitari dal quale 
risulta che il 32% dei cittadi- 
ni è favorevole all’ingresso 
di Zagabria nell'Ue, ma il 
45% è, invece, contrario. 
Dopo la sospensione della 
ratifica dell'accordo di asso- 
ciazione della Croazia al- 
l'Unione europea da. parte 
della Gran Bretagna, sem- 
pre in relazione all’«affare 
Bobetko», e la seppur pari- 
ziale concessione di una sor- 


ta di «credito politico» da 
parte del Consiglio dei mini- 
stri Ue nella riunione di 
Lussemburgo (nessuna san- 
zione decisa ma solo l’ammo- 
nimento a cooperare con i 
giudici internazionali), Bru- 
xelles ora ha cambiato stra- 
tegia lanciando un segnale 
inequivocabile al governo 
del premier Ivica Racan: 0 
consegnate Bobetko e colla- 
borate con il Tpi oppure per 
voi le porte europee restano 
irrimediabilmente sbarrate. 
La situazione diplomatica, 
dunque, si fa molto pesante 
per Zagabria. 

Il primo ministro incassa 
il colpo e cerca di non ina- 
sprire vieppiù i rapporti con 
i Quindici e conferma che il 
governo è pronto a unifor- 
marsi alle decisioni che sa- 
ranno prese dal giurì del 


Tpi chiamato a decidere sul 
ricorso informale opposto 
da Zagabria all’incrimina- 
zione di Bobetko. Ma da Ber- 
lino il procuratore capo del 
Tribunale, Carla Del Ponte 
indirettamente replica in- 
flessibile: «Non avrò pace fi- 
No a quando Zagabria non 
consegnerà il generale al- 
l’Aja», «Le affermazioni del- 
l'ambasciatore Winenbur- 
ger - replica poi Racan nel 
«question time» al Sabor - 
fanno parte della strategia 


di pressione nei confronti | 


della Croazia in relazione al- 
affare Bobetko” e alla pre- 
sunta volontà di non collabo- 
rare con il Tpi. L'ambascia- 
tore - continua - ha il diritto 
di dare consigli alla Croazia 
e, d’altra parte, noi accette- 
remo sempre i consigli di un 
amico». Il premier respinge 


Dur o avvertimento lanciato alla Croazia dall'’ambasciatore della Commissione europea 


TRIESTE La Croazia? È meglio, 


le accuse di non voler colla- 
borare con l’Aja e considera 
le parole di Winenburger 
come un'ulteriore riprova 
delle pressioni internaziona- 
li su Zagabria. Ai timori 
espressi da alcuni deputati 
circa la possibilità che ora 
Ue vari un pacchetto di 
sanzioni contro il Paese, Ra- 
can amaramente replica 
che «la Croazia deve già 
fronteggiare delle sanzioni 
striscianti quali la diminu- 
zione del volume d’affari 
con l’estero, il pesante calo 
del rating di credito e la dif- 
ficile situazione finanzia- 
ria», 

Intanto al governo croato 
è stata notificata la richie- 
sta del Tpi di interrogare 
l'ex ammiraglio Davor Do- 
mazet-Loso, per essere sta- 
to dal 1991 al 1997 il capo 


44 del suo rivale democrati- 
co, 

Triste tramonto invece 
perla vecchia guardia demo- 
cratica. L'ex-candidato alla 
presidenza Walter Mondale 
(il primo a scegliersi una 
donna, l'italoamericana Ge- 
raldine Ferraro, come vice- 

residente), non è riuscito a 
‘arsi eleggere senatore in 
Minnesota, nonostante lo 
stato fosse guidato gaì da 
un democratico, Paul Wel- 
lstone, morto in un inciden- 
te aereo. Mondale è stato 
battuto dal repubblicano 
Norm Coleman. Ancora più 
amara la sconfitta di una 
Kennedy, Kathleen Kenne- 
dy Townsend: ha perso il 
«feudo di famiglia», il Mary- 
land, che ora avrà per la pri- 
ma volta dal 1966 un gover- 
natore repubblicano, Robert 
Ebrlich. 


Persino negli oltre 200 re- 
ferendum locali e statali vo- 
tati in tutto il paese, l'im- 

ronta della vittoria repub- 
in è netta. Ha vinto la 
sua battaglia, tra gli altri, il 
forzuto attore repubblicano 
Arnold Schwarzenegger, 
che in California si batteva 
per finanziarie attività ex- 
trascolastiche e che punta a 
diventare governatore dello 
stato più grande e ricco del 
paese. Bocciati tutti i refe- 
rendum. «liberal»: dall'uso 
della marijuana al bilingui- 
smo per le minoranze, dai 
«matrimoni gay» al diritto 
di voto per i malati psichia- 
trici. se due anni fa c'era an- 
cora qualche dubbio sulla 
«svolta conservatrice» negli 
Usa, le elezioni di «mid- 
term» lo hanno spazzato 
via. 


p.b. 


Il generale croato Janko Bobetko oggi in pensione. 


dei servizi segreti militari 
croati, e altri due ufficiali 
minori di cui non sono stati 
resi noti i nominativi. L’am- 
miraglio, oggi in pensione, 
si è detto disponibile a com- 
parire davanti ai giudici del- 
l'Aja ma si è altresì detto 
«esterrefatto» perché, ha 


spiegato, «ai responsabili 
dei servizi segreti di altri 
Paesi quali gli Usa, la Gran 
Bretagna, la Francia e la 
Spagna è vietato per legge 
testimoniare davanti al Tpi, 
mentre io - ha concluso - so- 
no costretto a parlare». —_ 
Mauro Manzin 


"pome tm dd sn 


ATTUALITA! 


Il presidente Pera dice che a Palazzo Madama si può votare per un collega se è presente in aula e conferma la regolarità del voto sul legittimo sospetto. Bordon contesta 


Alla Camera Casini caccia un altro «pianista» 
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Si tratta del forzista Verdini. Un senatore azzurro si dimette per protesta. D'Onofrio attacca l'Ulivo 


ROMA Casini conferma la li- 
nea dura e caccia dall'aula 
un altro «pianista» (come si 
chiamano i parlamentari 
che votano anche per gli as- 
senti). Proprio mentre Mar- 
cello Pera rende noti i risul- 
tati dell'inchiesta sui piani- 
sti a palazzo Madama e defi- 
nisce «regolare» il via libera 
dato dai senatori alla legge 
Cirami, il presidente della 
Camera allontana dall’aula 
il deputato Denis Verdini 
(Fi) sorpreso a votare sulla 
Finanziaria anche per il col- 
lega di partito Sabatino 
Aracu. 

Prima di usare il pugno 
di ferro per la seconda volta 
in TOGLI giorni, Casini invi- 
ta Aracu a dimostrare che è 
in aula e dopo averne con- 
statato l'assenza (nel pome- 
riggio il deputato ammette 
di aver lasciato inserita nel- 
la fessura la tessera per le 
Votazioni «come fanno tut- 
ti...») estrae il cartellino ros- 
so per Verdini e lo squalifi- 
ca per mezza giornata. 


‘A protestare sono i sena- 
tori coinvolti nelle votazioni 
«plurime» sulla legge Cira- 
mi e immortalati dalle tele- 
camere di Striscia la noti- 
zia. Carlo Giovanardi consi- 
dera chiusa la vicenda dei 
pianisti e denuncia un’ope- 
razione di «falsità mediati- 
ca» e di «Killeraggio» da par- 
te dell’opposizione. 

Quel che è certo è che al 
Senato la questione dei «pia- 
nisti» fa ancora discutere. 
Dopo le perplessità solleva- 
te dalla Margherita sull’ap- 
provazione della Cirami, Pe- 
ra ha chiarito che «non pos- 
sono esserci dubbi» sulla va- 
lidita di quei voti ma nello 
stesso tempo ha ribadito la 
«deplorazione senza scusan- 
ti» nei confronti di qualun- 
que senatore «autentica- 
mente pianista» la cui con- 
dotta deve essere «censura- 
ta e sanzionata». Questo 
vuol dire che il voto di un 
«pianista» è comunque vali- 
do se il titolare della tesse- 


IL VIZIETTO 


Passata la legge che 
reintroduce il legittimo 
sospetto che porta il suo 
nome, il senatore dell' 
Ude Melchiorre Cirami 
annuncia che proporrà 
nuove riforme sulla giu- 
stizia. In un'intervista a 
Tgcom.it, il parlamenta- 
re siciliano dice che pre- 
senterà proposte di leg- 
ge sulla riforma della cu- 
stodia cautelare, sulla 
separazione delle carrie- 
re dei magistrati sull' 
azione penale obbligato- 
rla. 


ra elettronica è presente in 
aula (interpretazione conte- 
stata dal Centrosinistra). 
Le modalità di voto cam- 
bieranno? Sarà la Giunta 
del regolamento di palazzo 
Madama a dire la parola de- 
finitiva su come si deve svol- 
gere il voto in assemblea. 
La Margherita non si pla- 


Casini conferma la linea dura e caccia un altro «pianista». 


ca. Il capogruppo Willer 
Bordon ha contestato il 
principio, sostenuto da Pe- 
ra, che si possa votare al po- 
sto di un altro senatore, 


purchè presente in aula. E 
l'intero Ulivo chiede che 
vengano fissate delle sanzio- 
ni per stroncare il fenome- 
no dei «pianisti». Ieri è però 


«Te un 


scoppiata un'altra SERI 
ca. Îl. capogruppo dell'Udc 
Francesco D'Onofrio ha vi- 
sto una tessera inserita in 
un banco vuoto di un sena- 
tore dell'Ulivo ed ha prote- 
stato gridando «ladri, la- 
dri». Ci sono stati alcuni mi- 
nuti di battibecchi. Il sen. 
Brutti (Ds) ha negato che 
nelle file dell'Ulivo ci fosse- 
ro dei «pianisti». È stato poi 
spiegato ai giornalisti che 
c'era stato un equivoco: la 
tessera inserita in un banco 
vuoto apparteneva al sena- 
tore Verde Francesco Mar- 
tone che avrebbe l'abitudi- 
ne di votare con la tessera 
posta nel banco alla sua si- 
nistra, perchè è mancino. 

1 vicepresidente vicario 
dei senatori di Forza Italia 
Elisabetta Alberti Casellati 
ha reagito accusando Bor- 
don di aver offeso il Senato 
edi colleghi della Cdl, Il se- 
natore di Forza Italia Salva- 
tore Lauro, accusato di esse- 
ianista, ha intanto 
deciso di dimettersi per pro- 


Fra i primi a appigliarsi alla legge l’ex maggiore dell’Ozna, l'ex polizia politica jugoslava, definito da destra un «infoibatore». Menia di An: «A Roma non ha mai trovato un clima ostile». 


testa perchè è stato addita- 
to a tutto il Paese come. «il 
re dei pianisti», mentre il 
presidente del Senato ha 
confermato che le votazioni 
sono state regolari. 

La legge Cirami è stata 
«promossa» dai giuristi cat- 
tolici che la ritengono costi- 
tuzionale (anche se condan- 
nabile «sul piano politico») 
perchè «potenzia le garan- 
zie dei cittadini imputati 
nei processi». Lo ha affer- 
mato il presidente dei Giuri- 
sti cattolici Francesco 
D'Agostino, mentre il presi- 
dente dell'Associazione na- 
zionale magistrati, Edmon- 
do Bruti Liberati, critica 
questa legge (ma anche gli 
altri provvedimenti sulla 
giustizia approvati dalla 
maggioranza) in una lette- 
ra inviata all'Associazione 
Medele 

ei per la democrazia e le li- 

ertà». Questa iniziativa è 
stata definita una «gravissi- 
ma interferenza» dall'on. 
Sergio Cola di An. 


g.r. 


Effetti della Cirami: Piskulic si appella al «legittimo sospetto» 


L'avvocato Li 


La corte d'appello smonta la tesi di Be 


io Bernot che difende Oskar Piskulic. 


TRIESTE Ironia della sorte, 
trai primi a chiedere di po- 
ter usufruire della legge Ci- 
rami è colui che molti a de- 
stra considerano un «infoi- 


batore». Oskar Piskulic, 82. 


anni, fiumano, ex maggiore 
dell’Ozna, la vecchia poli- 
zia politica jugoslava, al 
processo di secondo grado 
in corso alla Corte d’assise 
d’appello di Roma è chiama- 
to a rispondere degli omici- 
di di tre autonomisti fiuma- 
ni avvenuti nel 1945. Dal 
primo processo era uscito 
assolto per due casi e amni- 
stiato per il terzo. Due setti- 
mane fa l’accusa, tramite il 
pg Giovanni Malerba, ha 
nuovamente chiesto la sua 
condanna all'ergastolo. 

Teri mattina l'avvocato di- 
fensore di Piskulic, il gori- 
ziano Livio Bernot, ha pre- 


sentato per. il suo assistito 
l'istanza di rimessione ad 


altro giudice per «legittimo ‘ 


sospetto», oltre a quella di 
ricusazione nei confronti 
del presidente della Corte, 
Antonio Cappiello, e degli 
altri giudici. «Non potrà es- 
sere emessa la sentenza - 
ha sostenuto ieri l'avvocato 
Bernot - in base alla pro- 
mulganda legge Cirami, fi- 
no alla decisione da parte 
della Corte di Cassazione 
sull’istanza di remissione a 
altro giudice, oppure fino al- 
la decisione sulla ricusazio- 
ne». Su quest’ultima dovrà 
pronunciarsi la Corte d’ap- 
pello di Roma. 

Intanto il processo prose- 
gue. Dopo le requisitorie di 
ieri dell’avvocato dello Sta- 
to e dell'avvocato delle par- 
ti civili, domani terrà la 


rlusconi. Mille euro di multa al premier per l'infondatezza 


Sme, ricusazione inammissibile 


L'invio degli atti a Bruxelles non anticipa giudizi di colpevolezza 


Fino a 75 anni 
No del Csm 
all'innalzamento 
del limite 

di età delle toghe 


ROMA «Non risponde ad al- 
cun apprezzabile interes- 
se generale» la norma che 
introduce la possibilità 
per i magistrati di rima- 
nere in servizio fino al 
compimento dei 75. anni. 

Zi: «si pone in contra- 
sto» con la scelta di rende- 
re temporanei gli incari- 
chi ai vertici degli uffici 

iudiziari contenuta nel 

dl governativo sull'ordi- 
namento giudiziario. Con 
uno stringato parere il 
Csm boccia senz'appello 
la novità inserita Ga Fi 
nanziaria, che riguarda 
«solo 193 magistrati», in 
gran parte titolari di inca- 
richi direttivi. 

Cinque pagine appena, 
approvate all'unanimità 
con la sola astensione del 
laico Gianfranco Schietro- 
ma, per dire che è «difficil- 
mente individuabile la ra- 
tio» della norma, «così co- 
me difficilmente compren- 
sibile» è la sua «collocazio- 
ne in una legge di natura 
economico-finanziaria». E 
che sicuramente la novità 
non solo non porterà a un 
apprezzabile risparmio 
per le casse dello Stato, 
ma porterà al «blocco del 
naturale turn over» ai ver- 
tici degli uffici giudiziari 
e «a un innalzamento dell' 
età media dei titolari di 
delicate e importanti fun- 
zioni organizzative»; e ri- 
schia di porre «nel nulla» 
i concorsi già banditi. 


MILANO Per Silvio Berlusco- 
ni è arrivata una condanna 
pecuniaria. Dovrà. pagare 
mille.euro alla cassa delle 
ammende per l’infondatez- 
za dell’istanza di ricusazio- 
ne presentata nei giorni 
scorsi contro i giudici della 
prima sezione del tribunale 
impegnati nel processo per 
i risvolti della scalata alla 
Sme. Processo in cui sorio 
imputati, oltre allo stesso 
presidente del 


ipotesi di astensione del 
giudice e non possono esse- 


.re causa di ricusazione. 


«Né - aggiunge la corte 
d'appello - si può parlare di' 
compromissioni dei diritti 
della difesa. L'istanza in og- 
getto va quindi dichiarata 
inammissibile per totale ca- 
renza dei presupposti ri- 
chiesti dalla normativa in 
materia di ricusazione». 
finita così anche l’ultima 


ne proposta da Berlusconi 
non ha colto di sorpresa gli 
avvocati del premier. «Tut- 
to come previsto, non mi 
aspettavo in quel di Milano 
nulla di diverso» ha detto 
l'avvocato Niccolò Ghedini, 
confermando che anche le 
carte di questo ultimo duel- 


lo tra il leader di Forza Ita-, 


lia e la Procura entreranno 
a far parte della richiesta 
di portare il processo lonta- 

no da Milano 


Consiglio, Ce- 
sare Previti e 
alcuni giudici 
romani, tutti 
accusati di cor- 
ruzione in atti 
giudiziari. 

La quinta 
corte d’appello 
ha dichiarato 
inammissibile 
la richiesta del 
premier che 
aveva ravvisa- 
to una anticipa- 
zione di giudi- 
zio nella deci- 
sione adottata 
dal tribunale 
nell’ambito del- 
lo stralcio che 
lo vede accusa- 
to di falso in bi- 
lancio, di man- 
dare gli atti al- 
la Corte Euro- 

ea di giustizia affinché va- 
uti se la nuova legge italia- 
na in materia di reati socie- 
tari sia in linea con la nor- 
mativa comunitaria. 

Nelle tredici. cartelle di 
motivazione il giudice 
estensore Nicolò Franciosi 


fornisce spiegazioni del 
provvedimento di rigetto, 
sottolineando come per 


quanto riguarda le altre 
gravi ragioni di convenien- 
za citate da Berlusconi, le 
stesse attengano solo ad 


Berlusconi ha visto respinta la ricusazione dei giudici. 


iniziativa dilatoria dei di- 
fensori e il processo Sme po- 
trà ora riprendere sabato 
quando dovrebbero essere 
sentiti alcuni dei testimoni 
citati dalla difesa. Poi il col- 
legio giudicante dovrà an- 
dare a Londra per raccoglie- 
re la testimonianza di Da- 
vid Milles, considerato a co- 
noscenza di eventuali atti- 
vità della Fininvest attra- 
verso società off-shore. 

La dichiarazione di inam- 
missibilità della ricusazio- 


che verrà pre- 
sentata alla 
Cassazione «se 
mai ce ne sarà 
bisogno». 

Nelle ore suc- 
cessive all'ap- 
provazione defi- 
nitiva della Ci- 
rami sul legitti- 
mo sospetto, lo 
stesso Ghedini 
aveva, infatti, 
preannunciato 
che la nuova 
legge non 
avrebbe avuto 
ripercussioni 
immediate sul 
processo Sme e 
sul quale pen- 
de già una do- 
manda di re- 
missione ad al- 
tra sede il cui 
iter è fermo, 
ora, alla Corte Costituzio- 
nale. E altre novità potreb- 
bero arrivare nei prossimi 
mesi anche da Bruxelles do- 
ve, in settimana, è stata de- 
positata la domanda pregiu- 
diziale avanzata dal Tribu- 
nale di Milano che potreb- 
be godere di una procedura 
accelerata in grado di ridur- 
rei tempi per un pronuncia- 
mento, altrimenti previsti 
in due anni. 


propria arringa proprio il 
difensore che forse non riu- 
scirà a concluderla il gior- 
nata. Comunque, se non sa- 
ranno già intervenute le de- 
cisioni sulle istanze, i giudi- 
ci non potranno ritirarsi su- 
bito in camera di consiglio 
per la sentenza. 

Secondo l’accusa, l’omici- 
dio dell’autonomista Sergio 
Sincich non fu dettato da 
cause politiche, motivazio- 
ne in base alla quale al pri- 
mo processo è stata applica- 
ta l’amnistia emanata nel 
1959, bensì da odio etnico 
nei confronti degli italiani 
per cui Piskulic va condan- 
nato all'ergastolo. Al con- 
trario, la difesa sostiene 
che, così com'era stato as- 
solto per gli altri due omici- 
di contestatigli in istrutto- 
ria, quelli di Nevio Skull e 


di Mario Blasich, l’imputa- 
to deve essere assolto con 
la formula più ampia an- 
che per il terzo caso. 
«L'istanza fatta in base 
alla legge Cirami è sostan- 
zialmente provocatoria - ha 
commentato ieri il deputa- 
to di Alleanza nazionale Ro- 
berto Menia che non ha 
mai esitato a definire 
Piskulic un ’infoibatore’ - la 
legge vale per tutti, per cui 
faccia pure la sua domanda 
che però sono certo gli ver- 
rà respinta. A Roma non 
ha mai trovato un clima 
ostile, ma al contrario por- 
te piuttosto aperte alle tesi 
difensive, tanto che in pri- 
mo grado gli è andata piut- 
tosto bene. Sostenere che i 
giudici della capitale d'Ita- 
lia siano prevenuti su fatti 
accaduti cinquant'anni fa e 


che di conseguenza, la sen- 
tenza sia già scritta, mi 
sembra impossibile». 
«Complimenti a Piskulic 
e al suo avvocato che in 
questo modo, dato che la 
legge è stata appena appro- 
Vata, sono stati tempestivi 
nel farsi pubblicità - sostie- 
ne Maurizio Bucci, coordi- 
natore a Trieste di Forza 
Italia - in realtà è una pro- 
vocazione per la quale non 
vedo possibilità i accogli- 
mento. La legge parla in 
maniera molto chiara sulla 
legittimità del sospetto, 
l'opposizione ha tentato gof- 
famente di appicicarla agli 
interessi di alan Î- 
sogna saperla leggere e in- 
terpretare con grande pre- 
parazione giuridica e smet- 
terla con la sua strumenta- 
lizzazione» z 
Silvio Maranzana 


i «magistrati euro- © 


Casa delle libertà: 
guerra sul 41 bis 
fra falchi e garantisti 


ROMA Un'inaspettata 
guerra tra falchi e garan- 
tisti spacca la Casa delle 
libertà sul 41 bis, cioè il 
carcere duro per ì mafio- 
si, tanto che domani è 
stata convocata una ri- 
nione di maggioranza 
per mettere a punto una 
posizione comune. Intan- 
to ieri è stata incardina- 
ta alla Camera la propo- 
sta di legge di Carlo Pa 
ormina, che abroga il 41 
bis e che lo sostituisce 
con altre misure restritti- 
ve decise volta per volta 
dal Tribunale di sorve- 
glianza. Il fronte dei ga- 
rantisti si accresce di un' 
autorevole esponente del- 
la maggioranza, il presi- 
dente della commissione 
Affari costituzionali, Do- 
nato Bruno. «Personal- 
mente - spiega - io abro- 
FIDI il 41 bis, che è so- 
o una tortura peri dete- 
nuti. Il compromesso 
into essere quello di ren- 

erlo valido per una legi- 
slatura, nel senso che 
poi ogni maggioranza si 
assume le sue responsa- 
bilità». E a rispondere a 
stretto giro di posta ci 
pensa proprio il senatore 
Carlo Vizzini, tra i prin- 
cipali sostenitori della 
messa a regime del 41 
bis. Vizzini ieri è stato al- 
la Camera proprio per 
un colloquio con i suoi 
colleghi contrari, a parti- 
re da Taormina. «Mi as- 
sumo la responsabilità 
di essere un falco del 41 
bis - ha detto Vizzini -. 
Questa misura non è 
una ritorsione dello Sta- 
to contro chi ha commes- 
so certi reati, perchè lo 
Stato non si vendica; pe- 
TÒ sì è visto che. i boss, 
della’ mafia dal carcere 
continuavano a guidare 
le cosche, così si decise 
di istituire un regime 
carcerario che impedisse 
i contatti esterni». 


UNA NUOVA TARIFFA AUTO 
DEDICATA AGLI UOMINI 


Non solo le donne, con Dialogo Assicurazioni 


anche gli uomini pagano meno la polizza auto. 
Se non percorri più di 20.000 km all'anno 
telefona subito al numero verde e chiedi un preventivo. 


Numero Verde 


Dal Lunedì al Venerdì ore 8.30 - 20.30 
Sabato ore 8.90 - 13.50 


800-066.800 


ASSICURAZIONI | 
GRUPPO FONDIARIA 


ne auto direttamente 


|IALOGO | 
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IL PICCOLO fl 


Il provvedimento fa discutere Lega e An. L'aula di Montecitorio vara il concordato fiscale. La coalizione accantona per il momento la «pornotax» 


Finanziaria: la maggioranza ritira i condoni 


Si riparla dell’innalzamento dell'età pensionabile e del trasferimento obbligatorio del Tfr ai Fondi 


ROMA Saltano tutti i condoni. La maggioranza di 
governo ha deciso di ritirare tutti ch emenda- 
menti condonistici. Vengono dunque accantona- 
te tutte le asaetnie relative al condono fiscale 
tombale", al condono edilizio, mentre sempre ie- 
na de do di accantonare, al- 

momento, la «pornotax», ovvero la 
tassa che avrebbe dovuto E applicata su 


‘giornali, riviste e video ornografici. 


‘annuncio del ritiro ‘egli emendamenti è sta- 

Lo dato ieri dal presidente della commissione Bi- 
paio della Camera, Giancarlo Giorgetti (Lega). 
ul vari tipi di condoni, Giorgetti ha detto che la 
decisione è stata netta, nonostante diversi punti 
di vista all’interno dello stesso schieramento di 
maggioranza. Per quanto riguarda la «porno- 
tax», Giorgetti ha detto che è già in atto «una ri- 
flessione». «La vedo male - ha spiegato il presi- 
dente della Commissione - il segnale che dà è po? 
Sitivo, ma è una forma di tassazione un po’ roz- 
za». Una battuta che non è stata affatto gradita 
dall’autore dell'emendamento pornotassa, Ema- 
nuele Falsitta di Forza Italia. Tra Falgitta e 
CCA c'è stato prima un tentativo di confron- 
to, che presto si è trasformato però in scontro. 
Hanno voluto farci ritirare la proposta, ha detto 


Falsitta, «allora sarà guerra». E non è solo Fal- 
sitta che non ci sta. 

Teri, durante il dibattito in aula sulla legge Fi- 
nanziaria, molti parlamentari del Centrodestra, 
in particolare quelli di An, hanno ingaggiato 
una vera e propria battaglia in difesa dei condo- 
ni. I parlamentari di An si sono spinti anche più 
in là di una semplice testimonianza, prometten- 
do di prendersi la rivincita attraverso i loro colle- 
ghi senatori. An vuole in sostanza ripresentare 
al Senato i due emendamenti sul condono edili- 
zio. Lo ha dichiarato esplicitamente Pietro Ar- 
mani, presidente della commissione Ambiente 
della Camera. Questa idea viene giudicata nega- 
tivamente dalla Lega che si è sempre opposta, 
in particolare, al condono edilizio. Si tratta, dico- 
no i parlamentari leghisti, di uno strumento che 
serve solo a favorire le regioni del Sud. Nel frat- 
tempo l’aula di Montecitorio ha varato il concor- 
dato fiscale (che potrebbe trasformarsi in condo- 
no tombale al senato, nonostante le smentite uf- 
ficiali) e la sanatoria delle liti fiscali pendenti. 

Prossima tappa, le pensioni. Si riparla infatti 
dell’innalzamento dell'età pensionabile, la ridu- 


zione dei contributi che si pagano in busta paga 
e il trasferimento (obbligatorio) del Tfr, l’inden- 


nità di fine rapporto, ai Fondi pensione. La rifor- 
ma che giace in Parlamento potrebbe ritornare 
al centro dell’attualità politica subito dopo il va- 
ro della Finanziaria. Almeno questa è l’intenzio- 
ne del ministro del Welfare, Roberto Maroni, Do- 
io aver tentato la strada della copertura politica 
a a della Commissione europea, il governo 
italiano vuole rilanciare le idee di base della ri- 
forma previdenziale che sono contenute appunto 
nella delega. Il governo di Centrodestra è co- 
sciente di non avere le condizioni politiche per 
realizzare la riforma nella sua completezza, ma 
ci prova. 
eri il ministro Maroni è tornato sull’argomen- 
to, sostenendo che la riforma previdenziale do- 
vrà essere realizzata e che comunque non baste- 
rà il semplice innalzamento dell’età, che pure è 
una misura su cui si punta molto perché ridur- 
rebbe le spese del sistema previdenziale pubbli- 
co. Lavorando più anni si verserebbero infatti 
più contributi all’Inps e ci sarebbero meno pen- 
sioni da pagare contemporaneamente. Ma la no- 
vità più rilevante di una eventuale riforma delle 
pensioni riguarda il trasferimento del Tfr, la li- 
quidazione, ai Fondi pensione. 
Paolo Andruccioli 


Con mezzo punto Greenspan sorprende i mercati. 11,25% è il livello più basso dal 1961. Ora tocca alla Bce 


La Fed taglia i tassi Usa oltre le previsioni 


MILANO Ancora una volta 
Alan Greenspan ha sorpreso 
ì mercati. Ieri sera il comita- 
to centrale della Fed ha ta- 
gliato i tassi Usa di mezzo 
punto, portandoli dall’1,75 
all’1,25%. Quasi tutti gli ana- 
listi e operatori si aspettava- 
no una riduzione molto più 
contenuta, di un quarto di 
punto. L'ampiezza del taglio 
e le parole usate dalla Fed 
hanno messo paura a Wall 
Street: pochi minuti dopo il 
comunicato della Fed il 
Dow, che era in rosso, guada- 
gnava lo 0,53% e il Nasdaq 
Jo 0,88% ma la spinta rialzi- 
sta si è esaurita nello spazio 
di quindici minuti. Quelli 


sufficienti a leggere il comu- 
nicato ufficiale nel quale la 
Fed parla esplicitamente di 
«incertezze crescenti» sullo 
stato dell’economia registra- 
te anche dai recenti dati ma- 
croeconomici. 

Ma a far paura alla Borsa 
Usa è soprattutto il rischia- 
mo alla guerra, già dominan- 
te dopo un risultato elettora- 
le giudicato un via libera al- 
l’attacco all'Iraq. Gli analisti 
hanno letto il taglio della 
Fed come un aiuto preventi- 
vo soprattutto ai consumi 
delle famiglie in vista di un 
conflitto che viene considera- 
to a questo punto inevitabile 
e accettato dalla maggioran- 
za degli elettori. 


Con il taglio di ieri i tassi 
Usa sono scesi al livello più 
basso dal luglio del 1961. Îm- 
pressionante la serie di inter- 
venti decisi dalla banca cen- 
trale in soli ventidue mesi; 
solo il tre gennaio del 2001 i 
Fed funds erano al 6%. Dopo 
la decisione di ieri sera si 
A a due punti percen- 
tuali il differenziale tra area 
dollaro. e eurozona. Una for- 
chetta che oggi, nella riunio- 
ne del comitato, la Bce po- 
trebbe essere costretta a ri- 
durre per non subire gli effet- 
ti negativi di un super euro: 
la moneta unica è infatti al- 
la parità e a questo punto ri- 
schia di rafforzarsi eccessiva- 
mente, danneggiando le 


Scende in campo Umberto Agnelli per promuovere la Stilo 


Fiat: ancora in calo le vendite 
Oggi incontro a Palazzo Chigi 


ROMA Va: male il marchio 
Fiat. Anche a ottobre, men- 
tre scende in campo persi- 
no Umberto Agnelli a ma- 
gnificare le virtù dell’ulti- 
ma nata, la Stilo, le vendi- 
te hanno avuto un crollo. 
Le immatricolazioni sono 
scese del 22,38 per cento ri- 
Spetto allo stesso mese del- 
l’anno precedente. La noti- 
zia viene direttamente dal 
Ministero delle Infrastrut- 
ture e Trasporti. La quota 
di Mercato cala al 21 per 
cento dal 26 dell’anno pre- 
cedente, le vendite Alfa Ro- 
meo passano dal 4,3 per 
cento al 3,43 per cento, le 
Lancia dal 5,17 per cento 
aL 4,74 per cento. Negli ul- 
timi dieci mesi la quota di 
mercato è passata dal 
25,48 per cento al 22,77 per 
cento. La crisi non sembra 
essere scalfita dal piano di 
emergenza messo a punto 
dal managment Fiat. 

Il presidente dell’Ifil Um- 
berto Agnelli si è lamenta- 
to perchè in alcune trasmis- 
sioni tv si è criticato la Sti- 
lo: «Ho sentito trasmissioni 
in tv in cui il prodotto Fiat 


Il dato si riferisce ai primi nove mesi del 2002 rispetto allo stesso periodo del 2001 


Umberto Agnelli 


era contestato da gente che 
non l’ha mai provato, da 
gente che non lo conosce, se 
potete fare qualcosa di posi- 
tivo per questa crisi è con- 
vincere le persone ad anda- 
re a provare questo prodot- 
to. Credo che avranno tutti 
una sorpresa positiva». Nul- 
la di più. Neanche una pa- 
Tola nei confronti dello sta- 
bilimento di Termini Imere- 
se, dove anche ieri si sono 
svolti cortei interni perchè 
«il piano industriale non è 
stato minimamente modifi- 
cato». «Questa questione la 
Sta seguendo il managment 
della Fiat, io sono un azioni- 


sta Fiat» liquida Agnelli, 
aggiungendo a proposito 
della volontà di alcuni sin- 
dacalisti di alzarsi e andar- 
sene dall’incontro fissato 
per oggi a Palazzo Chigi, 
«dispiace se vanno via pre- 
sto». Eppure i sindacalisti 
non se ne vanno senza una 
ragione. Temono che il go- 
verno si faccia convincere 
dalle ragioni della Fiat sen- 
za alcun mutamento del 
piano di ristrutturazione 
né alcuna garanzia di ria- 
pertura effettiva degli sta- 
bilimenti messi a cassa in- 
tegrazione a zero ore. La 
Fiom, in particolare non 
vuole sentir parlare solo di 
sospensioni dal lavoro, sen- 
za prospettive di alcun ge- 
nere per i lavoratori in pra- 
tica licenziati in tronco. La 
federazione metalmeccani- 
ci della Cgil ha annunciato 
la protesta di 300.000 me- 
talmeccanici tra oggi e do- 
mani. L'iniziativa ha susci- 
tato il risentimento delle al- 
tre due federazioni che pen- 
sano di non avere la stessa 
nevi per il giorno 

Antonella Fantò 


Seat Pg: un milione di utile 


ROMA Seat Pg ha chiuso i pri- 
mi nove mesi del 2002 con 
un utile netto consolidato di 
un milione, di euro rispetto 
ad una perdita di 109,8 mi- 
lioni di euro dello stesso pe- 
riodo del 2001. Il risultato 
consolidato - scrive la socie- 
tà del gruppo Telecom Italia 
in una nota - è in utile per il 
Secondo trimestre consecuti- 
Wo e in termini progressivi 
torna ad essere positivo per 
la prima volta dal 2000. Il 
Bruppo torinese ha registra- 
to ricavi pari a 1.379 milioni 
di euro dai precedenti 1.344 
Milioni e un mol di 401 mi- 
loni di euro rispetto ai 301 
el corrispondente periodo 
del 2001. indebitamento - 


Spiega la Società - scende di 
232 milioni di euro rispetto 
alla fine del 2001 e si atte- 
Sta a 690 milioni di euro 
so al 9 mesi del 2001 
ra stato pari ilioni 
So pari a 784 milioni 

Seat Pg prevede inoltre 
per l'intero esercizio 2002 di 
confermare i miglioramenti 
registrati «anche grazie al 
lancio delle nuove Pagine 
Gialle e Pagine Bianche e 
delle nuove offerte di acces. 
so a internet». «Negli ultimi 
mesi - prosegue la nota - è 
proseguita l'opera di razio- 
nalizzazione della struttura 
del gruppo» ed il numero del- 
le società operative è stato 
ridotto ulteriormente da 200 


di fine 2001 a 138 al 30 set- 
tembre 2002. 

Relativamente al terzo tri- 
mestre il gruppo dichiara 
un risultato netto consolida- 
to di 15 milioni (contro una 
GEE di 33 milioni di euro 

ello stesso periodo) e una 
flessione del 2% nei ricavi. 
La capogruppo ha chiuso i 
primi 9 mesi con ricavi pari 
a 778,2 milioni di euro 
(+2,9%) ed un risultato ope- 
rativo attestato a 281,9 mi- 
lioni di euro, che cresce del 
18,1% dai 9 mesi 2001. L'uti- 
le netto al 80 settembre scor- 
so è risultato positivo per 
21,5 milioni di euro rispetto 
alla perdita di 88,8 milioni 
di euro dei primi 9 mesi. 


esportazione europee verso 
il LE asiatico e gli Usa. 
Le borse europee avevano 
chiuso la giornata, in attesa 
spasmodica della riunione 
Nella Fed, tutte in calo. Piaz- 
za Affari era stata la piazza 
che se l’era cavata meglio 
con il Mibtel in flessione del- 
lo 0,87% contro l’1,04% del 
Mib 30 e 1°1,78% del Numtel. 
Le vendite hanno colpito 
fieicigliocnt i bancari. Se- 
luta negativa anche per gli 
editoriali al traino di Media- 
set (-3,61%) su cui ha pesato 
una previsione negativa da 
parte di Merrill Lynch. In 
netta controtendenza Fiat 
(+2,68%) che ha PIECHnE 
la concessione dello stato di 


2002-2090, 


Corsi approvati e finanziati da: 


.- 


+ 
+ 
i 


Unione Europea 


Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali 


Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia 


Casa Serena 


PRI 


Sede Regionale 


crisi, mentre è tornato inte- 
resse nei confronti di Auto- 
strade (+1,23% a 9,641 eu- 
ro).Grande apprensione in 
Borsa per il rischio insolven- 
za della Cirio, che ieri è sta- 
ta sospesa dopo la comunica- 
zione che l’azienda non ave- 
va ancora potuto onorare la 
restituzione del bond da 150 
milioni di euro scaduto dome- 
nica scorsa. La Consob ha co- 
municato che sta seguendo 
la situazione della società 
perla quale sarebbero in cor- 
so trattative dell’ultima ora 
per evitare che la banca 
emittente dichiari l'azienda 
agroalimentare del gruppo 
Cragnotti insolvente. 
Andrea Carli 


Corsi per 


Operatore 


ANALISI 


di Giuliano Cazzola 


Dopo al- 
ques settimane di in- 
certezze e difficoltà la 
manovra di bilancio del Go- 
verno sembra aver imbocca- 
to un percorso preciso. Cer- 
to, l'esecutivo ha dovuto ri- 
vedere parecchi aspetti dell' 
impostazione originaria, è 
stato indotto a negoziare 
(non solo con le parti sociali 
disponibili, ma anche con 
settori della stessa maggio- 
ranza) e a riscrivere una 
parte del disegno di legge, 
RIE le politiche per 
il Mezzogiorno (una questio- 
ne, peraltro, delicatissima 
in questa fase). Il Governo 
ha rinunciato alla discutibi- 
le propensione (cara al mini- 
stro dell' Economia) di inno- 
vare radicalmente rispetto 
alle esperienze fino ad ora 
compiute ed è ritornato sui 
suoi passi, ripristinando 
strumenti ed interventi (co- 
me i crediti di imposta e al- 
tro), introdotti dalle compa- 
gini di Centrosinistra e che 
avevano dato buona prova. 
In sostanza, dopo un peri- 
odo di sbandamento, il Go- 
verno potrebbe aver riaffer- 
rato' il capo della matassa 
e, quanto meno, sembrereb- 
be in grado di esprimere un' 
idea compiuta delle cose da 
fare. Ne è prova la decisio- 
ne di spazzar via con un sol 
tratto di penna, ieri, tutti 
gli emendamenti riguardan- 
ti misure di condono scatu- 
riti dall'interno della mag- 
gioranza, sulla scia di uno 
«sbracamento» incoraggiato 
dall'alto. Nello stesso tem- 
o, ha ripreso fiato quell'esi- 
le filo di riformismo applica- 
to fino ad ora trascurato ed 
accantonato nell' azione del 
Governo, La delega sul mer- 
cato del lavoro (da cui è sta- 
ta stralciata la revisione 


Non basta l'etichetta 


a dare la prospettiva 


delle riforme 


dell'articolo 18 dello Statu- 
to) ha compiuto un passo de- 
cisivo verso l'approvazione 
definitiva. Giustamente il 
disegno di legge porta il no- 
me di Marco Biagi perchè 
alla sua definizione il giuri- 
sta bolognese diede un con- 
tributo decisivo, L'esame 
condotto dalla Camera, in 
Aula, non ha determinato 
particolari convergenze né 
commistione di ruoli tra la 
maggioranza e l'opposizio- 
ne; ma la discussione - an- 
che nei dissensi - è stata 
franca e serena, ben diver- 
sa da quella sviluppata a 
proposito di altri argomenti 
come la giustizia, mnanzi- 
tutto). 

A sentire le dichiarazioni 
del ministro Maroni (va ri- 
conosciuto all'esponente del- 
la Lega un profilo di serietà 
che non sempre contraddi- 
stingue colleghi più blaso- 
nati ed arroganti), anche la 
riforma delle pensioni po- 
trebbe presto Ri 
dalle secche in cui è incap- 
pata fin dalla sua presenta- 
zione. Il tema rimane di 
grande attualità, anche per- 
chè è destinato a diventare 
- sia pure con tanti limiti - 
un terreno PISERZO di im- 
Teo a livello europeo. Nel- 
le scorse settimane l'Unio- 
ne è riuscita a stanare gli 
Stati nazionali inducendoli 
a presentare dei rapporti 
strategici (è la prima volta 
che accade) che diventeran- 
no la base di una valutazio- 
ne complessiva della Com- 
missione, della quale sarà 
data un'anticipazione il 
prossimo 17 dicembre, in vi- 


sta di un rapporto organico 
da presentare al vertice dei 
capi di Stato e di Governo 
della prossima primavera. 
Ciò vuol dire che le conclu- 
sioni politiche (e operative) 
dovranno essere tracciate e 
tratte nel secondo semestre 
del 2003 sotto la presidenza 
italiana. Sappiamo bene 
che non basta l'etichetta a 
dare il senso e la prospetti 
va delle riforme, In materia 
di pensioni il disegno di leg- 
‘e delega del Governo è de- 
ole: non prevede misure in 

grado di assicurare adegua-. 
ti risparmi tali da finanzia- 
re gli aspetti strutturali re- 
lativi all'avvio della decon- 
tribuzione per i nuovi as- 
sunti. Anche l'opposizione, 
però, si sta rendendo conto 
che gli interventi di riordi- 
no del decennio Novanta (di 
cui pure porta l'indubbio 
merito) non sono sufficienti 
a garantire il necessario 
equilibrio e a realizzare un 
rapporto equo tra le genera- 
zioni. Questi primi segnali, 
provenienti da una classe 
politica che forse si è accor- 
ta dei problemi più seri e si 
appresta a affrontarli, stan- 
no a dimostrare che tanto 
si potrebbe fare in un conte- 
sto reso normale per quan- 
to riguarda le relazioni poli- 
tiche e sociali. 

Certo, come ha ribadito 
la Commissione europea, 
non è chiaro, purtroppo, se 
i provvedimenti una tan- 
tum contenuti nella Finan- 
ziaria basteranno a garanti- 
re gli standard del o di 
stabilità (l'avvio della proce- 
dura d' infrazione nei con- 
fronti del Portogallo indica 
che l'Unione è giustamente 
ferma sulla propria linea di 
condotta) o se si renderà ne- 
cessaria - come temiamo - 
una manovra correttiva nel- 
la prossima primavera. 
Ogni giorno ha la sua pena. 


DESTINATARI 


25 disoccupati/e per corso in possesso dell'obbligo scolastico 


SEDI E NUMERO DEI CORSI 
Udine (1), Gemona del Friuli (1), Gorizia (1), Pordenone (1), Trieste (2)* 


Le selezioni per un'ulteriore edizione del corso in svolgimento a Trieste verranno realizzate a gennaio 2003 


DURATA DEL CORSO 


1000 ore di cui 550 teorico - pratiche e 450 di tirocinio 


CONDIZIONI DI FREQUENZA 


Frequenza obbligatoria 


CERTIFICAZIONE RILASCIATA 
Qualifica di base abbreviata di “Operatore Socio-Sanitario” 


SELEZIONI (iscrizioni alle selezioni entro le ore 18.00 del 15 novembre 2002) 
Corsi di Udine, Gemona, Gorizia e Pordenone: 18 novembre 2002 
presso Università degli Studi di Udine, Sede Rizzi - Via della Scienza 208, Aula L 
Corsi di Trieste: 18 novembre 2002 
presso Enaip Friuli Venezia Giulia - CSF di Trieste 


Sono aperte le iscrizioni per l'adesione ai corsi come Operatore Socio-Sanitario (05S) di soggetti disoccupati coerenti con i criteri dell’approccio 
preventivo (misura A.2) e dell'approccio curativo (misura A.3) OB.3 F.S.E, anno formativo 2002/03. 


REQUISITI RICHIESTI PER L'ISCRIZIONE 
* Licenza di scuola dell'obbligo 


* Compimento del 17° anno di età entro il 31 dicembre 2002 


*® Disoccupazione 


* Idoneità allo svolgimento della mansione come previsto dall'ordinamento didattico 
® Non essere in possesso della qualifica di ADEST o di OTA 


PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI: 


CASA SERENA sims 


UDINE, via Lavariano, 4. tel. 0432.523356 dalle 9 alle 12 dalle 15 alle 18 (riceve anche le iscrizioni dei corsi di Gemona del Friuli) 
PORDENONE, c/ Istituto Cavalli Conti Borgo San Antonio, 25 tel.0434.522932 dalle 15 alle 18 

GORIZIA, c/o Suore della Provvidenza via V. Veneto,185 tel.0481,81805 dalle 08.30 alle 12.30 
TRIESTE, c/o Istituto "E.Fermi”via dell'Università, 15 tel.040.309739 dalle 08,30 alle 12.30 dalle 15.00 alle 18.00 


ENAIP FRIULI VENEZIA GIULIA 


Centro Servizi Formativi di Trieste, via dell'Istria 57, 34137 Trieste 040.3788888 tutti i giorni dalle 10.00. alle 13.00 - lunedì e giovedì anche 


dalle 17.00 alle 19.00 


33100 Udine 


CASA SERENA s.m.s, 
Via Lavariano, 4 


tel. 0432.523356 
fax 0432.521028 
casaserena@udine.natita.it 


Centro Servizi Formativi di Trieste 
Via dell'Istria 57 

34137 Trieste 

tel. 040.3788888 

fax 040.7606184 
osfts@enaip.fvg.it 


www.enaip.ivg.it 
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CAPODISTRIA Domenica si va alle urne per il rinnovo dei vertici amministrativi dei tre comuni della costa slovena 


Voto, unica novità gli imprenditori 


Sono mumager gli avversari più insidiosi dei primi cittadini che si ricandidano 


CAPODISTRIA La campagna 
elettorale per le ammini- 
strative si chiude doma- 
ni, ma tantissimi non se 
ne saranno nemmeno ac- 
corti, La corsa alle poltro- 
ne di sindaci e consiglieri 
comunali non ha avuto le 
caratteristiche . tipiche 
delle tenzoni che precedo- 
no il voto. In generale i 
candidati sono mostrati 
poco agguerriti, i comizi 
sono stati scarsamente 
frequentati, i manifesti 
non mostravano nessuna 
fantasia, e non c'è stato 
menneno un confronto di- 
retto. Insomma la «pas- 
sione politica» è stata la 
grande assente anche nei 
media: gli sloveni hanno 
potuto leggere qualche 
dato sui programmi dei 
candidati, hanno ascolta- 
to le solite promesse che 
durano fino al momento 
della chiusura dei seggi e 
non hanno scoperto nean- 
che nulla di particolar- 
mente «piccante» nelle 
biografie dei concorrenti. 

In questa atmosfera al- 
quanto spenta, le eccezio- 
ni sono state ben poche, 
peraltro tutte legate alle 
presidenziali. Nel Capodi- 
striano un unico episodio 
ha ravvivato questa ano- 
mala campagna elettora- 
le: gli inviti a recarsi alle 
urne recapitati agli abi- 
tanti di Isola che erano bi- 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 


CROAZIA 
Kuna 1,00 


= 0,0048  Euro* 


= 0,1826 Euro 


CROAZIA 


Kune/litro 7,25 0,96 _e/litro 


ILOVENI 
Talleri/litro 186,10 = 0,81 e/litro'* 


CROAZIA 
Kuner/litro 6,63 


= 0,88 €/litro 


SLOVENIA 

Talleri/litro 158,80 = 0,69 €/litro** 

(0) Dato fomito dalia Banka Koper d.d, di Capodistria 

(1) Prezzo al netto. Ai distributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio. 


Campagna elettorale fiacca 
senza idee e senza mordente 


lingui, come previsto dal- 
la legge, ma non in slove- 
no e italiano, bensì in slo- 
veno e ungherese. Una 
svista del ministero dell' 
Interno che ha fatto un 
po' sorridere ma non ha 
aggiunto pepe a un con- 
fronto che si è trascinato 
abbastanza stancamente 
per un paio di settimane. 
Considerato questo 
quadro pre-elettorale, e 
considerate le poche com- 
petenze attribuite ai co- 
muni in Slovenia, per do- 
menica è possibile preve- 
dere fin d’ora un'affluen- 
za alle urne tutt'altro che 
eccezionale, Sarà comun- 
que curioso vedere come 
sarà la «prima volta» per 
gli stranieri e come si vo- 
terà a Busini, Mulini, 
Scudelini e Scrile, gli abi- 
tati contesi da Lubiana e 
Zagabria sulla sponda si- 
nistra del Dragogna. In 
quanto a candidature pro- 
venienti da quel partico- 
lare pezzo d'Istria, ricor- 
deremo quella di JoZko 
Joras, l'alfiere della slove- 
nità nella zona. Joras, re- 
sidente a Mulini, voleva 
diventare presidente del- 
la repubblica, ma non è 
riuscito a raccogliere le 
firme sufficienti per can- 
didarsi. Preparerà qual- 
che sorpresa anche dome- 
nica? 
Cr 


CAPODISTRIA Ultime battute 
di campagna elettorale in 
Slovenia dove domenica si 
vota per le presidenziali e 
le amministrative. Per 
quanto concerne queste ul- 
time, lungo la costa sono in 
corsa i tre sindaci in carica 
di Capodistria, Isola e Pira- 
no. Si tratta rispettivamen- 
te di Dino Pucer, Breda Pe- 


«- can e Vojka Stular, tutti 


esponenti della Lista Unita 
dei socialdemocratici e favo- 
riti dai sondaggi. Ma con 
tutta probabilità il risulta- 
to definitivo si giocherà al 
ballottaggio. 

Il confronto più importan- 
te è quello che si svolgerà 
nel capoluogo costiero dove 
sono in lizza otto candidati. 
Due sono i più «pericolosi» 
per il sindaco uscente Pu- 
cer: il deputato demolibera- 


ZAGABRIA I ministri dell'Interno dei due Paesi hanno firmato un significativo accordo di collaborazione tra le due polizie in vista dell’ingresso di Lubiana nell'Ue 


le Dorjan Marsic e l'indi- 
pendente Boris Popovie, 
che costituisce la novità 
più interessante nell'appun- 
tamento capodistriano con 
le urne, Appoggiato dalla li- 
sta civica «Ko- 


per je nas» 


partner della coalizione in 
seno al consiglio municipa- 
le: la Lista Unita dei social- 
democratici e la Democra- 
zia liberale, i quali non si 
stanno dando battaglia, ma 
neanche si so- 
stengono l’un 


cost Peso: Probabile il ballottaggio altro. E dale: 
vic è un noto nel capoluogo costiero ne dipende an- 
Imprenditore 0a Pm quin Pe vent 
CES. 
na I, di Chedi riprova a Isola to è dh subire 


dinamismo eco- 
nomico e turi- 
stico. Popovic potrebbe crea- 
re non pochi problemi tan- 
to a Marsic quanto a Pucer. 
Al centro della battaglia 
elettorale di Capodistria ci 
sarà il confronto fra i due 
maggiori partiti nonchè 


una sconfitta a 
Capodistria sa- 
rebbe per la Lista Unita un 
colpo molto duro, specie do- 
po anni di indiscusso prima- 
to fra le varie formazioni 
politiche. Ricordiamo anco- 
ra che il principale tema in 
discussione è la rivitalizza- 


zione del centro storico del 
capoluogo costiero. 

Diversa la situazione per 
Isola dove il risultato eletto- 
rale sembra già scritto. Le 
previsioni danno il sindaco 
uscente Breda Pecan in lar- 
ghissimo vantaggio rispet- 
to ai rimanenti cinque can- 
didati i quali difficilmente 
riusciranno a costringere 
l'attuale primo cittadino ad 
un secondo confronto eletto- 
rale. Qui il dibattito pre 
elettorale si concentra so- 
prattutto sui problemi eco- 
nomici, visto l'alto tasso di 
disoccupazione nella zona. 

A Pirano, infine, i candi- 
dati sono in tutto cinque. 
Unico che potrebbe creare 
qualche problema al sinda- 
co Vojka Stular è l’indipen- 
dente Gaspar Misic, un im- 
prenditore noto negli am- 
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Capodistria, votanti nella precedente tornata elettorale. 


bienti immobiliari nonchè 
tra gli stessi piranesi. Il 
problema più sentito dai pi- 
ranesi è quello del traffico, 
che ‘non riesce a trovare 
una soluzione. 

Le amministrative coin- 
volgeranno anche i conna- 
zionali chiamati a scegliere 
i loro rappresentanti nei 
consigli comunali, dove so- 
no fissati per lesge seggi ga- 
rantiti agli italiani. Infine, 
quest'anno c'è ancora una 


novità: potranno votare gli 
Stranieri con residenza fis- 
sa. Per quanto concerne la 
data degli eventuali ballot- 
taggi essa è legata alla sor- 
te delle presidenziali: se si 
dovrà effettuarlo anche per 
il capo dello stato avverrà 
dopo due settimane, il 24 
novembre, altrimenti dopo 
tre e cioè il primo dicem- 
bre. 

Cl 


«In condominio» i valichi di frontiera sloveno-croati 


Il ministro Sime Lucin. 


Seminario di aggiornamento di educazione motoria 
per insegnanti delle scuole materne italiane 


TRIESTE Si terrà a Tarvisio da oggi a domenica il seminario 
di aggiornamento di educazione motoria per gli insegnan- 
ti di scuola materna dell'Istria e di Fiume. L'iniziativa è 
dell’Università popolare di Trieste e dell’Unione italiana 
con la collaborazione del Coni del Friuli-Venezia Giulia. Il 
programma verrà presentato ai partecipanti venerdì da 


Livio Bastiani, 


direttore della ‘Scuola regionale dello 


sport. Seguirà l'intervento del medico fiduciario del Coni, 
Vittorio Baldini e, sabato quello di Giorgio Devescovi, do- 
cente fiduciario del Coni. Sia venerdì sia sabato lezioni di 
un altro docente fiduciario del Coni, Massimo Grusovin. 
Domenica si terrà un dibattito nel quale saranno tratte le 
conclusioni sulle attività svolte nel seminario. 


ZAGABRIA La frontiera slove- 
no-croata sarà più permea- 
bile grazie a controlli comu- 
ni delle due polizie ai vali- 
chi. E’ il punto più qualifi- 
cante dell'accordo di colla- 
borazione transfrontaliera 
tra le due polizie che i mini- 
stri dell'Interno di Lubiana 
€ Zagabria, Rado Bohine e 
ime Lucin, hanno firmato 
ieri nella capitale croata. Il 
documento regola i rappor- 
ti tra gli agenti dei due Pae- 
si nel controllo del confine 
di stato, nella lotta all'im- 
migrazione clandestina e 
nell'affrontare tutte le for- 
me di criminalità con ele- 
menti «internazionali». 


Strugnano, due giorni 
di «Festa dei cachi» 


PIRANO Organizzata dalla 
Comunità degli italiani 
«Tartini» si terrà vener- 
dì e sabato, con inizio al- 
le 10, la «Festa dei ca- 
chi» sullo spiazzo anti- 
stante il ristorante «Pri- 
morka» di Strugnano: 
esposizione e vendita dei 
frutti, degustazioni, con- 
ferenze e mostra dei lavo- 
ri del gruppo di pittura. 


Per Bohine e Lucin, si 
tratta di un accordo che 
conferma quanto di buono 
le due polizie hanno fatto 
insieme finora e che getta 
le basi per un ulteriore sal- 
to di qualità in materia di 
sicurezza. Concretamente, 
in base a questo provved- 
mento saranno istituite del- 
le pattuglie comuni al confi- 
ne (sull'esempio di quelle 
che hanno operato al confi- 
ne italo-sloveno), sarà rego- 
lato l'uso comune di mezzi 
tecnici e di telecomunicazio- 
ni; e, ed è questo, come ab- 
biamo anticipato, l'aspetto 
più qualificante dell’intesa, 


saranno istituiti dei punti 
di controllo comuni al confi- 
ne tra i due Paesi. 

Il ministro sloveno 
Bohine ha sottolineato in 
particolare che il documen- 
to sottoscritto a Zagabria 
rappresenta una delle basi 
per l'attuazione dell'Accor- 
do sloveno-croato sul picco- 
lo traffico di confine e la col- 
laborazione transfrontalie- 
ra. La Slovenia, ha aggiun- 
to Bohinc, manterrà in vigo- 
re questo regime di confine 
anche dopo che i «confini di 
Schengen» coincideranno 
con la frontiera sloveno- 
croata. ) 


c.p. 


Comunità di Capodistria: serata di San Martino 
- e conferenza sui luoghi della Grande Guerra 


CAPODISTRIA Si terrà questa 
sera alle 18 nella sede della 


Comunità degli italiani 
«Santorio Santorio» la con- 
ferenza del prof. Pierluigi 
Lodi sul tema «La Grande 
Guerra sul fronte dell’Ison- 
zo», organizzata nell’ambi- 
to della collaborazione tra 
Unione Italiana e Universi- 
tà popolare di Trieste. L’ini- 
ziativa è stata presa visto 
il grande interesse suscita- 


to dall’escursione di studio 
organizzata dalla Comuni- 
tà degli italiani di Capodi- 
stria e Bertocchi sui luoghi 
della Grande Guerra tra 
Carso e Isonzo. Sempre nel- 
la stessa sede sarà organiz- 
zata per sabato alle 20 la 
«Serata sociale di San Mar- 
tino» previsto il tratteni- 
mento danzante, piatti tipi- 
ci e vino novello delle canti- 
ne dei connazionali. 


quest'anno. 


carne cruda di maiale 


Trichinosi: sotto accusa 
gli ispettorati sanitari 


POLA Epidemia di trichinosi in Istria e a Fiume: «Lo stato 
croato dovrà risarcire i malati». La proposta è stata avan- 
zata ieri dal vicepremier Slavko Linic, ex sindaco del ca- 

oluogo quarnerino, nell'ora delle interrogazioni al Sa- 

or (il Parlamento croato ). La cifra è ancora da stabilire. 
Linic ha accollato parte della responsabilità per gli insac- 
cati di suino infetti della trichinella, parassita alimenta- 
re che ha mandato all'ospedale un centinaio di persone, 
agli ispettorati veterinari e sanitari statali, «colpevoli» di 
non aver chiuso per tempo le fattorie della Slavonia nelle 
quali, nei mesi scorsi, erano state riscontrate gravissime 
lacune igienico-sanitarie, nonchè di aver taciuto e sotto- 
valutato i casi di trichinosi verificatisi nel giugno di 


«E' doveroso che sia immediatamente riconosciuto il ri- 
sarcimento ai malati per gravi danni alla salute subiti 
dall'infezione - ha spiegato Linic - e la somma potrebbe 
essere attinta dalle casse statali». Il vicepremier 
derato anche i pesanti contraccolpi per l'economia istria- 
na, sottolineando che «l'agriturismo non potrà certo uscir- 
ne indenne». Come noto, tra le aziende sotto accusa figu- 
ra la «Madjarevie» di Satnica, presso Osijek, fornitrice di 
er la macelleria «Corel» di Paren- 
zo, produttrice e distributrice delle note «salsicce istria- 
ne». In base alle analisi di laboratorio effettuate su un 
campione di salsiccia acquistata in un negozio della «Co- 
rel» a Torre (Parenzo), campione risultato infestato dalle 
larve incistate della Trichinella Spiralis, è stata proprio 

‘impresa parentina ad aver commercializzato i salumi in- 
fetti. Intanto, aumentano i pazienti; un nuovo caso a Fiu- 
me, dove i ricoverati per trichinosi sono 41; 37 le persone |, 
in cura all'ospedale di Pola. In tutto, 115 i contagiati. _ 


‘a consi- 


i.b. 


Fino al 30 novembre 
Lancia Y può essere | 
vostra risparmiando 


fino a € 3.000 
(L. 5.808.000) grazie a: 


e gli Ecoincentivi statali* 


e più una supervalutazione 
di € 1.550 (L. 3 milioni)** sul 
vostro usato che vale zero 


e più un finanziamento di 
€ 6.200 (L.12 milioni)*** a 
tasso zero in 36. mesi con 
prima rata a febbraio 2003. 


Campagna promossa 
dalle Concessionarie Lancia 
del Friuli Venezia Giulia. 
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Una lettera di Marini (Ced) a Tondo e una contemporanea sortita di sisi confermano che è stato già scelto il destino dello strumento finanziario 


Il Fondo Trieste sarà cancellato nel 2005 


Il deputato di An: in contrasto con le norme Ue, scomparirà con l'entrata della Slovenia, Illy: «Una scusa del Centrodestra per risparmiare» 


TRIESTE Addio Fondo Trie- 
ste dopo l'entrata della Slo- 
venia nell'Unione euro- 
pea. Lo strumento che, in 
questi anni, ha svolto un' 
importante funzione per lo 
sviluppo dell'economia del 
capoluogo giuliano è desti- 
nato a scomparire. Il rifi- 
nanziamento per il trien- 
nio 2003-2005, di fatto, 
s'interromperà alla fine 
del 2004. E la stessa Fi- 
nanziaria nazionale del go- 
verno Berlusconi a non as- 
segnare alcun importo per 
il 2005. «E una normativa 
contraria all'Ue, il Fondo 
Trieste scomparirà inevita- 
bilmente tra due anni, a 
meno che non si trovi il 
modo per rifinanziarlo», so- 
stiene il deputato triestino 
di An, Roberto Menia, con- 
fermando direttamente le 
preoccupazioni sollevate 
dal concittadino Bruno 
Marini (Ced) che, da consi- 
gliere regionale, ha invia- 
to una lettera al presiden- 
te della giunta, Renzo Ton- 
do. «Le notizie che giungo- 
no dal Parlamento, circa il 
mancato rifinanziamento 
per il triennio 2003-2005 
del Fondo Trieste sono 
estremamente preoccupan- 
ti. Sembra che né il gover- 
no né i parlamentari della 
maggioranza intendano 
presentare emendamenti 
sul presupposto che il 
2004, anno di entrata del- 
la Slovenia nell'Ue, sareb- 
be l'ultimo del Fondo me- 
desimo», serive Marini ma- 
nifestando la sua grande 
sorpresa, anche perché 
una decisione in tal senso 
sarebbe stata presa nella 
Conferenza Stato-Regio- 
ne. «Sto lavorando assie- 
me a Roberto Antonione 
per il rifinanziamento nel 


Bruno Marini (Ccd) 


2003-2004, facciamo un 
passo alla volta», la rispo- 
sta di Tondo che, nella so- 
stanza, riprende quanto di- 
chiarato da Menia. E la po- 
lemica monta. «Appare 
pretestuoso legare il desti- 
no del Fondo Trieste all'en- 
trata della Slovenia nell' 
Ue anche perché - sostiene 
Marini, nella lettera invia- 
ta a Tondo - questo non fa- 
rebbe che aumentare le 


Degano: «Dopo i soldi 

già accorciati al Frie 
l'eclissi continua: del resto 
in pochi anni da 65 miliardi 
eravamo scesi a circa 40» 


preoccupazioni circa gli 
svantaggi che deriverebbe- 
ro alla nostra zona confina- 
ria, almeno nel breve e me- 
dio periodo, da tale entra- 
ta». Se l'esponente centri- 
sta della Casa delle liber- 
tà, in maniera cordiale e 
garbata, pone il problema 


sul fronte del Centrosini- 
stra si scatenano le polemi- 
che all'indirizzo della mag- 
gioranza di governo. «L'en- 
trata nell'Ue della Slove- 
nia non c'entra proprio un 
bel nulla - ribatte il depu- 
tato triestino Riccardo Illy 
- questa è solo una scusa 
del. Centrodestra che, non 
avendo risorse, risparmie- 
rà i soldi del 2005 penaliz- 
zando Trieste. Il finanzia- 
mento del Fondo si riferi- 
sce al 2003, solo per esi- 
genze di cassa viene spal- 
mato in tre anni e qui, con 
un pretesto, tagliano una 
parte consistente dei sol- 
di». Non le manda a dire 
nemmeno il consigliere re- 
gionale Cristiano Degano 
(Margherita) che, da trie- 
stino, è uno dei componen- 
ti della specifica commis- 
sione. Un organismo com- 
posto dal sindaco Roberto 
Dipiazza, il presidente del- 
la Provincia, Fabio Scocci- 
marro e i rappresentanti 
del Consiglio regionale 
Bruno Zvech (Ds), Paris 
Lippi (An), Bruno Marini 
(Ced) e Federica Seganti 
(Lega Nord). «Dopo l'accor- 
ciamento dei soldi destina- 
ti al Frie ora tocca al Fon- 
do Trieste: l'eclissi dunque 
continua», sostiene Dega- 
no illustrando come, nel 
corso degli anni, il finan- 
ziamento sia diminuito a 
vista d'occhio. «La nostra 
provincia due anni fa, 
quando al governo c'era 
l'Ulivo, otteneva 65 miliar- 
di di lire, poi sono scesi a 
30 milioni di euro (meno 
di 60 miliardi di lire) e 
adesso si ridurranno a 20 
milioni di euro (circa 40 
miliardi di lire). È un dato 
di fatto, la città dovrà te- 
nerne conto». 

Pietro Comelli 


TRIESTE Prima la legge sul 
referendum, poi quella sui 
Comprensori montani. La 
Lega Nord non molla e, in 
sede di commissione capi- 
gruppo, vota assieme all' 
opposizione non approvan- 
do l'ordine del giorno sulle 
sedute del Consiglio di no- 
vembre. «Gli accordi presi 
vanno rispettati», la rispo- 
sta secca del segretario le- 
ghista Beppino OPERE, 
che batte hi pugno sul tavo- 
lo minacciando di «rompe- 
re» l'alleanza. Una prova 
di forza, quando alle porte 


La Ill commissione sblocca tre milioni di risorse per gli enti primari della minoranza 


ci sono le elezioni regionali 
e il Carroccio non ha anco- 
ra dato il via libera alla 
candidatura di Renzo Ton- 
do. «Le dichiarazioni di 
Zoppolato, rispetto alla 
questione vera dell'odg, mi 
sembrano esagerate. In au- 
la andremo a votare en- 
trambi i punti - spiega il 
capogruppo dell' Udo, Ro- 
berto Molinaro - però dob- 
biamo renderci conto che il 
Consiglio non può essere 
alla mercé di qualcuno. Bi- 
sogna essere responsabili, 
inutile fare il gioco del Cen- 


Continuano le incomprensioni in seno alla Casa delle libertà: reazioni anche pesanti dopo la minaccia di Zoppolato di rompere l'alleanza 


«La Lega fa solo il gioco del Centrosinistra» 


trosinistra, anche se in bal- 
lo c'è la possibilità di porta- 
re a casa la presidenza del- 
la Regione». Altri fini, in- 
somma, dietro all'atte; sgia- 
mento della Lega Nord, 
che il capogruppo di Fi, AL 
do Ariis, ridimensiona: «È 
nel carattere di Zoppolato 
e del suo partito, in fondo 
non c'è stata discordanza 
sul merito ma sulle priori- 
tà. Era inutile parlare di 
referendum, un tema su 
cui la Mar; gherita avrebbe 
potuto agganciare la legge 
elettorale rallentando i la- 


Sloveni, in arrivo nuovi fondi 


TRIESTE La terza Commissione del Consiglio 
Regionale del Friuli-Venezia Giulia ha espres- 
so un parere positivo sul Piano di ripartizione 
degli interventi per il 2008 a carico del fondo 
a sostegno delle attività svolte da istituzioni e 
associazioni riconosciute quali enti di interes- 
se primario della minoranza slovena. 

urante la seduta, i consiglieri hanno fatto 
il punto sugli stanziamenti ai 22 soggetti del- 
la minoranza slovena riconosciuti (în pratica 
sono stati riconfermati quelli del 2002) e sui 
meccanismi che hanno portato ad aumentarli 
(si passa da 3.005.810 euro totali a 
3.297.663). È stato chiesto, inoltre, di sapere 
se questi soggetti hanno segnalato, e in che 
misura, di aver ricevuto finanziamenti da al- 


tri Stati, vedi la Slovenia. 


Il riconoscimento dell' interesse primario di 
questi Enti è stato dato all'unanimità, men- 
tre quello sul riparto degli stanziamenti è sta- 


E herita). 


Gorizia, 


riennali. 


to vincolato alla richiesta di Molinaro (Udc). ria. 


di una diversa suddivisione del fondo 
attività progettuali, pari a circa 570mila eu- 
ro, rispetto a quella proposta dalla Giunta. 
oa Deo punto si sono astenuti Zorzini 

dei), Pozzo (Autonomisti) e Degano (DI- 


er le 


La stessa commissioe ha dato il suo assen- 
so all' aggiornamento del pone straordi- 
nario di opere per il mil) 


‘enario della città di 


‘a attuare attraverso l'integrazione 
dell'im] A previsto tramite contributi plu- 

È stato invece rinviato il parere sul- 
«la revisione periodica annuale della tabella 
degli organismi culturali riconosciuti di inte- 
resse regionale (44 le nuove richieste, di cui 3 
escluse perchè pervenute fuori tempo, e 155 
quelle confermate). Se ne riparlerà su suggeri- 
mento di Molinaro e a seguito delle lamentele 
della minoranza per l'assenza dell'assessore 
competente, durante la seduta in cui sarà esa- 
miato lo specifico capitolo della legge finanzia- 


Continua la cancellazione dei voli in partenza dallo scalo regionale, senza che la compagnia bergamasca abbia fornito spiegazione alcuna 


Gandalf «dimentica» Ronchi: passeggeri imbufaliti 


Un uomo rimasto a terra si è rivolto alla polizia. Anche oggi collesamenti annullati 


Sviluppo rurale, 
Regione in media 
Erogati 33 milioni 


TRIESTE Ammontano a un 
totale di 33 milioni 229 
mila 668 euro i fondi 
pubblici cofinanziati, 
erogati dalla Regione 
nel 2002. E quanto emer- 
ge dalle tabelle sui dati 
relativi all'esercizio Feo- 
ga (il fondo cui si attinge 
per questo tipo di finan- 
ziamenti) per i piani di 
sviluppo rurale delle re- 
gioni italiane. Le cifre so- 
no state rese note dall' 
Agea (Agenzia per le ero- 
gazioni nel mercato agri- 
colo). 

«Un aspetto particolar- 
mente significativo che 
emerge da questi dati - 
ha commentato l'assesso- 
re regionale all'agricoltu- 
ra; Danilo Narduzzi - è 
che la nostra Regione ha 
impiegato il 104,4 per 
cento della quota Feoga 
stabilita nel 2001. Una 
performance di spesa 
che aumenta. fino al 
113,8 per cento, se rap- 
portata all'assegnazione 
iniziale delle quote an- 
nuali. Nel complesso 
queste risorse hanno in- 
teressato 6.570 interven- 
ti nelle imprese agricole. 
Il meccanismo virtuoso 
che abbiamo innescato 
non intende comunque 
fermarsi qui, visto che 
nella prossima finanzia- 
ria inseriremo una con- 
venzione con la Regione 
Veneto per l'istituzione 
di un'agenzia interregio- 
nale per i pagamenti di 
risorse di questo tipo. Ri- 
tengo necessario, infatti, 
che per raggiungere un' 
efficacia ancora maggio- 
re nel servizio reso si 
debbano velocizzare al 
massimo i tempi di ero- 
gazione, in modo che gli 
agricoltori ricevano un 
beneficio immediato dal- 
le risorse impiegate». 


Litoranea Veneta: 
sarà Il neo-direttivo 
a uscioglierla» 


TRIESTE Sarà il neoeletto 
consiglio direttivo, pre- 
sieduto da Giampaolo 
Fontana, a convocare 
l’assemblea che deciderà 
definitivamente sulle 
sorti del Consorzio per 
la Litoranea Veneta. 
Un'assemblea «che con- 
vocheremo al più presto 
- dichiara lo stesso Fon- 
tana - in considerazione 
dell’approvazione della 
programmatica». 

E sarà in quella sede 
che le indicazioni politi- 
che, già emerse nel cor- 
so della precedente as- 
semblea, convocata dal 
presidente del collegio 
sindacale e svoltasi a 
nezia, e che già delinea- 
no la strada dello sciogli- 
mento del Consorzio e la 
sua liquidazione. Si af- 
fronteranno anche le 
questioni legate al perso- 
nale, i quattro dipenden- 
ti oggi in carico al Con- 
sorzio, che vedono messi 
in gioco i posti di lavoro, 
elemento questo non sot- 
tovalutato né dai soci né 
dal nuovo consiglio diret- 
tivo che si impegnerà 
nell’individuare soluzio- 

i praticabili. 

i fini della decisione 
di procedere alla chiusu- 
ra di questo ente che rag- 

ppa due regioni, Friu- 
i Venezia Giulia e Vene- 
to, e diverse Province, è 
stata la scelta del Vene- 
to di disimpegnarsi pare 
per affidare direttamen- 
te alle Province il compi- 
to di provvedere alla ma- 
nutenzione della via 
d’acqua che si affaccia 
sulle lagune. Una scelta 
condivisa anche dal Friu- 
li Venezia Giulia che pro- 
cederà anch'essa ad indi- 
viduare il nuovo sogget- 
to al quale assegnare il 
medesimo compito. 


e.d.g. 


RONCHI DEI LEGIONARI Conti- 
nuano a non volare gli ae- 
rei di Gandalf Airlines, al- 
meno dall'aeroporto regio- 
nale di Ronchi dei Legiona- 
ri. Anche ieri, per la terza 
giornata consecutiva, sono 
stati cancellati a sorpresa 
tutti i collegamenti previ- 
sti, quello delle 8 per Timi- 
soara, quello delle 12.55 
per Bucarest e quello delle 
18.20 per Bruxelles. A sor- 
presa, davvero a sorpresa, 
in quanto non c'è stato nes- 
sun comunicato ufficiale 
da parte della compagnia, 
nessuna comunicazione 
che desse così modo ai pas- 
seggeri di regolarsi di con- 
seguenza e, nel caso, di ri- 
volgersi altrove. Tanto che 
quelli che, ieri, si sono pre- 
sentati regolarmente all' 
aeroporto per imbarcarsi 
sui Dornier 328 jet del vet- 
tore bergamasco hanno do- 
vuto inghiottire l'amaro 
boccone. Non sono manca- 
ti, com'è facile immagina- 
re e comprendere, alcuni 


momenti di tensione, pro- . 


tagonista, in questo caso, 
un passeggero che, venuto 
a sapere della cancellazio- 
ne del volo solo al momen- 
to di presentarsi al banco 
accettazione, si è persino 
rivolto alla Polizia, deter- 
minato a far valere le sue 
ragioni, anche per vie lega- 
JE 

Ed oggi si continuerà a 
non volare. Ma sono indi- 
secrezioni a dirlo, visto che 
ottenere conferme o soltan- 
to notizie dalla compagnia 
del presidente Carlo Peret- 
ti è come cercare il famoso 
ago in un pagliaio. Impos- 
sibile parlare.con chi si oc- 
cupa delle relazioni ester- 
ne della compagnia e veri- 
ficare quelle che sono le in- 
tenzioni ed i programmi 
della stessa per l'immedia- 
to futuro. Per la giornata 
odierna, dunque, risultario 
cancellati i collegamenti 
per Bruxelles delle 8 e del- 
le 18.20 e quello per Buca- 
rest delle 12.55. 

Che davvero Gandalf 
Airlines mediti la fuga 


contr 


Il'‘tabellone di Ronchi: risultano cancellati i voli Gandalf 


dall'aeroporto di Ronchi 
dei Legionari? Stando a 
quanto succede da lunedì 
scorso sembra sia proprio 
questa la decisione assun- 


studenti da Trenitalia, 
tiva, 


del ‘Tiepolo a Udine - ha s 
sabile del marketing di 


sarà l'adesione alla nostra 


costo del biglietto». 


Le gite scolastiche? In treno 
e a tariffa largamente ridotta 


TRIESTE Prendere il treno, per visitare musei, sedi archeo- 
logiche, città d’arte. E’ questa la Ros Îlanciata agli 
livisione 
sai collaborazione con la Regione e le quattro Province. 
Teele scolastiche, perciò potranno essere effettuate sa- 
lendo sui treni messi a disposizione, con tanto di guida 
al seguito e a prezzi ribassati. Per concretizzare l’inizia- 
dir ‘enitalia ha spedito ai circa 250 istituti scolastici 
distribuiti sul territorio regionale, un opuscolo, arricchi- 
to da immagini, che contiene alcune ipotesi di itinera- 
rio. «Abbiamo pensato di inserire destinazioni classi- 
che, come il castello di san Giusto a Trieste o le opere 
iegato Alberto Durì, respon- 
renitalia 
anche idee diverse, come la visita alle foci del Po, dove 
al treno si aggiungono l’autobus e il battello». 
Il tutto a prezzi scontati: «Sì, perché tanto maggiore 
proposta e, in proporzione, 
tanto più alto il numero degli studenti che sceglieranno 
questa formula - ha aggiunto - tanto potrà scendere il 


A conferma della bontà della scelta fatta, Durì ha det- 
to.che subito alcuni istituti si sono mossi, per prenotare 
date e treni. «Naturalmente - ha concluso il responsabi- 
le marketing di Trenitalia - invitiamo gli interessati a 
evitare i periodi più difficili, come quelli 
natalizie e pasquali. ». Accanto a Durì, hanno espresso 
soddisfazione per l’iniziativa l'assessore regionale 
gio Dressi («Siamo vicini a Trenitalia se si tratta di far 
via ‘giare i giovani studenti») e l'assessore per la cultu- 

‘ella Provincia di Trieste, Guido Galetto. 


ta dalla compagnia ancora 
alle prese ‘con grosse diffi- 
coltà finanziarie e con le 
operazioni legate ad una 
nuova  ricapitalizzazione 


‘riuli-Venezia Giulia, 


er la regione - ma 


delle festività 


Ser- 


u. sa. 


che dovrebbe concretizzar- 
si nel mese di dicembre. I 
vertici di Gandalf avevano 
parlato di una momenta- 
nea indisponibilità di due 
aeromobili, il primo anco- 
ra in Germania, negli sta- 
bilimenti della Dornier, 
sottoposto ad interventi di 
radicale e necessaria ma- 
nutenzione, il secondo 
coinvolto in un piccolo inci- 
dente che lo ha messo fuo- 
ri uso per qualche giorno. 
Ma ci si chiede come mai 
il vettore abbia deciso di 
togliere proprio da Ronchi 
dei Legionari un velivolo, 
sospendendo di 'fatto la 
propria attività nel Friuli- 
Venezia Giulia. Tutto ciò, 
non si può nasconderlo, va 
a cozzare con le numerose 
dichiarazioni, rese proprio 
da alcuni responsabili del- 
la compagnia, attraverso 
le quali si dava per sconta- 
to l'impegno anche futuro 
sulle rotte avviate nel 
maggio scorso da Ronchi 
dei Legionari. Rotte impor- 
tanti inserite nel piano di 
sviluppo dello stesso. Mai 
e poi mai si era parlato di 
un disimpegno. Ed invece 
i fatti sembrano dimostra- 
re proprio il contrario. An- 
che se il vicepresidente, 
Fernando Dalledonne, era 
stato chiaro: solo i risulta- 
ti operativi, sino ad oggi al 
di sotto delle aspettative, 
avrebbero consentito a 
Gandalf Airlines di rima- 
nere nella nostra regione. 
Vien da chiedersi, ancora, 
che cosa succederà dai 
prossimi giorni, quando 
Gandalf Airlines sarà chia- 
mata ad operare nuovi vo- 
li dallo scalo di Bergamo e 
dal «Marco Polo» di Vene- 
zia. Lunedì, infatti, scatta 
il collegamento Orio al Se- 
rio-Parigi, mentre dal pri- 
mo dicembre i Dornier 328 
jet voleranno da Venezia, 
in code sharing con Alpi 
Haglies, su Cagliari e Ber- 
lino. Sarà la fine dell'av- 
ventura su Ronchi dei Le- 
gionari? AI di la dei buoni 
propositi non ci resta altro 
che incrociare le dita. 

Luca Perrino 


. che prima o poi dovrà arri- 


vori», Anche Renzo Tondo, 
a parole, non si scompone 
più di tanto pur sapendo 


to della Lega Nord, Gian- 
franco Moretton (Mar; ‘gheri- 
ta) a modificare l'astensio- 
ne in un voto contrario. 
Guarda oltre Bruno Mari- 
ni (Ced), riscontrando pro- 
blema, a me interessa la blemi interni nel Carroc- 
legge sui Comprensori do «La buona volontà di 
montani poiché non è giu- Sonia non riesce a ri- 
sto prolungare i commissa-. solvere i nodi interni rap- 
riamenti». Una semplice SEGA da Sergio Cecot- 
«gomma bucata» sul per- tie Alessandra Guerra, Al- 
corso per il capogruppo di le minacce non credo, però 
An, Adriano Ritossa, sen- se pensano a questo allora 
za un preciso significato po- ritirino RO i quattro as- 
itico se non quello di aver sessori dalla giunta». 

portato, dopo il risentimen- p.c. 


vare la resa dei conti con i 
leghisti. «Non vedo il pro- 


FALLIMENTO ELCOM SRL 
IN LIQUIDAZIONE 


Îl Giudice Delegato Dott: MICHELE MONTELEONE  < 
Curatore Dott. Danilo Nitti 
Sî procede alla vendita senza incanto, che avrà luogo net 
l'aula della Sezione Fallimentare del Tribunale di Bari, alle 
1re-11.00/con prosieguo del 17 dicembre 2002, degli im 
Mobili dî seguito descritti nello stato di fatto e di diîito în 
[cui sî trovano e che-si intende conoscitivo dagli offerenti: 
LOTTON.) 
Descrizione sintetica dell'immobile Ubicazione: Gorizia Via 
Degli Arcadi n.2 ‘quota 100% piezzo base euro 
[309.874,14 offerta in aumento Euro,3.000,00. Natura: 
Immobile censito ol NCEU di Gorizia allo Particella 102 fo: 
glio 14 sub 66 piona terra cat A10 classe 1 vani 5- foglio 
14 sub 67 pino primo cot A10 classe 1 vani 6,5 - foglio 
14 sub:68 piano secondo 6 terzo cot ATO classe 1 vani 6 
|: foglio 14 sub 69 piano seminterrato cat A C/2 classe 5 
[mq 28 -foglio 14 sub 72 piono terra, non censibile da sub 
161 ol sub 73 Superficie ufle dell'immobile MQ 490-1 det- 
fi beni sono meglio desciît nella relazione del consulente 
tecnico Geom. Francesco Cirillo depositata agli tt il 12 feb-: 
braio 1999 Atto soggetto ad IVA. Coloro che intendono par- 
fecipore all'asta senza incanto dovionno,. presentare. în 
Cancelleria idonea domande in bollo entro le ore 13.00 del 
(giorno anfecedente a quello fissato per l'asta. Ogni offerente! 
[dovrà depositare în Cancelleria, unitamente all'istanza di 
purtecipazione in boll, il 10% ad il 15% del prezzo base, 
[con due o più distinti assegni bancorî circolari liberi intesto- 
tt alla Cancelleria Fallimentare del Tibunale di Bari, Ulterio: 
ri informazioni presso la Concellerio Fallimentare del Tribu- 
ole di Bari. Cancelliere 
Dott.ssò Annamaria Piccola 


ENTI PUBBLICI 
& ISTITUZIONI 


www.entietribunali.it 


è il sito Internet consultabile 
per gli avvisi legali pubblicati su 


IL PICCOLO 


Per la pubblicità legale 
delle provincie di Trieste 
e di Gorizia rivolgersi a: 
MANZONI & C. SpA 
V. XXX Ottobre, 4 - Trieste 
Tel. 040.6728322 Fax 040.366046 
E-mail: legaletrieste@manzoni.it 


cli 


TRIESTE 
ESTRATTO DI BANDO DI GARA 


PROCEDURA APERTA 
D.LGS. 358/1992 E 402/1998 - DIRETTIVE 93/36/CEE - 97/52/CE 


la Direzione regionale degli affari Finanziari e del 
Patrimonio - Servizio del Provveditorato - Corso Cavour 
n.1 - 34132 Trieste - tel. 040.3772362 - 3772282 fax 
n. 040.3772383 indice una gara a procedura aperta. ai 
sensi del D.lgs. 358/1992, come modificato dal D.lgs. 
402/1998 e Direttive 93/36/CEE - 97/52/CE per la 
fornitura per lotti distinti di autoveicoli nuovi con permuta 
di mezzi usati (C.P.A. C.P.V. 34102000 - 2/34000000- 
7), per una spesa globale massima di euro 290.000,00 
+ IVA. L'appalto sarà aggiudicato per lotti a favore del- 
l'offerta economicamente più vantaggiosa valutata secon- 
do i criteri fissati in capitolato speciale d'appalto. 


le ditte interessate, singole ‘o riunite, in possesso dei 
requisiti previsti per legge e dal bando possono presen- 
tare offerte nei termini e con le formalità indicate nel 
bando e nel capitolato. Le offerte dovranno pervenire 
all’Amministrazione appaltante entro e non' oltre le ore 
16 del giorno 27 novembre 2002. Il bando ed il capito- 
lato di gara possono essere liberamente richiesti al 
Servizio del Provveditorato all'indirizzo indicato in epi- 
grafe anche via fax entro e non oltre il giorno 20 novem- 
bre 2002. 

Il bando di gara è stato inviato e ricevuto all'Ufficio 
Pubblicazioni delle CEE in data 18 ottobre 2002 e sarà 


pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana in data 7 novembre 2002 n. 261. 


Il direttore 
del Servizio del Provveditorato 


Armando OBIT 


OBBLIGAZIONI TRIPCOVICH 


Depositate in Monte Titoli (Cod. titolo 48689) 


Il G.D. del Fallimento Spa Nav. Tripcovich D. ha reso esecu- 
tivo un riparto parziale I prevede il pagamento al ceto chi- 
rografario del 5%. La somma Sia destinata al. n. 
37.588.150 obbligazioni i in deposito cumulativo presso la Spa 
Monte Titoli è di Euro 1.025.923,44 (5% dell'importo unitaria- 
mente insinuato di Euro 20.518.468 ,87) che la curatela ha 
rimesso sul c/c n. 01959422 della rappresentanza comune 
presso la UNICREDIT BANCA divisione CR Trieste (cod. ABI 
6335 - CAB 02202). 


La quota di spettanza (lordi Euro 0,02729379977 per obbli- 
gazione), dedotte le spese tutte, compresi compensi e accesso» 
ri, verrà trasmessa per il canale bancario alle aziende di credi- 
to e operatori finanziari che hanno operato il deposito presso 
la Monte Titoli, dopo la ricezione da parte del sottoscritto del 
sottostante SR lo (quietanza condizionata, il cui modello è 
in corso di spedizione postale), che andrà completato e sotto- 
scritto da essi, aziende di credito ed operatori finanziari, i quali 
prowederanno al pagamento di quanto di competenza dei loro 
singoli clienti. 


IL RAPPRESENTANTE COMUNE DEGLI OBBLIGAZIONISTI 
dott. Luca Bicocchi 


| 
| 


GIOVEDÌ 7 NOVEMBRE 2002 


REGIONE 


IL PICCOLO Il 


La chiusura delle iscrizioni al primo anno di corso coincide con la solita «gara» tra i due atenei regionali 


Università, Udine ha più «matricole» 


IN BREVE 
Gravi danni allo stabilimento di Cargnacco 


Scoppio e incendio all'Abs: 
fuori uso il reparto 


che alimenta la fonderia 


UDINE Un incendio e un successivo scoppio hanno causato, 
nel MIDETICEIO di ieri, l' isolamento e il blocco del reparto 
fonderia de nuovo stabilimento Abs (gruppo Danieli) di Car- 
Sacco, Sia l' incendio, sia lo scoppio - si è saputo dai Vigili 

el fuoco di Udine, che sono intervenuti sul posto - non han: 
no causato feriti. 

L' incendio è divempato nel reparto alimentazione della 
fonderia, dove sono posizionati i nastri che trasportano in 
Quota il ferro da fondere e che sono alimentati da una misce- 
la di ossigeno e metano. Per cause in corso di accertamento, 
l' incendio si è generato proprio nell'' alimentatore di uno dei 
nastri. Successivamente, c' è stato uno scoppio che ha di fat- 
to messo fuori uso il reparto. I Vigili del fuoco hanno dovuto 
operare in condizioni di estrema difficoltà perchè nel repar- 
to erano stoccate diverse decine di bombole di gas e gruppi 
di continuità. I danni al reparto dell' Abs sono ingenti. 


L'ecstasy adesso arriva con il simbolo dell'igloo 
Arrestato con 700 pastiglie un pusher di Fagagna 


UDINE Oltre 700 pastiglie di ecstasy, con impresso il simbo- 
lo dell' igloo, sono state sequestrate dalla Guardia di Fi- 
nanza al termine di una lunga indagine coordinata dalle 
Procure di Trieste e Udine che ha portato anche all' arre- 
sto di Paolo Venuti, di 22 anni, di Fagagna, accusato di 
traffico illecito di sostanze stupefacenti. 

Il sequestro è stato fatto l’altra notte dai militari del 
Goa (Gruppo Operativo Antidroga) del Nucleo Regionale 
di Polizia Tributaria della Guardia di Finanza che - han- 
no spiegato - per la prima volta hanno trovato pastiglie di 
ecstasy con il simbolo dell' igloo in Friuli-Venezia Giulia. 
Oltre alle pastiglie, i militari hanno sequestrato il telefo: 
no cellulare e l' automobile di Venuti, che era stato ferma- 
to nei pressi dell' uscita del casello autostradale di Udine 


sud, in località Basaldella. 


Schianto tra auto vicino alla tangenziale di Pradamano 
Muore nell'urto un giovane udinese di:26 anni, due feriti 


PRADAMANO Un giovane udinese di 26 anni è morto e altre 
due persone sono rimaste ferite nello scontro fra un auto- 
carro e due automobili, accaduto nel pomeriggio di ieri a 
Pradamano, in una strada collocata a poche centinaia di 


metri dalla tangenziale. 


Il conducente di una delle due auto è morto all' istante, 
mentre le due persone che si trovavano a bordo dell' altra 


autovettura sono rimaste fe 


rite, 


Sul posto sono intervenuti i sanitari del servizio di 
emergenza 118, i Vigili del Fuoco di Udine e gli agenti del- 


la Polizia Stradale. 


=_= 


+ 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Elisa Nesich 
in Braico 
(Lisetta) 
Ne danno il triste annuncio il 
marito VITO, i figli DAVIDE 


© STEFANO, la sorella SIL- 
VIA, le cognate, i cognati e ni- 
poti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
NM, Venerdì 8 novembre, alle 
ore 10.40, da Costalunga per il 
Cimitero di Muggia. 


Trieste, 7 novembre 2002 


Partecipano al dolore ALES- 
SANDRO, ANTONELLA e 
TERESA PACE, PINO 


FRANCA ANTONIONE. 3 

Trieste, 7 novembre 2002 

Si associa al dolore della fami 
i ‘ami 

glia BRAICO la sezione Sci 

CRALACT. 

Trieste, 7 novembre 2002 

=——xu 


Si associano al dolore della fa- 
miglia per la scomparsa di 


Mariuccia Torbianelli 


ROBERTO, SERENA, FRAN- 
CESCA e famiglie PRESEL. 


Trieste, 7 novembre 2002 


Partecipano al dolore AN- 
DREA e FRANCESCA PRE- 
DONZANI. 


Trieste, 7 novembre 2002 


ul Collegio dei Periti industria- 
li si Associa al lutto del proprio 
consigliere DARIO TORBIA- 


NELLI per la perdita della ma- 
dre. 


Trieste, 7 novembre 2002 


Partecipano al dolore della fa, 


Miglia TORBIANELLI i soci 
© i collaboratori dello S.T.I. 


Trieste, 7 novembre 2002 


-———-- 
Il 6 ottobre si è spenta 


Gigliola Tosi 
ved. Modugno 


La sorella FIORELLA e la ni- 
pote LAURA la ricordano a 
quanti le vollero bene e la sti- 
marono per le sue doti di cuo- 
re e di intelletto. 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì 8 novembre, alle ore 
11.20, nella Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 7 novembre 2002 


Un ultimo saluto affettuoso a 
Giuti 
- GIONNI, EMANUELA, 
BOBBY, BARBARA 


Trieste, 7 novembre 2002 
[————_______———____erpee. 


* 


Si è spenta serenamente la no- 
Stra adorata 


Carmela Fragiacomo 
Ved. Bellian 


Lo annunciano la figlia LI- 
VIA, la nuora GINA, nipoti e 
Pronipoti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
Ni venerdì, alle ore 12.20; da 
via Costalunga. 


Trieste, 7 novembre 2002 


___—rr 


Profondamente commossi per 
le molteplici attestazioni di cor- 
doglio e di affetto manifestate 
al nostro caro e indimenticabi- 
le marito e padre 


RAGIONIER 
Vincenzo D'Angelo 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato 
al nostro dolore. 


La moglie ADRIANA 
ei figli VITTORIO MARIA 
e PASQUALE 


Trieste, 7 novembre 2002 


TRIESTE Scaduto ieri il termi- 
ne per l’iscrizione al primo 
anno di corso degli studi 
universitari, è frenetico con- 
teggio di matricole tra i 
due poli regionali. Trieste 
chiude con un totale di 
3.361 nuovi studenti, con 
un incremento di 224 uni- 
tà, in termini percentuali 
pari al 7,16% in più rispet- 
to allo scorso anno accade- 
mico, quando gli ingressi si 
erano bloccati a 3.127 stu- 
denti. Udine, però, conti- 
nua a detenere il primo po- 
sto nell’accaparramento 
delle nuove leve, strappato 
ai cugini giulia- 

ni già dall’an- 

no scorso. Tre- - 
centotrentotto n 
studenti sepa- 
rano Trieste 
dall’ateneo friu- 
‘lano, che chiu- 
de le immatri- 
colazioni a quo- 
ta 3.689, regi- 
strando esatta- 
mente cento 
iscrizioni in 
più rispetto al 
2001, con un ri- 
tocco il meglio 
del 5,37%. 

Tra le singole facoltà trie- 
stine, l’exploit se lo assicu- 
ra Medicina e chirurgia, 
che - grazie all’elevata ade- 
sione ai nuovi corsi di lau- 
rea nelle professioni sanita- 
rie - immatricola 815 ragaz- 
zi contro i 161 dell’anno 
scorso. Va forte anche Psi- 


Tr ———__ "| 


DOTTOR 
Dario Cogoi 


Affettuosamente vicini ai figli 
© alla famiglia partecipano al 
dolore per la perdita del caro 


Dario 
- UGO e BRUNA 


Trieste, 7 novembre 2002 


Il Presidente, il Consiglio e la 

Comunità Ebraica di Trieste 

partecipano con profondo dolo- 

te al grave lutto che ha colpito 

a prize per la scomparsa 
e 


GR. UFF. DOTT. 
Dario Cogoi 


già apprezzato Presidente della 
nostra Comunità. 

Vi saremo sempre vicini e la 
Sua memoria rimarrà per sem- 
pre nei nostri cuori. 


Trieste, 7 novembre 2002 


Il Presidente CARLO E. SI- 
GLIANO assieme al Consiglio 
d’Amministrazione, alla Dire- 
zione, al personale e a tutti i 
collaboratori della STOCK 
S.p.A. partecipa al dolore del- 


la famiglia per la scomparsa 
del 


GR. UFF. DOTT. 
Dario Cogoi 


già Presidente e Consigliere 
d’ Amministrazione 
della Società 


Trieste, 7 novembre 2002 


Il Rotary Club Trieste parteci- 
pa commosso al dolore della 
famiglia per la scomparsa del 


PHF DOTT. . 
Dario Cogoi 


suo assiduo socio e amico da 
oltre 30 anni. 


Trieste, 7 novembre 2002 


Profondamente addolorati per 
la scomparsa del caro 


Dario 


ALBERTO e GIOVANNA OP- 
PENHEIM con. GIUSEPPE 
stringono in un affettuoso ab- 
braccio DANIELE, SUSAN- 
NA, MICHELE e DEBORA. 


Trieste, 7 novembre 2002 


SILVIA FRANDOLI affettuo- 
samente vicina a DANIELE, 
SUSANNA, MICHELE e DE- 
BORA. 


Trieste, 7 novembre 2002 


Partecipano al lutto i collabora- 
tori della ditta «G. Oppenhe- 
im». 


Trieste, 7 novembre 2002 


cologia (i cui termini sono 
comunque ancora aperti) 
che manda a referto 278 
iscrizioni contro le 193 del 
2001. Alla te- 


mo anno, diciannove in più 
rispetto al passato, alla pre- 
stigiosa Scuola superiore di 
lingue moderne per inter- 


sta delle «top 
ten» fra le facol- 
tà più gradite 
rimane Scien- 
ze della forma- 
zione, che da 
sola riesce a 
catturare ‘| 541 
matricole, pur 
con un calo ri- 
spetto alle 623 
richiamate l’an- 
no scorso. Più 


Continua la «guerra» delle immatricolazioni tra i due 
atenei regionali: quello di Trieste (nella foto inalto)e 120, 
quello di Udine (nella foto la sede di Palazzo Florio) uno 


o meno tutte le specializza- 
zioni registrano ritocchi in 
positivo: da Scienze Mate- 
matiche, che passa da 191 
matricole del 2001 alle at- 
tuali 254, a Farmacia, sali- 
ta da 123 a 188 unità; da 
Lettere e filosofia, che si as- 
sicura 320 studenti del pri- 


-rrr_________ 


Il Presidente ANNA ILLY, i 
Vicepresidenti MAURO AZ- 
ZARITA e STEFANO DE 
MONTE, il Direttore LORE- 
DANA CATALFAMO, gli Or- 
gani Direttivi e il personale 
dell’Associazione degli Indu- 
striali di Trieste si associano al 
lutto della famiglia COGOI 
per la scomparsa del 


GR. UFF. DOTT. 
Dario Cogoi 


ricordando i lunghi anni di ap- 
passionato lavoro in qualità di 
Vicepresidente e componente 
di Giunta e di Consiglio Diret- 
tivo di Assindustria. 


Trieste, 7 novembre 2002 


Partecipano commossi ANNA- 
LIA, EMILIO, SERGIO, AL- 
DO, TAMAR. 


Trieste, 7 novembre 2002 


Vicini a DANIELE, SUSAN- 
NA, MICHELE, DEBORA 
per la perdita del padre 

Dario 


i cugini FRANCO, NICOLET- 
TA, MANUELA. 


‘Trieste, 7 novembre 2002 


Addolorati per la perdita di 


Dario 


si stringono ai figli MARA e 
CLAUDIO VISINTINI. 


Trieste, 7 novembre 2002 


Partecipano al vostro dolore 
FULVIA e GIANNI MOR- 
PURGO. 


Trieste, 7 novembre 2002 


Siamo vicini a DEBORA, MI- 
CHELE, SUSANNA e DA- 
NIELE. 


- PAOLO, GIULIO e CECI- 
LIA PERISSUTTI 


Trieste, 7 novembre 2002 


Partecipano commossi al dolo- 


| re di DEBORA e GIOVANNI 


e sono vicini a MICHELE, SU- 
SANNA e DANIELE 


= MASSIMO e ANNA 
Trieste, 7 novembre 2002 


Il Consiglio d’' Amministrazio- 
ne, il Comitato di Beneficenza 
e i collaboratori della Fonda- 
zione Benefica ALBERTO e 
KATHLEEN CASALI parteci- 
pano con profonda commozio- 
ne al lutto per la scomparsa 
del Presidente 


GR. UFF. DOTT. 
Dario Cogoi 


Trieste, 7 novembre 2002 


Trieste però si consola con un aumento secco del 7,16% rispetto al 2001 


l’anno passato. 

In aumento significativo 
gli studenti stranieri: Otto- 
centoquindici hanno scelto 
Trieste, 198 in 
più del trascor- 
‘so anno accade- 
mico. 

All’opposto 
la situazione 
della facoltà di 
Economia del- 
l’ateneo udine- 
se, preferita da 
549 studenti e 
al secondo cor- 
so tra i corsi di 
laurea più gra- 


= preti e tradut- 


tori, con un in- 
cremento di 22 
matricole , da 
152 a 174, per 
chiudere con la 

(4 lieve crescita 
di Ingegneria, 
che si assicura 
tre studenti in 
più (da 347 a 
350). «Stazio- 
naria» Architet- 
tura a quota 
cala di 
studente 
Giurispruden- 

za (da 225 matricole a 224) 
e di otto Scienze Politiche 
(da 230 del 2001 alle attua- 
li 222), mentre la flessione 
più significativa si registra 
alla facoltà di Economia 
che, a iscrizioni però anco- 
ra aperte, fa segnare 268 
adesioni contro le 851 del- 


Il Consiglio d’ Amministrazio- 
ne della Fondazione Benefica 
KATHLEEN FOREMAN CA- 
SALI prende parte al grave lut- 
to per la scomparsa del suo 
Consigliere 


GR. UFF. DOTT. 
Dario Cogoi 


Trieste, 7 novembre 2002 


GIANNI SADAR, FRANCE- 
SCO SLOCOVICH e FRAN- 
CESCO PARISI partecipano 
addolorati al lutto della fami- 
glia. 


Trieste, 7 novembre 2002 


Partecipano profondamente 
commossi LAURA, GUIDO e 
DARIO NIDER. 


Trieste, 7 novembre 2002 


Partecipa al grave lutto EDDA 
STALIO. 


Trieste, 7 novembre 2002 


PAOLA, MICHETTE e FRED 
SEGAL con LYDIA ed AN- 
DREW ricordano commossi il 
cugino 


Dario 
© partecipano al dolore dei fi- 
gli. 
New York - Roma, 
7 novembre 2002 


LUCA e ANNA si stringono a 
DANIELE, SUSANNA, MI- 
CHELE e DEBORA e ai loro 
familiari nel dolore per la 
scomparsa del caro papà 


Dario Cogoi 
Londra, 7 novembre 2002 


I collegi di BNP PARIBAS 
partecipano al lutto di DANIE- 
LE per la perdita del suo caro 
papà ‘ 
Dario Cogoi 


Londra, 7 novembre 2002 


t 


È mancata il 2 novembre 


Elsa Mafalda Szakacs 
ved. Zaintl 


Lo annunciano il fratello 

GIORGIO, la cognata NEL- 

LY, il nipote MAURIZIO e i 

PEUDoL PAOLA e ROBER- 
A. 


I funerali si svolgeranno doma- 
ni, venerdì 8 novembre, alle 
ore 13.40, dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 7 novembre 2002 


diti, dopo il 
boom di Ingegneria, attesta- 
ta a 717 ingressi, con un au- 
mento del 18,7% e subito 
prima di Lingue e letteratu- 
re straniere, dove studie- 
ranno 515 nuovi iscritti. La 
stessa Architettura, a fron- 
te dei 150 posti programma- 
ti ha ricevuto 195 doman- 
de. I corsi che nell’ateneo 
friulano hanno registrato 
in assoluto i maggiori con- 
senti sono Relazioni pubbli- 
che (258 matricole), Econo- 
mia aziendale (235) e Lin- 
gue (182). Inaspettato ri- 
scontro per Viticoltura ed 
enologia, che segna un au- 
mento del 75%, mentre i 
nuovi corsi per le lauree 
triennali - Educatore pro- 
fessionale, Biotecnologie, 
Dams, Mediatore culturale 
ed Architettura - hanno fat- 
to l’en plein del numero di 
domande programmato. 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Mario Starace 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli ROSSELLA, 
CRISTINA e MARINO, il ge- 
nero GIULIANO, 
LAURA e il nipote DANIELE 


e parenti tutti. 


la nuora 


] funerali avranno luogo doma- 
ni, venerdì 8 novembre, alle 
ore 11.50, nella Cappella di 


via Costalunga. 


Trieste, 7 novembre 2002 


Partecipano LUCIANA e AR- 
MANDO CUCCHI. 


Trieste, 7 novembre 2002 


Ciao 


Mario 


Con dolore tua sorella PAO- 
LA con ANY, VALNEO e fa- 
miglia. 

Trieste, 7 novembre 2002 


E 


Il 2 novembre è deceduta 


Antonia Nichetto 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la fi- 
glia ANNA, il genero BRUNO 
e i nipoti LUISA e FILIPPO. 
Un ringraziamento vada al per- 
sonale della Divisione Geria- 
tria dell’ospedale Maggiore 
per le cure prestate. 


Trieste, 7 novembre 2002 


+ 


Il 2 novembre si è spenta sere- 
namente 


Rosa Catalano 
ved. Cherchi 


I familiari danno il triste an- 
nuncio. 

Il funerale seguirà domani, ve- 
nerdì 8 novembre, ore 9.20, da 
via Costalunga. 


Trieste, 7 novembre 2002 
_————__——@"i 


x ANNIVERSARIO 
Ennio Gentili 


Con immutato affetto lo ricor- 
da la nipote LIDIA con il mari- 
to RODOLFO. 


Trieste, 7 novembre 2002 


Profondamente addolorati per 
la scomparsa di 


Alessandra Perizzi 


e affettuosamente vicini alla fa- 


Il giorno 3 novembre a Firenze 


una persona splendida se n’è 


andata miglia: MIRIAM e OLIVIE- 
RO GIOTTO; GABRIELLA e 

RSA GIORGIO CAPITANIO; i col- 

Alessandra Perizzi laboratori della Zinelli & Periz- 


zi Arredamento; 
NEMEC. 


Trieste, 7 novembre 2002 


famiglia 
avendo dato in questi anni di 


sofferenza a quanti la conosce- 


FRANCESCO . e MARIA, 
GIORGIO e LUISA e figli par- 
tecipano con affetto al dolore 
della cara EMANUELA. 


Sistiana, 7 novembre 2002 


vano una lezione di forza, di- 
gnità, altruismo e amore infini- 


to, 


Lascia nel più profondo e in- 
FRANCA BERGER con i figli 
partecipa commossa al grande 
dolore di EMANUELA e SI- 
MONE. 


Trento, 7 novembre 2002 


consolabile dolore il suo ama- 
to FRANCO e la sorella EMA- 


NUELA. 


SIMONE e BETTA si stringo- | Partecipano famiglie CAPO- 
SASSI, FLORIDAN, RAVA- 


LICO. 


Trieste, 7 novembre 2002 


no con tanto affetto ai loro ge- 


nitori e piangono la perdita del- 


la dolcissima zia e amica. Affettuosamente vicini TERE- 


SA, FEDERICO e FABRIZIO. 


Trieste, 7 novembre 2002 


t 


«Non piangete la mia ‘assenza, 


Vicini a loro lo zio TULLIO 


con MARIA e ALICE e i cugi- 


ni SERGIO e MASSIMO con 


le loro famiglie. 


sentitemi vicino e parlatemi an- 
cora. lo vi amerò dal Cielo co- 
me vi ho amati sulla terra». 


Il giorno 4 novembre le Sue 


spoglie mortali sono state ac- 


La nostra amata 
colte nella cappella della fami- 


Giuseppa Bortuna 
glia BARCIULLI a Terontola. 3 
ved. Molinaro 
I parenti e gli amici che vorran- (Pina) 


no onorarne la memoria potran- . È 
ci ha lasciati per sempre con 


no farlo in occasione della 


Messa che verrà celebrata nel- 
la chiesa di Grignano venerdì 
8 novembre, alle ore 18. 

Un particolare ringraziamento 
alle catissime SONIA e AN- 
NA che l’hanno assistita con 
tanta premura e dedizione., 

La famiglia ringrazia di cuore 
il personale medico e infermie- 
ristico dell’ospedale di Borgo 
Sarai che in questi anni 
si è preso cura di Lei con affet- 


to e professionalità. 


Trieste, 7 novembre 2002 


Vicini a EMANUELA e 
FRANCO ricordiamo con gran- 
de affetto e stima per l’eccezio- 
nale coraggio 


Alessandra Perizzi 


- MARINA RAIMONDI 

- Zia JOLANDA 

- LUCA TAMBURLINI 

- TERESA e FRANCO TODE- 
RO 

- MIRIAM COEN 

- GILBERTO MORSELLI 

- ROBERTA LANTIERI 

- CLAUDIO SARDO 


Trieste, 7 novembre 2002 


Affettuosamente vicine a MA- 
NUELA. 


- NICOLETTA e FRANCA 
Trieste, 7 novembre 2002 


Abbracciano affettuosamente 
EMANUELA e SIMONE nel 
ricordo della cara 


Alessandra 


= MARIAGRAZIA INWINKL 
e MARIO SPACCINI 

- ELENA e GIULIO DIMINI 

- MARINA e SERGIO 
RUSTIA 

- ROSSELLA e 
ROSSETTI 

- FRANCESCA MAIANI 

- MARGHERITA MICEU 

- MAURO GIALUZ 

- DIANA GOLDSCHMIED 

- PIPPO NISI 


Trieste, 7 novembre 2002 


GIORGIO 


Partecipano al lutto i condomi- 
ni di via Romagna n.9 e 9/1. 


Trieste, 7 novembre 2002 


tutta la sua dolcezza e bontà. 
Ne danno il triste annuncio la 
mamma CONCETTA, i figli 
ESTER con FRANCO, CON- 
CETTA con VALERIO e LUI- 
GI con MARINA, i fratelli uni- 
tamente ai parenti tutti. 

Un grazie al personale medico 
eparamedico dei reparti di Ria- 
nimazione e Clinica Medica 
dell’ospedale di Cattinara. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to 9 novembre alle 9.45, nella 
chiesa Santa Maria del Carme- 
lo di Gretta. 


Non fiori ma offerte 
a favore dell’ Associazione 
Azzurra malattie rare 


Trieste, 7 novembre 2002 


LUCA, FRANCESCA con 
RICCARDO, STEFANO, ERI 
CA, ANDREA, FABIO e FE- 
DERICA porteranno sempre 
nel loro cuore il sorriso e la 


bontà di 


nonna Pina 


Trieste, 7 novembre 2002 


Commossi partecipano al dolo- 
re di CONCETTA e familiari 
famiglie: 

- CHIORRI 

- GHERBAZ 

- GIACHIN 

- GOTTI 

- GRANÀ 

- RIONTINO 

- SANAPO 


Trieste, 7 novembre 2002 


Ciao 
Pina 
Un bacio, una carezza. 


- Il fratello LUIGI con MARI- 
NA, MATTEO e NICOLE 


Trieste, 7 novembre 2002 


Partecipano al dolore le fami- 
glie FAVARETTO, MICCO- 
CI 


Trieste, 7 novembre 2002 


Il Comitato Provinciale Trieste 
F.L.G.C. si associa al lutto del 
suo Presidente. 


Trieste, 7 novembre 2002 
ENTI 


I 


IL PICCOLO 


ei 


GRUPPO TELECOM ITALIA-FINSIEL 


Dalla A alla Z 
I tre volti 
dell'esercito 
dei pirati 
informatici 


Nel glossario di questa 
settimana ci occupiamo 
dei tre volti più cono- 
sciuti della «pirateria in- 
formatica». 

H come hacker: 
grande esperto di infor- 
matica, curioso di natu- 
ra, che esplora senza li- 
miti il mondo ciberneti- 
co spinto da interessi 
scientifici e dalla voglia 
di dimostrare la propria 
abilità. Il termine deri- 
va dalla parola inglese 
hack, ovvero «gancio 0 
tiro mancino. 

C come cracker: con 
questo termine si defini- 
sce un abile e pericoloso 
pirata informatico che 
viola i sistemi operativi 
degli ‘altri con lo scopo 
di danneggiarli, spesso 
con l’obiettivo di soddi- 
sfare interessi persona- 
li. 

P come phreaker: 
si intende un pirata in- 
formatico specializzato 
che attacca le linee tele- 
foniche con lo scopo di 
sfruttarle. Per ottenere 
questo risultato ruba i 
codici di accesso 0 si av- 
vale di evolute tecno- 
truffe. 


GIOVEDÌ 7 NOVEMBRE 2002 


Insiel 


GRUPPO TELECOM ITALIA-FINSIEL 


Trieste è un osservatorio privilegiato per i giovani che vogl iono avvicinarsi alla ricerca ma anche per chi vuole soddisfare le proprie curiosità 


In rete alla scoperta del pianeta-scienza 


Fisica, chimica, biologia a portata di tutti sul sito della Sissa dell’Immaginario scientifico 


TRIESTE Trieste è stata più 
Volte ribbattezzata città del- 
la Scienza. Una concentra- 
zione così numerosa e quali- 
ficata di strutture di ricerca 
infatti fa della provincia giu- 
liana un’area all’avanguar- 
dia nel nostro Paese. E la re- 
te scientifica non può non 
avere quale suo strumento 
privilegiato, per comunicare 
e farsi conoscere, lo spazio 
web. 

Il www.sissa.it è il sito 
della Scuola Internazionale 
Superiore di Studi Avanza- 
ti, di Trieste, uno dei mag- 
giori centri di ricerca e for- 
mazione avanzata in Italia. 
La home page, oltre alle in- 
formazioni riguardanti l'or- 
ganizzazione della scuola, i 
suoi programmi di studio, le 
risorse disponibili alla ricer- 
ca, ospita nel suo sito un pro- 
getto di comunicazione della 
scienza via Internet, dal no- 
me Ulisse. 

Ulisse è realizzato da Me- 
dialab, il laboratorio di co- 
municazione della scienza 
della Sissa, specializzato nel- 
lo sviluppo di strumenti in- 
novativi per l'editoria scien- 
tifica. Ha attivato importan- 
ti collaborazioni con molti 
scienziati italiani, con enti, 
i e aziende priva- 

finanziato dal Ministe- 
x: dell'Istruzione e dell'Uni- 
versità e della Ricerca. An- 


che sui contenuti la struttu- 
ra triestina offre una garan- 
zia assoluta. Un consiglio 
Scientifico infatti certifica la 
qualità ed il rigore dei conte- 
nuti pubblicati. 

Lo spazio web è organizza- 
to per sezioni in modo molto 
articolato. Una di queste, 
«Chiedi a Ulisse» presenta 
un percorso didattico molto 
utile e divulgativo perchè ri- 
sponde a domande che posso- 
no sembrare banali, ma so- 
no le più frequenti specie 
tra i giovani. 

Perché gli gnocchi vengo- 
no a galla? Che cos'è il ghiac- 
cio secco? Dove va la scienza 
del ventunesimo secolo? 
Chiedi a Ulisse e presto la ri- 
sposta ti arriva via e-mail. 
La sezione spazia dalle 
scienze fisiche alla matema- 
tica, dalla chimica alla biolo- 
gia, dalle scienze naturali 
ad un settore denominato 
l'altra scienza.. 

Accanto ad essa, la sezio- 
ne Dietro la scienza, dove so- 
no raccolti alcuni siti di inte- 
resse generale, utili come ri- 
ferimento in molte occasio- 
ni. Non meno importante la 
sezione Andar per siti. Per- 
ché in Internet - si sa - scien- 
za, fantascienza e pseudo- 
scienza, sono indistinguibili. 
E poi c'è anche il il quiz del 
venerdì pomeriggio. 

L'Immaginario scientifico 


LA LEZIONE Killer si annidano nel computer. Stanno alungo in dormiveglia ma quando si 


La multimedialità è uno dei «piatti forti» dell'Immaginario scientifico di Grignano. 


(www.lis.trieste.it) che ha 
la sua sede a Grignano.inve- 
ce è un museo interattivo e 
multimediale. L'idea di fon- 
do di questo tipo di musei 
scientifici è tanto semplice 
quanto relativamente nuova 
in Italia: offrire ai visitatori 
la possibilità di riprodurre 
quegli esperimenti MO han- 


no fatto la storia della scien- 
za. Ecco allora che, al posto 
delle collezioni di preziosi og- 
getti della storia della scien- 
za (protetti da bacheche in- 
violabili o corredati di cartel- 
li che informano che è "vieta- 
to toccare"), il museo interat- 
tivo espone oggetti chiamati 
exhibit hands-on ("mani so- 


pra") fatti apposta per esse- 
re toccati, manipolati. 

Più specializzato è invece 
lo spazio in rete del Centro 
di Fisica teorica www.ictp. 
trieste.it/, mentre molto uti- 
le soprattutto per.i giovani 
che vogliono avere informa- 
zioni sul mondo del lavoro è 
il sito dell'Area di Ricerca 


(www.area.trieste.it/). 
Area Science Park è uno dei 
principali parchi scientifici 
multisettoriali d'Europa. 
Ospita attualmente più di 
70 Centri, Società e Istituti 
in cui lavorano oltre 1600 
persone, impegnate in attivi- 
tà di ricerca e sviluppo. Mol- 
tissime le informazioni che 
il sito offre, anche per i gio- 
vani. Dalle borse di forma- 
zione alle opportunità di la- 
voro, dalle pubblicazioni al- 
le rassegne stampe on line. 
Da segnalare il magazine on 
line Area Magazine, con ap- 
profondimenti sullè nuove 
tecnologie, su ricerca e tecno- 
logia, su innovazione ed im- 
presa. Il segmento della di- 
vulgazione scientifica è inve- 
ce curata da Globo, organiz- 
zatrice di Era, l’ Esposizione 
di Ricerca Avanzata. 

Questi gli atri siti utili 
per chi vuole navigare nel 
mondo della scienza svilup- 
pato a Trieste. Centro Inter- 
nazionale per l’Ingengneria 
Genetica e le Biotecnolo È: 
www.icgeb.trieste.it/; 
servatorio Geofisico Speri 
mentale: www.o; rione 
it; Laboratorio di Biologia 
Marina www.univ.trieste. 
it/mabiolab/; Eureka, Labo- 
ratorio per la "Didattica delle 
Scienze: www.univ.trieste, 
it/eureka; Osservatorio 
Astronomico di Trieste: 
www.oat.ts.astro.it/aol/ 
pubblico.html. 


scatenano sono guai. I programmi antidoto sono sempre più efficaci 


Migliata di virus pronti ad attaccarci, Se li conosci, li eviti 


I Cavalli di Troia, i Polimorfici, gli Stealth: come difenderci da questi nemici abili a nascondersi nel nostro pe 


Il virus informatico è l’incu- 
bo dei grandi utilizzatori dei 
computer. Con lo sviluppo di 
Internet poi questo killer 
subdolo e oscuro e diventato 
sempre più un problema. 
Ma cos'è il virus? Di solito è 
un motore di riproduzione 
che cerca, in maniera rapi- 
dissima tutti i programmi 
che non sono stati ancora in- 
fettati. Per difendersi dai vi- 
rus è consigliabile non ese- 
guire i programmi allegati a 
un'e-mail arrivata da uno 
sconosciuto, anche se a volte 
pure quelle inviate dai no- 
stri amici non sono sicure. 
Le «famiglie virali» in cir- 
colazione sono più di 1.000, 
ma se si considerano le va- 
rianti ai virus base, il nume- 
ro sale ad almeno 20.000. Le 
varianti possono essere an- 
che minime, con riusItati fi- 
nali leg; cermente diversi ma 
ciò è a a moltiplica- 
re il numero di virus cono- 
sciuti e le procedure antivi- 
rus che devono contrastarli. 
Non tutti i virus sono leta- 
li. In circolazione ci sono an- 
che i cosiddetti «innocui» e 
sono quelli che entrano nel 
computer e lanciano pro- 
grammi che disturbano le 


C.O.N.1. 


normali procedure: possono 
essere testi che appaiono sul- 
lo schermo, immagini o ico- 
ne che cadono dal desktop. 
Sono innocui ma fastidiosi. 
Uno degli esempi più comu- 
ni è il virus Marijuana che 
fa apparire sullo schermo la 
parola Legalise. 

Il Trojan Horse o Caval- 
lo di Troia si mimetizza al- 


l'interno di file eseguibili, 
non eseguibili e anche com- 
pressi. Una volta entrato 
nella macchina assume la 
forma di utility o librerie di 
sistema. Questi virus sono 
ormai di vecchia generazio- 
ne e tutti i sotware antivi- 
rus riescono a rilevarne la 
presenza. Più pericolosi ed 
evoluti sono i Polimorfici 


POLISPORTIVA LIBERTAS JUDO CLUB AsR 
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che riescono a trasformarsi 
er evitare l’intercettazione. 
Î virus entra nel pe con una 
procedura d’attacco codifica- 
ta in modo tale da sfuggire 
ai controlli. L’aggressione vi- 
rale avviene solo in una se- 
conda fase. Il DIO 
riesce a modificarsi ad o 
attacco, così possono difi Hi 
dersi decine di virus che in 
realtà sono mutazioni dello 
stesso. Per salvare il compu- 
ter l'antivirus deve essere 
dotato di una funzione detta 
scansione crittografica che 
riesce a intercettare il corpo 
criptato. I virus Stealth so- 
no quelli invisibili. Si na- 
scondono nei file o nei dischi 
e per rendersi invisibili ma- 
nipolano le funzioni di siste- 
ma. Gli Stealth sfuggono al 
controllo degli antivirus. 


Quando però il virus è atti- 
vo e si trova nella memoria 
Ram diventa visibile, I vi- 
rus Slow (lenti) sono di tipo 
arassitario, infettano solo i 
ile e non ì programmi. L’an- 
tivirus rileva Ja modifica nel 
file di sistema, ma spesso 
l’avvertimento ‘di infeziohe 
viene trascurato dall'utente. 
Per intercettare il virus len- 
to il programma di antivirus 
deve essere in grado, attra- 
verso lo scudo di integrità di 
monitorare costantemente 
la creazione di ogni file. C'è 
anche una famiglia che at- 
tacca direttamente l’antivi- 
rus. Il virus Retro funziona 
alla perfezione se riesce a en- 
trare nel sistema prima del- 
l'antivirus. 
I virus Multiparte infet- 
tano il pe comportandosi co- 


IL WWW DELLA SETTIMANA 


Forse non tutti sanno che trovare e scaricare software 
è una delle attività più diffuse dei navigatori. Il sito 
più completo è www.tucows.com. Migliaia i program- 


mi scaricabili: audio, strumenti per la posta elettronica 
e programmi di divertimento, editor html e strumenti 
multimediali. Nella home page c'è una pagina con le va- 
rie categorie di programmi e la scelta è facilitata da 
una classifica contrassegnata da una o più mucche. 


FIJLKAM 


me virus di altre razze. Pri- 
ma si insediano nel settore 
boot del disco. Poi, al riavvio 


della macchina vengono in- - 


fettati tutti i file eseguibili. 
I Multiparte hanno come di- 
fetto di essere più grandi de- 
gli altri «colleghi». I virus Ar- 
mored (corazzati) cercano in- 
vece di sfuggire agli antivi- 
TUS facendo; si i credere di es- 
sere da un’altra parte. Quel- 
li della famiglia Phage e 
Companion (di accompa- 
gnamento) spesso agisono in 
coppia. I primi sostituiscono 
il codice dell’eseguibile origi- 
nario con un virus, i secondi 
creano file eseguibili origina- 
li (.exe) creando un file 
(.com) che vienme eseguito 
prima dell'apertura del pro- 


gramma. 
Infine bisogna stare molto 
attenti al Worm (verme) ’ 


che colpisce solo il sistema 
operativo Windows instal- 
lando una copia di sè stesso 
nella cartella System. Uno 
molto famoso è stato Hap- 
pY99, ricevuto da molti per 
posta con degli effetti poco 
simpatici: ogni volta che ve- 
niva spedita un'e-mail, lui 
ne cancellava il testo e 'alle- 
gava una copia di sè stesso 
al messaggio. 


- LA POSTA 
Se il modem 
fa i capricci... 


Ho un modem interno 
che funziona in Win- 
dows ma non in Li- 
nux, come posso fare? 

Probabilmente hai un 
«winmodem» pensato 
per operare in ambiente 
windows, in cui alcune 
funzioni ‘indispsensabili 
sono emulate dal softwa- 
re di controllo e non rea- 
lizzate direttamente dal- 
l'hardware. In rete tutta- 
via si possono trovare 
driver Linux per alcuni 
tipi di (win) modem. Se 
siete fortunati potrete tro- 
vare la soluzione del vo- 
stro problema visitando 
il sito www.linmodems. 
Org. 

Per le tue domande 
scrivi a interattiva@in- 
siel.it 


L'intervista 
Margherita Hack: 
«La navigazione 
richiede tempo 

e io ne ho poco» 


Margherita Hack 


Margherita Hack, tosca- 
na ma triestina d'adozio- 
ne, è un «mostro sacro» 
dell’astrofisica. È un per- 
sonaggio apprezzato non 
solo per. leuqualità di 
scienziato ma anche per 
la simpatia e un modo vi- 
vace di vivere le sue gior- 
nate. Vive da decenni in 
mezzo alla tecnologia e 
forse porprio per questo 
la usa con moderazione 
nella vita quotidiana. 

Computer,  Inter- 
net, e-mail sono stru- 
menti che hanno cam- 
biato il suo modo di la- 
vorare o di gestire il 
tempo libero? 

«Professionalmente il 
salto è stato grande. Per- 
sonalmente la uso poco, 
preferisco trascorrere il 
mio tempo in altro mo- 
do. L’e-mail invece è di- 
ventata. fondamentale 
per la mia attività. Pos- 
so lavorare in equipe 
con altri.colleghi di tutto 
il mondo e spedire con fa- 
cilità gli articoli alle va- 
rie riviste. 

E Internet? 

«A casa, con la linea 
telefonica analogica, è 
pressochè inutilizzabile. 
Ma anche sul lavoro mi 
rivolgo alla rete solo oc- 
casionalmente. Non ho 
tempo da perdere». 

Le donne. vanno 
d’accordo con l’infor- 
matica più degli uomi- 
ni? 

«Credo che ormai l’uti- 
lizzo sia trasversale. 
Molti con Internet si di- 
vertono, ma per divertir- 
si ci vuole molto tempo». 


JUDO - DIFESA PERSONALE TAE KWON DO 
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GINNASTICA MODELLANTE E TRADIZIONALE 


STEP MUSCLE DEFINITION - FUNKY-FULL TOUCH MOVIMENTO E RESPIRO 
BALLO LATINO AMERICANO - SEZIONE CULTURALE SCHIATSU 


TRIESTE - VIA FLAVIA, 9 (ex cinema LUMIERE) Tel. 040 813375 


LIBERTAS 


GIOVEDÌ 7 NOVEMBRE 2002 


Amis Ecovomiai 


MINIMO 15 PAROLE 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ANGELO Emo casa totalmen- 
te ristrutturata con sco 
mare veranda soggiorno cu- 
cina abitabile matrimoniale 
cameretta doppi servizi canti- 
na soffitta giardino proprio 
senza accesso auto € 
239.000, Eurocasa 
040/638440. (A00) 
AURISINA cave, acquistare 
casa al costo di un affitto? 
Anche con meno di 500 Euro 
al mese e un piccolo acconto 
è possibile acquistare un bel- 
lissimo appartamento in pa- 
lazzina composto da soggior- 
no, matrimoniale con pog- 
giolo bagno, cantina, posto 
macchina. Cod. 78/P 
040/2908343. 
(A00) 
AURISINA in splendida villa 
d'epoca, proponiamo appar- 
tamento al piano terra, 140 
Mq con entrata indipenden- 
te, atrio, soggiorno, cucina, 
due camere, servizi, riposti- 
glio, cantina e splendido par- 
co di proprietà che fa da cor- 
nice all'appartamento. Possi- 
bilità di ampliamento. Cod 
39/P 040/2908343. 
(A00) i 
AURISINA in zona assoluta- 
mente tranquilla e verde, 
eleganti ville di ampia metra- 
tura in costruzione, ingressi 
autonomi con posti auto e 
giardini separati, disposte su 
tre livelli, ampio salone con 
la predisposizione del cami- 
netto, cucina, tre camere, tri- 
pli servizi, taverna, cantina, 
ampio vano mansardato. 
Cod. 73/P 040/2908343. 
(A00) 
AURISINA, casetta accosta- 
ta di 80 mq su due livelli con 
giardino di proprietà, acces- 
so auto, da ristrutturare € 
83.000. Casacittà 
040/362508. 
(A00) 
BARRIERA ultimo piano (ter- 
zo) soggiorno cucina due ca- 
mere bagno ripostiglio ter- 
moautonomo buone condi- 
zioni € 89.000. Il Faro 
040/639639. (A00) 
BORGO Teresiano, due man- 
sarde primingresso, di 100 
mq, soggiorno, cucina, matri- 
moniale, singola, bibagno, 
termoautonomo, travi a vi- 
Sta da € 194.000. Casacittà 
040/632508. (A00) 
CAMPI Elisi luminosissimo vi- 
Sta aperta primo ingresso 
atrio ampio soggiorno cuci- 
na abitabile due camere ba- 
gno ripostiglio due poggioli 
cantina termoautonomo im- 
pianti a norma facilità di par- 
cheggio € 150.000, Eurocasa 
040/638440. (A00) 
CARDUCCI grande apparta- 
mento di c.ca 194 mq in sta- 
bile epoca con ascensore. Sa- 
lone doppio, studio, tre ca- 
mere, camerino, cucina abita- 
bile, servizi separati, ingres- 
So, ripostiglio, terrazzino. 
B.G. 040/3728802. (A00) 
CARESANA, vendesi casa în- 
dipendente di ampia met. 
tura disposta su tre livelli 
Sr pro in parte edifica- 
. el. 
040/7682525. 040/330400, 
(A00) 
COMMERCIALE tranquillo e 
Ottimo ‘app. su due livelli 
composto da ingresso salone 
(82 mq) cucina abit. matrimo- 
Niale, due singole, doppi ser- 
Vizi, terrazze abitabli, posto 
auto coperto e cantina. Buo- 
Ne finiture. Tecnocasa Roia- 
ho. Tel. 040/411808. 
(A00) 


COSTIERA Gri nano ( 

da edificarsi su RIO 
reno Vista mare, vendesi a 
euro 77.500 + costi edifica- 
zione cadauna. Per informa- 
zioni telefonare 
3491942011. Escluso interme. 
diari. (A10914) € 180.000 
(A00) i 


GALLERY centrale ampia 
metratura, arredato, 12 po- 
sti letto, ideale per affitto a 
studenti o lavoratori. Possibi- 
lità frazionamento in 2 enti. 
€ 100.000. Cod. 88. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY Cervignano. Cervi- 
gnano fraz., rifinitissime vil- 
leschiera tricamere su 2 livel- 
li, 2 ripostigli, garage, posto 
auto, giardino. Cons. prima- 
Vera 2003. Cod. 12/P. 
0431/35986. (A00) 

GALLERY Cervignano. Cervi- 
gnano, località Scodovacca, 
zona verde tranquilla, ristrut- 
turata casetta accostata bica- 
Mere, due livelli, giardino di 
Proprietà. 95.544 euro. Cod. 


374/P. 0431/35986. (A00) 
GALLERY Cervignano. Fiumi- 
cello residenziale, interessan- 
te ampio bicamere più stu- 
dio da ristrutturare, con ter- 
razzo, cantina, posto auto. 
Ottima esposizione. 59.000 
euro. Cod. 372/P.0431/35986. 
GALLERY Cervignano. Ruda 
frazione, nuova villetta in bi- 
familiare su unico piano più 
mansarda. Grande portico 
con barbecue, giardino. Cod. 
11/P. 0431/35986. (A00) 
GALLERY Cervignano. Terzo 
di Aquileia intera bifamiliare 
200 mq con 2 appartamenti 
indipendenti su due livelli, 
scoperto, garage) lavande- 
ria. Prezzo affare! Cod. 14/P. 


pn, 


one Autonoma Friuli-Venezia Sulla 


0431/35986. (A00) _ 
GALLERY Muggia Centro 
storico appartamento al pri- 
mo piano composto da sog- 
giorno cucinino due camere 
bagno e ripostiglio. Cod. 5/P, 
040/271147. (A00) 

GALLERY Muggia località 
Francovec prossima realizza- 
zione di due villette bifami- 
liari su tre livelli giardino po- 
sti macchina coperti. Cod. 
4/P, 040/271147. 

(A00) 

GALLERY Muggia Porto San 
Rocco appartamento sog- 
giorno. con angolo cottura 
camera bagno portico giardi- 
no e posto auto coperto. 
Cod. 12/P, 040/271147. (A00) 


Al servizio del 
cittadino 


www.regione.fvg.it è 
l’indirizzo esatto per 
connettersi con gli argo- 
menti che più ti riguar- 
dano nella Regione. Un 
sito in divenire, facile da 
consultare, per sapere in 
tempo reale ciò che più ti 
interessa. Clicca www. 
regione.fvg.it e spazia 
tra i vari temi che trovi 
nel nostro sito, selezio- 
nando quello che vuoi 
cercare,, consultare, 
conoscere. 


GALLERY Muggia via della 
Stazione terreno edificabile 
di circa 1250 mq per un tota- 
le di 335 mc edificabili. Cod. 
2T/P, 040/271147. (A00) 
GALLERY Muggia via di San- 
ta Barbara bassa, locale di cir- 
ca 80 mq con finestra acqua 
e luce. Cod. 6/P, 040/271147. 
GALLERY Roiano in posizio- 
he panoramica, appartamen- 
to, soggiorno, cucina, due ca- 
mere, bagno, ripostiglio. 
Cod. 2. Tel. 040/7600250. 
(A00) 

GALLERY S. Canzian d’Ison- 
zo prossima al centro casetta 
bicamere su due livelli con 
giardinetto di proprietà. 
Cod. 278/P 0481/790679. 


www.regione.fvg.it è 
l’indirizzo esatto per 
connettersi con gli argo- 
menti che più ti riguar- 
dano nella Regione. Un 
sito in divenire, facile da 
consultare, per sapere in 
tempo reale ciò che più ti 
interessa. Clicca www. 
regione.fvg.it e spazia 
tra i vari temi che trovi 
nel nostro sito, selezio- 
nando quello che vuoi 
cercare, consultare, 
conoscere. 

E? l’indirizzo esatto per 
connettersi con gli argo- 
menti che più ti riguar- 
dano nella Regione. 


GALLERY S. Pier d'Isonzo, 
zona residenziale, recentissi- 
mo villino a schiera con giar- 
dino. Ottime finiture. Cod. 
383/P 0481/790679. 

(A00) 

GALLERY Staranzano appar- 
tamento panoramico bicame- 
re, ottime condizioni, ampia 
terrazza, box e cantina di 
proprietà. Cod. 280/P 
0481/760679. (A00) 

GIULIA (inizio) vendonsi si 
golarmente due. apparta- 
menti (mq 226/170) al primo 
piano. Tutto da restaurare, 
in palazzo d'epoca restaura- 
to con ascensore. Geo Immo- 
biliare 040/631280, 
348/6416614. (A11089) 


GIULIA in palazzo d'epoca 
stupendamente restaurato 
quattro stanze cucina doppi 
servizi ascensore termoauto- 
nomo condizioni pari al nuo- 
vo, box auto, € 217.000. Il Fa- 
ro 040/639639. (A00) 
GORIZIA via Favetti vendesi 
ultime unità ristrutturate 
con agevolazione del 36% 
anche ad uso ufficio. Telefo- 
nare 0432/506301. 

(Fil47) 

LOCALITÀ Rabuiese casa sin- 
gola, costituita da ingresso, 
soggiorno, tre camere, cuci- 
na, bagno, poggiolo. Con ga- 
rage, cantina e terreno. di 
c.ca 4700 mq. B.G. 
040/272500. (A00) 
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MUGGIA, nel verde, bifami- 
liare primingresso, 140 mq 
su due livelli, con taverna 
fuori terra, giardino, accesso 
per la macchina € 180.000. 
Casacittà 040/362508. (A00) 
OPICINA appartamento con 
mansarda per complessivi 
215 mq interni + terrazze e 
box auto, termoautonomo € 
335.000. Il Faro 040/639639. 
(A00) 
OPICINA via del Sabotino vil- 
lette di nuova costruzione 
con ottima esposizione, giar- 
dino di 200 mq, posto auto, 
soffitta e taverna. Interna- 
mente ampio soggiorno cuci- 
na abitabile 3 camere da let- 
to doppi servizi rip. e terraz- 
za. Tecnocasa Roiano. Tel. 
040/411808. (A00) 
OPICINA villa. bifamiliare 
trentennale a ingressi indi- 
pendenti con giardini, box e 
cantine. Gli appartamenti mi- 
surano rispettivamente 105 
e 80 mq c.ca. B.G. 
040/3728802. (A00) 
OTTIMO alloggio periferico 
composto da: soggiorno con 
angolo cottura, matrimonia- 
le, singola, ingresso, bagno, 
poggiolo e ampia cantina. 
Portoncino blindato, aria 
condizionata, euro 103.300. 
B.G. 040/3728802. (A00). 
P.ZZA volontari Giuliani ap- 
partamento con ingresso, cu- 
cina, soggiorno, due matri- 
moniali, bagno, wc cantina, 
termoautonomo, € 145.000. 
Casacittà 040/362508. (A00) 
PROGETTOCASA adiacenze 
Scorcola appartamento salot- 
to con caminetto cucina tre 
camere camera singola dop- 
pi servizi lavanderia riposti- 
glio cantina possibilità soffit- 
ta. Cod. 220/P. 040/368283. 
(A00) : 
PROGETTOCASA Ippodro- 
mo appartamento ristruttu- 
rato piano alto ascensore vi- 
sta aperta soggiorno angolo 
cottura matrimoniale bagno 
ripostiglio due verande pog- 
giolo. Cod. 234/P. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA piazza Uni- 
tà adiacenze prestigioso ap- 
partamento 50 mq rifiniture 
e arredamento lussuosi € 
134.278,79. Cod. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA via Kand- 
ler mansarda ristrutturata/ar- 
redata soggiorno angolo cot- 
tura due camere bagno con 
servizio separato termoauto- 
nomo ascensore € 110.000. 
Cod. 228/P. 040/368283. 
(A00) 
PROGETTOCASA via San Mi- 
chele ottime condizioni sa- 
loncino, cucina, matrimonia- 
le con cabina armadio, came- 
ra, bagno, ripostiglio, canti- 
na, termoautonomo. Cod. 
328/P. 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA zona Car- 
ducci in prestigioso palazzo 
d'epoca appartamento/uffi- 
cio salone cucina due/tre ca- 
mere bagno ripostiglio 
ascensore termoautonomo. 
Cod. 460/P. 040/368283. 
(A00) 
PROGETTOCASA zona Fiera 
La Marmora appartamento 
soggiorno cucina abitabile 
due matrimoniali bagno ri- 
postiglio due balconi ascen- 
sore. Cod. 80/P. 040/368283. 
(A00) 
REVOLTELLA via ottimo ap- 
partamento in zona servitissi- 
ma: atrio, soggiorno con cu- 
cinino' e veranda, matrimo- 
niale, cameretta con balco- 
ne, bagno, rip. e cantina. Da 
vedere! Tecnocasa Rozzol 
tel. 040/9380538. (A00) 
ROIANO (via Tor San Piero) 
recente, piano alto ascenso- 
re, luminoso e soleggiato, 
ampio soggiorno tinello cuci- 
Otto due camere bagno, wc 
separato, poggiolo veranda 
due ripostigli € 125.000, Eu- 
rocasa 040/638440. (A00) 
ROIANO ad.ze Tor San Piero 
in stabile d'epoca app. com- 
posto da ingresso soggiorno 
cucina. due stanze bagno 
completo. Buona disposizio- 
ne interna. Tecnocasa Roia- 
no. Tel. 040/411808. (A00) 


IL PICCOLO 


297/P. 
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Bellons 
BELLUNO Via T. Vecellio, 79 
FELTRE (BL) s.11 N.50 AngY. Anconelta 
PONTE NELLE ALPI {BL} Via Gma | Loc. Polpet 
SEDICO (BL) Via Feltre, 64 


Gorizia 


Padova 


GORIZIA Via Terza Armata, 186 
MONFALCONE (GO) Via A. Bollo 


CAMPODARSEGO (PD) SS. Del Santo 
CITTADELLA (PD) Via Palladio, 48/6 


ESTE (PD) Via Aiheste 


MONSELICE (PD) Via Colombo, 33/0 
PADOVA Via Calegari/ Via Sorio, 114/8 
RESCHIGLIANO (PD) Va S, Daniele, 5 


Porderone 
AZZANO DECIRIO (PN) Viale 1° Muggio, 17 


CORDENONS (PN) Via Goetta, 5 
PORDENONE Via Ungatesca 

PRATA DI PORDENONE (PN) Via Puia 
SPILIMBERGO (PN) Via Ponte Roitero, 1 


Rovigo 
ADRIA (RO) Via M.F. Pozzato, 4 


PER INFORMAZIONI: (800-7167710 


Continuaz. dalla 13.a pagina 


ROZZOL alta € 129.000 otti- 
mo appartamento in stabile 
moderno immerso nel verde: 
atrio, soggiorno con terraz- 
za, cucina, due camere, ba- 
gno, ripostiglio. Cantina e 
posto auto di proprietà € 
10.000. Tecnocasa Rozzol 
tel. 040/9380538. (A00) 
RUPINGRANDE in realizza- 
zione: ville in splendida zo- 
na con vista suggestiva. Rea- 
lizzate con le caratteristiche 
della. villa. singola quindi 
completamente autonome a 
ingressi separati. Accurate le 
rifiniture, di pregio i materia- 
li scelti con cura e buon gu- 
sto, ampi tutti gli spazi inter- 
ni studiati con funzionalità 
ed eleganza. Ampi giardini 
di proprietà esclusiva, taver- 
na, cantina e garage. Cod. 
74/P 040/2908343. 

(A00) 

SAMATORZA, vendesi terre- 
no agricolo di circa 3000 mq 
con dolina, raggiungibile da 
strada carraia, rete idrica nel- 


le vicinanze. Tel. 
040/330400, 040/768222. 
(A00) 


SAN VITO splendido ultimo 
piano 200 mq salone doppio 
terrazzone vista mare 5 stan- 
ze cucinona quadrupli servi- 
zi mansarda 140 mq. Centro- 
servizi 040/382191. (A00) 


SANTA Croce due rustici ac- 
costati di piccola metratura 
completamente da ristruttu- 
rare, senza giardino, disposti 
su due livelli in zona tranquil- 
la e soleggiata, entrate indi- 
pendenti adatti come uso uf- 
ficio o piccola attività se ac- 
quistati separatamente. Cod. 
70/P 040/2908343. 

(A00) 

SIT Romagna alta costruen- 
do signorile complesso (una 
palazzina e 6 villini) in posi- 
zione eccezionale con bellis- 
simo panorama su città e gol- 
fo. Per informazioni 
040/633133. (A00) 

SIT vera occasione vicinanze 
ospedale Maggiore in bellis- 
simo palazzo ristrutturato 
nelle parti comuni ampio lca- 
le d'affari da rinnovare inter- 
namente. 040/636828. 

(A00) 

SPLENDIDA villa rifinitissi- 
ma con totale vista golfo per- 
fetta su due livelli più taver- 
na giardino posti auto, Mug- 
gia Vecchia. Centroservizi 
040/3821191. (A00) 
STAZIONE ad.ze luminoso 
app. composto da atrio salo- 
ne matrimoniale singola cuci- 
na abitabile stanzino doppi 
servizi rip., terrazzone di 65 
mq con splendida vista. Ter- 
moautonomo con cantina. 
Tecnocasa — Roiano. Tel. 
040/411808. (A00) 


TECNOCASA Settefontane 
ricerchiamo in zona Settefon- 
tane/Ghirlandaio app.ti con 
una camera in stabile recen- 
te con ascensore per soddi- 
sfare richieste specifiche di 
nostri clienti. Disponibilità fi- 
no a 80.000 euro. Tel. 
040/393329. (A00) 
TECNOCASA Settefontane- 
Rossetti zona in stabile re- 
cente importante app.to di 
ampia metratura con due ba- 
gni, veranda, poggiolo. Po- 
sto auto condominiale. Euro 
184.000. Tel. 040/390029. 
V.MURAT: vista mare, gran- 
de appartamento 300 mq, si- 
gnorile: salone, 5 stanze, cuci- 
na, 2 bagni, servizi, poggioli, 
cantina, box, perfetto, pron- 
toingresso. Pizzarello, 
040/766676. (A00) 

VIA Milano ampio locale 
d'affari primoingresso, di cir- 
ca 127 mq anche frazionabi- 
le (43/84). Possibilità attua- 
zione Legge Tremonti bis. 
B.G. 040/3728802. (A00) 

VIA Romagna, pari primin- 
gresso, appartamento con in- 
gresso, soggiorno, cucina, 
matrimoniale, singola, ba- 
gno, poggiolo, box auto. Ca- 
sacittà 040/362508. (A00) 
VILLA ristrutturatissima, vi- 
sta, giardini, cancelli elettri- 
ci, 2 saloni, 4 camere cucine 
bagni, ampia mansarda 
335/317295. (A10877) 


IL PICCOLO 
DAL 07 NOVEMBRE 


Offerta di nuovi prodotti 


isex, în pile antipilling, | 
forecchie 


BADIA POLESINE (RO) Vi Cà Mignol N. 1260. MOGLIANO VENETO (TV) Ya Toni, 31 
MONTEBELLUNA (TV) Via Marco Polo /a 
Angolo Va Corio 

Teoria ODERZO?(TV) Via Verdi, 67/6 
PREGANZIOL (TV) Viù Schovono, 73 
RONCADE (TV) Via Vivaldi, 53 


CONTARINA/PORTOVIRO (RO) Via Romea 
ROVIGO Viale Porta Po 


regia, 
ISTELFRANCO V.TO (TV) Via Forche, 1 
CONEGLIANO (TV) Via. Piovesano, 11 


Servizio telefonico gratuito a Vostra disposizione nèi seguenti orari: Lu. - Ven.: 


VISOGLIANO in zona tran- 
quilla e residenziale villa ac- 
costata, primo ingresso in fa- 
se di costruzione, ingresso in- 
dipendente, 170 mq su tre li- 
velli, ottimamente. rifinita 
con ampi spazi interni e scor- 
cio mare, composta da salo- 
ne con caminetto e accesso 
al giardino, cucina abitabile, 
tre camere, doppi servizi, lu- 
minosa taverna, cantina, po- 
sti auto e circa 450 mq di 


giardino. Cod. 79/P 
040/2908343. (A00) 
ZONA Baiamonti perfetto 


piccolo appartamento par- 
zialmente arredato compo- 
sto da ingresso, cucina, gran- 
de stanza'e bagno. Impianti 
a norma. euro 59.400. B.G. 
040/3728802. (A00) 

ZONA Pam epoca secondo 
piano splendido apparta- 
mentino totalmente restau- 
rato con ottime finiture, ser- 
ramenti Pvc impianti a nor- 
ma ingresso camera cucina 
abitabile arredata, bagno ri- 
postiglio € 50.000, Eurocasa 
040/638440. (A00) 


9) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A.A.A. CERCHIAMO sog- 


giorno una/due camere cuci- 


GIOVEDÌ 7 NOVEMBRE 2002 


i 


) ila in 2 
. n) 


dall’estotica intramontabilettt 


ULDI RIMBUNSA * Materiale: vetro e accicio legato di alta qualit 
* 6 sfere in vari colori con contrappesi e}; 
s o i in accigio legato fi 
ad od * Campo di misurazione: 17°-27° 
" * Dimensioni: 42 em di allezza, 


base larga 8,4 em 


| padelline in materiale 
‘con manici isolati termici 
*8 palette in legno per rimu 
*Termostato per regolazion 
*Con funzione scaldavivande 
3 anni di garanzia 


e programmabile 


W è 


- 
"TREVISO (IV) Slrada comunale dlle Corti, 
angolo le della Repubblica 
VALDOBBIADENE (TV) Via Erizzo, 78 


Frieste 
STRIESTE Vi F. Severo 28/50 


na bagno clienti referenzia- 
ti. Nessuna spesa per i pro- 
prietari. Eurocasa 
040/638440. 

(A00) 

BORGO San Sergio cerchia- 
mo per nostro cliente urgen- 
temente appartamento com- 
posto da ‘soggiorno, cucina, 
matrimoniale, cameretta, ba 
gno. B.G. 040/3728802. 

(A00) Ù 
CASETTA con giardino nella 
zona di S. Luigi e Rozzol ri- 
cerchiamo per numerosi 
clienti. La vendita sarà imme- 
diata al massimo realizzo. 
Tecnocasa Rozzol tel, 
040/9380538. (A00) 
CERCASI urgentemente ca- 
setta con giardino in zona 
periferica purché servita. Pa-' 
gamento in contanti. Cuzzot 
040/6361128. 

(A00) i 
CERCHIAMO appartamenti 
in zona Rive e città vecchia, 
anche da ristrutturare e di 
qualsiasi metratura, defini- 
zione immediata, nessuna 
Spesa a carico del venditore. 
Elleci 040/635222. 

(A00) 

CERCHIAMO casetta di qual- 
siasi metratura con giardinet- 
to in Trieste e circondario an- 
che con lavori da fare, defini- 
zione immediata, nessuna 
spesa a carico del venditore. 
Elleci 040/635222. (A00) 


VITTORIO VENETO (TV) Via dei Gmbri, 24/6 


Udho MORTEGLIANO (UD) Vi Marlin, 13 
UDINE Via Morsala, 
Via Tricesimo, T84/le Venezia 382 


CASSACCO (UD) Pontebbana, 19 
CERVIGNANO DEL FRIULI (UD) Via Aquile 
CODROIPO (UD) Viale Venezia 

GEMONA DEL FRIULI (UD) Yia Toboga, 4 
MANZANO (UD) Via del Cristo 


Voncdla 


CERCHIAMO su richiesta ur- 
gente di nostro cliente refe- 
renziato, camera, cucina, ba- 
gno o monolocale anche 
mansrdati, in zona servita, 
pagamento immediato, nes- 
suna spesa a carico del vendi- 
tore. Elleci 040/635222. 
CERCHIAMO zona Rozzol- 
San Luigi soggiorno, cucina 
una-due camere servizi. Defi- 
nizione immediata. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
ESCLUSIVAMENTE nelle zo- 
ne di San Giovanni, viale Raf- 
faele Sanzio, via Donatello, 
piazzale Gioberti e limitrofe 
nostro cliente cerca apparta- 
mento con due camere, sog- 
giorno, cucina, bagno. An- 
che da ristrutturare, possibil- 
mente termoautonomo. B.G. 
040/272500. (A00) 

IN acquisto cerchiamo appar- 
tamenti-casette-ville a prezzi 
di mercato, garantiamo una 
definizione rapida di vendi- 
ta con pagamento in contan- 
ti e massima assistenza con- 
trattuale. Spaziocasa via Ro- 
ma n. 10/B, tel. 
040/369950-369960. (A00) 

S. PASQUALE, Revoltella al- 
ta cerchiamo urgentemente 
appartamento con due o tre 
stanze anche da ristruttura- 
re per nostro cliente con am- 
pia disponibilità economica. 
Tecnocasa Rozzol tel. 
040/9380538. (A00) 


MESTRE (VE) Via Terraglio, 38 
MIRANO (VE) Via Gramsci 


1807 Via Cividale,179/ 


TECNOCASA. Settefontane 
ricerchiamo in zona Settefon- 
tane/Ghirlandaio app.ti con 
due camere in stabile recen- 
te con asc. per soddisfare ri- 
chieste specifiche. di nostri 
clienti. Disponibilità fino a 
130.000 euro. Tel. 
040/393329. (A00) 

ZONA Barcola o Limitrofe 
cercasi per coppia apparta- 
mento di c.ca 50/60 mq possi- 
bilmente con poggiolo. Buo- 
ne condizioni. B.G. 
040/3728802. (A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO ° 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


AFFITTASI appartamenti 
con mansarda in zona corso 
Italia. Rifiniture di pregio, 
termoautonomi, ascensore, 
non ammobiliati. B.G. 
040/3728802. (A00) 
APPARTAMENTI arredati va- 
rie metrature mansarda via 
Cologna, via Rossetti con ter- 
razzo, Via Boccaccio, Ospeda- 
le, da € 542 comprese spese. 
Centroservizi 040/382191. 
(A00) 

CERCHIAMO piccolo appar- 
tamento o monolocale qual- 
siasi zona per numerose ri- 
chieste, disponibilità € 400 
mensili, nessuna spesa per i 


ORIAGO DI MIRA (VE) Ha Ghebbo, 65/8 
PORTOGRUARO (VE) ia Venezia 29 

SAN DONA" DI PIAVE (VE) 

Via Antonio Ferro, 9/ Via Noventa 

SCORZE” (VE) Vio-dei Soranzo, 5 
SOTTOMARINA (VE) Campo Cannoni N°1933 


2100 


SPINEA (VE) Va Costiluzione, 129/0 
Mi 


icons 
- BASSANO DEL GRAPPA (VI) 
Via Cererio, 8-5A/ Via Ca* Cornaro 174 


proprietari. Eurocasa 
040/638440. (A00) 
FIORINI Immobiliare 


040/351380. Roiano. stabile 
trentennale, . piano alto 
ascensore, soggiorno, cuci- 
na, camera, bagno, 2 poggio- 
li, arredato. Contratto transi- 
torio. € 500. (A00) 
GALLERY Giardino pubblico 
appartamento al secondo 
piano, due stanze, cucina, 
gagno, ripostiglio, balcone. 
Libero subito. Affittasi € 415 
mensili. Cod. 409 Gallery tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY Muggia affittasi 
locale di 90 mq composto da 
vano unico con 7 porte fine- 
stra e giardino. Cod. 9/P, 
040/271147. (A00) 

GALLERY piazza Sansovino 
mansardina bivano da risiste- 
mare, adatto giovane single. 
Cod. 320. Tel. 040/7600250. 
MUGGIA stazione autocor- 
riere affittasi locale affari 
fronte strada con vetrina, po- 
sizione continuo passaggio 
pedonale o con mezzi. Adat- 
to ‘ufficio. B.G. 040/272500. 
(A00) 

MUGGIA, affittasi. spazio 
commerciale adiacenze por- 
ticciolo di 50 mq con due en- 
trate. e. servizio. € 413,00 
mensili. Tel. 040/330400, 
040/768222. (A00) 


Continua in 20.a pagina 
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Il Gioco 


| Eurofortuna 2002 dura 6 settimane consecutive a par- 

| tire dal 10 novembre al 21 dicembre 2002 e prevede 

: l'assegnazione di 30 premi settimanali e inoltre un' 
estrazione finale che assegnerà tutti i premi non asse- 
gnati durante le 6 settimane di gioco. 


| 
| COME SI VINCE 


Ogni cartella ha 6 griglie (1 per settimana) di 15 nume- 
| ri ciascuna; tutte le cartelle, inoltre, riportano un "nu- 
ì mero progressivo". IL PICCOLO, dalla domenica al sa- 
| bato successivo, pubblicherà per le 6 settimane di 
: gioco, i numeri vincenti da segnare sulle griglie di gio- 
co. Il lettore che sarà in possesso della cartellina re- 
cante la serie dei 15 numeri vincenti e delle sette co- 
pie del quotidiano relative alla settimana in corso 
avrà vinto. Per ottenere uno dei premi il vincitore do- 
i Vra comunicare la vincita entro le ore 13.00 del marte- 
î dì successivo all'ultimo giorno di pubblicazione dei 

humeri della settimana di gioco telefonando al nume- 
: ro 040 3733299 e quindi confermando la vincita a mez- 
i zo telegramma completo di generalità, indirizzo, oa 


pito telefonico e numero progressivo della cai 
entro la stessa data e ora, inviandolo a: EUR 
NA c/o IL PICCOLO, via Reni 1, Trieste. Tr 
: citori verranno estratti a sorte i premi. 
| trentesimo. 


L'ESTRAZIONE FINALE : 
É Estrazione Numerica : i premi non assegnati 


Regolamento (© 


“3 giorni al 


| me due settimane, verranno aggiudica 
estrazione di altrettanti numeri di 


î 

Estrazione Nominativa : assegna i premi non aggiudi 
î cati nelle settimane dalla tre alla sei più quelli non re- 
| clamati nell'estrazione finale numerica. Per ogni setti 
; mana di gioco verrà pubblicato un tagliando per la 
È raccolta 


lei bollini numerati che saranno pubblicati 
dalla domenica al sabato successivo: alla fine di ogni 
settimana i lettori potranno inviare ii tagliando com- 
: pleto dei sette bol lini, generalità, indirizzo e numero 
| di codice progressivo della propria cartella a: EURO- 
: FORTUNA c/o IL PICCOLO, via Reni 1, Trieste, oppu- 
.3 re recapitarlo presso il punto di raccolta Eurofortuna. 
È I ieglendi dovranno pervenire entro e non oltre le ore 
ù 117 del 20 gennaio 2003. 


Un'iniziativa Grafikltalia - PromotionPiù 
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Viale San Marco, 7/6 


) i 
Giocattoli Deotto Monfalcone Giocattoli 
I Stecchina Via Cavo, ST Capriva del Friuli Gioielleria 
É Blue Spirit Corso Verdi, 69 Gorizia Giolelleria 
Ì Bonini Gioielleria Corso del Popolo, 45 Monfalcone Gioîelleria 
| Lo Scrigno Piazza Cavour, 17 Monfalcone Gioielleria 
î Ammaturo Giuseppe Via C, Cosulich, 103 Monfalcone Gioîelleria 
i Andrea Gioi Laboratorio Orafo Via IX Giugno, 21 Monfalcone Gioielleria 
U Uro & Piu" Gioielli Via Roma, 48 Monfalcone Gioielleria 
Borgia Gioielleria Via Roma, [0 Ronchi dei Le. |. Gioielleria 
Mischiali Gioielli Via Roma, 31 Ronchi dei Leg... Giolelleria 
i GER Passo 5. Giovanni, | Trieste Gioielleria 
Î Oreficeria Flavia Via P. Revoltella, 34 Trieste Givielleria 
3 Orologeria - Oreficeria Cepak Via Udine, 33 Trieste Giolelleria 
i Orfei Il Karato Viale D'Annunzio, 2/d Trieste Gioielleria 
i lo Scrigno Loc. Sistiana, 45/0 Duino-Aurisina Gioielleria 
Ì Liberia Rinascita Via G.Verdi, 48 Monfalcone Librerie 
} Riv NECCHI » SINGER = BROTHER. Corso del Popolo; 25 Monfalcone Macchine da cocire 
di Vilini G. Soc Piazza: Goldoni, 5 Trieste Macchine da cucire 


Trily Piazza Dante, 10 Staranzano Mercerie 
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SAT 


Casa del Filato 

A Pertot 

Giona Racing di Manlio Giona 
Timavo Ship Supply 

Centro Vista 

Salone Anna 

Gorian 

Panificio - Pasticceria Pellzzon 
Il Pane 

Agostini Paletterie 

Pescheria “Da Luisa” 

Piscina Comunale Monfalcone 
Trattoria Pizzeria Fam. Polimeno 
Pizzeria Meditterranea 

Pizzeria Corallo 

Bar Trattoria Celuti 

Mamo Express 

Mediterranea Pizza Art 
Gastronomia Vizio Goloso 


Via Savoia, 32/c 

Via Ginnastica, 24 

Via Della Tesa, 63/c 

Via E. Toti, 32 

Via Morelli, 12/b 

Via Triste, 129 

Via Udine, 43 

Via IV Novembre, 9 

Via Coroneo, 38 

Corso: del Popolo, 23: 
Via 1° Maggio, 93 
Capitello: del Cristo, 8 
Via dei Boschetti, 39 
Strada per Longera, 177 
Via Vidali, 12. 

Viale Serenissima, 46 
Via Martiri della Libertà, 55 
Via Baiamonti, 73 

Via di Servola, 152 


NATA A 


OLO 


Staranzano Mercerie 
Triste Mercerie 
Trieste Motoaccessoti 
Monfalcone Nautica 
Gorizia Ottica 


Gradisca d'Isonzo Parrucchiere 
Gradisca d'Isonzo. Pasticcerie e Panifici 
Ronchi dei Leg. | Pasticcerie e Panifici 
Triste Pasticcerie e Panifici 
Monfalcone Pelletterie 
Monfalcone Pescheria 
Monfalcone Piscine 

Monfalcone Pizzerie 


Trieste Pizzerie 
Trieste Pizzerie 
Ronchi det Leg. Pizerie 
Staranzano Pizzerie per Asporto 
Trieste Pizzerie per Asporto 
Trieste Pizzerie per Asporto 


rin trim 


ee 


GP, 
Bar. Adi da Daniela 
Autoshop 

Autoshop 

Northon 2 

fomauli 

Furospin 

Despar dei ELI Gon 
Comnitto Gianfranco 

Il Rinnova Salotto 
Agip » Ettori Giancarlo 
Area di Servizio Agip 
Area di Servizio Agip 
Forocinetex 

La fotografica 
laboratorio La Foto 
Foto Leban 

Foto Nadia 

Telephone World 


Via Vol, Libertà, 14 - SS. 14 
Via De Amicis, 10 

Via. Trieste, 138/140 

Via San Polo, 19 

Via Ugo Foscolo, 4/e 

Via Don. Bosco, 169 

Via NAV Aprile 

Via Stagni, 8 

Via Morelli, 23/2 

Via Martiri della Libertà, 4/a 
Via Don: Bosco, 108 

Via Udine, 60. - 55.305 
Via Valeatinis, 65 

Via Rabatta, 12/a 

Vele San Marco, 23 

Via, Garibaldi, 75 

Via Roma, 17 

Piazza Dante, 10 

Via Roma, 35 


| Cerca le cartelle nei negozi aderenti: 


Ronchi dei Leg. | Pub, Birrerie 


Staranzano Pub, Binerie 
Gorizia Ricambi auto 
Honfalcone Ricambi auto 
Monfa'cone Ricamificio 
Gorizia Supermercati 
Monfalcone Supermercati 
Ronchi dei Leg. Supermercati 
Gorizia Tappezziere 
Staranzano Tappezziere 
Gorizia Aree di servizio 


Gradisca d'Isonzo Aree di servizio 


Monfalcone Aree di servizio 
Gorizia Fotografia 
Monfalcone Fotografia 
Monfalcone Fotografia 


Ronchi dei Leg. Fotografia 
Staranzano. Fotografia 
Monfalcone | Telefonia 


IL PICCOLO 15 


Inizio 
domenica 
10 novembre | 


Con Il Piccolo 
le schede 
per giocare 
a partire dal 
6 novembre 


180 premi 
fantastici 


OPEL CORSA 
OPEL AGILA 
SCOOTER 
ACCHINE FOTOGRAFICHE 
CELLULARI 
VIAGGI 
OROLOGI 
BUONI ACQUISTO 
GIOIELLI 


Le autovetture 
sono fornite da: | 


Pandulo 


www.panauto.com 
Str. della Rosandra, 2 TRIESTE 


design: Art Grafiche Maeba 
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O 


OGGI (attendibilità 70%). Cielo in genere poco nuvoloso salvo annuvolamenti più 
consistenti al mattino nel Pordenonese e nel Tarvisiano. Sulla costa sereno o poco 
nuvoloso con bora moderata. AI mattino farà freddo; gelate in pianura. Dalla serata.il 
cielo si coprirà ovunque. 
DOMANI (attendibilità 60%). AI mattino nuvolosità variabile; in giornata cielo poco 
nuvoloso. Le temperature risaliranno di qualche grado rispetto ai giorni precedenti, 
Specie di notte. 

TENDENZA PER SABATO. Variabile. 


2.000.m 6°C: 
1.000 m-1°C,# 


IERI min. max. 


TRIESTE 4,9 tel 
GORIZIA 8,6 
MONFALCONE 8,3 
UDINE 9 

PORDENONE 8,1 


2.000 m-5°C 
1.000 m+1°C 


LUBIANA 
-9/2 

La ZAGABRIA 
-6/3 


Tmax. 7/10 
Tmin. 3/6 


ii 
era 


BANGKOK 
BOGOTA 
BOMBAY 
BOSTON 


©. DEL CAPO 

©. DEL MESSICO 

DUBLINO 

FRANCOFORTE 
BRUXELLES HONOLULU 

| BUDAPEST È JOHANNESBURG 

| BUENOSAIRES LA PAZ 

- CARACAS 
CHICAGO: 


MANILA 

MIAMI 
MONTEVIDEO 
MONTREAL 
NAIROBI 

NEW YORK 
PECHINO 

RIO DE JANEIRO. 
‘S. PIETROBURGO 


‘SAN FRANCISCO 
SANTIAGO 

SAN PAOLO 
SEOUL 
SINGAPORE 
SYDNEY 

TEL AVIV 


TOKYO 
WASHINGTON 


BARI PALESE 

NAPOLI 

POTENZA 11/14 
5/8 


Tmax. 


LIMA Tmin. 
LOS ANGELES 


Spriaznic 


SERENO POCORUV VARIABILE NUVOLOSO 


GGA 


Sag uo 
re fi sole credi sole 


SOLE MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 


AL: 


MODERAN Pago 
I-8me  piegigas 


Corana 


La PRE IAA CI MST o ‘Al Nord molto nuvoloso sul settore alpino con precipitazioni sparse, nevose al di sopra dei 1000 


metri sul settore occidentale e a quote anche più basse su quello centro-orientale. Nuvolosità va- 
riabile sul resto del Nord con precipitazioni sui rilievi liguri; schiarite ampie sulla pianura Padana 
durante la seconda parte della giornata. AI Centro e sulla Sardegna: molto nuvoloso sulla Sardi 
gna con precipitazioni a RRRRRIC ‘carattere di rovescio. Locali nevicate sulle cime più alte d 
rilievi sardi. Aumento della nuvolosità sulle regioni del settore tirrenico nella giornata; locali prec 
pitazioni in serata sulla Toscana. Al Sud e sulla Sicilia: parzialmente velato al mattino, con locali 


FRONTE 


RESSIONE N 


Qe4 Zo meno 


DBA 
Ore disale oredisole  oredisole 


A caldo freddo 


alta 


AMANZONI&C. S.p.A. 


FANTASIA 


TEMPERATURA — 


occluso del: 
Sicilia. 


Senza variazioni di rilievo, 


‘addensamenti sulle estreme zone Sud-orientali. Durante la serata aumento della copertura sulla 


Moderati settentrionali sulla Sardegna, tendenti a divenire forti dal pomeriggio. Moderati Nord-oc- 


cidentali sul resto del paese, tendenti a ruotare da Nord-Est. 


Molto mosso o agitato il Ganale di Sardegna. Mossi i mari meridionali, localmente molto mosso 
lo Jonio; poco mossi i restanti mari, con moto ondoso in aumento sui mari occidentali. 


SERVIZIO TELEF 


S. MARIA DIL. 
R. CALABRIA 
PALERMO 


NEBBIA FOSCHIA 


NEVE 
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www.osmer.fvg.it 
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Numero verde 800.700.800 con chiamata telefonica gratuita 
NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


ONICO da lunedì a domenica dalle ore 14.00 alle ore 21.00 tariffa base (ediz. regionale): 


necrologio dei familiari 3,30 euro a parola + Iva, località e data obbligatoria in calce; ringraziamento, trigesimo, anniversario 3,90 euro a parola + Iva, località e data obbligatoria in'calce; 


partecipazione 4,50 euro a parola + Iva, località e data obbligatoria in calce; diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva. Il pagamento può essere effettuato anche con carte di credito CartaSì, Mastercard, Eurocard, Diners Club, Visa, American Express 


Novembre è il mese di Ri- 
siko! Il 1000 di strategia 
nato negli anni Settanta e 
ben presto diventato un 
classico. Due gli eventi in 
calendario: le selezioni re- 

ionali del 7-8 dicembre a 

ilano. Si parte a Porde- 
none sabato 16 (inizio par- 
tite ore 15) nella sede dell' 
Inner Circola Club in via 
Selvatico 2/a, (responsabi- 
le Alessandro Corazza al- 

halex@libero.it tel. 

359/7306469). Lo stesso 
giorno si gioca anche a 
Udine nella sede dell’Asso- 
ciazione Ludolandia in 
viale Volontari della Li- 
bertà 4 (responsabile Alex 
Tardico tel. 
347/71031728). Domenica 
17 invece le partite inte- 
resseranno Trieste nella 
sede di Fantasylandia in 
Corso Italia 6/i (responsa- 
bile Elena Zanzi nive- 
flower@libero.it tel 
348/8043931). Sabato 28 
novembre, ancora a Trie- 
ste si disputeranno le fina- 
li regionali. Il regolamen- 
to adottato sarà quello del- 
l’edizione Prestige comple- 
tato dalle nuove regole 


isintin 


STARANZANO 
Via D'Annunzi 


per i tornei riportate sul 
Vito www.risiko.it. Ognu- 
na delle tre selezioni loca- 
li manderà alla finale re- 
gionale il proprio vincito- 
re; ai tre vincitori saranno 
aggiunti due ripescati, in 
ragione proporzionale al 
numero di iscritti delle va- 
rie selezioni. Il vincitore 
della finale regionale sarà 
qualificato per la fase fina- 
le nazionale del 7-8 dicem- 
bre a Milano ospite d Edi- 
trice Giochi. ; 

La Edizioni Novecento 
inaugura nel frattempo la 
nuova collana «Novecento 
Giochi» coordinata da An- 
drea Angiolino con il libro 
«La storia di Risiko e 
l’anello mancante» di Ro- 
berto Convenevole e Fran: 
co Bottone. Il volume — 
194 pagine e quattro rare 
mappe giganti — ricostrui- 
sce con grande precisione 
e puntigliosità l’evoluzio- 
ne del gioco. Gli autori ne 
ripropongono la genesi e 
lo sviluppo, con abbondan- 
za di curiosità e aneddoti: 
non mancano interessan- 
tissime illustrazioni che 
aiutano a seguire le modi- 


1481/481884 


Tra gli eventi in calendario le selezioni per la finale a Milano 


Novembre, tempo di Risiko 
Ecco il campionato e un libro 


fiche man mano apportate 
al gioco da un'edizione al- 
l’altra, da un paese all’al- 
tro. Il volume di completa 
con una rassegna delle va- 
rianti di «Risiko» apparse 
in Europa su riviste spe- 
cializzate e soprattutto 
con l’inedito regolamento 
per giocare «al Buio» (i gio- 
catori non conoscono la di- 
slocazione iniziale delle ar- 
mate avversarie), che ag- 
giunge nuovo spessore a 
un meccanismo di gioco or- 
mai collaudatissimo. Un li- 
bro per chi vi si è appassio- 
nato in passato e avrà co- 
sì voglia di riaprirne la 
scatola, ritrovandosi anco- 
ra una volta assieme agli 
amici per contendersi il 
dominio del mondo a colpi 
di dado. 

Appuntamenti: 16 e 17 
novembre a Tarquinia si 
terrà 1 microMucca in cui 
si proveranno giochi «Muc- 
chici» (ciclotappi, giochi di 
parole ecc. ecc.) e novità 
tedesche, ma soprattutto 
si vedranno i prototipi dei 
giochi 2003 della da Vinci 
editrice. 

Raffaele Cadamuro 


ENTERNI 


MONFALCONE 
Largo Anconetta, 8 Tel 0481/791020 


22 I GIOCHI e a 


OROSCOPO 


21/8 20/4 


Buttatevi nella mi 
schia e cercate di dare il me- 
glio, senza però esagerare. 
La salute richiede molte at- 
tenzioni in più. Sono favori- 
ti gli investimenti. 


Ariete 


Gemelli 21/5 20/6 


Vi sentirete com: 
battivi e desiderosi di risol- 
vere una certa questione. 
Mantenete vivi i contatti af- 
fettivi. Andate incontro alle 
esigenze di chi amate. 


Leone 23/7 22/8 
Giornata faticosa. 

Nelle ore libere svagatevi 
per ritrovare equilibrio. Di 
sera vi attende un incontro 


al quale date molta impor- 
tanza. Non innervositevi. 


Bilancia 23/9.22/10 
La situazione nella . 
quale vi trovate non è delle 
più semplici; Evitate di 
prendere decisioni e aspet- 


tate che le cose si chiarisca- 
no un po’. Comprensione. 


Sagittario 22/11 21/12 


Oggi vi sentirete in 
pace con voi stessi e con il 
mondo. I vostri obiettivi vi 
sembreranno di facile rea- 
lizzazione e nulla vi appari- 
rà difficile da raggiungere. 


Aquario 20/1 18/. 


Piccole contrarietà 
di lavoro vi accompagneran- 
no per qualche giorno. Dosa- 
te le energie per non trovar- 
vi con il fiato corto. Momen- 
ti rilassanti in amore. 


21/4 20/5 


Con poco riuscirete 
a ottenere molto, se saprete 
utilizzare al meglio i sugge- 
rimenti astrali. Seguite le 
intuizioni e riuscirete a rea- 
lizzare ciò che desiderate. 


oro 


21/6 22/7 


Grazie all’influsso 
benevolo delle stelle, sarete 
portati verso le attività che 
richiedono fantasia e creati- 
vità. Vivacizzate il vostro 
rapporto sentimentale. 


«ANcro 


Vergine 23/8 22/9 


La vostra concretez- 
za negli affari verrà molto 
apprezzata dalla contropar- 
te, mentre in campo senti- 
mentale si prevede una scel- 
ta difficile e sofferta. 


corpione 23/10 21/11 


Il momento appare 
molto fortunato per stabili- 
re nuove basi di lavoro. Gli 
incontri saranno interessan- 
ti, siate molto attenti. Mag- 
giore organizzazione. 


Capricorno 22/12 19/1 


Le vostre risorse 
economiche miglioreranno 
grazie a risparmi, piccoli in- 
vestimenti ed entrate di de- 
naro per qualche lavoretto 
extra. Una bella serata. 


esci 19/2 20/3 


DI Generosità e ricono- 
scenza verso un collega in 
difficoltà vi riporteranno in 
auge nel lavoro. In famiglia 
tutto dovrebbe procedere 
per il meglio. È 


NAPOLI 
PALERMO 


TORINO 
VENEZIA 


Efitilotto® {Concorso n. 89 del 6/11/2002) _ 


48 


11 


13::725:59-61 


87 


Montepremi € 


Nessun vincitore con 6 punti €. 
Nessun vincitore con 5+1 punti € 


Ai 33 vincitori con 5 punti € 


Ai 3.020 vincitori con 4 punti €. 
Ai 117.816 vincitori con 3 punti € 


6.850.859,65 

Jackpot 22.946.697,93 
Jackpot 1.370.171,93 
41.520,37 

453,69 

11,62 


ORIZZONTALI: 1 Elemento chimico com 
simbolo Ag - 5 Iniziali di Dante - 7 Un terzo 
dell'Arabia - 8 Cose noiose e prive d'interes- 
se - 11 Con Cgil e Uil - 15 Ha cura delle 
strade statali (sigla) - 16 Allegorici - 20 Digni- 
tario che distribuiva sovvenzioni - 22. Lina, 
regista cinematografica - 24 Contrasti di opi- 
nioni - 25 Un secco rifiuto - 26 Colleghi di 
Pagliuca - 27 Il Vallone dello schermo - 28 
Subì un mitico supplizio - 80 Un po' di nien- 
te - 31 La famigerata polizia nazista (sigla) - 
38 Buonissimo - 35 Condimento per i mac- 
cheroni - 38 Prestanti nel fisico - 40 Piccola 
offerta - 41 Teatro di Verona. 


VERTICALI: 1 Satellite di Urano - 2 Desi- 
gna chi è stato - 3 Il simbolo del terbio - 4 Il 
dittongo di Gounod - 5 Il Defoe scrittore in- 
glese - 6 Arto pennuto - 7 Momento culmi- 
nante - 9 Che non presentano difficoltà - 10 
li gusto per i prodotti nazionali - 12 Rod del- 
la canzone - 13 Si infila nel rasoio - 14 Ob- 
bligata con le minacce - 17 Casamatta ben 
difesa - 18 Guardati a sazietà - 19 Inservibili- 
tà, inefficacia - 21 Scrisse una famosa «Vita 
di Gesù» - 23 Gran divertimento - 29 Nome 
arabo d'uomo - 32 Si immerge con pinne e 
maschera - 34 Uno a Boston - 36 Rigore al 
centro - 37 In volo - 39 Sigla di Trento. 


ANAGRAMMA (6/2,4 = 1,3,8) 
Impiegato modello 
Sempre presente con l'incartamento / 
& legato al pensiero liberale, 
‘acuto e svelto non dà mai sui nervi 
‘e quando è in vena proprio non c'è male! 


Cambio di vocale: 
| RIGHE, RUGHE. 


Scarto: 

AVARIA, AVARA. Da 
DOPPIO SCARTO CENTRALE (4/6 = 8) 
Bambino prodigio 

Con un gelato a volte si presenta 

così fiorente e pieno di candore... 

La:sua bontà è ben nota e i suoi successi, 
ma è preso a esempio per il suo timore. 


Ciampolino 


a 0/0)]8 Ogni mese 


in edicola 


ì pagine di giochi 
e rubriche 


UnZO @ moctera sul Nilo... 

sharm el Sheik e Hurgada novembre 2002 = maggio 2003 
con aereo ogni domenica dall'aeroporto di Trieste (Ronchi dei Legionari) e ogni venerdì dall'aeroporto di Brnik (Lubiana).| 
||Parcheggio gratuito all'aeroporto oppure trasporto con pullman gratuito. Eccezionale offerta: da £ 420. i 


|Vacanze a Tenerife dicembre 2002 - aprile 2003 ; 
on l'aereo dall'aeroporto di Brnik (Lubiana). Eccezionale offerta: da € 553. 


Vacanze sulla neve mnslovenia, italia, Austria e Francia, Eccezionale offerta: da € 107. 
||Apertura della stagione sciistica a Passo Tonale dal 12.12 al. 15.12.2002 con trasporto pullman. 


[Vasta scelta di viaggi per fine anno amsterdam, Londra, Vienna, Roma, sicilia, Madrid, | 
|[Barcelona, Istambul, Kapadocia, Parigi, Budapest, Atene, Mosca. | ] 


lE vacanze in terre lontane Fidji, tahiti, sri Lanka, Maldive, Tailandia, isole Caraibiche, cuba 
|America del Nord, Australia. 


INQUINAMENTO 


È Frazione Pm,, delle Polveri sottili (Lig/m' Alta: ore. 10.30 +52 cm Temperatura: 4,9 minima 

Il Sole: sorge alle 6.53 San Ernesto (Concentrazione max giornaliera LIRE ‘ore 23:90 #27 cm = 7,7 massima 
tramonta alle 16.44 * Piazza Goldoni \g/m° 19 Bassa: ore 4.05 -21 cm Umidità: 52 per cento 

La Luna: si leva alle 10.02 Via Carpineto ug/mî 19 ore 16.55 -59. cm Pressione: 1026,4in diminuzione 
cala alle 18.40 Via Svevo ug/mî mp. DOMANI Cielo: séreno 

45.a settimana dell’anno, 311 gior- 7 Via Pitacco g/m® 15 Alta: . ore 10.28 +44 cm. Vento: 24,8 km/h da E-N-E 

ni trascorsi, ne rimangono 54. L'amore è un atto di fede. Muggia ugim 18 Bassa: ore 4.36 -12 cm Mare: 17,4 gradi * 


Cronaca della città 


IL PICCOLO 


@® SUBARU 


Active Driving, Active Safety 


Roberto Menia vola.a Trieste per rispondere «alla campagna di odio contro An e contro di lui» dopo le numerose vicende che l'hanno visto protagonista 


«Esuli, o soldi in più o ritiriamo l'emendamento» 


«Confermo i giudizi sugli sloveni "bombaroli” fuci- 
lati nel 1930 a Basovizza. In base alle leggi in vigo- 
re oggi verrebbero condannati all'ergastolo» 


Se al momento della votazio- 
ne in aula alla Camera non 
saranno state individuate ul- 
teriori fonti di finanziamen- 
to, sì da poter rispondere 
tanto agli esuli istriani, giu- 
liani e dalmati «quanto a 
quelli cacciati da Gheddafi», 
allora saranno gli stessi fir- 
matari a ritirare quell’emen- 
damento che ha ampliato il 
numero dei beneficiari degli 
indennizzi. Ripristinando co- 
sì il testo originario della Fi- 
nanziaria, che il governo rife- 
riva solo all'ex Jugoslavia. 

Lo ha detto ieri l’onorevo- 
le e assessore comunale di 
An Roberto Menia, giunto 
da Roma per rispondere con 
una conferenza stampa «alla 
nuova offensiva di odio, vol- 
garità, falsità, menzogne e 
imprecisioni» lanciata - ha 
annotato - contro il partito e 
contro la sua stessa persona. 
Tra i temi portanti la Finan- 
ziaria, con l'emendamento 
sugli esuli e il Fondo Trie- 
ste, e i quattro sloveni fucila- 
ti nel 1930 a Basovizza, da 
Menia bollati come «precur- 
sori delle Br» in una defini- 
zione che ha aizzato la pole- 
mica. Sullo sfondo di tutte le 
argomentazioni, la reiterata 
denuncia di «un problema 0g- 
gettivo di democrazia e di in- 
formazione» quale sarebbe 
quello causato dalla «limita- 
tezza delle voci esistenti in 
città». 

Gli esuli, dunque. Da par- 
te dei deputati di An e Forza 
Ttalia, come si è premurato 
più volte di precisare l’onorée- 


vole assessore, non c'è stato 
alcun «errore». Al contrario, 
le stesse «motivazioni mora- 
li» per le quali An «da 50 an- 
ni si occupa delle questioni 
connesse agli esuli» hanno 
indotto i parlamentari di An 
e di Forza Italia «ad afferma- 
re che anche i profughi dalla 
Libia o dall’Eritrea potesse- 
ro accedere al fondo sovrali- 
mentatò», rispetto alla legge 
del 2001, grazie agli introiti 
previsti nella nuova Finan- 
ziaria. Passo questo «che 
non ha mai voluto mettere 
in discussione i diritti degli 
esuli istriani giuliani e dal- 
mati». E tuttavia An non 
vuole esporsi a una polemica 
«volgare». Nessuno, ma pro- 
prio nessuno deve poter insi- 
nuare ‘che il partito di Fini, 
se di errore non si è trattato, 
abbia allora inteso penalizza- 
re gli esuli di queste terre: e 


Un invito alla minoranza slo- 
vena del Friuli Venezia Giu- 
lia a non adottare «tesi ol- 
tranziste» in materia di bi- 
linguismo è stato rivolto dal 
ministro per i Rapporti con 
il Parlamento, Carlo Giova- 
nardi, all'indomani della de- 
cisione della maggioranza 
che governa il Comune di Go- 
rizia di estenderne l'obbligo 
all'intera città. Giovanardi 


LETTERA APERTA 
Il ministro Giovanardi: «La 


quindi, se «i miliardi stimati 
dagli iniziali 900. non diver- 
ranno 1100», ha detto Menia 
(cifre espresse in lire), 
l'emendamento verrà ritira- 
to spontaneamente. I soldi 
per gli esuli «altri», ha con- 
cluso Menia precisando di 
aver concordato con Fini la 
posizione da tenere in meri- 
to, si trbveranno in seguito. 
Quanto a Giovanardi, che 
nei giorni scorsi aveva parla- 
to di «errore», Menia ha pre- 
cisato di voler evitare polemi- 
che, limitandosi a dire che il 
ministro «avrebbe fatto bene 
a raccordarsi con la sua mag- 
gioranza». Anche perché fe 
sensibilità su temi così deli- 
‘cati all’interno della Casa 
delle libertà possono talvolta 
divergere, e lo stesso Menia 
per esempio ha esplicitato di 
«non essere d'accordo con 
Berlusconi che va a Tripoli, 
dove ancora si celebra la 
giornata dell’orgoglio antita- 
liano...» Ancora su Giovanar- 
di, Menia ha avuto modo di 
«apprezzarne molto» le paro- 


Menia con Tononi e Sluga (semicoperto) 


le pronunciate su Gorizia (ve- 
di articolo qui sotto). 

Altro nodo il Fondo Trie- 
ste, inserito in una Finanzia- 
ria che comunque, per Me- 


nia, risulta molto generosa 
verso il Friuli Venezia Giu- 
lia. Il Centrosinistra - reo di 
condurre un «giochetto scor- 
retto» di «vecchia tattica leni 


nista» - afferma non esserci 
per il Fondo alcun nuovo 
stanziamento per il 2005, 
giacché i soldi per il 2003 e il 
2004 sarebbero stati già pre- 


visti dalla scorsa Finanzia-_ 


ria. Bollando come «tuttolo- 
go» un «tale Ettore Rosato», 
coordinatore di Ulivo e Lista 
Illy citato assieme ad «altri 
ragazzetti del consiglio co- 
munale», Menia ha esibito le 


cifre messe nero su bianco, , 


contrastando «le menzogne 
di quanti dicono che il Fondo 
sarebbe stato abolito»: 10 mi- 
lioni per il 2003, 10 per il 
2004. La casellina 2005 in ef- 
fetti resta bianca. Ma questa 
è un’altra storia, ha precisa- 


to il deputato a conferenza. 


stampa conclusa: il Fondo 
Trieste è destinato a sparire 
per effetto dell’ingresso della 
Slovenia nell'Unione euro- 
pea, fissato per il 2004... 

Da ultimo, i quattro antifa- 
scisti - o meglio «bombaroli» 
e «precursori delle Br» - fuci- 
lati a Basovizza. «Vengo pe- 
rennemente crocifisso per- 


ché esprimo delle idee», ha 
attaccato il deputato, critico 
in questo caso nei confronti 
di quella che considera «la 
vulgata storica». Risponden- 
do al segretario dei Ds Bru- 
no Zvech che annotava come 
Menia, in veste di assessore, 
rappresenti quell’istituzione 


«Vengo perennemente 
crocifisso perché esprimo 

delle idee. E Zuech deve 
tornare a scuola. La Resistenza 
non c'entra con gli Anni 30» 


Comune che appartiene a 
tuttii cittadini, e non soltan- 
to a una parte, «ho espresso 
le mie idee senza costringere 
l’amministrazione ad alcun- 
ché». Dai quattro sloveni 
«che in base alle leggi di oggi 
sarebbero condannati all’er- 
gastolo» in poi, Menia ha ri- 


ha precisato in una lettera 
aperta di aver sempre lavo- 
rato, durante l' iter della leg- 
ge di tutela della minoranza 
slovena, per la ricerca di «so- 
luzioni equilibrate tese a 
esaltare la specificità della 
minoranza ma anche a erea- 
re un rinnovato clima di con- 
vivenza fra le comunità di 
lingua italiana e slovena. Ai 
legislatori era infatti chiaris- 


minoranza slovena non deve adottare tesi oltranzisten. 


simo - ha aggiunto Giovanar- 
di - che il bilinguismo deve 
essere applicato integral- 
mente nei comuni del Carso 
e nei quartieri di Gorizia e 
Trieste dove è più alta la 
concentrazione della. mino- 
ranza slovena, ma non alle 
intere città». 

A tutela delle minoranze, 
anche dove è prevista un'ap- 
plicazione parziale del bilin- 


guismo - ha ricordato Giova- 
nardi - è stata prevista l'isti- 
tuzione a Trieste, Gorizia e 
Cividale di un apposito uffi- 
cio, speculare a quello che sa- 
rà aperto a Fiume a tutela 
della minoranza italiana re- 
sidente in quella città (circa 
seimila persone), «essendo 
chiaramente assurdo e im- 
pensabile - ha precisato - im- 
porre ai croati il bilinguismo 
dell'intera città». 


«Purtroppo vedo che oggi, 
da parte slovena - ha conclu- 
so il ministro - prevalgono te- 
si oltranziste che contrasta- 
no con lo spirito e la lettera 
della legge, accendendo pole- 
miche e contrapposizioni 
frontali che sono esattamen- 
te l'opposto delle finalità che 
il Parlamento si prefiggeva. 
Non vorrei essere costretto - 
conclude la lettera - a fare 


Nuova ondata di polemiche sulla modalità di applicazione della legse che coinvolgerebbe tutto il territorio comunale + 


E a Gorizia il «bilinguismo» arroventa il clima 


Il sindaco Brancati (Centrosinistra) rassicura: «Sarà l'apposita commissione a decidere» 


Nuova ondata di polemi- 
che a Gorizia sul bilingui- 
smo, ovvero sulle modali- 


tà di applicazione della 
legge 88. 

All'indomani della di- 
chiarazione della maggio- 
ranza consiliare di Centro- 
sinistra di voler applicare 
la legge su tutto il territo: 
rio comunale e l’immedia- 
ta reazione del 'Centrode- 
stra, il sindaco Vittorio 


Brancati ha innescato ieri 
la retromarcia nel tentati- 
vo di far decantare gli ani- 
mi. «La legge 38 sarà este- 
sa a tutta la città? Alcuni 
componenti della maggio- 
ranza hanno espresso sol- 
«tanto una proposta e non 


‘So nemmeno se è condivi- 


sa da tutta la maggioran- 
za. È chiaro che sarà la 
commissione comunale al- 
la multiculturalità, nella 
sua interezza, a decidere 


. avremmo 


le modalità di applicazio- 
ne della legge 38. Altri- 
menti, perché mai 
convocata?». 
Questa la dichiarazione 
di Brancati. Che assicura 
i tanti moderati di Gori- 
zia: «Non è stato ancora 
deciso nulla». 

Anche per Franco Ivone 
(Centrosinistra), presiden- 
te della commissione co- 
munale alla multicultura- 
lità, non è il caso di crea- 


re allarmismi. «La riunio- 
ne della commissione (se- 
guita da un folto pubblico 
ndr) è stata molto profi- 
cua: c'è stato un confronto 
civile in cui si sono deline- 
ate chiaramente le posi- 
zioni. L'obiettivo è, ora, 
quello di riuscire a trova- 
re un accordo almeno con 
Forza Italia che, rispetto 
alle posizioni più oltranzi- 
ste di An e Fiamma trico- 
lore, non osteggia la legge 


38». Ma il tempo stringe: 
venerdì 15 novembre si 
riunirà, infatti, il Comita- 
to paritetico che darà ap- 
plicazione alla legge. 

E l’opposizione? Gli invi- 
ti del sindaco e di Ivone 
cadono nel vuoto, Il consi- 
gliere comunale di Forza 


«Italia, Gerardo Amirante, 


sottolinea che le posizioni 
sono «inconciliabili». «Di- 
cono che l'articolo 10. che 
prevede la toponomastica 


e le insegne pubbliche bi- 
lingui entrerà in vigore in 
un secondo momento per 
decisione del presidente 
della Giunta regionale. E 
cosa succederà se alle ele- 
zioni dovesse vincere Illy 
che si è già detto favorevo- 
le alla città comune?» 

Il Centrodestra ha già 
annunciato la mobilitazio- 
ne. A Gorizia sono due le 
correnti di pensiero. Appli- 
care la 38 su tutto il terri- 


autocritica e dare ragione a 
quelli che temevano i perico- 
lì di un'irresponsabile inter- 

retazione, a livello locale, 

lelle scelte equilibrate del le- 
gislatore nazionale che pos- 
sono, comunque, essere sem- 

re riviste se gli obiettivi del- 
la legge vengono distorti». 


«Nessun errore, caro Giovanardi, è giusto risarcire anche i profughi cacciati da Gheddafi» 


badito e precisato quanto 
aveva già detto e scritto nei 
giorni scorsi. Con un’aggiun- 
ta: Zvech torni pure «a scuo- 
la, giacché la Resistenza con 
gli anni Trenta non c'entra 
nulla»; e con un augurio: che 
sui propri ragionamenti non 
cali «la censura». 

Anche l’onorevole assesso- 
re ha riservato una citazione 
per il Presidente Ciampi, 
con il quale si è detto «d’ac- 


.cordo quando ha affermato 


la doverosità di trovare delle 
radici comuni dell’identità 
nazionale». Anche per Me- 
nia «pacificazione» è una bel- 
la parola, «ma si fa nella giu- 
stizia e nella verità». Invece 
«in questa città c'è un velo di 
ipocrisia e di censura assolu- 
ta» che fa bollare come «cri- 
minale chi tenta di cantare 
fuori dal coro». Per esemplifi- 
care il concetto, l'onorevole 
ha voluto osservare ancora 
una volta che «non fa scanda- 
lo l’abolizione del toponimo 
italiano di San Dorligo del 
Valle, non fa scandalo che 
uello di Basovizza sia consi- 
‘erato monumento di inte- 
resse europeo» mentre le Foi- 
be restano confinate all’inte- 
resse «nazionale», non fa 
scandalo «che ci sia ancora 
una scuola intitolata al Pri- 
mo maggio 1945», Ma su te- 
mi così delicati come quello, 
che li include tutti, della pa- 
cificazione, Menia ha annun- 
ciato che organizzerà a Trie- 
ste un incontro con «uomini 
di cultura, grossi personaggi 
italiani» le cui menti si libra- 
no - ha assicurato - aldilà 

dell’orizzonte cittadino. 
Paola Bolis 


Il sindaco di Gorizia, Brancati, cerca di calmare gli animi 


torio comunale (Centrosi- 
nistra su «suggerimento» 
dell’Unione slovena); ap- 
plicare la 88 solo nei quar- 
tieri la cui popolazione è a 
maggioranza slovena. 

Se il sindaco Brancati 
cerca di smorzare i toni, il 


collega di giunta Damijan 
Terpin (segretario regio- 
nale dell’Us) torna alla ca- 
rica. E provocatoriamente 
suggerisce: «Il vero bilin- 
guismo è. quello che si ap- 
lica nell’Istria slovena a 

‘avore degli italiani...». 
Francesco Fain 


OGGI 
INIZIAMO L'ATTIVITÀ 
INVITANDOVI ALLA 


TRIESTE CITTÀ 
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VIOLENZA Particolari agghiaccianti emergono dopo il confronto, davanti ai magistrati, al Centro maltrattamenti dei minori, fra un operaio e la sua nipotina 


Abusi sessuali, bimba di otto anni accusa le (i 


Ma l’uomo di 58 anni respinge tut 


E la piccola, non senza esitazioni, rincara: «Faceva- 
mo la doccia insieme, e lui diceva che mi avrebbe 


insegnato a fare l'amore» 


Una bambina di otto anni 
accusa lo zio di averle fatto 
compiere atti innominabili. 
Lo zio, un operaio edile di 
58 anni, respinge le accuse 
e si dice vittima delle «fan- 
tasie» dalla nipote. Due 
giorni fa i protagonisti di 
questa vicenda sono stati 
messi a confronto all’inter- 
no del Centro maltratta- 
menti ai minori di via Giu- 
sti, nei pressi della caser- 
ma della polizia stradale di 
Roiano. Il confronto è stato 
chiesto dal pm Lucia Baldo- 
vin, il magistrato che diri- 
ge l’inchiesta e l’udienza è 
stata presieduta dal giudi- 
ce Enzo Truncellito. , 

Sembrava uno dei tanti 
miserabili casi di violenza 
sessuale di cui le cronache 
sono costrette, loro malgra- 
do; a occuparsi con sempre 
maggiore frequenza. A mar- 
gine dell'udienza è però 
emerso.il quadro agghiac- 
ciante di una situazione so- 
ciale cittadina gravemente 
compromessa. Povertà, insi- 
curezza, promiscuità, man- 
canza di punti di riferimen- 
to, indifferenza, assenza di 
strumenti per capire e agi- 
re, lavoro precario e redditi 
insufficienti. 

Tutto nasce all’interno di 
un palazzone del rione di 


VIOLENZA Un'ex baby sitter rivela: «La madre la rimproverava con minacce terribili» 


Chiarbola dove lo zio vive 
da solo dopo essersi separa- 
to dalla moglie qualche an- 
no fa. L’appartamentino è 
suo, frutto di anni di lavoro 


- nei cantieri edili. Nell’allog- 


gio accanto vive la famiglia 
della nipote, giunta a Trie- 
ste nel 1998. Mamma, pa- 
pà, due figlie piccole e una 
cognata sono «ospiti» di un 
alloggio in affitto. Cinque 
persone vivono in tre vani: 
un bagno, una cucina e una 
sola camera da letto dove 
tutti passano assieme la 
notte. La madre lavora sal- 
tuariamente in un coopera- 
tiva di pulizie; il padre dà 
ogni tanto una mano in ri- 
storanti, trattorie, pizzerie. 
Lavoro a singhiozzo, reddi- 
ti incerti. Per questa fami- 
glia di immigrati, com'è 
emerso nel corso del con- 
fronto, lo zio accusato di vio- 
lenza sessuale, è «un ricco» 
perché possiede un apparta- 
mentino e ogni mese inta- 
sca uno stipendio di circa 
mille euro. 

Nell’inchiesta è stata sen- 
tita anche una giovane don- 
na che risiede nel rione di 
Barriera. A lei veniva affi- 
data la bambina quando i 
genitori lavoravano con 
identici orari. Ma la stessa 
baby sitter nel settembre 
del 2001 non ha più voluto 


I 


i 


«avere a che fare con la cop- 
pia e la bambina. Li ha 
messi alla porta dopo aver 
scoperto che la piccola che 
all’epoca aveva sette anni, 
aveva «iniziato» concreta- 
mente al sesso sua figlia. 
Stessa età, stessa classe 
scolastica. 

Ma non basta. La baby 
sitter ha anche visto la stes- 
sa ragazzina cercare di met- 
tere le mani nei pantaloni 
del suo convivente. Dal rac- 
conto della donna risulta 


che la bambina al centro di 
questa storia aveva riferito 
di aver visto compiere gli 
stessi gesti alla mamma e 
al papà. «Dormiamo ‘tutti 
nella stessa stanza, Ho vi- 
sto fare l’amore e ho visto 
programmi porno alla tele- 
visione». è 
Altro non è il caso di rife- 
rire. Basta dire che i carabi- 
nieri nel corso della perqui- 
sizione compiuta nell’abita- 
zione dello zio finito sotto 
inchiesta, hanno trovato 


«Da grande farai la prostituta» 


Dalla vicenda la conferma di una diffusa crisi economica e morale 


«Da grande farai la putta- 
na». 

Questo secondo il raccon- 
to della baby sitter ai cara- 
binieri avrebbe detto la ma- 
dre alla bambina ora al cen- 
tro di questa devastante 
storia. Voleva rimproverar- 
la. Parole pesantissime che 
esprimono, al. di là della 
previsione, un clima, una 
cultura, una sensibilità. 

Trieste è in crisi, le fami- 
glie sono fragili e lacerate, 
le fasce di povertà si esten- 
dono, gli affitti taglieggia- 
no gli stipendi, i posti di la- 
voro sono a rischio, il futu- 
ro è incerto. 

Lo ha affermato nella 


sua relazione il presidente 
del Tribunale Roberto Maz- 
zoncini e lo ha ribadito dal- 
l’alto del pulpito della Cat- 
tedrale di San Giusto, il ve- 
scovo Eugenio Ravignani. 
Due autorevoli allarmi in 
pochi giorni. In effetti tren- 
tamila, quarantamila perso- 
ne vivono una sofferta po- 
vertà che pochi conoscono 
nelle sue reali dimensioni. 
Ogni tanto qualche dato 
emerge su questa parte del- 
la popolazione, non rappre- 
sentata, non seguita, scono- 
sciuta al potere politico-am- 
ministrativo. Ma presto 
non se ne parla più. Altri 
problemi, altre situazioni 


Manifestazione di protesta lunedì prossimo, in concomitanza c 


Oggi la dolorosa vicenda 
della bambina di otto anni 
di cui si sta occupando il 
Tribunale dice che il calen- 
dario della Storia sembra 
essere retrocesso di cent’an- 
ni, quando la Trieste asbur- 
gica si trovava alle prese 
con la mancanza di case 
peri ceti più umili, con una 
sanità deficiataria e.con de- 


cine e decine di ragazzi ab-' 


bandonati a se stessi, in 
pratica senza famiglia o 
con la famiglia inesistente. 

«Espulsi dalle zone cen- 
trali della città, relegati in 
città vecchia e nei distretti 
suburbani di Raiano, San 
Giovanni, Sant'Anna e San 


on la seduta 


Giacomo, gli operai e i ceti 
popolari si trovarono a con- 
frontarsi con. condizioni 
igieniche disastrose» si leg- 
ge nel saggio «Industria tri- 
estina tra 800 e 900» scrit- 
to nel 1983 da Diana De Ro- 
sa per l’Istituto studi e ri- 
cerche della Cgil. 

In un precedente studio 
la stessa autrice sottolinea- 
va, come cause di degrado, 
«le precarie condizioni eco- 
nomiche di gran parte del- 
la popolazione el’allarman- 
te situazione della sanità 
cittadina». 

Lo stesso Comune, ma 
anche la Chiesa nei primi 
anni del:secolo passato ave- 


- 


del Consiglio comunale, promossa sotto il municipio da Cgil e Uil 


una bambola gonfiabile ri- 
posta in un armadio, un pa- 
io di riviste porno e alcune 
Videocassette. 

L’operaio ha riferito di 
aver tolto di mano alla nipo- 


te una rivista hard. Lei, nel ‘ 


corso del confronto, dopo 
una prolungata esitazione 
e una sospensione del- 
l'udienza, ha spiegato che 
«entrava sotto la doccia con 
lo zio e che lui le diceva che 
le avrebbe insegnato a fare 
l’amore». Sempre secondo 
le parole della bambina, in 
altre circostanze lo zio le 
avrebbe più volte chiesto di 
spogliarsi. Poi le avrebbe 
insegnato a soddisfarlo e in- 
fine le avrebbe raccomanda- 
to di non raccontare nulla 
ai genitori e ai compagni di 
classe. «Se parli, mamma e 
papà ti picchiano». 

Invece nello scorso set- 
tembre la bambina aveva 
parlato. Incalzata dalle do- 
mande preoccupate della 
mamma aveva riferito del- 
le attenzioni dello zio, for- 
nendo anche particolari e 
dettagli. Secondo gli inqui- 
renti queste parole rappre- 
sentano esattamente ciò 
che è accaduto. Per i difen- 
sori dell’operaio, sono inve- 
ce fantasie mutuate da si- 


.tuazioni diverse, non ricon- 


ducibili allo zio. Una visita 


va affrontato il problema 
dei giovani che vivevano 
per strada, Etano nati ricre- 
atori e oratori, palestre e 
giardini per l'infanzia. 

«Gli insegnanti sono pre- 
occupati -‘si legge in un do- 
cumento del 1908 - della 
presenza a scuola di ragaz- 
zi completamente abbando- 
nati a se stessi, trascurati 
dalle famiglie. I maestri 
chiedono che si corra al ri- 
paro con provvedimenti 
adeguati, con la diminuzio- 


al «Burlo» non ha evidenzia- 
to nulla di fisico. 

Sta di fatto che a scuola 
le maestre non si sono ac- 
corte del disagio della loro 
alunna. «Una ragazzina vi- 
vace con alti e bassi nel pro- 
fitto scolastico» l'hanno defi- 
nita. Per una psicologa che 
ha esaminato gli atti dell’in- 
chiesta, la bambina sareb- 
be invece «estremanente 
sessualizzata». C'è da chie- 
dersi perché nel settembre 
2001, alle prime avvisaglie 
di questa situazione anoma- 
la emersa : nell'abitazione 
della baby sitter, nessuno 
sia intervenuto. Forse si 
era ancora in tempo per sal- 
vare la bambina o per evita- 
re che un uomo di 58 anni 
approfittasse della situazio- 
ne. La vicenda ora è in ma- 
no ai magistrati e agli avvo- 
cati. La grande assente è la 
società civile che negli ulti-. 
mi anni ha via via tagliato 
le spese che un tempo an- 
che a scuola garantivano la 
presenza costante e assi- 
dua di assistenti sociali e 
sanitarie, psicologi e medi- 
ci. Ora tutto o quasi pesa 
sugli insegnanti. Ciò che è 
accaduto a Chiarbola è il ri- 
sultato di questo deserto, 
di questa eclisse della socia- 
ità. 


Claudio Ernè 


ne del numero di alunni 
per classe. All'origine di 
questo malessere vi è la si- 
tuazione di grave disagio in 
cui si trova la maggior par- 
te dei ragazzi delle famiglie 
operaie, forzatamente tra- 
scurati da genitori occupati 
tutto il giorno nel lavoro. 
Questi ragazzi costituisco- 
no gruppi di piccoli emargi- 
nati dei quali debbono occu- 
parsi, purtroppo, le crona- 
che dei giornali». 


I precari in piazza: «Assunzioni, ma per tutti» 


Sossi e Kermac: «Discriminazioni inaccettabili». Ma Cisl e Usl non condividono le critiche 


Una manifestazione di pro- 
testa, indetta da Cgil e Uil 
per «rivendicare il diritto 
all'assunzione uguale per 
tutti», che si svolgerà lune- 
dì in piazza dell’Unità, alle 
18.30 davanti al Munici- 
pio, in perfetta concomitan- 
za oraria con la seduta del 
consiglio comunale. 

E° questa la clamorosa ri- 
sposta delle due organizza- 
zioni sindacali ‘alla dichia- 
razione fatta dall’assessore 
comunale Lucio Gregoret- 
ti, in relazione alla trasfor- 
mazione‘ del contratto a 
tempo determinato in as- 
sunzione definitiva a favo- 
re dei precari attualmente 
impegnati nel Corpo dei vi- 
gili urbani. 

«Non si possono fare di- 
scriminazioni fra precari 
appartenenti a settori di- 
versi - hanno spiegato Ma- 
rino Sossi e Marino Ker- 
mac, rappresentanti rispet- 
tivamente della Cgil e del- 
la Uil - dimenticando altri 
layoratori che vantano la 
stessa anzianità e profes- 
sionalità dei vigili. Per noi 
sono tutti sullo stesso pia- 
no - hanno aggiunto - e tut- 
ti ugualmente degni di as- 
sunzione». 


Sossi e Kermac in parti- 
colare criticano la posizio- 
ne del Comune «che non 
sembra rammentare che la 
Regione, guidata dalla stes- 
sa maggioranza di Centro- 
destra che governa la città, 
ha emanato un provvedi- 
mento normativo che met- 
te l’amministrazione comu- 
nale nella condizione di po- 
ter assumere a titolo defini- 
tivo». 


Replica Gregoretti: «Esistono 
alcune priorità e il riordino 
della Polizia municipale 
era un impegno di giunta 
avallato dalle parti sociali» 


«Prendono in giro i preca- 
ri, dando vita a indebiti 
trionfalismi - ha concluso 
Sossì - mentre la soluzione 
da noi proposta 'è quella 
del corso-concorso interno, 
perché facendo un bando si 
potrebbero presentare a 
Trieste a centinaia, prove- 
nienti da altre città, e met- 
tere in coda i precari loca- 
li». 


Gregoretti replica che 


«esistono delle priorità» e 
che il riordino del Corpo di 
Polizia municipale rappre- 
senta «uno degli impegni 
assunti dalla giunta con il 
consenso di tutti i sindaca- 
ti». 

Cisl e Ugl, oltre agli auto- 
nomi, confermano questa 
tesi: «E° stato sottoscritto 
un accordo, un anno fa, al- 
la presenza anche di Cgil e 
Uil - ha precisato Walter 
Giani, della Cisl - e a tut- 
t'oggi esso non è stato di- 
sdettato da alcuna organiz- 
zazione sindacale. Per noi - 
prosegue - vale il principio 
dell’anzianità e se l’ammi- 
nistrazione, nell’ambito del- 
le possibilità finanziarie 
del bilancio, decide che un 
settore deve essere riorga- 
nizzato per primo, perché 
palesa le esigenze più ur- 
genti, lo deve poter fare». 

Insomma c'è una profon- 
da spaccatura anche all’in- 
terno del fronte sindacale, 
che si evidenzierà concreta- 
mente lunedì sera, quando 
si farà la conta dei lavorato- 
ri che scenderanno in piaz- 
za per protestare contro le 
scelte operate dalla giunta, 
attraverso il provvedimen- 
to firmato da Lucio Grego- 
retti. 

Ugo Salvini 


«Gli assessori comunali 
sono intercambiabili fra 
loro, se le condizioni con- 
tingenti lo esigono. Posso- 
no occuparsi di tutti i pro- 
blemi sul tappeto e so- 
‘ prattutto possono farlo 
senza dover chiedere pri- 
ma il permesso alle orga- 
nizzazioni sindacali». 
Fulvio Sluga, assessore 
agli Affari generali, ha ri- 
sposto così alle accuse 
lanciategli da Marino 
«Kermac, della Uil. ‘ 
Quest'ultimo aveva af- 
fermato che «Sluga, oltre 
a essere dipendente comu- 
nale in ruolo, della Poli- 
zia municipale, dopo anni 
di attività pubblica svolta 


Comune adesso, ricopren- 
do al contempo la carica 
di segretario regionale di 
un sindacato che vanta 
molti iscritti proprio fra i 
vigili urbani, ora potreb- 
be essere nominato asses- 
sore municipale alla Vigi- 


in Provincia prima e in ‘ 


Sluga ribatte alle accuse sui suoi tanti ruoli: nella giunta, nel sindacato, tra i vigili 


«Noi siamo intercambiabili» 


L'assessore Fulvio Sluga. 


lanza, per completare co- 
sì un quadro sconcertan- 
te». 

«Troppo facile in que- 
sto contesto - ha aggiunto 
Kermac in un volantino 
che ieri ha fatto il giro 
del palazzo del Comune - 


\dacalista. Io invece — ri- 


fare promesse di assun- 
zione ai vigili precari». 
Avvelenata la replica 
da parte dell’assessore 
Fulvio Sluga: «Dalla Uil 
uscì un assessore della |. 
giunta di Riccardo Illy, 
che si chiama Salvatore 
Vindigni e che diede le di- 
missioni per poter assu- 
mere l’incarico, ma fu pu- 
ra forma. Di fatto conti- 
nuò a fare l’attività di sin- 


batte l'assessore agli Affa- 
ri generali di Alleanza na- 
zionale all’esponente del- 
la Uil — ho sospeso tutte 
le mie attività come vigi- 
le urbano e mi considero 
di conseguenza un ammi- 
nistratore super partes. 
Infatti metto tutti i preca- 
ri sullo stesso piano, ma 
la Polizia municipale ne- 
cessita di un riordino e 
proseguiremo quindi su 
questa strada — ha conclu- 
so Sluga — salvaguardan- 
do le professionalità che 
sono state acquisite». 

; u. 


sa. 


o, la miseria non 
‘può e non deve esse- 
re una scusante, 


per nessuno, altrimenti si 
corre il rischio di squalifi- 
care la dignità, mille volte 
dignità, di chi è costretto 
a vivere in condizioni di 
stento, ma soprattutto, 
per la comodità veloce di 
una scuola di pensiero, di 
ghettizzarla, quella mise- 
ria, nella vergogna infa- 
mante di una consuetudi- 
ne all'abuso, quell'abuso 
perfido e ignobile di una 
prepotenza 
che si convin- 
ce, 0 ci convin- 
ce, sul diritto 
di violenza. 

No, non si 
può continua- 
re a concedere 
alla povertà 
un alibi che 
non ha mai ri- 
chiesto,  per- 
ché è vero che 
l’infamia, 
quando deve 
partorire le 
sue crudeltà o 
le sue vergo- 
gne, non sta lì 
a distinguere 
il ceto sociale. 
Basti ricorda- 
re il Santo Pa- 
dre quando 
ha condanna- 
to pubblica- 
mente gli abu- 
sî del suo cle- 
ro; certo, poi 
c'è chi si può 
‘permettere di 
travestirsi la coscienza e 
chi no, soprattutto i debo- 
li. 

Ma va bene così, quello 
che conta è di non mettere 
in discussione la nostra so- 
cietà, o tuttalpiù di trova- 
re in fretta la colpa e il col- 
pevole dell'errore, anche 
per evitare di sentirci tutti 
‘proprietari di un'accusa. 

Però, chissà se ogni tan- 
to, vuoi per coscienza, co- 
noscenza: o per semplice 
curiosità, provassimo a 
guardare oltre i nostri af- 
fari, e infilando un piede 
nella disgrazia tentare lo 
sforzo di capire la storia, 
e ad esempio chiederci... 
Ma in queste tragedie, lun- 
ghe come una sofferenza 


Dibattito al «Gramsci» 
LI 
Lotte per il lavoro 

LI i agg LI LI 
e i diritti sociali 
«Attualità delle lotte per 
il lavoro, i diritti sociali 
e contro tutte le guerre»; 
questo l'argomento del 
dibattito che si svolgerà 
oggi alle 18.30 alla Casa 
del popolo di via Ponzia- 
na 14. 

Il circolo «Antonio 
Gramsci» ha deciso di af- 
frontare questo comples- 
so argomento nella ricor- 
renza dell’85.0 anniver- 
sario della Rivoluzione 
d’ottobre. 

Il dibattito sarà intro- 
dotto da Adriana Sema 
(Rifondazione  comuni- 
sta), che ne trarrà anche 
le conclusioni. A presie- 
dere l’incontro sarà il se- 
gretario del circolo «An- 


tonio Gramsci» Claudio 
Sibelia. 


Pino Roveredo: 
«Com'è possibile 
che nessuno riesca 
ad accorgersi 

di queste tragedie?» 


to: solo fantasie. A Chiarbola una storia di povertà e promiscuità 


IL COMMENTO 


«La miseria non è un alibi. 
e le infamie non hanno ceto) 


infinita, com'è possibile 
che nessuno riesca ad ac- 
‘corgersi per tempo del lo- 
ro succedere? 

Possibile che questi 
bambini infelici siano poi 
così bravi di recitare una 
felicità e spensieratezza 
che non hanno? Oppure 
siamo noi, noi adulti, a es- 
sere dei pessimi e svoglia- 
ti spettatori, tanto da scar- 
tare l’uso dell’osservazio- 
ne, evitando così la secca- 
tura di un disturbo? 

E quando il disturbo di- 
venta un fat- 
to pubblico, 
cosa. faccia- 
mo? Ci sal- 
viamo la di- 
strazione . col 
solito e mise- 
ro: «Io l’ave- 
vo immagina 
to?... Se sì, 
non diciamo- 
lo alla. vitti- 
ma, perché 
per lei sareb- 
be . ‘un'altra 
violenza do- 
versi spiega- 
re», 

Sì, una vio- 
lenza che do- 

‘mani entrerà 
nell'anonima- 
to del solito 
caso giudizia- 
rio, buono da 
commentare, 
o buono di gi- 
rare nell’indi- 
gnazione dei 
pensatori ve- 
loci,. quelli 
che hanno sempre qualche 
coscienza di cui occupar- 
si. Poi, dopo l'eventuale 
condanna del protagoni- 


sta dell’abùso, resterà la | 


storia ingiusta di una cre- 
atura, creatura che cresce- 
rà e dovrà sopportare la 
sua storia vista dai davan- 
zali dell’indifferenza 0, 
peggio ancora, con marchi 
timbrati nella memoria, 
di chi aveva visto e non si 
era accorto di niente! 
Però, se solo provassimo 
a riflettere di quanto la 
morte di un sorriso bambi- 
no riesce a invecchiare la 
tristezza del mondo, for- 
se... ci sarebbero meno vit- 
time predestinate. 
Pino Roveredo 


Questo pomeriggio 
Il sindaco ospite 
nella sede LpT 


Le principali tematiche 
politico-amministrative 
legate al ruolo e allo svi- 
luppo della città saran- 
no al centro di un incon- 
tro del sindaco Roberto 
Dipiazza, in programma 
oggi, con inizio alle 
16.30, nella sede della 
Lista per Trieste in cor- 
‘ so Saba 6. L'incontro sa- 
rà introdotto dal presi- 
dente del Melone, Gian- 
franco Gambassini. Da 
tempo la Lista ha avvia- 
to una serie periodica di 
confronti con il primo cit- 
tadino e con i vari asses- 
sori sui temi «caldi» del 
governo cittadino e sulle 
prospettive di sviluppo, 
cui parteicpano gli eletti 
nelle varie amministra- 
zioni e gli iscritti. 


FESTIVAL D 


CONTEMP: 


ISS) 


teri 
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TRIESTE CITTÀ 


Incidente in largo Barriera: un giovane sbanda con il motorino e finisce tra le ruote di un mezzo della linea 21. Se la cava con lievi ferite 


«Air bagn sotto il bus per salvare un ragazzo 
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Il sedicenne, ricoverato poi al Burlo, 


Incendio di probabile origine dolosa su un veicolo parcheggiato in via Giarizzole 


A fuoco l'autocarro di un artigiano 


n 


Rischia di approdare nelle aule di tribunale la vic 


Misterioso incendio l’al- 
tra sera di un autocarro 
parcheggiato in piazzale 
Giarizzole. Sul posto una 
squadra dei vigili del fuo- 
co che hanno spento le 
fiamme in pochi minuti. 
Il mezzo di proprietà di 
un artigiano abitante in 
via Molino a Vento è anda- 
to completamente distrut- 
to. I danni sono ingenti. 
E° successo l’altra sera 
verso le 21. Dai primi ac- 
certamenti è emersa l’ori- 
gine dolosa dell'incendio. 
Dunque si tratterebbe del- 
l’azione di un piromane. 
Le indagini sono condotte 
dagli agenti della squa- 
dra volante puntano pro- 
prio in questa direzione. 
Già l’altra sera gli investi- 
gatori hanno interrogato 
alcuni abitanti della zo- 
L'autocarro distrutto l'altra sera nella zona di Valmaura ‘ na. 


. . 


Frena, sbanda e finisce sotto l'autobus. Inca- 
strato. E’ successo ieri mattina in largo Barrie- 
ra e per un miracolo D.R., 16 anni, che era in 
motorino, se l’è cavata con ferite non gravi. Ma 
per estrarlo da quella scomoda posizione i vigili 
del fuoco hanno dovuto addirittura sollevare il 
bus gonfiando particolari palloni. i; 

L'incidente si è verificato.ieri verso le 9. D.R. 
era in sella al suo motorino e stava procedendo 


a = 


una scivolata sotto il mezzo pubblico. 


enda che vede contrapposti due uomini in divisa: teatro della scena, via San Lazzaro 


Guerra a colpi di multa fra vigile e postino 


Cinque sanzioni consecutive al portalettere che aveva parchessiato in divieto il ciclomotore 


DEVELIO 


In via San Lazzaro il postino rischia di 
non suonare più il vostro campanello. 
Nè una, nè due volte. Niente posta, per 
forza maggiore. Da una settimana in- 
fatti un vigile urbano sta in agguato e 
ha smultato» per cinque giorni feriali 
consecutivi il dipendente delle Poste 
italiane. Quaranta euro al dì per divie- 
to di sosta quando lo stipendio per una 
intera giornata di lavoro non supera i 
45. E con cinque euro al ‘giorno non si 
vive, nemmeno da postini. 

La vicenda rischia di trascendere il 
Codice della Strada e di approdare a 
un'aula di Tribunale. Stanno affilando 
le armi del Codice due studi legali. Il 
primo schierato con il vigile urbano, il 
secondo con il postino. Divise da una 
parte, divise dal l’altra, Il vigile ha già 
querelato il postino, sostenendo che 
qu ultimo lo ha insultato e si,sia ri- 
lutato di dirgli come si chiama. Diver- 
“Edie sulle zone di intervento. 

on più stica pubblico stracolmo 
ma area pedonale, interdetta a tutti i 
mezzi a motore. Anche a quelli delle Po- 
Ste. Una contromossa è attesa per oggi. 


prenome 
b| 


sn 


CIMA IAT 


Ecco la storia. Il postino si ferma in 
via San Lazzaro ogni mattina poco do- 
po le 9. E° in sella al «motorino» asse- 
gnatogli dall'amministrazione .di cui è 
dipendente. Nel bauletto del mezzo so- 
no stivati una trentina di chili di corri- 
spondenza, annunci pubblicitari, rivi- 
ste e giornali plastificati. In via San 
Lazzaro è stato predisposto dal Comu- 
ne un parcheggio per le due ruote ma 
già all’alba è completamente occupato. 
Il postino è'costretto così a fermare il 
suo mezzo fuori dagli spazi consentiti. 
Poi inizia il recapito. Una, due, tre ca- 
se, due negozi, uno studio legale. Cam- 
panelli, cassette, qualche raccomanda- 
ta, una firma, All’uscita dall’ultimo por- 
tone, dopo una quindicina di minuti di 
lavoro, l’amara sorpresa. La prima mul- 
ta. Sembrava un caso. Invece era l’ini- 
zio di una storia, di una relazione con- 
troversa tra un pubblico ufficiale e un 
incaricato di pubblico servizio. 

Il giorno seguente stesso agguato e 
Stessa sanzione. E così avanti finché an- 
che il portalettere non ha individuato il 

L 


Oggi la nuova agenzia 


vigile che lo attendeva al varco e non 
gli ha chiesto spiegazioni. ) 

. Posteggi in via Carducci. Non sono 
affari miei se lei è un portalettere. Ha 
posteggiato fuori dagli spazi e deve pa- 
gare». Questa in estrema sintesi la ri- 
sposta del vigile. 

Il portalettere ha cercato di spiegare 
che senza usare il mezzo a due ruote 
non ce l'avrebbe mai fatta a rispettare i 
tempi previsti peri recapiti. «Ogni gior- 
no trasportiamo tra i 70 e gli 80 chili di 
posta. Dobbiamo rifornirci nelle apposi- 
te cassette. Senza moto non posso Toro: 
rare. L’amministrazione non ammette 
deroghe e non è disposta a pagare le 
sanzioni», 

Ora la vicenda sembra giunta un bi- 
vio, Il postino colpito cinque volte chie- 
derà di essere trasferito in un altro rio- 
fe, meno presidiato o con più possibili- 
tà di parcheggio. Ma sarà difficile che 
un altro portalettere assuma il suo in- 
carico viste le premesse. Dunque via 
San Lazzaro rischia di restare esclusa 
dal servizio postale in motorino. Potere 
delle multe, scarsezza di parcheggi. 


I MEO RAT Tur 


. LEASING. 


GRUPPO BANCA LOMBARDA 


nella stessa direzione del bus della linea 21. Il 
mezzo pubblico, giunto in largo Barriera, ha ral- 
lentato la marcia e quindi si è fermato in coda. 


coni freni le ruote del motorino ma non è riusci- 
to a rimanere in equilibrio rovinando sull’asfal- 
to. Il ciclomotore è sbandato ed è finito dopo 


Subito sbno scattati i soccorsi. Ma per i sani- 


viene estratto dal mezzo grazie all'intervento dei vigili del fuoco 


A sinistra i vigili del fuoco posizionano î palloni sotto il pianale dell'autobus, a destra il giovane sulla barella. (Foto Sirolla) 


I 


tari‘del 118 è stato impossibile tirar fuori D.R. 
da sotto il pianale del bus. Impossibile anche 
spostare il mezzo, troppo pericoloso. A questo 


Il giovane, che forse era distratto, ha bloccato punto è intervenuta una pattuglia dei vigili del 
Frase al comando del caposquadra Giacomini. I 
pompieri hanno posizionato i palloni sotto il pia- 
nale e poi hanno avviato il compressore: il mez- . 
zo si è sollevato lentamente. Dopo pochi minuti 
D.R. è arrivato al Burlo dove è stato ricoverato. 


Secondo il pm il reato non può essere ripetuto 
Inchiesta sui prestiti usurari 
Dissequestrati sedi e conti 
delle società Sigla e Giotto 


Il pm Federico Frezza ha 


dissequestrato ieri gli uffici, 
i conti correnti, i computer 
e le memorie cartacee ed 
elettroniche della «Sigla 
spa» e della «Giotto srl», le 
società coinvolte attraverso 
i loro legali rappresentanti 
in un'indagine su prestiti a 
tassi ritenuti usurari dalla 
Guardia di Finanza. 

Il magistrato inquirente 
ha ritenuto che il reato ipo- 
tizzato non possa essere più 
reiterato, in quanto già da 
un paio d'anni la «Sigla» 
aveva cessato di includere 
nei propri contratti di finan- 
ziamento il costo dell’assicu- 
razione sulla vita del contra- 
ente. 

In precedenza invece que- 
sta prassi era consolidata e, 
secondo gli inquirenti, face- 
va scattare il tasso ritenuto 
usarario. 


in esclusiva per Trieste. © 


«Oggi la Sigla -. si legge 
nel decreto deli pm Federico 
Frezza- opera con modalità 
lecite. In altri termini è suf- 
ficiente che la società di Co- 
negliano non imponga più 
la stipula del contratto di as- 
sicurazione per far venir me- 
no le ragioni del sequestro». 

Nello stesso decreto di re- 
voca il pm scrive altresì che 
«in taluni casi antecedenti 
al 1999, è provato che il con- 
tratto di assicurazione è sta- 
to tout court imposto, nel 
senso che è stato presentato 
quale condizione necessaria 
per l'ottenimento del ‘presti- 
to. Altro problema sarà, in 
sede di merito, quello della 
riferibilità di tale condotta 
alla Sigla atteso che era pa- 
cifico che un’impiegata del- 
la Giotto trattava con i clien- 
ti e imponeva la clausola 
ma costei non aveva alcun 
interesse a fare un tanto». 


| 


U.I.C. 13850 


| 
| 
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0: 


FORMAGGIO MIREE 
ERBE - GORGONZOLA 
OLIVE - SALMONE 


(L. 1,510) 


anziché 0,92 € (L. 1.781) 


Continuaz. dalla 14.a pagina 


SIT Palazzetto adatto 3 stu- 
denti appartamento ammo- 


biliato ingresso soggiorno 
con poggiolo cucinino due 
stanze bagno ripostiglio, 
465 euro mensili. 
040/633133. 

(A00) 


ZONA Rive appartamento vi- 
sta mare ampia metratura 
vuoto adatto ufficio o abita- 
zione splendido stabile epo- 
ca, € 1.500. Centroservizi 
040/382191. (A00) 


d 


LAVORO 
OFFERTA 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. MULTINAZIONALE 
cerca consulenti telefoniche 


.so più incentivi. 


part-time (18-21) offresi fis- 
Richiedersi 
serietà cultura superiore otti- 
ma dialettica. Inviare C.V.a. 
tmk@wallstreet-ts.it. 
(A11046) 

A seri‘referenziati introdotti 
sanitarie, ortopedie e farma- 
cie, affidiamo campionario 
corsetteria estetica ortopedi- 
co sanitaria, fasce lana, calze 
elastiche, marchio conosciu- 
to, zona Triveneto. Tel. 
02/70102044. 

(Fil1) 

A Trieste gruppo finanziario 
seleziona personale per tele- 
marketing. Si offrono forma- 
zione, stage retribuito e im- 
mediato inserimento. Nume- 
ro Verde 800 853525. 
(A10706) 

ADPM cerca personale serio 
per distribuzione pubblicità 
non servono mezzi propri 
650 € mensili no vendita pre- 
sentarsi via Gravisi 1/1 da lu- 
nedì a venerdì ore 18-19 no 
informazioni telefoniche. 
(A00) 


1 


CAFFE 
MISCELA 
CLASSICA 
gr. 250 


069 


anziché 0, 2 n (L. 1.588) 


FORMAGGIO LATTERIA 


VECCHIO 


1/4 - SOTTOVUOTO 


SCONTO . 


15% 


NATURALPIZZA 
FORMAGGIO FUSO 
TRANCIO: 

gr. 400 


30€ 


(L. 2.517) 


anziché 1,79 € (L. 3.466) 


CANTANTI anche senza 
esperienza selezioniamo per 
produzioni musicali. Per au- 
dizione telefona gratuita- 
mente 800.979.035. 

(FIL17) 

CERCASI portiere/a nottur- 
no per hotel provincia di Go- 
rizia, telefonare 9-12 e 19-22 
al numero 0481/60807. 

(B00) 

CERCASI urgentemente ap- 
prendista banconiere/a max 
23 anni. Presentarsi al Buffet 
in via Carducci 34. 

(A10932) 
MURATORI/CARPENTIERI 
SPECIALIZZATI cerca urgente- 
mente impresa per cantiere 


Trieste centro. Tel. 
040311073. (A11044) 
PANIFICIO Sircelli via Fo- 


schiatti 15 cerca autista max 
23 anni e commessa/o prati- 
calo massima serietà. 
(A11083) 

SALONE Franco cerca urgen= 
temente lavorante e mezza 
lavorante parruccchiera/e. 
Tel. 040368488. (A11079) 


LAVORO 


9 


RICHIESTA 
Feriale 0,70 - Festivo 1,05 


CASSIERA impiegata seria e 
fidata pluriennale esperien- 
za conoscenza sloveno e 
croato cerca lavoro. Telefo- 
no 3280183674. 


° (A11049) 


SIGNORA romena conoscen- 
za italiano cerca lavoro co- 
me collaboratrice domestica 
o badante disponibile anche 
nei giorni festivi. Tel. 


348/9555444. (A11084) 


0 FINANZIAMENTI 


Feriale 2,30 - Festivo 3,45 


SER.FIN.CO. prestiti e mutui 


a tassi bassissimi senza spese: 


anticipate. Orario continua- 
to 9-20. Tel. 0481/413664. 
(B00) 


PANNOLINI 


BEBISAN 


VARIE MISURE 


SALAME CASARECCIO 


FRIULI P.S. 


PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo_3,75 


i (FE 


A.A. BELLISSIMA bionda 
sexy giovane. Tel. 
340/1565872. 

(A10984) 


A. TRIESTE Daniela formosa 
ti aspetta per un dolce mas- 
saggio, 333/2311423. 
(A11085) 

A. TRIESTE Ember affasci- 
nante peperoncino disponibi- 
le per piacevoli momenti, 
338/6042940. 4 
(A11077) 

BELLISSIMA caraibica ese- 


Prestito 


Personale. 


fino a 7.500,00 €uro 


mero Verte ratto 


(800-929291 


Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SPA (UIC 3 


m2 


musica allo stato puro 


ALLA CASSA 


SCONTO 


gue massaggi ti 
347/9444068. 
(A11052) 
CASALINGHE, ragazze, ita- 
liane, vogliono fare incontri, 
contatto immediato, numeri 
pronti. 338/9866829. 

(FIL6O). 

DESIDERI un po' di'relax'dol- 
cissima italiana ti aspetta tel. 
349-4422650. 

(A00) 

KIMBERLI dolce, giovane, 
carina ti aspetta per divertir- 
si insieme. 333-7063822. 
(A11058) 

PAMELA fantasiosa bella af- 
fascinante trasgressiva ti invi- 
ta a momenti indimenticabi- 
li 340/0815948. 

(A11088) 

STUDIO di massaggio orien- 
tale rilassante 333-9151341. 
(A10977) 

Ti:senti solo, annoiato? E' ar- 
rivata Perla: ti farà provare 
emozione tanta felicità 
338-1782280. 

(A11075) 


aspetta. 


la prima compilation 


DANGE HOUSE TEGHNO 


m2o / musica allo stato puro + 16 brani musicali + traccia CD- 


‘ gi semicentrale, 
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NAPOLEON 
cl. 70 - 95° 


330 


(L. 6.390) 
anziché 9,59 € (LL 6.952) 


4% (L. 8.907) 


anziché 2. € (L. 10,553) 


2 VITESSA COTTOFRESCHI 


anziché 1,95 € (L. 3,776) 


99€ 


3: (L. 7.726) 


anziché 4,; di {LD 585) 


30 BASTONCINI DI PESCE 


MARINA 
gr. 900 


Ì PIAZZA Ponterosso cedesi at- 
I ,) ATTIVITA tività con muri in affitto mol- 
to interessante. Informazio- 
i CESSIONI/ACQUISIZIONI ni solamente presso ns. uffici 
*Feriale 1,25 - Festivo 1,88 su appuntamento. B.G. 
040/3728802. 
(A00) 


ATTIVITÀ da .cedere/acqui- 
stare, artigianali, industriali, 


turistico alberghiere, com- nor| 
merciali, bar, aziende agrico- 

le, immobili. 02/29518014. | IL PICCOLO 
(Fil1) 

ATTIVITÀ di estetica/messag- 


avviatissi- 
ma, recente, in ottime condi- 
zioni, cedesi, minimo accon- 
to, resto dilazionabile. Pizza- 
rello, 040/766676. 

(A00) 

MUGGIA zona piazza Marco- 
ni affittasi locale libero adat- 
to salumeria, gastronomia, 
gelateria ' artigianale ‘ B.G. 
040/272500. (A00) 
PARRUCCHIERA uomo-don- 
na, cedesi attività completa 
di arredamento a San Dorli- 
go della. Valle. Ottimo reddi- 
to documentabile. -B.G. 
040/3728802. (A00) 


IL GIORNALE 
DELLA . 
TUA CITTÀ 


www.m2o.it 
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TRIESTE CITTÀ 


L'Ulivo denuncia la diversità di opinioni tra sindaco e assessori: Dipiazza non vuole il sito di Campo Marzio, ma l'iter va avanti 


«Caos in giunta per spostare la Polstrada» 


Omero: «L'acquisto della sede è stato approvato, così come la progettazione» 


«A pagare - sostiene il Centrosinistra - è il rione di 
Roiano, il cui recupero con creazione di asilo, cen- 
tro sociale, parcheggio e area verde, attende ancora» 


Solo un paio di settimane fa 
il sindaco Roberto Dipiazza 
ha dichiarato che quello di 
Campo Marzio, destinato a 
divenire polo turistico e resi- 
denziale, non è certo il sito 
idoneo per la nuova caser- 
ma della Polstrada oggi ubi- 
cata a Roiano. Le parole del 
primo cittadino però da una 
parte confliggono con la do- 
cumentazione prodotta in 
merito dalla stessa giunta 
Dipiazza, e dall’altra allun- 
gano notevolmente i tempi 
del recupero dell’area roia- 
nese destinata secondo i pro- 
getti a ospitare un asilo, un 
centro sociale, un’area ver- 
de e un parcheggio. 

Questo il tema su cui si è 
articolata la conferenza 
stampa tenuta ieri per l'Uli- 
Vo dai consiglieri provincia- 
le e comunale Ettore Rosato 


Comunicazione dell'azienda che potrebbe pre 


e Fabio Omero, accanto al 
consigliere circoscrizionale 
Mario Ravalico. È stato 
Omero a ripercorrere l’anno- 
sa vicenda della caserma di 
Roiano, partendo da quel lu- 
glio 1998 in cui il consiglio 
comunale dava il via libera 
all'accordo di programma 
per la riqualificazione di 
Roiano e per il riuso del 
comprensorio Stock. Un sì 
all'unanimità, Forza Italia 
e An compresi, era arrivato 
- ha ricordato Omero - an- 
che dalla Terza circoscrizio- 
ne. All’approvazione del pia- 
no particolareggiato si era 
giunti nel dicembre ’98: la 
delibera prevedeva il recu- 
pero di quella che veniva de- 
finita come ex. caserma 
Polstrada. 

Nel giugno ’99, l’allora 
giunta Illy approvava il pro- 


Fabio Omero 


tocollo d’intesa con Metropo- 
lis (società che gestisce il pa- 
trimonio immobiliare delle 
Ferrovie) per la prevendita 
del fabbricato situato nella 
zona di Campo Marzio, in 
via Ottaviano Augusto, e de- 
stinato appunto a divenire 
caserma Polstrada. L’acqui- 
sizione dell’edificio era sta- 
ta deliberata dal consiglio 
comunale che il 28 luglio 
2000, ha proseguito Omero, 
riconfermava la volontà di 
sistemarci la Polstrada ci- 


ludere alla futura trasformazione de 


tando pure un documento 
in cui il Compartimento re- 
gionale della polizia strada- 
le, già nel ‘96, giudicava ido- 
neo il sito proposto. La deli- 
bera era stata approvata an- 
che da An e Forza Italia, 
con il consigliere Piero Cam- 
ber che annotava come quel- 
la messa in essere fosse una 
vecchia proposta della Lista 
per Trieste. 

Fin qui dunque il percor- 
so seguito dall’amministra- 
zione Illy. Il fatto è che l’av- 
vento della giunta Dipiazza 
non ha segnato un’inversio- 
ne di marcia. Il 21 dicembre 
2001 - nella ricostruzione 
proposta dal consigliere 
diessino - il consiglio comu- 
nale approva il Prusst (Pia- 
no di riqualificazione urba- 
na e sviluppo sostenibile del 
territorio) in cui figura an- 
che l'operazione Roiano - 
Campo Marzio. Nel maggio 
di quest'anno, quando il con- 
siglio comunale approva lo 
schema di accordo-quadro 
sullo stesso Prusst, «l'allora 


assessore Bradaschia - ha 
attaccato Omero - rivendica- 
va come la giunta Dipiazza 
avesse la proprietà intellet- 
tuale dei progetti contenuti 
nel Piano, e sottolineava co- 
me il progetto relativo alla 
caserma Polstrada fosse sta- 
to redatto proprio da quella 
giunta. Ma allora il sindaco 
che cosa pensava? Brada- 
schia allora non parlava for- 
se a nome della giunta 
Ma le contraddizioni, ha 
aggiunto Omero, non finisco- 
no qui. I progettisti che nel 
98 avevano redatto il pro- 
getto preliminare per il re- 
cupero dell’area roianese 
stanno aspettando, per lavo- 
rare al progetto definitivo, 
un ok del consiglio comuna- 
le che non è mai arrivato e 
che porterà inevitabilmente 
a un allungamento dei tem- 
pi. Nel frattempo però, lo 
scorso maggio la giunta Di- 
piazza ha approvato la pro- 
gettazione preliminare del- 
Ta nuova caserma di Campo 
Marzio. Si tratta - ancora - 


di interventi che hanno biso- 
gno di uno studio planivolu- 
metrico, che è stato sì dispo- 
sto ma mai sottoposto all’ap- 
provazione del consiglio co- 
munale. «Insomma - così 
Omero - si conferma una 
‘ande confusione tra iter 
imenticati, sospesi, con- 
traddetti...» Lo scorso set- 
tembre, poche settimane pri- 
ma che Dipiazza dichiaras- 
se di non volere la caserma 
Polstrada in Campo Marzio, 
la giunta comunale confer- 
mava l'acquisto della sede 
di via Ottaviano Augusto da 
Metropolis. Ma al tempo 
stesso - ha chiosato Omero - 
si concedevano alla società 
ulteriori 90 giorni di tempo 
per ultimare i necessari 
adempimenti tavolari e per 
liberare l’area dal materiale 
ferroviario. Nel caso la giun- 
ta Dipiazza non avesse volu- 
to portare a termine l’opera- 
zione, secondo Omero, que- 
ste operazioni incompiute 
avrebbero potuto rappresen- 
tare uno strumento cui appi- 
gliarsi per fermare l’iter. 


I complesso în zona portuale. Lunedì il «tavolo» convocato da Dressi 


La «nuova» Ferriera si divide in due società 


«Formare al futuro». E? il 
titolo del seminario inter- 
nazionale su conoscenza, 
formazione e sviluppo del 
territorio nei Paesi del- 
CREO centrale e orien- 
tale, che l'istituto interna- 
zionale Jacques Maritain 
organizza venerdì e saba- 
to prossimi alla Sala Ba- 
roncini delle Assicurazio- 
ni Generali (via Trento 
8), in collaborazione con 
Ies-Unido, Area science 
park e Iniziativa centro 
europea. Il. convegno si 
svolge per il sesto anno 
consecutivo ed è patroci- 
nato dall'Università di 
Trieste e dalla Regione, 
con il contributo del mini- 
stero degli Affari esteri. 
Con esso si intende fare il 
unto sull'importanza del- 
a formazione nei processi 
l innovazione e gestione 
delle nuove tecnologie per 
lo Sviluppo del territorio 
nell'Europa centrale e 
e 
avori si apriranno ve- 
nerdì alle 10 Con il saluto 


del rettore Lucio Delcaro, 
della vicepresidente della 
Regione Alessandra Guer- 
ra e del direttore dell’isti- 
tuto Eu Maritain 
Francesco Russo. La pri- 
ma giornata vedrà la par- 
ISEE della presiden- 
te dell'Area, Maria Cristi- 
na Pedicchio, dello scritto- 
re e docente universitario 
Roberto Vacca, del diretto- 
re delle risorse umane del- 
la Regione Piemonte, Ser- 
gio Crescimanno, e del di* 
rettore di divisione. del- 
l'’Ocse di Parigi, Patrick 
Dubarle. La giornata 
tnalgurale sarà conclusa 
dal direttore generale del- 
l’Iniziativa centro euro- 

ea, ambasciatore Harald 

eid. 

Ai lavori interverranno 
anche ospiti, esperti e pro- 
fessionisti provenienti da 
Francia, Regno Unito, Bo- 
snia-Erzegovina, Slove- 
nia, Bulgaria, Polonia, Re- 
pubblica Ceca, Repubbli- 
ca Slovacca, Moldavia e, 
Ungheria. 


Premiato dal sindaco l'ex dipendente dei Civici mu: 


Un'altra novità per la Ferrie- 
ra, interessata a un iter di ri- 
conversione industriale cui 
la nuova operazione societa- 
ria comunicata ai sindacati 
non è certo estranea. Da di- 
cembre la Servola spa darà 
«in affitto il proprio comples- 
so aziendale, facente capo al- 
lo stabilimento di via di Ser- 
vola 1, alla società Lucchini 
SIE srl con sede legale 
in Brescia, via Oberdan 6», 
La comunicazione è contenu- 
ta in una lettera datata 5 no- 
vembre. La «gestione indu- 
striale» di stabilimento e di- 
pendenti sarà dunque affida- 
ta direttamente alla srl di 
cui la Lucchini spa detiene 
il 100% delle quote (la Servo- 
la spa è detenuta invece per 
il 99,79%). «Tale operazione 
è parte integrante di un pia- 
no strategico finalizzato a 
Specializzare i diversi setto- 
ri in cui si articola la Servo- 
la spa (industriale, immobi- 
liare, produzione di energia 
elettrica, attività logistico- 
portuale»). 7 
L'operazione viene condot- 
ta in base alla legge 428 del 
1990 che prevede, per i layo- 
ratori, la conservazione dei 
diritti acquisiti. La lettera 
precisa infatti che «il con- 
tratto di lavoro del persona- 
le dipendente Servola spa, 
addetto allo stabilimento in 
argomento e iscritto a libro 
matricola alla data del 30 


novembre, proseguirà, sen- 
za alcuna soluzione di conti- 
nuità e alle condizioni in at- 
to a quella data, con la Luc- 
chini impianti». 
L'operazione societaria se- 
para dunque impianti e aree 
- che restano in carico alla 
Servola spa - dalle persone, 
che invece 
assano al. 
la Lucchini 
impianti. 
Che l’opera- 
zione sia col- 
legata al 
piano di r 
conversione 
lo conferma 
il responsa- 
bile delle re- 
lazioni 
esterne del 
Gruppo Luc- 
chini Fran: 
cesco Semi- 
no: «Si in- 
tende orien 
tare lo stab: 
limento, an- 
che dal pun- 


to di vista La Ferriera di Servola 


della strut- 

tura societaria, in funzione 
delle prevedibili necessità 
dell'eventuale accordo di pro- 
gramma» sul piano. Una se- 
parazione tra impianti e per- 
sone «propedeutica allo svi- 
luppo» di'nuova attività, pre- 
cisa Semino, ma effettuata 
anche «per ristrutturare cor- 


rettamente il debito della 
Servola spa». E anche se la 
Lucchini continua a usare 
sempre il condizionale par- 
lando di accordo di program- 
ma e di avvio del piano di ri- 
conversione, il tutto appare 
anche un chiaro segnale su 
quello che il gruppo brescia- 
no conside- 
ra ormai un 
punto di 
non'ritorno. 

In attesa 
dell’incon- 
tro già ri- 
chiesto alla 
società i sin- 
dacati  in- 
tanto valu- 
tano con 
una certa 
biro 

operazio- 
ne. Un'ope- 
razione di 
cui si parle- 
rà anche lu- 
nedì, al ta- 
volo con- 
iunto che 
‘assessore 
regionale al- 
l'Industria Sergio Dressi ha 
convocato per discutere con 
1 vari soggetti interessati la 
bozza di protocollo d’intesa 
sulla riconversione dell’area 
servolana. Antonio Saulle, 
segretario provinciale Fiom- 
Cgil, della comunicazione 
della Servola spa dà «una 


I dipendenti passano alla «Lucchini impianti, stabilimento e aree restano alla «Servola spa» 
CONVEGNO INTERNAZIONALE | 


Formazione e tecnologie 
nell'Europa centro-orientale 


prima lettura tutta negati- 
va, che in ogni modo non fa 
che riconfermare l'esigenza, 
da noi sempre annotata, di 
non tenere separati il tavolo 
regionale aperto da Dressi 
sul futuro della Ferriera con 
il tavolo aziendale, relativo 
cioè alla gestione ordina- 
ria». 

E mentre Dressi confer- 
ma che l'operazione non con- 
fligge, ma è anzi «propedeu: 
tica alla realizzazione del 
piano di riconversione», Ugo 
Fabbri dell’Ugl ragiona su 
quella Servola spa REA 
a restare «una scatola vuo- 
ta” in attesa di essere riem- 

ita di nuovi business, con 

le attività e con i miliardi in 
arrivo grazie alla riconver- 
sione». A rilanciare l’allar- 
me sulla situazione dei lavo- 
ratori è intanto il consiglie- 
re comunale della Lista Illy 
Roberto Decarli, che osserva 
come «queste operazioni non 
facciano altro che esaspera- 
re le già gravi preoccupazio- 
ni dei lavoratori». Gira a 
questo proposito un dato: 
nello stabilimento si regi- 
strerebbe un 10% di assenze 
dovute a malattie e infortu- 
ni, Una percentuale alta. 
«Confermo», replica Semino. 
Che richiesto di un commen- 
to dice secco «andate a chie- 
dere all’Inail e all'Inps...» È 
p.b. 


sei che, dopo 44 anni di servizio, continua a fare il restauratore volontario per l'amministrazione 


«Geppetton regala al Comune diecimila ore di 


lavoro 


Sergio Masset ha festegsiato così il suo compleanno. «Qui i più bei ricordi della vita» 


Quarantaquattra anni di la- 
voro, dai Cantieri San Marco 
che lo assunsero nel 1950 co. 
me apprendista falegname. 
ai Civici musei di storia e ar. 
te, dove trascorse gli «ultimi» 
Ventiquattro anni della sua 
carriera con la qualifica di re- 
Stauratore. Basterebbero que- 
Sti numeri di «fedeltà» a ren. 
dere un po’ speciale Sergio 
Masset, detto Bruno, che ieri 
è entrato per la prima volta 
nel salotto azzurro, dopo qua- 
si un quarto di secolo al servi- 
zio del Comune, per ricevere 
Una medaglia riservata pro- 
prio a lui. Ma la specialità è 
un'altra. Masset, infatti, il 
giorno dopo il suo pensiona? 
mento, avvenuto alla fine del 
1994, si è ripresentato rego- 
larmente al lavoro e ha «<Tega- 
lato» ben diecimila ore all’am- 
ministrazione comunale. Non 
più da dipendente ma da vo- 
lontario, nell’ambito dell’asso- 
cazione «Cittaviva», conti- 
Muando a fare esattamente 
quello che faceva prima: il fa- 
legname-restauratore. 

# n «Geppetto», come viene 
chiamato dagli amici, appar- 
So ieri. emozionato e quasi 
Smarrito nella sala più impor- 
tante del piano «nobile» del 


palazzo, davanti ai tantissi- 
mi colleghi arrivati a festeg- 
giarlo, e che, come il papà di 
Pinocchio - parola del diretto- 
re dei Civici musei, Adriano 
Dugulin - «ha l'intuizione di 
Superare la realtà per trasfor- 
marla con la magia... Sergio 
asset risolve sempre tutto 
e soddisfa le idee più avveni- 
Tistiche che ci, vengono in 
RL 
€1 modo per «Geppetto» di 
festeggiare il suo SE 
Simo compleanno, che cadeva 
broprio ieri, Seduto alla de- 
stra del sindaco Dipiazza, si 
$ Visto subito investire dal- 
l'esuberanza Verbale del pri- 
Mo cittadino, particolarmen- 
te disinvolto quando si tratta 
i colloquiare con chi si è fat- 
to da sè. «Noi in pensione 
mai, eh signor Masset... Dob- 
biamo lavorare sempre. Co- 
me dice, è una droga? Sì, ma 
questa è una bella droga...», 
ha esordito pimpante il sinda- 
co, affratellando nel plurale 
l’ex dipendente a 56 medesi- 
mo, entrambi stakanovisti 
della macchina amministrati- 


Va. 
. E' stato il direttore Dugu- 
lin a segnalare la «generosi- 
tà» del collaboratore, un «ca- 


Sergio Masset riceve la medaglia dal sindaco Dipiazza. 


so unico», una persona specia- 
le»; «la cui vita - ha detto - è 
stata sempre strettamente 
connessa coi Civici musei sia 
nei momenti gloriosi che in 
quelli di crisi». Masset inizia 
al Cantiere San Marco, pri- 
ma apprendista, poi operaio 
qualificato. Nel ’68 diviene 
tornitore-rettificatore mecca- 


nico alla Fabbrica Macchine 
di Sant'Andrea, nel ’71 viene 
assunto dal Comune ai Civici 
musei, coronando così la sua 
passione per i musei e la sto- 
ria. Restauratore dall’84, ha 
realizzato gli allestimenti del- 
le più importanti mostre di 
questi anni (comprese «Trie- 
ste e il suo ambiente» a Vien- 


na e «Trouver Trieste» a Pari- 
gi), ha lavorato alla prepara- 
zione di nuovi spazi museali 
in tutte le undici sedi della di- 
rezione dei Civici musei e ha 
restaurato, tra le altre opere, 
la Madonna lignea di Monte 

risa, la scultura lignea del- 
l'Addolorata della cattedrale 
di San Giusto (che gli valsero 
lettere di encomio dal sinda- 
co Spaccini e dai vescovi San- 
tin e Bellomi), la pala d’alta- 
re della chiesa di Gemona, il 
crocefisso ‘del monastero di 
San Cipriano, l’edicola con il 
crocefisso nell'omonima via, 
le alabarde sul melone nella 
Da e sulla facciata della 

attedrale. 

«Sono i più bei ricordi della 
Imia vita», ha confessato il re- 
stauratore, Si ado così, 
con una frase sola, quale sia 
Stata la spinta che l'ha fatto 
ritornare ai musei da volonta- 
io. Il sindaco gli ha conse- 
gnato una medaglia con la 
raffigurazione del palazzo 
municipale e la data dell’en- 
comio. E una targa è stata as- 
segnata anche a Vilma Bel- 
sasso, presidente di «Cittavi- 
Va», il sodalizio i cui volonta- 
ri - e «Geppetto» tra loro - af- 
fiancano i Civici musei in 
molte attività culturali e visi- 
te guidate. 


«La voglio vedere almeno 
una volta all'anno per i pros- 
simi vent'anni», ha scherzato 
Dipiazza. Ricordando che, ai 
tempi in cui reggeva l’ammi- 
nistrazione di Muggia, aveva 
più volte tentato di usufruire 
di artigiani esperti e pensio- 
nati, quegli ormai introvabili 
«maestri d'ascia che ormai 
esistono solo sul Tirreno...» 
«Spesso le leggi non approva- 
no - ha sbuffato il primo citta- 
dino - perché dicono che così 
si ruba lavoro ai giovani. Noi 
invece i giovani li mettiamo 
davanti a'un computer e gli 
diamo un certificato... Ma è 
ben diverso avere il certifica- 
to sulle mani». 

Sergio Masset, frastornato 
dagli applausi, ha speso po- 
che SIE per sé. Ha voluto 
invece ricordare altri colle- 
ghi, «che meriterebbero que- 
sta medaglia perché anche lo- 
ro hanno quarant’anni di la- 
voro alle spalle», diversi da 
lui solo per essersi «estrania- 
ti» una volta ottenuta la pen- 
sione. Geppetto, invece, non 
riesce a staccarsi da quella 
che chiama sempre «passio- 
ne», mai lavoro. «Domani? 
Non cambia niente, sarò al 
mio posto». 

a. bor. 
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Il:sito designato per la nuova caserma della Polstrada. 


Nella confusione, ha con- 
cluso il consigliere, i tempi 
per il recupero dell’identità 
del rione di Roiano si allun- 
gano notevolmente. Ed è un 
problema, ha sottolineato 
Ravalico, di cui si parla da 
ormai un decennio, così co- 
me annosa è la vicenda del- 
la riqualificazione di piazza 
tra i Rivi, il cui progetto, ri- 
masto nei cassetti per un pa- 
io d'anni, è ora stato «riesu- 
mato nel piano delle opere 
2003, non so a questo punto 


IN BREVE - 


con quante possibilità di es- 
sere realizzato». 

A chiudere, Rosato si è in- 
terrogato sul motivo per il 
quale il sindaco vuole blocca- 
re l'operazione Roiano-Cam- 

o Marzio («Per la volontà 
i privilegiare progetti di ti- 
po diverso o interessi di 
qualcuno? Non si sa...»). In 
ogni caso «si tratta di una vi- 
sione miope delle cose, che 
racchiude l’incapacità di di- 
segnare un percorso com- 

plessivo per la città». 
p.b. 


È dedicato al mondo della 
televisione il settantesi- 
mo calendario dei carabi- 
nieri che è stato presenta- 
to ieri mattina nella sede 
del comando provinciale 
dal colonnello Piero Pe- 
drazzi. «Si tratta — ha af- 
fermato — di un evento 
tradizionale che mai come 
in questa occasione sottoli- 
nea le peculiarità dei cara- 
binieri: l'umanità e la pro- 
fessionalità. Dal «Mare- 
sciallo Rocca» a «Don Mat- 
teo». Dalla «Piovra» a «Ca- 
rabinieri»; vuole essere 
un segno tangibile della 
gratitudine che tutta l’Ar- 
ma nutre verso il mondo 
della televisione. 


ni. 


0432-21400 a Udine; 
tel. 040-3773257/3773331) 


AVI 


Trieste - Tel. 040 300.820 
COMPRO ORO 


MONETE - GIOIELLI 
PIETRE PREZIOSE 


Centra God 


Corso Italia 28 - Trieste 
@ PRIMO PIANO ® 
Apertura 9 - 12 


Presentato nella sede del comando provinciale 


Dedicato agli eroi della tv 
Il settantesimo calendario 
dell'arma dei carabinieri 


Era a Parigi non a Praga l'ufficio în cui Nenni 
teneva esposte le foto dei fucilati a Basovizza 


In riferimento all'intervento pubblicato sull’edizione 
del Piccolo del 6 novembre, a firma di Ravel Kodriè, 
componente del direttivo dei Democratici di sinistra, 
va precisato che per un errore tipografico è stato pub- 
blicato che l’ufficio di Nenni si trovava a Praga invece 
che a Parigi. Kodrié ricorda che Nenni teneva esposte 
sulla parete del suo ufficio le foto ingrandite di Bido- 
vec, Maru$i&, Milos e Valendiò, gli antifascisti sloveni 
fucilati a Basovizza. L’esponente della Quercia ricorda 
che a dar retta all’onorevole Menia nel giudizio sui 
quattro fucilati di Basovizza («Terroristi, non martiri») 
si finirebbe per dover dar torto a personalità della sta- 
tura di Gaetano Salvemini, Carlo Rosselli, Pietro Nen- 


Cambio ai vertici dell'Ordine dei farmacisti: 
Zamboni presidente per il triennio 2003-2005 


Cambio ai vertici dell'Ordine dei farmacisti: a seguito 
delle ultime elezioni svoltesi il 26, 27 e 28 ottobre il 
Consiglio dell’Ordine per il triennio 2003-2005 vede al- 
la presidenza Vittorio Zamboni e alla vicepresidenza 
Eliana Frontali. Seguono il segretario Pierpaolo Torre- 
sini, il tesoriere Marcello Milani e i consiglieri Fulvio 
Bradaschia, Saveria Candelieri e Alessandro Fumane- 
ri. I revisori dei conti effettivi saranno invece Gianan- 
drea Cossi, Enza de Michelini e Enrico Zibardi, mentre 
quello supplente Alessandro Baldassarre. 


Manifestazione per la pace: Rc organizza 
un treno da Trieste a Firenze sabato mattina 


Per la partecipazione alla manifestazione 1 la pace di 
sabato, Rifondazione comunista comunica c 

ri partiranno in treno da Trieste alle 6, da Monfalcone al- 
le o da Udine alle 7.30, da Pordenone alle 8.05. L’arri- 
vo è previsto alla stazione di Firenze Statuto alle 12.25: 
Il corteo partirà dalla Fortezza da Basso alle 15. Rientro 
in nottata. Per Rifondazione le prenotazioni vengono rac- 
colte dalle federazioni provinciali (040-639109 a Trieste; 
0434-522818: a. . 
0481-440830 a Monfalcone) e dal gruppo regionale di Re, 


e i viaggiato- 


Pordenone, 


RENTA CAR 
AUTONOLEGGIO 


1040.6728311 


Il numero 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
DUINO AURISINA Dopo una difficile trattativa tra Comune e vari enti il progetto ha avuto l'ok e può partire 


- Villaggio, via libera al banchinamento 


Due lotti per un costo di 500 mila euro. La struttura sarà lunga 250 metri 


Dopo il rientro nel clima 
politico, a Duino Aurisi- 
na, da parte dell'ex sinda- 
co, Marino Vocci, torna in 
gioco, a meno di un anno 
dalle elezioni, anche Mau- 
rizio Rozza, l'ex consiglie- 
re comunale dei Verdi che 
era riuscito, nel corso del- 
la precedente amministra- 
zione e anche nel periodo 
elettorale, a mettere in 
crisi il Centrosinistra con 
le sue batta- 
glie ambienta- 
liste, ma an- 
che con il suo 
autonomo pun- 
to di vista ri- 
spetto alla coa- 
lizione, espres- 
so più volte a 
chiare lettere 
e sfociato poi 
in un aperto 
conflitto du- 
rante le elezio- 


portare lo stes- 
so Rozza lontano dalla co- 
alizione dei Verdi, che ave- 
vano aderito, anche se 
senza candidati, all'Ulivo. 
Maurizio Rozza - tra i 
fondatori, infatti, assieme 
a Viktor Tanze, della Li- 
sta Uniti, ma non eletto 
in consiglio comunale - 
torna ad occuparsi di am- 
biente a Duino Aurisina, 
e lo fa attraverso la fonda- 
zione di un nuovo gruppo, 


ni, tanto da Maurizio Rozza 


DUINO AURISINA Ambientalisti 
Verdi, Rozza torna in gioco 
con la nuova Associazione 
intercomunale Carso Isontino 


«L'Associazione interco- 
munale Carso Isontino», 
una nuova costola dei Ver- 
di che si occuperà dei pro- 
blemi dell'ambiente relati- 
vi al Carso. 

Questo pomeriggio, alle 
18, alla Casa della Pietra 
Igo Gruden si terrà, aper- 
ta al pubblico, l'assem- 
blea di fondazione del so- 
dalizio, un lungo incontro 
che vedrà prima una sor- 
ta di tavola ro- 
tonda - sì leg- 
ge nell'invito - 
«Per discutere 
delle vicende 
politiche e del- 
le emergenze 
ambientali e 
sociali» del Co- 
mune di Dui- 
no Aurisina e 
più in genera- 
le della zona 
carsica, oltre 
che delle ini- 
ziative che 
l'Associazione «Intende 
mettere al centro della 
sua attività». Seguiranno 
alcuni adempimenti di ca- 
rattere tecnico: la defini- 
zione del comitato fonda- 
tore e promotore dell'Asso- 
ciazione, e la redazione di 
un documento program- 
matico, relativo alle attivi- 
tà e i proposti dell'associa- 
zione stessa. 


fr.c. 


È tutto pronto per avviare i 
lavori del banchinamento 
del Villaggio del Pescatore, 
opera il cui valore supera i 
500 mila euro, finanziati 
dalla Regione, che era sta- 
ta bloccata alcuni mesi fa 
dalla Soprintendenza, a se- 
guito di un eccessivo impat- 
to ambientale. Dopo una 
lunga «trattativa» tra il Co- 
mune, i progettisti, la Re- 
gione e la Soprintendenza, 
il progetto - con alcune mo- 
difiche sostanziali, legate 
in particolare all'altezza 
della banchina stessa - ha 
avuto il via libera ufficiale, 
e a questo punto si attende 
solo - come dichiara il sin- 
daco Ret, che i lavori comin- 
cino. Lavori che saranno di- 
visi in due lotti: risulta da 
costruire, infatti, una ban- 
china lunga 250 metri, tale 


da ripensare completamen- 
te la zona del Villaggio del 
Pescatore interessata all'in- 
tervento, rendendo di fatto 


accessibile la banchina stes- 
sa sia agli operatori che si 
occupano di acquacultura e 
di pesca, sia al diporto. 


L'opera - come ha spiegato 
il sindaco - è necessaria an- 
che per consolidare il cana- 
le navigabile con cui si acce- 
de al Villaggio del Pescato- 
re, da troppi anni lasciata 
a se stessa. La zona interes- 
sata dalle opere va dal ser- 
batoio dell'acquedotto, nei 
pressi della cava dimessa, 
fino ai primi edifici del Vil- 
laggio stesso: l'area di or- 
meggio risulta decisamente 
ampia (circa 8 metri) ed è 
pensata proprio per la so- 
sta delle imbarcazioni da la- 
voro: un'ulteriore zona del 
canale verrà lasciata a di- 
sposizione per la manovra, 
mentre il canale, delimita- 
to da una serie di bricole 
d'accesso, sarà consolidato 
a un'ampiezza di 25 metri. 
L'area di lavoro, a terra, sa- 
tà praticamente divisa in 
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Un disegno del progetto di banchinamento del Villaggio. 


due balconate, per risolve- 
re proprio l'impatto sul ter- 
ritorio. Il progetto del ban- 
chinamento, per il quale è 
già stata firmata la conces- 
sione edilizia, si integrerà 
a breve (sono pronti, infat- 
ti, i documenti che verran- 
no analizzati entro dicem- 


da 


bre in consiglio comunale) 
con gli indirizzi per il recu- 
pero della zona limitrofa 
del Villaggio del Pescatore, 
quella relativa alla costru- 
zione del museo per il dino- 
sauro e le zone turistiche 
ad esso collegate. 1 

. 


DUINO AURISINA Si scalda l'atmosfera in attesa delle decisioni su come dividere le risorse economiche disponibili sui progetti attualmente in cantiere 


Bilancio «corton, è polemica tra maggioranza e opposizione 


Continua il botta e risposta 
tra maggioranza e opposizio- 
ne, a Duino Aurisina, sull’ac- 
quisizione di contributi, alle 
attività svolte da questa e 
da precedenti amministrazio- 
ni, e ai contributi, invece, an- 
dati perduti. Alle dichiara- 
zioni di Marisa Skerk, dell' 
Ulivo, ha risposto ieri in una 
nota il vicesindaco, Massimo 
Romita, di Alleanza Naziona- 
le: «Risponderemo con i fatti 
- scrive Romita - e non con le 
parole. Il Centrosinistra che 
oggi attacca l'amministrazio- 
ne comunale guidata dal sin- 
daco Ret probabilmente'non 
si è ancora ripresa dalla 
sconfitta elettorale di giu- 
gno, e vorrebbe che le cose 


Attesa per l’opera in programma domani alle 20.15 anche sul satellite 


Il film girato a Muggia in onda 
sulle tivi tedesca e austriaca 


Andrà in onda domani sera 
alle 20.15, sulla tv tedesca 
Ard-Das Erste e sul secon- 
do canale dell’Orf austriaca 
(solo la prima an- 
che via satellite), 


sta, Ottfried Fischer, un ta- 
citurno e corpulento attore 
tedesco, che, nonostante 
l’immagine flemmatica che 


nella Muti, che comunque 
ha fatto una rapida appari- 
zione anche a Muggia, e del 


«parroco, monsignor Ansel- 


mo (interpretato 
da Michael Men- 


il film «Der Be- | 
stseller - Mord |. 
auf Italienisch», 
una coproduzione 
tedesco-austria- 
ca, le cui riprese 
si sono svolte in 


parte anche a 
Muggia, lo scorso 
giugno: 


La sceneggiatu- 
ra, tuttavia, pena- 
lizza la cittadina, 
che perde la sua 
identità, diven- 
tando l’abitato ai 
piedi del castello 
di Spessa, in Friu- 
li. 

Per quattro 
giorni, a giugno, piazza 
Marconi si era trasformata 
in un set, con cavi, luci, ci- 
neprese, attori e addetti va- 
ri, e il coinvolgimento di al- 
cuni muggesani in veste di 
comparse. A destare la cu- 
riosità di molti, il protago: 


«Diapo» sul Timavo 
e un dibattito 
alla casa «Gruden» 


Come si tutela l’ambien- 
te è il paesaggio: è il tito- 
lo dell’incontro-dibattito 
che si terrà domani alle 
18.30 alla Casa della Pie- 
tra Igo Gruden di Aurisi- 
na. Ci sarà una proiezio- 
ne di diapositive sulla 
scoperta del Timavo sot- 
to Monrupino. Relatori 
l’architetto Roberto Ba- 
rocchi vicepresidente del- 
l’Istituto per lo studio 
del paesaggio e dell’Ar- 
chitettura rurale e il geo- 
metra Marta Tolar, del 
circolo Legambiente Gre- 
engang di Monfalcone, 
esperta ambientalista. 


dava a Muggia, è molto no- 
to, in Germania come atto- 
re e cabarettista. 

La storia gira attorno ad 
alcuni omicidi, il primo di 
Angelina, che però avviene 
a Spessa, interpretata da 
Naike Rivelli, figlia di Or- 


su 


Circoscrizioni 
domani riunione 
a Villa Prinz 


Riunione della terza cir- 
coscrizione domani, alle 
20 a Villa Prinz. Nutrito 
il programma dei lavori 
e tra i punti all’ordine 
del giorno l’incontro con 
il dottor Da Col sul pro- 
getto Habitat. Dopo le co- 
‘municazioni del presiden- 
te, le interrogazioni e in- 
terpellanze sarà richie- 
sto un parere sulla co- 
struzione di una casa bi- 
familiare sulla stdada 
nuova per Opicina. Con- 
vocate anche le commis- 
sioni: quella dello Sport 
e tempo libero si riunisce 
alle 19.15, Scuola e cultu- 
ra invece alle 19.30. 


dl, attore tedesco 
a noi non noto), 


«ucciso» proprio 
nel duomo. di 
Muggia. 


La indagini del 
protagonista, uno 
scrittore in cerca 
di una rinascita 


tono dal palazzo 
del municipio di 
Muggia, per l’oc- 
casione trasforma- 
to in stazione dei 
Carabinieri. 

Difficile, anche 
se accennata a 
suo tempo, una 

} commercializza- 
zione del film in Italia. Per 
vederlo, per ora, quindi, è 
necessaria la parabola. Per 
i ritardatari, oltre a doma- 
ni sera, è prevista una re- 
plica sabato alle 11.25 su 
Orf2 e martedì alle 10.30 
su Ard. 


professionale, par-: 


non realizzate in oltre cin- 

uant'anni venissero fatte 

‘opo appena cinque mesi di 
amministrazione», Romita si 
inserisce anche sul dibattito 
della toponomastica: «Certa- 
mente la toponomastica è im- 
portante - scrive - ma non ri- 
teniamo che sia più doveroso 
cercare di dare delle risposte 
ai cittadini, che chiedono le 

iccole cose della vita quoti- 
Hina Crediamo sia dî pri- 
maria importanza la siste- 
mazione dei marciapiedi e di 
alcune strade, dell'illumina- 
zione, e soprattutto ritenia- 
mo sia fondamentale dare di- 
gnità agli anziani e al mon- 
do della scuola. Crediamo 
sia necessario dare risposte 


concrete e idee, i nostri pro- 
getti si realizzeranno già 
questa primavera». Per An 
insomma, la toponomastica, 
seppur importante, passa in 
secondo piano, soprattutto 
in riferimento ai contributi 
esistenti: 300mila euro, che 
non sono certo pochi, ma si- 
curamente non sufficienti a 
coprire le necessità del Co- 
mune: una coperta troppo 
corta, chesta innescando in 
questi giorni non poche pole- 
miche. Di tutt'altro avviso, 
infatti, la ex vicesindaco Ma- 
risa Skerk, che aveva descrit- 
to come la soluzione della 
questione della toponomasti- 
ca come una questione cen- 
trale per la vivibilità a Dui- 


no Aurisina: «Le persone - 
ha dichiarato la Skerk nei 

iorni scorsi -sono stanche 

li abitare in zone senza no- 
me: in alcune frazioni è im- 

ossibile, se non si conosce 
È zona, rintracciare le abita- 
zioni, e noi avevamo, con un 
grande sforzo, lavorato pro- 
prio per eliminare questo 
pressante problema. Ret in 
campagna elettorale aveva 
dichiarato la priorità al pro- 
getto». 

La scelta su come dividere 
le risorse economiche dispo- 
nibili nei numerosi progetti 
da realizzare arriverà co- 
munque entro qualche setti- 
mana, poiché sarà il bilancio 
preventivo a descrivere, ne- 


ro su bianco, le azioni che la 
attuale maggioranza inten- 
de portare avanti per prime: 
«In merito al bilancio - ha di- 
chiarato ancora il vicesinda- 
co Romita - è ancora presto 
per dire se ci saranno, o me- 
no, dei tagli. Certamente pos- 
siamo già oggi dichiarare 
che sono state tolte dal com- 
puto le spese inutili e che 
non portavano beneficio ai 
cittadini, spese nelle quli la 
precedente amministrazione 
era maestra nel realizzare. 
Certo, non ci siamo trovati 
con. a disposizione le risorse 
necessarie per il funziona- 
mento di alcuni servizi, ma 
stiamo lavorando quotidiana- 
mente per dare il nostro con- 


Da sabato a lunedì iniziative, manifestazioni e porte aperte ai frantoi di Domio e Caresana 


tributo». Sulla questione del- 
le spese e dei finanziamenti 
(trovati e perduti) si inseri- 
sce anche l'ex sindaco, Mari- 
no Vocci: «Duole leggere alcu- 
ne dichiarazioni che riguar- 
dano la mia amministrazio- 
ne - ha dichiarato ieri - e che 
non sono corrette. Sul fronte 
dei finanziamenti che la mia 
giunta aveva perso è neces- 
sario ricordare che si è trat- 
tato, e mi riferisco alla que- 
stione concreta, cioè il depu- 
ratore del Villaggio del Pe- 
scatore, di una scelta di tut- 
to il Consiglio. Si votò per 
non realizzare il progetto, 
quindi i finanziamenti sono 
caduti». 

Francesca Capodanno 


di 


Extravergine e olive, San Dorligo in festa 


Visite agli uliveti, raccolta vista da vicino e degustazioni a base di olii 


La provincia di Trieste de- 
tiene il primato in regione 
per superficie di territorio 
dedicata alla coltivazione 
dell’ulivo. 

In totale in regione tale 
coltivazione interessa 166 
ettari, di cui 80 sono in 
provincia di Trieste. Di 
questi, il 67 per cento è in 
comune di San Dorligo, il 
20 per cento a Muggia, il 
10 per cento a Trieste e il 
3 per cento a Duino Auri- 
sina. 

Le origini di questa tra- 
dizione pare risalgano già 
all’epoca preromana. Ci 
furono, nei secoli, periodi 
di alti e bassi, e solo negli 
ultimi anni si sta assisten- 
do ad una rinascita di ta- 
le attività agronomica, 
che qui trova un ambien- 
te favorevole. 

In provincia si dedicano 
a questa attività oltre 500 


Coltivazione, raggiunto il primato 
La provincia è prima in regione 


' un incremento, con un pic- 


\ 459 quintali di olio). 


produttori, tra aziende e 
famiglie, e sono oltre una 
decina le etichette di olio 
prodotte. 

La produzione di olive, 
negli anni, ha registrato 


co di quasi 2500 quintali 
nel 1995, per poi scendere 
a oltre 1500 quintali l’an- 
no scorso. Quest'anno i da- 
ti parziali indicano già un 
superamento di questa 
quota. Il 2002, tra l’altro, 
è considerato un’annata 
di «carico», ovvero di mag- 
gior produzione, che si op- 
pone a quelle di «scarico», 
legate alle oscillazioni an- 
nuali di produzione delle 
piante. La resa, in gene- 
re, oscilla attorno ai 18 
chili di olio per 100 chili 
di olive (nel memorabile 
1995, sono stati prodotti 


. Fe. 


Il Comune di San Dorligo fe- 
steggia il primo anno di ade- 
sione all'Associazione Città 
dell’olio e per l’occasione pro- 
muove una serie di iniziati- 
ve, volte a far conoscere alla 
gente l’olivicoltura e i suoi 
prodotti. 

In collaborazione con Slow 
Food e con il Comitato pro- 
motore per la valorizzazione 
dell’olio extravergine di oli- 
va di Trieste, da sabato 9 a 
lunedì 11, porte aperte agli 
unici due frantoi della pro- 
vincia (in zona industriale di 
Domio e a Caresana). Ma ci 
sarà anche la possibilità di 
vedere da vicino la raccolta 
delle olive, con visite agli uli- 
veti, tempo permettendo, Il 
tutto culminerà lunedì dalle 
18, con una degustazione e 
una cena a base di oli e pro- 
dotti tipici locali, al ristoran- 
te «Pesek» a Pesek. 

«Si tratta di una possibili- 
tà per far conoscere meglio 
alla gente i produttori locali 
di olio. E questo nell’impor- 
tante ricorrenza del primo 
anno di inserimento del co- 


.mune tra le Città dell’olio, 


che ha creato notorietà e 
un'ampia immagine naziona- 
le del nostro territorio, oltre 


COLI nOnnE 


Si infiamma la polemica tra il comitato popolare e il sindaco che avrebbe ignorato la petizione per la balneazione gratuita 


«Costa muggesana, Gasperini è latitante» 


«L'intervento del sindaco 
Gasperini sulla stampa, in 
merito alle 2500 firme per 
la salvaguardia della costa 
muggesana è ancora peggio- 
re della sua latitanza alla 
manifestazione pubblica 
cui era stato invitato». Alla 
vigilia della discussione in 
consiglio comunale, previ- 
sta per lunedì, non si placa 
a Muggia la polemica che 
vede sindaco, associazioni 
ambientaliste e il comitato 
spontaneo «Sos Muggia» 
scontrarsi sul futuro della 
costa muggesana. 

Nei giorni scorsi Gasperi- 
ni aveva definito «estrorte» 
le firme raccolte durante 


‘ l'estate perché le domande 


della petizione sarebbero 
state poste in modo quanto- 
meno ingannevole. Secondo 
Narcisa Tossi, portavoce 
del comitato, le parole del 
sindaco sfiorano la diffama- 
zione perché le firme sono 
state ottenute sulla base di 
un testo preciso, che spesso 
è stato oggetto di discussio- 
ne tra i e delle 
aree balneari della cittadi- 
na, «Il sindaco offende tutti 
i firmatari tacciandoli di 
implicitamente - commenta 
Narcisa Tossi - o di essere 
puerilmente ingenui o di es- 
sere sciocchi, cioè persone 
che firmano al buio con la 
testa nel sacco». 

«Chi invece si comporta 


in modo truffaldino cercan- 
do di sminuire artificiosa- 
mente l'importanza delle 
2500 firme è lo stesso pri- 
mo cittadino di Muggia, 
che forse pensa così di pre- 
costituire un alibi per sé e 
per la sua maggioranza - 
continua Tossi - onde giusti- 
ficare un voto contrario nel 
RITEmo consiglio comuna- 
e. Impari invece il sindaco 
a rispettare la legge, innan- 
zitutto quella norma dello 
Statuto comunale, votato 
da questa stessa magi io- 
ranza, che prevede l'obbli- 
go di discutere una TR 
ne popolare entro 20 gior- 
ni. Ne sono passati il tri- 
plo». 


La portavoce del comita- 
to ricorda infine che la peti- 
zione firmata dai 2500 tra 
residenti e ‘frequentatori 
«fuori comune» della costa 
muggesana, chiedeva di im- 

edire altri interramenti, 

li assicurare l'uso pubblico 
e gratuito della balneazio- 
ne lungo la costa, di attivar- 
si per ottenere le concessio- 
ni demaniali della costiera, 
di ONE per l'allarga- 
mento della strada provin- 
ciale che porta al valico di 
San Bartolomeo e di blocca- 
re altri interventi nella me- 
desima zona proprio in vir- 
tù dell'insufficienza dell'at- 

tuale sistema viario. 
rc. 


a destare curiosità», ha det- 
to il sindaco Boris Pangerc 
nel presentare l’iniziativa. 
«Il nostro messaggio è di 
dare massima disponibilità 
ad operatori e interessati 


per far conoscere la produzio- 
ne locale e la cucina tipica. Il 
protagonista sarà l'olio, ma 
si darà spazio anche al vino 
e al miele», così l’assessore 
Igor Tul. 

Da qui, anche la presenza 
di Slow Food: «Abbiamo ac- 
colto la richiesta del Comu- 
ne perché crediamo da sem- 


pre nel valore di quel patri- 
monio storico che sono 1 pro- 
dotti alimentari locali. Nel 
caso specifico, puntiamo mol- 
to sull’olivicoltura di quali- 
tà, qui rappresentata dalla 
roduzione della varietà 

ianchera-Belica», ha detto 
Sergio Nesich di Slow Food, 
condotta di Trieste e del Car- 
so. Ospite della cena di lune- 
dì sarà anche Diego Soraco 
che per Slow Food cura la 
arte didattica relativa al- 
‘olio ed ha redatto la Guida 
degli oli extravergini d’Ita- 


ia. 

Nel dettaglio, le visite ai 
frantoi e agli uliveti avver- 
ranno nei seguenti orari: a 
Domio, presso la Cooperati- 
va agricola, sabato 9 dalle 
10 alle 12, mentre a Caresa- 
na, presso la ditta Parovel. 
sabato e domenica tutto il 

iorno. Al vecchio frantoio di 

olina, vicino alla sorgente, 
invece, sarà allestita una mo- 
stra sull’olivicoltura, aperta 
sabato dalle 14 alle 18 e do- 
menica dalle 10 alle 17. Per 


‘le visite è FEIna la prenota- 


zione telefonando al Comu- 
ne, 040.832.9111. Per la ce- 
na di lunedì (costo 24 euro), 
si prenota direttamente in ri- 
storante, allo 040.226.294. 
Sergio Rebelli 
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BORSA grattugia 
acciaio inox 

cm 6,5x9x22 
euro 4,39 


VETIVER coltello da cucina 
acciaio inox 

cm 33 
euro 12,91 


LATTUGA centrifuga 
alluminio/plastica 
diametro cm 26 
euro 22,00 


PORDENONE Via Pionieri dell'Aria, 86/8 33080 Roveredo in Piano - PN tel. 0434.388.111 Orario apertura: lunedì 15,00 - 19,30 martedì - domenica 09,30 - 19,30. 


IL PICCOLO 23 


A A 
www.ovvio.com 
info@ovvio.com : 
SEDANO 
= ; posate da tavola in acciaio inox 18/10 
JOGURT ciotola ceramica forchetta e cucchiaio 
diametro cm: 15 euro 2,84 
euro 5,11 cucchiaino 
euro 2,32 


RACHELE mobile 
pino massiccio 
cm 76x60x175 
euro 650,00 


coltello in acciaio 


SPICE calice 
vetro soffiato, cl 38 
euro 4,13 


STELLARIA linea da tavola 
ceramica 

piatto piano diam. cm 27 
euro 2,70 

piatto frutta diam. cm 21 
euro 2,60 

‘ciotola diam. cm 16 . ; 
euro 3,80 . È VIVERE MEGLIO 


VICENZA Centro Acquisti "Le Piramidi” Via Pola, 20 36040 Torri di Quartesolo - VI tel. 0444.390.81 I Orario apertura: lunedì 14,00 - 20,30 martedì - venerdì 10,00 - 20,30 sabato 09,00 - 20,30. . d| 


IÒ 
Na n 


24 


‘TRIESTE AGENDA 
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IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
Salutisti Amici 
italiani del cuore 


Oggi alle 16.30 in via Ca- 
prin 8/b, Gilberto Delpin 
svolgerà uno studio biblico 
che in parte è già stato de- 
scritto come argomento in 
un capitolo del libro: «Scel- 
to per essere un soldato». 
Seguiranno possibili com- 
menti. 


Comunità 


di Lussinpiccolo 


Per ricordare a Trieste il 
Patrono di Lussinpiccolo 
San Martino domani, alle 
16.30 verrà celebrata la 
Santa Messa nella Chiesa 
di via Locchi 22 e subito do- 
po avrà luogo la tradiziona- 
le riunione nella Sala di 
via Belpoggio 29/1. 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 alle 10 corso 
di ballo, con inizio alle 
16.30 Concerto degli allievi 
della Classe di musica d’in- 
sieme per chitarra del M. 
Guerrato del Conservatorio 
«G. Tartini». In program- 
ma brani di Lawes, Giulia- 
ni, Gragnani, Ravel, Brou- 
wer e Rak. Il Centro Ritro- 
vo Anziani di via Valdirivo 
11 rimane aperto dalle 14 
alle 18.30. 


Circolo 

ufficiali 

Oggi, alle 18, al Circolo uffi: 
ciali in via dell’Università 
8, Roberto Magris Medico 
cardiologo terrà una confe- 
renza sul tema «Medicina e 
musica». Ingresso libero, 
con obbligo di giacca e cra- 
vatta. 


2° ELARGIZIONI 


— In memoria di Luigi Stalla 
nel XV anniv. dalla moglie 
100 pro Lega contro i tumori 
Manni. 

— In memoria di Gino Maro- 
vic nel VI anniv. (3/11) da Te- 
resa Centrone 75 pro Centro 
tumori Lovenati, 75 pro Cri. 
— In memoria di Ervino Em- 
berger (5/11) da Federich Ele- 
onora Emberger 100 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Albino per 
l’anniv. (7/11) da Ucci 25 pro 
Ospedale di Cattinara, repar- 
to Ematologia malattie rare 
del sangue. 

— In memoria di Dante Bo- 


Al Caffè Audace 
La divina verità 


di Isor Gherdol 


Domani, alle 11, al caffé 
Audace di Piazza 
del’Unità 3, il giornali- 
sta Umberto Bosazzi 
presenta il libro di Igor 
Gherdol «La divina veri- 
tà», edito da Il Murice. 
Seguiranno altri inter- 
venti sul tema. 

Il libro è un insieme 
di prosa, pensieri e poe- 
sia che cercano di far lu- 
ce, nelle intenzioni del- 
l’autore, «sulle cose ve- 
re di tutti i giorni che 
sembrano tali ma sono 
false». «Il titolo - dice 
sempre l’autore - nasce 
da una voglia di raccon- 
tare la verità e soltanto 
la verità in ogni situa- 
zione e in ogni caso». 

Gherdol, che a 23 an- 
ni è al suo settimo libro, 
ha anche un sito Inter- 
net: www.igorgherdol. 
it. i 


Arrotolato di vitello. 
Cotolette di maiale _ 
Polpa spalla di maiale. 
Arrotolato di tacchino 
Petti di pollo Aia 


L'Unità mobile dell’Associa- 
zione amici del cuore stazio- 
nerà in piazza Goldoni oggi 
e domani con orario 9-13; 
16-19 e sabato 9 novembre 
con orario 9-13. Il persona- 
le paramedico sarà a dispo- 
sizione della cittadinanza 
per effettuare la misurazio- 
ne della pressione arterio- 
sa, dei valori del colesterolo 
e della glicemia. 


Club 
cinematografico 


Oggi, alle 20 precise, pres- 
so la Cineteca Regionale di 
via Cantù 10, il Club Cine- 
matografico Triestino dedi- 
ca la serata a Egidio Dome- 
nico Dapas che presenterà 
su grande schermo alcuni 
filmati tra cui: «la via del 
carbone», «La sentinella 
della Serenissima», «Risie- 
ra per non dimenticare», 
«Lo stadio dei sogni», «Il 
Museo dei falsi Doc». In- 
gresso libero. 


Rotary Club 
Trieste 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste si riuniscono oggi alle 
13 allo Starhotel Savoia 
Excelsior. Nel corso della 
conviviale Adriana Ferran- 
ti interverrà con una rela- 
zione sul tema «Il centro ca- 
ritatevole Maitri in India: 
le ragioni di un matching 
Grant». 


Società 


Teosofica 


Questa sera alle 19.30, nel- 
la sede di via Toti 3, Pacli- 
ch Galdino parlerà del «Mi- 
stero della nascita». 


Il busto 
di Rutteri 


Domani alle 11 nel Civico 
museo di storia e arte, piaz- 
za della Cattedrale 1, nel 
giorno del ventennale della 
scomparsa di Silvio Rutteri 
(1895-1982), direttore dei 
Civici musei di storia e ar- 
te dal 1940 al 1963 e del Ci- 
vico museo teatrale «Carlo 
Schmidl» dal 1946 al 1967, 
verrà presentato il restau- 
ro del busto in gesso a lui 
dedicato dallo scultore Ersi- 
lio Moretti nel 1944. 


Serata 

Jazz 

Terza serata del «Jazz mu- 
sic club» al Martin’s pub di 
piazza Libertà 8/a. Oggi, co- 
me ogni giovedì dalle 
21.30, serate di musica 
jazz: Mario Cogno Electric 
trio (Mario Cogno, basso 
elettrico; Andrea Massaria, 
chitarra; U.T. Gandhi, bat- 
teria). 


Unione 
degli istriani 


Oggi, nella sala dell’Unio: 
ne degli istriani in via Pelli- 
co, alle 16.30 e alle 18 Fran- 
co Viezzoli presenterà un 
documentario dal titolo: «I 
castelli del valvasor», otta- 
va parte. 


Protestantesimo 
in Italia 


Oggi alle 18 il pastore Gio- 
vanni Carrari terrà una 
conferenza nell’ambito del- 
lo studio biblico dal titolo 
«Il protestantesimo in Ita- 
lia nella seconda metà del- 
1800». Ingresso libero pres- 
so i locali comunitari in 
iazzetta San Silvestro 1 
chiesa elvetico-valdese). 


I segreti 


della comunicazione 


Oggi, le iscrizioni al semi- 
nario esperienziale «I segre- 
ti della comunicazione» ver- 
ranno raccolte presso l'Uni- 
versità, in piazzale Europa 
(atrio mensa centrale), dal- 
le 12 alle 14. È possibile 
iscriversi anche tramite ap- 

untamento. Telefonare al- 
lo 040/3807781 o inviare 
una mail a liberauniversita- 
olistica@yahoo.it per fissar- 
ne uno. La partecipazione è 
gratuita per studenti in re- 
gola. 


Lotta 
all’ictus 


L'Associazione Alice «Asso- 
ciazione per la lotta all’ic- 
tus cerebrale»; per tutto il 
mese di novembre, effettue- 
rà cicli di incontri di auto- 
aiuto, per le persone colpite 
da ictus cerebrale e per i lo- 
ro familiari, ogni giovedì 
nella palestra del IV Di- 
stretto sanitario, p.le Cane- 
strini 8. Telefonare ai nu- 
meri: 040/823749 il marte- 
dì e venerdì dalle 15 alle 
18, oppure al 335/6788320. 


Va 


Le ragazze cinesi di van der Kaap 


Domani, alle 19, in via Diaz 4, LipanjePuntin artecontemporanea 
presenta «Passing the Information (III)», fotografie e video 

di Gerald van der Kaap, uno dei più celebri e accreditati «media 
artist» a livello internazionale. La mostra è aperta fino al 31 
dicembre ogni giorno tranne il lunedì dalle 11 alle 19,30. 


Associazione 
Panta rhei 


Oggi alle 17 nella sede del- 
l'Associazione in via del 
Monte 2 è in programma, a 
cura di Paolo Petronio, la 
prolusione all'opera lirica 
«Elisir d'amore» di G. Doni- 
zetti in programma al Tea- 
tro Verdi di Trieste. 


Attività 
creative 


Questa sera, alle 18, a 
«L'Arnia» di piazza Goldoni 
5, avrà luogo una conversa- 
zione a cura di Graziella 
Orlandi su «Libera le tue 
energie, ritrova i tuoi talen- 
ti con attività creative va- 
rie: decoupage, stencil, pa- 
sta e sale e altro». 


The Royal 
Tenembaums 


L'Associazione Italo-Ameri- 
cana organizza oggi al cine- 
ma Excelsior la proiezione 
del film «The Royal Tenem- 
baums» con il seguente ora- 
rio: 14, 16, 18, 20, 22. Per 
informazioni rivolgersi alla 
segreteria, via Roma 15, 
dalle 16 alle 20, tel. 
040/6830301, e-mail: info@ 
assitam.com. 


Donne 
assieme 


L'associazione Aida (Asso- 
ciazione interculturale don- 
ne assieme) di Muggia co- 
munica che si riunisce oggi, 
alle 16.30, all'Hotel Lido di 
Muggia. Verrà presentato 
«Nel-Mar» il primo numero 
del giornalino che le socie 
dell’Aida intendono propor- 
re una volta al mese. 


PICCOLO ALBO © 


cluzzi (7/11) da Silvia 25 pro 
Amici del cuore, 25 pro men- 
sa Montuzza. 

— In memoria del dottor Fla- 
vio Gerolini per il complean- 
no (7/11) da Alberto 25 pro 
Associazione amici Hospice 
Pineta del Carso. 

— In memoria di Nidia Lauri 
dal marito 30 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Albina Malu- 
ta nel XXI anniv. (7/11) da Li- 
liana e Giuliano 100 pro 
Astad. 

— In memoria di Erminia e 
Mario Morpurgo dalla sorel- 
la 250 pro Astad. 


FARMACIE 


Dal4al9 
novembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza della Borsa 12, 
tel. 040/3867967; via Ma- 
scagni Di tel. 
040/820002; piazzale 
Monte Re 3/2 (Opicina), 
tel. 040/2183718 - solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza della Bor- 
sa 12; via Mascagni 2; 
via Rossetti 33; piazzale 
Monte Re 3/2 (Opicina), 
tel. 040/213718 - solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Rossetti 
33, tel. 040/6383080. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali, so- 
lo con ricetta urgente, 
telefonare al numero 
040/350505 - Televita, 


- aperto ogni 
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— In memoria di Maria Papo 
nell’anniv. (7/11) dai familia- 
ri 15 pro Conf. S. Vincenzo 
de Paoli (chiesa S. Vincenzo 
RETRO 15 pro Ass. de Ban- 
field. 


— In memoria di Giorgio Ri- 
Sui per il XIX anniv. (7/11) 
alle figlie Cici e Bruna 26 
pro rifugio animali Astad. 
— In memoria di Fulvio Schia- 
von nel III anniv. (7/11) dal- 
la mamma Fiora 50 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane peri po- 
veri). 
— In memoria di Anna Zudini 
Hadela nel XIV anniv. (7/11) 
dalla figlia 50 pro Ass. Amici 
del cuore (prof. Camerini). 


Partenza Arrivo 
da TRIESTE a MUGGIA 

6.45 TESI 
7.50 8.20 
9.00 9.30 
10.10 10.40 
11.20 11.50 
14.00 14.30 
15.10 15.40 
16.20 16.50 
17.30 ‘18.00 
9335: 20.05 


Partenza Arrivo 
da TRIESTE a MUGGIA 
10.10 10.40 
11.20 11.50 
14.00 14.30 
15.10 15.40 
16.20 16.50 
17.30 18.00 


€ 2,70 
€ 5,00 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


| 2 polli Busto Aia da gr. 850/900 
Macinata di tacchino 


Mi ORTOFRUTTA — — | i 


|. Patate pasta gialla sacco da 10 Kg. 


Cavolfiori nostrani . 
Mele Delizia del Trentino 
Arance da spremuta 

Kiwi nazionali 


I COLLEGAMENTI NEL GOLFO ‘ 


Linea marittima 
TRIESTE - MUGGIA i 
Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 


Biciclette 
Abb. nominativo 10 corse € 8,55 
Abb. nominativo 50 corse €20,60 


— In memoria dei propri de- 
funti da Irene Cossetto Tode- 
ro 20 pro Frati di Montuzza 
(pane perì poveri). 

— In memoria dei Piopi cari 
defunti da Renata Pes 50 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria dei propri de- 
funti da Nives Morpurgo.30 
pro Umago Viva. 

— In memoria di tutti i loro 
cari defunti. da Giorgio e 
Dely de Morpurgo 100 pro 
Cest 2. 


— In memoria di parenti e 
amici defunti da Anita 50 
pro Astad, 50 pro Enpa, 50 
pro gatti di Cociani. 


— In memoria di Eleonora 
Quitan Rosin dalla famiglia 
Zobec 20 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Nory Quitan 
Rosin da Claudia, Gianna, Li- 
cia, Lida, Marisa, Rita, Rosa- 
ria, Silvana 80 pro Oma. 

— In memoria di Rudi Sed- 
mac da Marta Furlan 30 pro 
Aire. 

— In memoria di Elia Severi 
Cerveni da Sergio Severi e 
fam. 50 pro Aire Milano; da 
Vittorio Cerveni, Nadia Cer- 
veni-Culot, Giorgio Culot 50 
pro Lega tumori Manni, 50 
pro Aire. 


Partenza Arrivo 


da MUGGIA a TRIESTE 

7.15 7.45 

8.25 8.55 

9535 10.05 
10.45 lib 
flfeo5 12.25 
14.35 15.05 
15.45 16.15 
16.55 1525 
18.05 18.35 
20.05 20.35 


'artenza Arrivo 


P: 
da MUGGIA 


a TRIESTE 
10.45 ee 
11.56 12.25 
14.35 15.05 
15.45 16.15 
16.55 17.25 
18.05 18.35 


€ 0,55 


y 


AMSTISCITOGI _ 


Prosciutto arrosti 


nza conservanti € 


Speck Alto Adige dolce stagionato | 
_d 


‘Salame Ungherese dolce 


giorno NON-STOP 08.0 


OFFERTE SPECIALI FINO A 


€ alla conf. — 
€390 al Kg 


MOVIMENTO NAVI 


Mercoledì 30 ottobre smar- 
rito mazzo di chiavi con fo- 
derino Cremcaffè zona vie 
Donadoni-Settefontane- 
Gambini. Ricompensa. Tel. 
762190, 371039, 370827. 

Smarriti giorni fa un paio 
di occhiali da vista (da don- 
na), fusto nero'della Persol. 
Prego l’onesto  rinvenitore 
di telefonarmi. Non posso 
farne a meno enon posso 
permettermi di comprarne 
altri né di andare nuova- 
mente dall’oculista. Ringra- 
zio di cuore. Mancia. 
348-5701520 (Maria Luisa). 


TRIESTE - ARRIVI 


Ora Nave 


Prov. Orm. 


O 


Burro Tab or gr. 250 
Ricotta gr. 250 L. 


Uyki 6.30 Li SILBA Ras Lanuf Siot 

711 10.00 It FAVOLA Melilli Silone 

71 18.00 Po MARY ANN Taranto molo VII 

Ual 19.00 Ct MOELA- Umago Servola 

MOVIMENTI 

71 6.00 SCF KHIBINY _ darada a Siot 8 

71 12.00 ETAB da rada a ormeggio 5 

71 16.00 KATJA da rada a Siot 1 
TRIESTE - PARTENZE 

7A1 3.00. Na MARS Capodistria 49 

Ti 3.00. Is ZIM HONG KONG Pireo VII 

71 12.00 Le BADREL MUSTAFA Il Beirut 5 

IMI 15.00 No FRONT SUN ordini Siot 4 

Via) 15.00 Cy TAMYRA ordini Siot 1 

Mi 16.00. It SOCARQUATTRO Venezia 52 

i 19.00 Tu ULUSOY5 Cesme 47 

71 20.00 Ue PORTMYKOLAIEV Chioggia 40 

TINI 20.00 Rs LEZHEVO ordini 18 

71 20.00 To ETAB Beirut © 05 


Il Cai 

di Muggia 

La sottosezione di Muggia 

del Cai organizza oggi la 
roiezione su «Indonesia: 
ali, l’isola degli dei»; dia- 

NESS di Giovanni Lore- 
an. 


Conferenza 
di kinesiologia 


L'Associazione internazio- 
nale di kinesiologia, via del 
Ronco 7, terrà una confe- 
renza divulgativa sulla ki- 
nesiologia applicata oggi al- 
le 20, al Newage Shop via 
Nordio 9. Ingresso libero. 


Circolo 
Generali 


Questa sera alle 18, nella 
sede del Circolo delle Assi- 
curazioni Generali in piaz- 
za Duca degli Abruzzi 1, si 
terrà una conferenza dal ti- 
tolo: «Birmania oggi». 


Casa 
della musica 


Per la rassegna Finestre 
sul Mediterraneo 2002, que- 
sta sera, alla Casa della 
musica in via Capitelli 3, al- 
le 20.30, conferenza-concer- 
to «Il misticismo dell’Islam 
nella musica dei Sufi» con 
il relatore Gabriel Mandel 
eil maestro di tar Fakhrad- 
din Gafarov. 


Charter 

night 

Questa sera il Lions Trie- 
ste Host festeggia presso il 
Jolly Hotel alle ore 20.15 la 
sua 46° Charter night. Il co- 
ro di voci bianche «Claret» 
diretto da Fabio Nesbeda 
allieterà la prima parte del- 
la serata. 


autorizzati: 


dal 1° al 15° oppure dal 


Può essere di due ti 
* linea / tratta (vale : 
* rete (vale su tutte 


Si rammenta. infine 
controllo, i passeggeri 
o il biglietto gior 
d’identità. 

Per qualsiasi 
all'Ufficio Rela: 
lun. - giov. 8:30- 
Numero Verde 


o Orogel Kg 1 


te Orogel Kg 1° 
giolini fini Orogel Kg 


ABBONAMENTO QUINDICINAL 
linea/tratta; € 14,00 rete) - va i 
sue parti (nome, cognome, mi 


5 tto 
chio 10. Ingresso aule: via 
Corti 1/1, tel. 040/3811312. 
Oggi per i prenotati ritrovo 
alle 11.20 davanti al Palazzo 
Gopcevic in via Rossini 4 per 
la visita al «Codice Atlanti- 
co». 

Aula A 9-10.50 prof.ssa OC. 
Fettig: Lingua tedesca; aula 
A 11-11.50 prof. L. Earle: 
Lingua ie III corso; au- 
la B 10-10.50 prof. L. Valli: 
Lingua inglese conversazio- 
ne; aula C 9-10.50 prof. A. 
Sanchez: Lingua spagnola 
conversazione; aula D 9-12 
sig. S. Renco: disegno; aula A 
15.30-16.20 dott. A. Perini: 
Dalle fiabe dell’infanzia al 
conflitto dell'adolescenza; au- 
la A 16.35-17.25 dott. B. Ru- 
pini: Omeopatia (sospesa); 
aula A 17.40-18.30 Mo Li 
Verzier: Attività corale; aula 
B 15.30-16.20 prof. P. Sten- 
ner: Meteorologia; aula B 
16.35-17.25 prof. S. Luser: 
La filosofia Alessandrina; au- 


la B 17.40-18.30 sig.ri S. Nar- 
der e C. Coslovich: Brevi cen- 
ni per una facile gestione pa- 


ic. scientifico «G. Ober- 
dan», v. P. Veronese 1. Ore 
15-16 Francese I (Trovato); 
ore: 15-17 Biedermeyer Il 
FRORBO (Hemala); ore 16-17 
rancese II (Trovato): sulle 
tracce dell’uomo (Gioseffi); 
Inglese II (Vigini); ore 
16.30-18.30 Sloveno Av. 
(Rauber); ore 17-18 Inglese 
II (Vigini); Le donne in Furo- 
a tra '500 ed '800 (Abagna- 
e); Conoscere gli animali per 
capirli (Colosimo); ore 17-19 
Cucito I (Prezzi); Cucito II 
(Poretti); ore 18-19 Medioevo 
RI (Alzetta). 

alestra Scuola media 
«Campi Elisi», via Carli 
1/3. Lunedì e giovedì ore 


20-21 Ginnastica (Furlan Ve- 
ronese). 

Circolo «Pino Zahar», via 
Pasteur 41/c. Martedì e gio- 
vedì ore 14-16 0 16-18 o 
18-20 Informatica (Gherbaz). 


avviso a pagamento 


TRAE SAT 
TRASPORTI 


DOCUMENTI DI VIAGGIO 


Ai turisti o anche a coloro che non utilizzano spesso il bus 
ma che desiderano fare una breve escursione o passare 
qualche giorno a gironzolare per città e dintorni, la Trieste 
Trasporti consiglia di utilizzare due particolari tipologie di 
documenti di viaggio, acquistabili presso tutti i concessionari 


pil 


Iv» 


GIOVEDÌ 7 NOVEMBRE 2002 


Domani si presenta il libro di Vittorio Foa, Miriam Mafai e Alfredo Reichtin 


Dove sono finiti i comunisti 


Sabato alla Sala Tripeovich 
Concerto d'apertura 


del Conservatorio 


Sabato, alle 20.30, alla 
Sala Tripcovich, concer- 
to di apertura dell’anno 
accademico 2002-2003 
del conservatorio «Tarti- 
ni», 

Tl programma del con- 
certo dell'orchestra de- 
gli studenti del conser- 
Yatorio, diretta da 
Stojan Kuret, prevede 
musiche di Lutoslawski 
(«Preludia taneczne», 
clarinetto solista Massi: 
miliano Miani e «Mala 
Suita») e Sostakovic 
(Sinfonia n.9 op.70). 
Nel corso della serata 
Verranno assegnati i 
premi di studio ai mi- 
gliori studenti. 

Per informazioni si 
può telefonare al nume- 
ro 040674999. 


Domani alle 17 all’hotel 
Savoia Excelsior in Riva 
del Mandrachio 4, l’Istitu- 
to Gramsci del Friuli Ve- 
nezia Giulia e il Centro 
culturale Alcide De Gaspe- 
ri organizzano un dibatti- 
to sui temi sollevati dal li- 
bro «Il silenzio dei comuni- 
sti» scritto da Vittorio 
Foa, Miriam Mafai e Alfre- 
do Reichlin, ed edito da Fi- 
naudi. 

Il dibattito sarà condot- 
to da Alfredo Reichlin, 
parlamentare del Pci e poi 
dei Ds fin dai tempi del- 
l'Assemblea Costituente, 
e poi più volte ministro. 
Modereranno l’incontro 
Giorgio Tombesi, presiden- 
te del Centro De Gasperi 


‘ e Giuseppe Petronio, presi- 


dente dell’istituto Gram- 
- del Friuli Venezia Giu- 
ia. 

Il libro «Il silenzio dei co- 
munisti» è composto da 
brevi lettere che Foa, la 
Mafai e Reichlin si sono 
scambiati quest'anno per 


interrogarsi sul destino 
dei comunisti. «Dove sono 
finiti?» — si chiedeva già 
nel 1995 Vittorio Foa». 
«Alla metà degli anni Ot- 
tanta - si legge ancora nel 
libro -, fra iscritti, simpa- 
tizzanti ed elettori i comu- 
nisti italiani erano milioni 
e milioni. Sarebbe impor- 
tante sapere qualcosa sul- 
le loro scelte, come le vede- 
vano allora e come le vedo- 
no adesso, se sono ancora 
comunisti e in quale mo- 
do, se non lo sono più da 
cosa sono stati mossi». 

E ancora: «Ora stanno 
in gran parte in silenzio, 
il loro passato è cancellato 
dalla memoria. Sento acu- 
tamente, quasi come un’os- 
sessione, questo silenzio». 

Le risposte e i continui 
interrogativi non si fanno 
attendere, e lettera dopo 
lettera il libro che verrà 
presentato domani ha pre- 
so forma. 

Anche il dibattito orga- 
nizzato a Trieste, che pa: 


«Nissun xe perfeto», commedia in dialetto tradotta dall'inglese 


«Il Gabbiano» rilegse Williams 


«Nissun xe perfeto» è il tito- 
lo della commedia che an- 
drà in scena al teatro Silvio 
Pellico per la stagione del- 
lArmonia domani alle 
20.30 (repliche fino a dome- 
nica 17). Ancora una volta 
il gruppo teatrale «Il Gab- 
biano» (nella foto) propone 
il testo di un autore inglese 
contemporaneo nell’adatta- 
mento in dialetto triestino 
di Osvaldo Mariutto, che 
ne cura anche la regia; l’ori- 
ginale è una divertente e in- 
garbugliata commedia di Si- 
mon Williams («Nobody 
perfect»). Ma cosa uscirà 
dal calderone a cui è stata 
aggiunta una buona dose 
di buonumore nostrano? 

Il protagonista della sto- 
ria è un impiegato addetto 
alle statistiche, un tipo 
piuttosto pedante e noioso 
che vive un'esistenza gri- 
gia. Per passatempo coltiva 
l'hobby di scrivere ma tutto 
cambia nella sua vita il 
giorno in cui viene a sapere 


di aver vinto una grossa 
somma in un concorso lette- 
rario. C'è però un piccolo 
particolare: quel concorso 
era organizzato da una ca- 
sa editrice femminista e ri- 


servato ‘alle donne, perciò 
se vuole incassare il pre- 
mio deve presentarsi sotto 
pseudonimo;e in abiti fem- 
minili. Così il protagonista 
da Leo si trasforma in Mir- 
tilla e dovrà continuamen- 
te cambiare ruolo e sesso 
mentre la storia si sviluppa 
e la matassa s’ingarbuglia 
sempre più: la proprietaria 


della casa editrice s'inna- 
mora di lui (o di lei?...) e an- 
che lo scrittore prova la 
stessa attrazione. In casa 
di Leo vivono altre due per- 
sone, sua figlia e suo padre; 
fra nonno e nipote c'è un 
forte legame di affetto e 
comprensione reciproca e 
s’intravedono anche tutti i 
problemi che riguardano la 
PreEaica di un anziano in 
‘famiglia. 

Ma la vicenda prende 
una piega decisamente sur- 
reale fino alla conclusione 
che, in questa continua, esi- 
larante confusione fra i ses- 
si, ricorda da vicino il famo- 
so finale del film «A qualcu- 
no piace caldo». 

ulla scena soltanto quat- 
tro attori: Monica Parme- 
giani, Roberto, Creso; Rossa: 
na Tami e Paolo Cesen, sce- 
ne di Pier Qualizza, musi- 
che e luci: Igor Visintini e 
Fabio Miotti. «Il Gabbiano» 
è un gruppo attivo dal 1981 
che finora ha allestito una 
ventina di spettacoli. 
Liliana Bamboschek 


Una foto d'archivio con Natta, Tatò e Berlinguer. 


te da posizioni e punti di 
vista molto differenti, non 
mancherà di evidenziare 
le diverse valutazioni su 
ciò che è avvenuto nella 
politica in Italia dopo la 
caduta del Muro di Berli- 
no. Se per l’area comuni- 
sta l’interrogativo di fon- 
do oggi può essere «quale 
ruolo hanno a vuto i comu- 
nisti, e dove sono finiti?», 
per l’area democristiana 
«il quesito può essere co- 


Espresso Expo 
Concerto jazz 
al Revoltella 


Proseguono anche oggi 
gli eventi culturali legati 
a «Trieste Espresso 
Expò», la rassegna fieri- 
stica dedicata all’espres- 
so italiano, che vedrà da 
venerdì in Fiera circa cen- 
to espositori da tutta Ita- 
lia. Il programma preve- 
de alle 15, al Museo Re- 
voltella, la seconda rap- 
presentazione dello spet- 
tacolo teatrale «Per un 
caffè dal Barone», orga- 
nizzata dall’Associazione 
Caffè Trieste. 

In serata, alle 21, al- 
l'Auditorium del Museo 
Revoltella, si svolgerà il 
concerto jazz tradiziona- 
le. Attesa per la perfor- 
mance di Robert Big Bob 
Schimdt, noto concertista 
di New Orleans, accompa- 

ato dalla Ragtime Jazz 

and di Trieste. La musi- 
ca sarà l’occasione per 
uno scambio di messaggi 
culturali tra le città di 
Trieste e New Orleans. 


me mai i comunisti, che so- 
no stati risparmiati dal ci- 
clone di ‘Tangentopoli, 
giunti al governo non sono 
poi stati capaci di svolgere 
una funzione politica né 
in senso riformista, né nel 
senso rivoluzionario delle 
loro origini?». 

Il dibattito, a ingresso li- 
bero, si preannuncia, se- 
condo gli stessi organizza- 
tori, quanto mai vivace e 
articolato. 
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Incontro con il procuratore generale onorario Domenico Maltese 


Benedetto Croce e la storia 


L’Associazione culturale 
amici del caffè Gambrinus, 
nell’ambito delle manifesta- 
zioni promosse in occasione 
del cinquantenario della 
morte di Benedetto Croce, 
ha organizzato per domani, 
alle 17.30, alla Sala Harris 


Bar dell'Hotel Duchi d’Ao-' 


sta, un incontro con Dome- 
nico Maltese, Procuratore 
generale onorario della Cor- 
te di cassazione, che parle- 
rà sul tema «La lezione cro- 
ciana e il giudizio di respon- 
sabilità». 

Domenico Maltese è sta- 
to giudice del Tribunale di 
Trieste nel 1950, presiden- 
te della Corte d’assise di 
Trieste negli anni 
1976-1977 (processo della 
«Risiera»), consigliere pres- 
so la Corte di cassazione 
dal 1977 al 1990, Procurato- 
re generale della Repubbli- 
ca a Trieste dal 1990 al 
1995 nonché membro della 
commissione legislativa 
per la riforma del codice 
della navigazione. Tra le 
sue pubblicazioni di carat- 
tere giuridico, alcune sono 
dedicate al diritto interna- 


Benedetto Croce 


zionale del Territorio libe- 
ro, altre, di carattere lette- 
rario, al pensiero di Bene- 
detto Croce. Introduce l’in- 
contro di domani Giorgio 
Brignoli, Procuratore gene- 
rale della Repubblica alla 
Corte d'appello di Trieste. 
Benedetto Croce è stato 
il teorico per eccellenza del 
giudizio storico. Proprio la 
sua concezione di tale giudi- 
zio contribuisce a definire 
<a contrariis», come spie- 


CE Maltese, i caratteri 
el giudizio di responsabili- 
tà individuale che viene 
espresso da tutti noi nella 
vita di ogni giorno e, natu- 
ralmente, dal giudice nelle 
aule giudiziarie. 

Secondo Croce, il giudi- 
zio storico, forma perfetta 
del conoscere, deve prescin- 
Care, per esser tale, da ogni 
apprezzamento di lode o di 
biasimo. Non si dà luogo in 
esso neppure all'istanza 
del perdono, che rimane 
estranea alla rappresenta- 
zione dei fatti. 

Per contro, il giudizio di 
responsabilità individuale 
si esprime in termini di be- 
ne e di male per un'esigen- 
za pratica della società che 
deve conservare se stessa, 
dell’individuo che deve fare 
altrettanto. Lo storico nar- 
ra l’accadimento coinvol- 
gente uomini, società e na- 
zioni, in una rappresenta- 
zione oggettiva e in una ri- 
cerca sempre libera e senza 
fine. Il giudice invece isola 
nell’accadimento l’azione in- 
dividuale, su cui esprime 
un giudizio di assoluzione 0 
di condanna. 


Omaggio all’atleta triestino morto in un incidente stradale nel magsio del 1996 


Una palestra in ricordo di Fabio Felluga 


La nuova palestra della 
parrocchia di Santa Cateri- 
na da Siena sarà intitola- 
ta a Fabio Felluga, atleta 
triestino prematuramente 
scomparso in un incidente 
stradale nel maggio ’96. 
Con una cerimonia che si 
terrà domani alle 16.30 
nella parrocchia di San 
Luigi, don Pier Emilio Sal- 
vadé ricorderà Fabio Fellu- 
ga che, proprio al Villag- 
gio Sereno al tempo diret- 
to da don Salvadé, aveva 
iniziato a muovere i primi 
passi nello sport giocando 
a pallavolo. 

Fabio, figlio del presi- 
dente regionale del Coni 
Emilio Felluga, aveva poi 
proseguito l’attività sporti- 
va nel mondo del calcio di- 
lettantistico, militando pri- 
ma nelle file del Chiarbola 
e poi in quelle del Ponzia- 
na, senza disdegnare l’im- 
pegno in qualità di giorna- 


lista sportivo e l’hobby per 
la poesia. 

Laureato in psicologia 
all’Università di Padova 
solo pochi giorni prima del- 
la sua scomparsa, Fabio 
Felluga aveva iniziato ‘una 
collaborazione con la Palla- 
canestro Trieste, senza di- 
menticare l’amore per il fo- 
otball relegato per impe- 
gni di studio e di lavoro al- 
la «Coppa Trieste», torneo 
di calcio a sette che da an- 
ni lo ricorda con un trofeo 
dedicato al suo nome. 

Da domani anche la nuo- 
va palestra dedicata ai gio- 
vani della parrocchia di 
Santa Caterina da Siena 
sarà intitolata a Fabio Fel- 
luga, nel ricordo di un gio- 
vane sportivo capace di in- 
segnare ad amare la vita, 
che nella sua pur breve esi- 
stenza resta un esempio 
per molti giovani. 
Alessandro Ravalico 


Si intitola «La giornata di 
uno scienziato» la mostra 
fotografica a cura di Luca 
D'Agostino, allestita per 
iniziativa dell’Ictp Trieste 
negli spazi dell'Adriatico 
Ghesthouse di Grignano 
visitabile fino a domani 
(10-18), collateralmente 
alle iniziative in cartello- 
ne per la celebrazione del 
U.N. Day 2002, la giorna- 
ta Mondiale delle Nazioni 
Unite. L'ingresso è gratui- 
to. Scienziati, studiosi e ri- 
cercatori di ogni prové- 
nienza, sorpresi e cattura- 
ti nel quotidiano della lo- 
ro attività, a Trieste, da 
un «clic» che sa guardare 
nel profondo. Come han- 
no scritto di lui, Luca 
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La giornata di uno scienziato 
con le foto di Luca D'Agostino 


D'Agostino è «il pittore 
della penombra. Il suo oc- 
chio indugia sull’indefini- 
to e sognante confine di lu- 
ce, sul fascino della stati- 
cità e sulla plasticità del 

‘esto, sulla musicalità del- 
‘espressione». Le fotogra- 
fie in mostra all’Ictp scan- 
diranno, per immagini, 
un delicato mosaico di «vi- 
ta, di ombre da carezzare, 
promesse da mantenere... 
». E la «Trieste della scien- 
za» si rispecchierà, in que- 
sta «mostra, come, in.un 
suggestivo «ritratto di fa- 
miglia»: un affresco in 
chiaro-scuro capace di av- 
vicinare confini e annulla- 
re le barriere etniche, geo- 
grafiche, politiche, religio- 
se. 


, Anticipo 35% 
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La presenza 

dei vigili 

Con uno sconcerto probabil- 
mente non minore a quello 
dichiarato dalla signora 
Adriana Posca, ho letto 
quanto pubblicato il 23 otto- 
bre, ossia le lamentele della 
signora rispetto alla scarsa 
presenza della polizia muni- 
cipale nelle strade cittadi- 


IL PICCOLO 


ne. 

Mi chiedo, di fronte alla 
forza del contenuto, perché 
la signora non si rivolga 
con altrettanto sdegno e în 
primis anche a chi viola le 
norme. 

L'invito ad unirsi per far 
sì che la città diventi più vi- 
vibile dovrebbe essere fina- 
lizzato non tanto o non solo 
ad incrementare numerica- 
mente gli agenti sul territo- 
rio, quanto a condannare 
gli usi e gli abusi dei guida- 
tori e la mancanza di senso 
del dovere. 

La linea di pensiero 
espressa dalla signora Po- 
sca, invece, conferma la dif- 
fusa convinzione che il man- 
cato rispetto delle norme sia 
dovuto essenzialmente al- 
l'assenza di una punizione 
immediata. 

Sfugge così il significato 
essenziale che è proprio del 
segnale stradale e la sua 
funzione, in una società civi- 
le, di disciplinare i compor- 
tamenti anche in assenza di 
un controllo diretto. 

Purtroppo, lo si verifica 
quotidianamente, il limite 
imposto dalla segnaletica 
non viene accettato autono- 
mamente, svilendo così il be- 
nessere della collettività per 
l’interesse del singolo. 

La «multa», se vogliamo 
usare questo termine impro- 
prio ma comune, non basta 
enon porta il cittadino a 
percepire che il rispetto del- 
la legge è nell'interesse di 
tutti e soprattutto dei più de- 
boli. 

La repressione non è quin- 
di la strada giusta per risol- 


meriterebbe 


(2 novembre) Una piazza 
cittadina è stata intitolata 
al musicista napoletano 
E.A. Mario (Giovanni Gae- 
ta), autore oltre che di 
«Santa Lucia luntana», 
«La rose rosse», «Balocchi e 
profumi», ece., soprattutto 
della «Leggenda del Pia- 
ve». Al suo nome viene dato 
risalto appunto per questo 
motivo mentre non sono da- 
ti onori del genere ad altri 
compositori di celebri ro- 
manze e canzoni quali 
Francesco Paolo Tosti o 
Bixio-Cherubini. 

Ebbene, se si vuol parla- 
re della battaglia del Pia- 
ve, vi è stato sul fronte op- 
posto un illustre omologo: 
Franz Lehdr. Il composito- 
re di tante operette, sulle 
quali spicca la celeberrima 
«Vedova allegra», diede pu- 
re lui il suo apporto patriot- 
tico a quel fatto storico del- 


LA POLEMICA 


Una strana 
intolleranza 


Sono «quel professore slove- 
no» che, a detta del vicesin- 
daco del Comune di Trieste 
Renzo Codarin, giovedì 
mattina «ha dimostrato in- 
tolleranza» durante la com- 
memorazione dei fucilati 
sloveni di Basovizza, in 
quanto ha «continuato a 
parlare alla sua scolaresca 
disturbando così anche la 
cerimonia» (Il Piccolo. 1.0 
novembre 2002, articolo di 
Silvio Maranzana a p. 13). 
Tengo a precisare che al- 
l’arrivo delle autorità la 
scolaresca si trovava in rac- 
coglimento e che personal- 
mente stavo pronunciando 
un breve discorso. Vista ar- 
rivare la delegazione mi so- 
no premurato di accelerare 
il tutto per concludere 
quanto prima il mio inter- 
vento e farmi senz'altro da 
parte, confidando comun- 
ue che 1 rappresentanti 
a. autorità avrebbero pa- 
zientato il brevissimo tem- 
po necessario, e se ciò non 
fosse stato possibile che 
qualcuno mi avrebbe solle- 
citato a dare la preceden- 
za. Non avendo avuto al- 
cun segnale in questo sen- 
so, ritenni di poter portare 
a termine le poche frasi che 
ancora mi rimanevano, per 
accorgermi poi prima anco- 
ra di dire le ultime parole, 
che la cerimonia cul auto- 
rità si era già conclusa. 
Detto questo, non riesco 
proprio a capire di quale at- 


TOPONOMASTICA 


«Anche Franz Lehàr 


IL CASO 


‘TRIESTE SEGNALAZIONI 


Sono troppi, impediscono la visuale e sono all'origine degli ultimi incidenti stradali 


Pericolosi i camper posteggiati in via Cantù 


Sabato 2 novembre ennesi- 
mo incidente tra due auto- 
mobili in via Cantù. E sa- 
pete perché succedono gli 
incidenti in via Cantù? 
Perché sia le auto che sal- 
gono sia quelle che scendo- 
no non hanno visualità es- 
sendo parcheggiate decine 
di camper. D'accordo che 
anche i camper pagano la 
tassa automobilistica e 
quindi possono posteggiare 
ovunque, ma questi cam- 
per in via Cantù condizio- 
nano e rendono pericoloso 
il traffico. 

Esempio: se si incrocia 
l'autobus 14 si stenta, e tal- 


vere il problema, ma uno 
strumento che ne limita gli 
effetti. Tra l’altro, in nessu- 
na città ci potrà mai essere 
una presenza di agenti suffi- 
cienti a rilevare immediata- 
mente e sanzionare ogni 
comportamento illecito. 

Nel concreto, replico alla 
signora Posca e anche a co- 
loro che, eventualmente, ne 
condividessero il risentimen- 
to, che vi sono dei dati ogget- 
tivi atti a dedurre l'operato 
della polizia municipale. Il 
numero delle sanzioni eleva- 
te sono quest'anno in au- 
mento, così come le automo- 
bili rimosse. 

Questo testimonia che gli 
agenti ci sono e operano an- 
che se non si vedono dapper- 
tutto, ma significa pure che 
l'incremento delle sanzioni 
non serve a raggiungere l’ef- 
fetto della prevenzione ed 
educazione per il quale, so- 
prattutto, sono state inflitte. 

Per questa ragione la poli- 
zia municipale non si impe- 
gna soltanto a sanzionare i 


una Via» 


la prima guerra mondiale 
scrivendo le note del «Pia- 
ve Marsch». 

I due musicisti si sono al- 
lora trovati con la loro arte 
a fronteggiarsi da nemici — 
l’uno per l’Italia e l’altro 
per l’Austria — con lo stesso 
spirito a Set della pro- 
pria patria, della quale ul- 
tima Trieste in tale circo- 
stanza faceva parte. 

Essendo entrambe ora 
componenti dell’Unione eu- 
ropea, per «par condicio» si 
dovrebbe intitolare una 
strada della nostra città 
pure a Franz Lehdr, che 
tra l’altro ha vissuto a Trie- 
ste quale Kepellmeister del- 
la banda militare austria- 
ca; e che, sebbene il suo no- 
me sia celebre in tutto il 
mondo, da noi tale onore 
non gli è stato ancora confe- 
rito, forse per precisa deter- 
minazione politica. 

Stelio Tenci 


volta non si può, incrociar- 
si. L'ufficio traffico del Co- 
mune deve intervenire, met- 
tere il divieto di parcheg- 
gio per i camper, non solo, 


, ma visto che siamo in argo- 


mento, perché davanti alla 
scuola dell’Anffas non si di- 
pingono le strisce di pas- 
saggio pedonale anticipate 
dai segnali di «rallentare» 
e «scuola»? L’Anffas è fre- 
quentata da portatori di 
handicap che attraversano 
la strada per prendere l’au- 
tobus e tra camper posteg- 
giati e mancanza di strisce 
pedonali il loro attraversa- 
mento è a rischio. 
Giovanni Bovio 


veicoli in divieto di sosta în 
tutte le zone critiche della 
città, bensì, come l’ammini- 
strazione condivide e vuole, 
si impegna in campagne di 
comunicazione ed educazio- 
ne, per riportare il rispetto 
delle norme al livello pro- 
prio di una città civile. 
Bernardina Mantovani 
comandante 
dei Vigili urbani 


Il Social Forum 
a Firenze 


«Alea iacta est»: Firenze 
ospiterà il prossimo Social 
Forum. Passeggiando per 
Firenze, non si può fare a 
meno di pensare alla fortu- 
na che abbiamo noi contem- 
poranei di poter godere del- 
la presenza di tante opere 
d’arte che, nonostante inva- 
sioni e guerre, da Carlo V 
alla Seconda guerra mon- 
diale, alluvioni e terremoti, 
vandali e terroristi, ci sono 
giunte, più o meno integre, 
concentrate în così poco spa- 
zio. Firenze è, a mio avviso, 
come il salotto di casa, quel- 
lo cosiddetto «buono». E 
una città da visitare; «in 
pantofole», con la testa 


pronta a roteare a 360 gra- 
di, per poter osservare il 
maggior numero di tali ope- 
re che si affacciano da ogni 
dove. 

Non pensavo che una cit- 
tà simile potesse essere can- 


I 50 di Paolo 


Paolo Stoini compie 
50 anni. Auguri da 
tutti gli amici. 


| molti camper parcheggiati in via Cantù. 


didata a ospitare manifesta- 
zioni che prevedono grande 
partecipazione di persone 
con relative loro sfilate. Evi- 
dentemente mi sono sbaglia- 
to, visto che Firenze si ap- 
presta ad ospitare il Social 
Forum, anzi, mi sono dop- 
piamente sbagliato se è ve- 
ro che promotori della ma- 
nifestazione sono proprio la 
Regione Toscana e il Comu- 
ne di Firenze. Spero che 
non sia così. Io mi doman- 
do (e premetto che la politi- 
ca non c'entra assolutamen- 
te) quali motivazioni hanno 
indotto le autorità locali ad 
ospitare una manifestazio- 
ne che, nel migliore dei ca- 
si, porterà decine di miglia- 
ia di persone in una città 
che ospita migliaia di turi- 
sti ogni giorno dell’anno e 
che, sicuramente, non ha bi- 
sogno di fare promozione 
‘per farsi conoscere nel mon- 
do. Non era (0 sarebbe) me- 
glio farla svolgere a Viareg- 
gio o sulla Riviera romagno- 
la dove sicuramente, vista 
la stagione, ci sarebbe una 
migliore ricettività alber- 
ghiera e dove eventuali sfi- 
late troverebbero sfogo su- 
gli ampi lungomare? Per- 
ché rischiare un patrimo- 
nio artistico unico al mon- 
do? 

E il rischio c'è! Lo si av- 
verte più o meno palesemen- 
te dalle affermazioni degli 
esponenti politici e delle for- 
ze dell'ordine. Qualcuno di 


50 ANNI FA 


loro mette già le mani avan- 
ti, è già cominciato lo scari- 
cabarile politico. Questo è 
pericoloso; se è così fermia- 
moli. Forse è un mio ingiu- 
stificato timore, dato che, 
per il momento, non. ho ri- 
scontrato lo stesso in nes- 
sun autorevole personaggio 
ubblico ‘Margherita 
'ack, Sgarbi e altri), sarò 
ben lieto di riconoscerlo, ciò 
non toglie che vorrei che si 
stilasse subito una lista, no- 
me e cognome, dei promoto- 
ri della manifestazione vi- 
sto che, comunque vadano 
le cose, dubito st possa far-. 
la a lavori conclusi. 
Daniele Strufaldi 


Rispettare 

i limiti 

Ho letto da qualche parte 
che è stato introdotta una 
variazione al Codice della 
strada, per cui è diventato 
obbligatorio segnalare agli 
automobilisti la presenza 
dell’autovelox. Finalmente 
ognuno potrà correre in au- 
tomobile quanto vorrà sen- 
za paura di venir multato. 
Questa a mio parere è la lo- 
gica conseguenza di questo 
assurdo provvedimento. In 
mancanza di segnalazioni 
so che nessuno controllerà 
la velocità della mia auto- 
vettura, perché se venissi 
fermato e multato, potrei ri- 
correre al giudice e far eli- 
minare il provvedimento. 


nel prezzo. 


7 novembre 1952 


® Nella sala d’attesa di seconda classe della Sta- 
zione centrale, è stata celebrata una Messa in suf- 
fragio dei ferrovieri defunti, specialmente di 
quelli caduti in guerra e per cause di servizio. Il 
sacro rito è stato officiato da padre Flaviano, cap- 
pellano compartimentale delle FfSs. 

© E deceduto improvvisamente Carlo Gambuà, 
direttore del Politeama Rossetti. Nato in Piemon- 
te 63 anni or sono, era giunto a Trieste una quin- 
dicina d'anni fa, divenendo prima direttore del 
Teatro Fenice e poi, fino alla fine, del Rossetti. 

® L’agente generale della «Fiat», comm. Cesare 
Felice Zanetti ha presentato l’ultima nata della 
casa torinese: la «1900». La presentazione è avve- 
nuta nella sede di via Marconi e nel salone di 
esposizione di Largo Riborgo, sul Corso. La nuo- 
va vettura può raggiungere circa i 135 km orari 
ed è provvista di radio e manometro compresi 


Ciò è stato fatto, si dice, a 
scopo preventivo e non re- 
pressivo. Io credo che, ahi- 
mé, spesso la prevenzione 
passa per la repressione. Se 
ci fossero maggiori control- 
li con l’autovelox e in conse- 
guenza molti più multati e 
patenti ritirate, nessuno si 
azzarderebbe a violare un 
limite di velocità. 

Non credo proprio che un 
automobilista a cui sia sta- 
ta ritirata la patente o ma- 
gari a cui è stata commina- 
ta una grossa multa per ec- 
cesso di velocità, si azzardi 
per parecchio tempo a com- 
mettere la stessa violazione 
con il rischio di vedersi riti- 
rata nuovamente la paten- 
te, se non addirittura sospe- 
sa. 

Io penso che ora ci potreb- 
bero essere due possibilità 
per lo Stato: la prima porte- 
rebbe a un grosso rispar- 
mio iniziale. Cioè si potreb- 
bero togliere tutti i cartelli 
di. limite di velocità in 
quanto sono assolutamente 
inutili. Tutti i soldi rispar- 
miati dovrebbero andare in 
un fondo per assistere tutte 
le persone ferite o morte a 
causa dell'aumento espo- 
nenziale degli incidenti 
stradali conseguenti a que- 
sta disposizione. 

La seconda possibilità, 
molto più costosa, potrebbe 
essere quella di apporre sot- 
to tutti i limiti di velocità 
un bel cartello con l'avviso 
della presenza dell’autove- 
lox. Si otterrebbe la logica 
conseguenza che tutti rispet- 
terebbero i limiti in quanto 
non saprebbe dietro la cur- 
va cosa ci potrebbe essere e 
nessuno potrebbe protesta- 
re, poi, di non essere stato 
avvisato. 

Mauro Temperini 


Milano 
è lontana 


Il presidente del Consiglio, 
Silvio Berlusconi, pare sia 
ormai di casa a Trieste, cit- 
tà che a quanto pare ama 
molto, anzi a tal punto che 
indiscrezioni giornalistiche 
lo danno per novello pro- 
‘prietarto di tre case nella vi- 
cina Muggia. 

Durante l’ultimo incon- 
tro con le autorità regionali 
del Friuli Venezia Giulia 
(come del resto nel corso del- 


Auguri Viviana 
Oggi Viviana festeggia 50 


anni, Auguri da mamma, papà 
Maurizio e tutti i parenti. 


Con riferimento all’artico- 
lo comparso sul «Mercati- 
no» sabato 12 ottobre, ri- 
guardante la ricollocata 
targa in ricordo dei ragaz- 
zi del Seebataillon, ho no- 
tato con gran stupore e in- 
credulità due errori-orrori 
d’ortografia nella dicitura 
della targa che ne defor- 
mano în parte il significa- 
to originale. 

Mi riferisco in primo 
luogo alla parola 
«Ehrenwolle» che letta e 
scritta in questa maniera 
assume il significato di 
«lana d'onore» mentre i 
committenti della targa 
intendevano forse scrivere 
«Ehrenvolle» cioè «onore- 
vole». 

In secondo luogo voglio 
anche far notare la nuova 


le precedenti riunioni) il 
‘presidente non ha mai fatto 
cenno ai collegamenti ferro- 
viari fra Trieste e il resto 
dell’Italia. 

vero che questo proble- 
ma non tocca da vicino il 
presidente Berlusconi, co- 
stretto dall’incalzare del 
tempo e degli eventi a utiliz- 
zare l'aereo, ma forse do- 
vrebbe . pensare anche ai 
semplici cittadini, a coloro 
che, come me, ogni lunedì 
mattina si servono della li- 
nea ferroviaria Milano-Trie- 
ste. 

Le due città si trovano a 
406 chilometri di distanza 
che ancora oggi, alla fine 
del 2002, vengono percorsi 
in circa 5 ore, quarto d'ora 
più, quarto d'ora meno, in- 
dipendentemente dal tipo 


MI |lettori che vogliono 
vedere pubblicate le lo- 
ro Segnalazioni sono 


pregati di scrivere su un 
solo tema, di non supera- 
re le TRENTA RIGHE da 
sessanta battute a riga, 
possibilmente di scrive- 
re a-macchina, di firma- 


re in modo comprensibi- 
le i loro testi e di comuni- 
care il numero di telefo- 
no dove sono reperibili. 
| testi incomprensibili o 
più lunghi di trenta righe 
da 60 battute a riga non 
saranno presi in conside- 
razione. il 
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. MITTELEUROPA 


Errori d’ortografia 
sulla targa in tedesco 


grafia per la parola «Ison- 
zofront» che è diventata 
«Isonzfront». Il suono è 
molto bello ma purtroppo 
non fa parte della lingua 
tedesca, forse si usa nel 
linguaggio mitteleuropeo. 

Mi chiedo come sia pos- 
sibile che un'associazione 
che si definisce mitteleuro- 
pea non si sia occupata di 
far rivedere la targa a chi 
conosce il tedesco prima 
di collocarla su un monu- 
mento pubblico dove può 
essere letta da chiunque, 
personalmente non credo 
che ciò avrebbe comporta- 
to dei costi ulteriori aven- 
do la loro sede presso il 
centro culturale italo-tede- 
sco. Sî eviterebbero certe 
figuracce. 

Alessandro Permutti 


di treno utilizzato: (lo pseu- 
do Eurostar Milano-Trie- 
ste, oppure con il cambio 
dall'Intercity al treno inter- 
regionale a. Mestre). Per 
non parlare dei perenni ri- 
tardi e dei vagoni affollati. 

Vorrei ricordare che alme- 
no 200 chilometri del per- 
corso vengono effettuati in 
‘quella parte d’Italia geogra- 
ficamente denominata Pia- 
nura padana e coinvolgono 
due punti nevralgici del 
traffico ferroviario e del tu- 
rismo nazionale e interna- 
zionale. Milano e Venezia 
Mestre. 

Chissà perché non si sen- 
te: mai parlare della costru- 
zione di una linea ad alta 
velocità su un percorso così 
lineare. 

Patrizia Deotto 
Milano 


Scuola di 
Musica 55 


Casa della Musica via 
Capitelli 3. Sono ancora 
aperte le iscrizioni al la- 
boratorio-orchestra di 
musica jazz di Marco 
Castelli. Per informazio- 
ni: 040.307309 www. 
scuoladimusica55.it. 


to d'intolleranza io mi sia 
macchiato, e soprattutto 
nei confronti di chi, visto 
che erano i morti coloro ai 
quali in quel momento era 
rivolto il mio pensiero e il 
pensiero della scolaresca. 
A meno che non si voglia 

ensare che le autorità ab- 

iano sempre e comunque 
la precedenza e che alla lo- 
ro semplice vista uno deb- 
ba. troncare automatica- 
mente anche una brevissi- 
ma cerimonia commemora- 
tiva, facendosi immediata- 
mente da parte. Chi vuole è 
naturalmente libero di pen- 
sarla anche în questo mo- 
do, io però non sono d’ac- 
cordo, anche perché mi con- 
sidero un cittadino e non 
un suddito. i 

Nonostante tutto, comun- 
que credo che il fatto, sebbe- 
ne spiacevole, abbia avuto 
anche un suo lato positivo. 
Infatti, in classe sarebbe 
stato molto più difficile 
spiegare ai ragazzi i concet- 
ti di tolleranza e di intolle- 
ranza, ma soprattutto mai 
avrebbero potuto apprende- 
re in maniera piu appro- 
priata la differenza che 
passa tra autorità e autori- 


tarismo. 

Aleksej Kale 
Giudizio 
contestato 


Ho letto con disgusto le 
spiegazioni di Roberto Me- 
nia e il suo giudizio sui co- 
siddetti «terroristi» fucilati 
a Basovizza. Egli ci propi- 


Acceso dibattito dopo la recente commemorazione degli sloveni fucilati nel 1930. 


Luci e ombre sulla cerimonia di Basovizza 


na una lezione di storia a 
uso e consumo suo. Dice di 
parlare da uomo libero, 
ma credo poche volte di 
aver individuato qualcuno 
così schiavo dei propri pre- 
concetti. Ogni suo interven- 
to su problemi riguardanti 
gli sloveni è così palesemen- 
te rigonfio di risentimento 
e di malafede da risultare 
assolutamente ridicolo. 
Penso che per ristabilire la 
verità storica basti la rico- 
struzione fornita dal vostro 
giornale e credo che comun- 
que sia chiaro a tutti che 
certamente un processo du- 
rato cinque giorni davanti 
a un tribunale in camicia 
nera non possa essere consi- 
derato degno di un Paese ci- 
vile. Inoltre, se parliamo di 
pecore mi pare che l’asses- 
sore Menia abbia cavalcato 
per anni e strumentalizza- 
to un sentire diffuso a Trie- 
ste soprattutto fra gli esuli, 
che solo ora mi sembra po- 
co a poco rientrare in quel- 
lo che è un sereno giudizio 
storico. Inoltre mi riesce 
difficile capire come una 
persona tanto ostile ai 
«bombaroli» corra poi a ce- 
lebrare le gesta di Ober- 
dank che bombarolo lo è 
stato e certamente in rivol- 
ta contro uno Stato cento 


volte più liberale dell’Italia 
fascista. Egregio signor Me- 
nia, nonostante lei, e quelli 
che la pensano come lei, gli 
sloveni in Carso ci sono da 
millenni, l’Istria e la Dal- 
mazia sono state perse in 
seguito a una sconfitta in 
una nostra guerra di ag- 
gressione, e se le riesce pro- 
prio difficile accettare que- 
sto fatto storico e questa 
convivenza, e non riesce 
proprio a vederla come un 
valore aggiunto, ci sono 


ameni luoghi in Italia dove 
non ci sono minoranze e do- 
ve potrà gustare, senza esse- 
re disturbato, la purezza 
della sua nazionalità. 
Sergio Sembraello 


Ferite 
non rimarginate 


Nei giorni dedicati alla com- 
memorazione dei defunti si 
sono levati interrogativi sul- 
la liceità di commemorare 


La cerimonia commemorativa peri fucilati di Basovizza. 


Tizio piuttosto che Caio. Da 
un lato la considerazione 
che i «quattro di Basovizza» 
sono stati condannati da un 
tribunale dello Stato italia- 
no, anche se dopo un proces- 
so durato pochi giorni e con 
avvocati d'ufficio. Dall'altra 
sono considerati vittime, 
martiri di un ideale. A par- 
te che oggi — abolita la pena 
di morte — probabilmente i 
giudici approfondirebbero 
di più le accuse e i «diritti 
della difesa» fanno suppor- 
re altre possibili conclusio- 
ni. Agli infoibati però non 
sono stati fatti processi, né 
sono stati concessi diritti al- 
la difesa. I soli processi cele- 
brati sono stati quelli post- 
mortem, per «legittimare» le 
confische dei beni. 

È giusto che i rappresen- 
tanti della pubblica ammi- 
nistrazione, rappresentanti 
di tutti î cittadini, onorino 
quanti sono morti, specie se 
per un ideale. 

Il sindaco di Milano, Ga- 
briele Albertini, anche se 
non in veste ufficiale, una 
volta onorati i partigiani al 
Musocco si è tolta la fascia 
tricolore e ha onorato anche 
i caduti della Rsi, con la spe- 
ranza «che un giorno preval- 
ga la pietà e il presidente 
dell’Anpi mi accompagni 


sulle tombe dei repubblichi- 
ni». Purtroppo oggi, a quasi 
sessant'anni dalla conclusio- 
ne della guerra bruciano a 
tutti noi ferite tutt'altro che 
rimarginate e in ogni luogo 
possono verificarsi episodi 
che rattristano. 

Pochi giorni fa a Rovi- 
gno, a cura del Centro di ri- 
cerche storiche, è stato pre- 
sentato un libro dedicato a 
Gregorio Draghicchio, insi- 
gne cultore parentino della 
ginnastica, attivo sul fine 
1800 a Trieste e poi a Mila- 
no. L’opera, che è una carrel- 
lata su tutti gli sportivi del- 
l’Istria, Fiume e Dalmazia 
avrebbe dovuto essere pre- 
sentata a Parenzo, ove era 
în progetto anche l’apposi- 
zione di una targa o sulla 
sua casa natale, oppure su 
un muro della vecchia pale- 
stra. Le autorità locali non 
hanno acconsentito perché 
avrebbe pubblicato degli 
scritti antislavi. Dalla sto- 
riografia ufficiale è noto che 
molte delle sue iniziative 
giornalistiche alla Ginnasti- 
ca triestina trovarono 
l'ostracismo delle autorità 
austriache dell’epoca e fu 
anche processato e incarce- 
rato. Non so se effettivamen- 
te in qualche suo scritto, da 
appassionato sportivo e fer- 
vente italiano, possa essersi 
lasciato andare in qualche 
considerazione critica sui vi- 
cini di casa, Ma a cento an- 
ni dalla morte non riesco a 
considerare di quale sovver- 
sivismo lo si vuole imputa- 


re. Quanta strada c'è anco- 

ra da percorrere per la futu- 

ra «grande Europa». 
Ferruccio Calegari 


La storia . 
insegna 


Leggendo l'articolo dell’ono- 
revole Menia mi è venuta 
l’idea di parafrasarne alcu- 
ni passi. Eccoli: «Vorrei sa- 
pere perché mai sarebbe pro- 
vocatorio affermare la veri- 
tà storica e quindi riaffermo 
che Oberdan può a buon di- 
ritto definirsi precursore del- 
le Br. Nei tempi dell'impero 
austro-ungarico attentava 
alla vita dell’imperatore e 
voleva separare Trieste dal- 
l'impero suddetto, peggio- 
rando così i ràpporti tra 
l'Italia e l'Austria. Il tribu- 
nale dell'epoca condannò 
Oberdan alla pena di mor- 
te. Ora tale pena non è più 
prevista né dal codice italia- 
no né da quello austriaco, 
ma oggi un qualunque tribu- 
nale non esiterebbe a commi- 
nare l'ergastolo all’'attentato- 
re. Terrorista quindi e non 
martire. Dico queste cose da 
uomo libero e vorrei trovare 
la solidarietà di altri, uomi- 
ni liberi. Vorrei vedere me- 
no appecoronamenti (sic!). 
Le amministrazioni pubbli- 
che non hanno certo il com- 
pito di celebrare dei terrori- 
sti». Mi chiedo ora: la storia 
con le sue dittature, guerre, 
tirannie, massacri, genocidi 
e tribunali speciali, non ha 
insegnato proprio nulla al- 
l'onorevole Roberto Menia? 
Drago Stoka 
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«La paura dell'Islam ci se- 
gue, ormai, come un’ombra. 
Ma qualcuno è davvero 
pronto a sostenere che l’Oc- 
cidente è buono, limpido, im- 
macolato?» Non ha paura di 
andare controcorrente, 
Francesco Saba Sardi. Non 
l'ha mai avuta. Del resto, 
uno come lui che è uscito vi- 
vo dal lager di Bu- 
chemwald, che ha fatto la 
guerra d’Algeria, che non si 
è mai piegato, come scritto- 
re, come studioso, alle leggi 
del mercato, di certo non si 
fa incantare adesso dagli 
slogan di chi grida più forte. 

Nella sua vita, Saba Sar- 
di, nato a Trieste nel 1923 
da padre sardo e madre fiu- 
mana, ha sempre cercato di 
leggere la SSA con i pro- 
pri occhi. S'è sempre sforza- 
to di filtrare l'enorme mas- 
sa di informazioni, di sugge- 


stioni, che ci piovono addos-' 


so, giorno dopo giorno, con 
il ragionamento. Con l’ap- 
profondimento. Ed è anche 
per questo che il suo ultimo 
avoro, «Il grande libro 
delle religioni», pubblica- 
to da Mondadori (pagg. 
248, euro 10,40), comunica 
non solo una mole immensa 
di notizie, di dati storici, di 
leggende e di rivelazioni. 
Fornendo una serie enorme 
di immagini, spesso inedite. 
Ma si trasfortha, sotto gli oc- 
chi del lettore, in un invito 
al ragionamento, all’appro- 
fondimento. Alla ricerca ine- 
sauribile del significato pro- 
fondo del nostro esistere. 
Può sembrare strano che 
Uno scrittore come Saba Sar- 
di, che ha attraversato 
l'avanguardia letteraria, 
che ha girato il mondo per 
conoscere da vicino culture 
lontanissime, che ha scritto 
libri difficili e belli come 
«Sesso e mito», «Nascita del- 
la follia», «La perversione 


SCIENZA Cittadino americano, è stato nominato nuovo direttore del Centro di fisica 


SCRITTORI Mondadori pubblica «Il grande libro delle religioni» dell'autore di «Nascita della follia» 


Saba Sardi: l'Occidente è senza peccati? 


in riccoo 27 


divino che segue l’uomo fin 
dai tempi della preistoria, 
Saba Sardi è voluto partire 
da un'intervista immagina- 
ria con uno dei più impor- 
tanti storici delle religioni: 
Mircea Eliade. Che sottoli- 
nea un fenomeno tipico del 
nostro tempo: «Nei nostri 
paesi sempre meno persone 


\} 


inesistente», «Il Dottor Sotti- 
le», decida di scrivere una 
sorta di manuale sulle reli- 
gioni. Ma fin dalle prime pa- 
gine, si può capire che que- 
sto non è il solito viaggio al- 


la fonte del sacro. È molto 
di più. E, piuttosto, la vo- 
glia di spiegare l'illusione 


La paura de 


gl. 


umana di potersi fidare in 
una vita dopo la vita. È la 
capacità di affermare che 
anche chi dai vari credo si 
sente totalmente svincolato, 
con loro deve fare, comun- 
que e sempre, i conti. 

«E stato Benedetto Croce 
a scrivere ”Perchè non pos- 


l'Islam, le Verità rivelate, lo scempio «ragionevole» della Terra 


Da sinistra, e in senso orario: una rara 


immagine ritrae uno degli indiani kwakiuti 
altermine della durissima iniziazione, che 
prevede un anno da passare in solitudine 
nella foresta; lo scrittore Francesco Saba 


vanno in chiesa e pregano, 
ma molti continuano ad ave- 
re paura della morte e a 
pensare che ”qualcosa” esi- 
ste al di fuori di noi», Quel 
qualcosa che ha fatto nasce- 
re le grandi religioni mono- 
teiste: il giudaismo, il cri- 
stianesimo, l’islamismo. 
Quel qualcosa che ha mosso 
sciamani ed eretici, riforma- 
tori e controriformatori. 
Che ha messo in cammino 
Siddharta, portandolo a tra- 
sformarsi nel «risvegliato» 
Buddha. 

Ci sono riti, spiega Saba 
Sardi, che potrebbero far 
sorridere l’uomo moderno. 
Come quello degli inuit del 
Canada settentrionale o del- 
la Groenlandia, quelli degli 
yit della penisola dei Ciukci 
in Asia. Popoli che passano 
giorni e notti interi a «chia- 
mare» le balene perchè si 
spiaggino e loro possano 
massacrarle, mangiarle. 
Senza irritare gli spiriti che 
presiedono alla Natura. «Se 
tutto ciò fa sorridere, che co- 
sa dovremmo dire di noi 
stessi? Che stiamo brucian- 
do più ossigeno di quanto 
possa essere sostituito dalla 


Sardi; i megaliti di Stonehenge. 


siamo non sentirci cristia- 
ni”. Io potrei cambiare quel- 
la frase in Perchè non pos- 
siamo non sentirci religiosi” 
- dice Saba Sardi -. Gli inse- 
gnamenti dei vari credo so- 
no ormai radicati nelle no- 
stre coscienze, nella cultu- 
ra». Ed è proprio per questo 


che noi, abitatori del terzo 
millennio, dobbiamo avere 
il coraggio di guardare negli 
occhi la realtà. «E inutile 
trasformare l'Islam in una 
sorta di spauracchio del no- 
stro tempo. Perchè, se fossi- 
mo obiettivi, dovremmo dire 
che tutte le religioni mono- 


Sreenivasan, un indiano del Maryland a Trieste 


E considerato un’autorità a livello mondiale della dinamica dei fluidi 


TRIESTE Sichiama Katepalli 
R. Sreenivasan, ed è il nuo- 
vo direttore dell'Ictp, il 
Centro di fisica teorica di 
Miramare. Nominato dall' 
Unesco martedì scorso, 
nel corso della riunione 
del Consiglio scientifico 
dell'Ictp, Katepalli Sreeni- 
vasan subentra allo scien- 
ziato argentino Angel Mi- 
guel Virasoro, che lo scor- 
so maggio aveva concluso 
il suo lungo periodo di dire- 
zione ERI triesti- 
no, inziato alla morte di 
Abdus Salam, fondatore, 
assieme al triestino Paolo 
Budinich, dell'Tetp stesso 
negli anni Sessanta. ; 
. Lo scienziato scelto a di- 
Figere l'Ictp - attualmente, 
e fino alla prossima prima: 
Yera, il Centro è retto ad 
interim da Erio Tosatti - è 
Cittadino americano, natu- 
ralizzato nel 1997, An e 
vissuto in India. La scelta 
dell'Unesco - che ha vaglia- 
to in questi mesi la posizio- 
ne di tre candidati - è rica- 
duta così su un eminente 
scienziato, con esperienza 
diretta del ruolo e dello 
Stato della scienza nei Pae- 
si in via di sviluppo, carat- 
teristica che appare impor- 
tantissima visto il ruolo e 
gli obiettivi dell'Ictp di Tri- 
este, la cui «mission» consi- 
Ste proprio nel trasferire 
conoscenza agli scienziati 
dei Paesi in via di svilup- 
po, permettendo loro di la- 
Vorare e operare nei pro- 
bri paesi di origine, con il 
duplice obiettivo di evitare 
a «fuga di cervelli» verso 
gli stati ad economia più 
Micca e di trovare nuove 
forme di sviluppo, attra- 
Verso la scienza, per que- 
75 Stati. 

e Virasoro proveniva 
dall'Argentina, Sreentva: 
San proviene da uno degli 

tati in cui meglio, in que- 
Sti anni, la scienza è riusci- 
ta a portare progresso eco- 
nomico, e proporre una via 
di Uscita alternativa all' 
migrazione degli scienzia- 
ti Stessi. Nato in India 55 
anni fa, sposato, con due fi- 
gli, il nuovo direttore dell' 


Katepalli R. Sreenivasan e, a destra, il Premio Nobel per la fisica Abdus Salam. 


Ictp insegna attualmente 
nei Dipartimenti di fisica 
e di ingegneria meccanica 
all'Università del Mary- 
land, negli Stati Uniti, do- 


ve dirige l'Istituto di scien- 
ze fisiche e tecnologia. An- 
che i suoi studi vanno di 
pari passo con gli obiettivi 
e i settori di intervento 


Una tavola rotonda e una mostra, ogsi, all’Immaginario Scientifico 


Occhi di satelliti sul pianeta Terra 


RETE Guardare la Terra dallo spazio, con- 
rollarla, monitorarla, fornire dettagli e in- 


gio dell'ambiente. Sempre nel corso della 
mattinata, sono previsti gli interventi dei 


dell'Ictp: Sreenivasan è 
considerato infatti un'auto- 
rità a livello mondiale nel 
settore della dinamica dei 
fluidi, di cui si è occupato 


formazioni. Questo il ruolo dei satelliti, e 
questo il tema della tavola rotonda che si 
Svolge (eoa Mattina alle 10 allo Science 
Qua mmaginario Scientifico, che prece- 
co Inaugurazione della mostra Saito 
iale e interattiva «Il terzo pianeta». Una 
conferenza sul telerilevamento, organizza- 
ta in collaborazione con l'Esa, l'Agenzia 
nbazia]. europea, e il Centro internaziona- 
e di fisica teorica, aperta al pubblico e in- 
titolata «Un occhio sulla Terra che cam- 
bia», argomento di estremo interesse, e in 
continua evoluzione, al ritmo della tecnolo- 


a 

Ad aprire la conferenza sarà Juerg Li- 
chtenegger, Ineeenere dell'Agenzia spazia- 
le europea, che il lustrerà le potenzialità e 
le particolarità di Envisat, il più grande 
satellite europeo in orbita, che si «occupa» 


in particolare dello studio e del monitorag- 


ricercatori che utilizzano i dati satellitari 
nei diversi istituti scientifici di Trieste: 
Franco Molteni (Gruppo di climatologia 
dell'Ictp) parlerà dell'importanza dei dati 
satellitari per lo studio dei cambiamenti 
del clima su scala mondiale e continenta- 
le, mentre Miroslav Gacie (dell'Ogs, l'Os- 
servatorio geofisico sperimentale) illustre- 
rà gli studi relativi al Mare Adriatico. 
Mostrando, invece, immagini delle terre 
emerse, Alfredo Altobelli (Dipartimento di 
biologia dell'Università di Trieste) illustre- 
rà l'importanza del telerilevamento da sa- 
tellite per i sistemi informativi geografici. 
Franco Coren (Dipartimento di geofisica 
della litosfera dell'Ogs) parlerà infine di 
Ts-Sar, una ricerca che ha permesso di 
mappare le aree della città in cui è in cor- 
so un più rapido abbassamento del Salle 
TG 


a vari livelli, dalle turbo- 
lenze nelle atmosfere pla- 
netarie e negli oceani, fino 
alla radiazione cosmica a 
microonde. Il neodirettore 
del Centro di fisica teorica 
ha compiuto i suoi studi in 
India, prima all'Universi- 
tà di Bangalore e quindi 
all'Indian Institute of 
science, dove nel 1975 ha 


, Ottenuto il dottorato in in- 


gegneria aerospaziale. 
Dopo aver trascorso due 
anni come ricercatore in 
Australia (a Sydney e a 
Newcastle) si è trasferito 
negli Stati uniti, alla John 
Hopkins University, quin- 
di alla Università di Yale, 
dove per molti anni ha in- 


, segnato ingegneria mecca- 


nica, fisica e matematica. 
Oltre a numerosi riconosci- 
menti a livello internazio- 
nale, ha all'attivo 150 pub- 
blicazioni che riguardano 
un ampio spettro di argo- 
menti: dinamica dei fluidi, 
fenomeni atmosferici, fisi- 
ca del caos, frattali. 

La nomina di Sreeniva- 
san completa così il nuovo 
quadro, a livello dirigen- 
ziale, dei principali istitu- 
ti scientifici triestini. Nel 
corso di poco più di un an- 
no, infatti, la Sissa, l'Area 
di ricerca e ora l'Ictp han- 
no cambiato i rispettivi 
vertici. Il primo ad arriva- 
re è stato Edoardo Bonci- 
nelli, chiamato alla Scuola 
superiore internazionale 
di studi avanzati, seguito, 
pochi mesi fa, dal nuovo 
presidente dell'Area di ri- 
cerca: a sostituire Lucio 
Susmel, il cui mandato 
era scaduto lo scorso feb- 
braio, è stata chiamata 
Maria Cristina Pedicchio; 
l'arrivo di Sreenivasan, al- 
la direzione dell'Ictp, com- 
pleta il quadro di tre istitu- 
zioni scientifiche chiamate 
a collaborare in diversi set- 
tori della Ricerca. Lo scien- 
ziato indiano, tuttavia, ap- 
proderà a Trieste solo la 
prossima primavera, al 
termine dei suoi impegni 
didattici all'Università del 
Maryland. 

Francesca Capodanno 


teistiche sono state, o sono 
ancora, un problema per 
l'umanità. Basandosi sulle 
rivelazioni, sostengono di es- 
sere in possesso della Veri- 
tà». 

Le guerre di religione 
hanno segnato la storia del- 
l'umanità. «Che poi, a ben 


guardare - dice Saba Sardi 
-, la guerra è la sintassi del- 
la violenza. La razionalizza- 
zione di un istinto insito nel- 
l’uomo. Adesso, fa sincera- 
mente sorridere sentir par- 
lare di guerre ”giuste”, di 
guerre ”intelligenti”». 

Per raccontare l'ansia di 


vita vegetale? Che DOS 
iamo, desertifichiamo la 
‘erra, sognando di conqui- 
stare altri astri perduti nel- 
l’infinito?». 

La «pazzia» degli inuit 
spaventa meno della nostra 
«ragionevolezza». Di quel ri- 
spetto per le regole codifica- 
te che ci siamo imposti. E 
che, sotto sotto, è l’invenzio- 
ne vera della follia. 

Alessandro Mezzena Lona 


IL CASO Hanno già venduto 100 mila copie i libri di Yemets 


Ma quello è il clone di Harry Potter: 
Tania, a Mosca, val bene una rissa 


MOSCA Ha perduto i genitori, ha poteri ma- 
gici, è in grado di volare. E le sue avventu- 
re, raccontate in un libro sono diventate 
un best seller. Ma non è Harry Potter, an- 
zi non è neppure un ragazzo, ma una ra- 
gazza, e non è inglese ma russa e si chia- 
ma Tania Grotter. 

Un primo libro della piccola maga rus- 
sa è uscito ad agosto, «Tanya Grotter e il 
suo magico contrabbasso», e ha già vendu- 
to oltre 100 mila co- 
pie, mentre si prepara- 
no traduzioni in ingle- 
se e olandese e sono in 
via di elaborazione 
contratti con altri 20 
Paesi. E si parla di 
una possibile versione 
cinematografica. 

Per la casa editrice 
russa di Harry Potter 
e la Warner Bros si 
tratta, di un plagio 
grossolano: anno 
chiesto all'editore Ek- 
smo di ritirare tutte le 
copie in circolazione, di sospendere la ri- 
stampa in corso bloccando al contempo 
l'uscita dei due seguiti già in programma 
entro la fine dell'anno. 

«È una richiesta assurda che respingia- 
mo nettamente - dice il portavoce di Ek- 
smo, Aleksiei Shekhov - mi pare che colo- 
ro che hanno mandato un adolescente in 


Harry Potter al cinema: un trionfo. 


cielo con una scopa vogliano avere il mo- 
SoRab dello spazio aereo ed impedire 
agli altri di seguirli». 

Secondo l'autore del libro, Dimitri Ye- 
mets, la sua è «una parodia» di Harry Pot- 
ter con caratteristiche russe, e così spiega 
il fatto che le copertine dei due giovani 
maghi siano quasi identiche, con Tania 
che vola sul suo contrabbasso tra due co- 
lonne sotto il nome «Grotter», che non è 
neppure russo, scritto 
con gli stessi caratteri 
che in cirillico lo fan- 
no. apparire quasi 
identico a «Potter». 

«Non è una parodia 
ma semplicemente un 
tentativo di sfruttare 
il successo di Harry 
Potter con un'opera 
che è un plagio» dice 
Leyla Litvinova, uno 
dei legali russi che ha 
intimato alla Eksmo 
di bloccare le stampe 
e chiedere scusa, «Ma 
come si puo parlare di plagio in un'opera 

er bambini che riprende il tema di tutte 
e favole del mondo? - afferma Shevkov -. 
Anche Harry Potter ha preso idee dalle 
fiabe, anche da quelle russe, a cominciare 
dalla scopa volante, dalla magia, ai ca- 
gnacci e tante altre cose. Tutti prendono 
qualcosa da qualcuno, è così che si forma 
la tradizione letteraria». 
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IL PICCOLO 


CuLTtURA E SPETTACOLI 


MUSICA La cantante monfalconese apre domani a Zurigo un tour che toccherà una ventina di Paesi 


Elisa va alla conquista dell'Europa 


Sarà per un po lontana dall'Italia, ma il 16 dicembre canterà a Trieste, al Rossetti 


Enrico Bertolino a Gorizia: 
«Le Iene fanno giornalismo» 


GORIZIA «Le Iene? Fanno giornalismo. Un po’ urticante, 
ma finchè abbiamo delle alzate di palla involontarie va 
bene. Quando la classe dna diventerà seria non 
avremo più lavoro, ma per il momento abbiamo perso- 
naggi che amano il suicidio mediatico». È durato più di 
un'ora e mezzo il blitz di Enrico Bertolino a Gorizia. Aiu- 
tato da test e frasi proiettati su uno schermo, il comico 
ha vestito gli insoliti panni del professore universitario, 
tenendo agli studenti dei due atenei cittadini una lezio- 
ne di comunicazione. Una lezione pungente, infarcita di 
frecciatine al mondo della politica e dello spettacolo. 

Saltando da un argomento all’altro, Bertolino ha pen- 
sato agli aspiranti comici, dando consigli: «A chi dice di 
voler essere come me, rispondo di farsi una plastica fac- 
ciale. Avere un modello è utile, ma è più importante ave- 
re una propria personalità. Oggi vendiamo un prodotto 
ben specifico, noi stessi. Nel cabaret o si fa ridere, o si va 
a casa. L’autoironia è un aspetto su cui ho lavorato mol- 
to, altrimenti non sarei interista». 

Parlando delle Iene, il comico ha raccontato la genesi 
dei monologhi della domenica: «Ho quattro minuti a pun- 
tata, se mi riescono male non posso rifarli. Prendo spun- 
to dalla realtà, ma poi devo sottoporre le mie idee a de- 
gli amici che mi aiutano, perchè l'Italia è fatta di regio- 
nalismi, e ciò che fa ridere a Milano non è detto faccia lo 
stesso a Napoli. Domenica vorrei parlare delle armi al 
peperoncino al Social forum, perchè se qualcuno si por- 
tasse l’aglio... Oppure del congresso dei radicali a Tira- 
na, disertato anche dagli albanesi». 

Inevitabile il riferimento alla censura, e anche in que- 
sto caso la risposta di Bertolino è stata molto abile, ma 
schietta: «Io lavoro per Mediaset, e rispetto il mio datore 
di lavoro. Anche perchè è sempre meglio lavorare per il 
re piuttosto che per vassalli e vassallini. Nei miei quat- 
tro minuti di spazio dico quello che voglio, non ho mai 
subito censure dirette. E poi al debutto con le Iene, un 
amico giornalista mi ha fatto un’assicurazione sulla vi- 
ta: ha scritto un articolo sul tempo che ci avrebbero mes- 
so a cacciarmi, così tanto per mettere le mani avanti». 

Nella raffica di domande, è stato proposto a Bertolino 
di fare un calendario. Un'idea che ha fatto ridere il comi- 
co, che ha risposto: «Gassman mi ha battuto sul tempo. 
Ma potrei sempre ripiegare su Frate Indovino». 
Francesca Santoro 


In edicola da sabato il primo numero 


«Fuocolento»: i sapori 
e il gusto della Regione 


MONFALCONE Comincerà doma- 
ni la grande avventura «on 
the road» di Elisa in 20 sta- 
ti d'Europa, percorrendo mi- 
gliaia di chilometri in quat- 
tro mesi (fino a febbraio), 
con l'obiettivo di conquista- 
re i teen-ager regalando lo- 
ro forti emozioni con la sua 
bella e inconfondibile voce. 
Concerti, show-case pro- 
mozionali in club, in musie- 
bar e in locali «trend» dove 
oltre alla musica sono di ca- 
sa altre espressioni artisti- 
co-culturali, con una scalet- 
ta di brani più belli dei suoi 
tre album che l'hanno con- 
sacrata definitivamente co- 
me una delle regine della 
canzone: da «Pipes and 


Flowers» a «Asile's World» 
e «Then comes the sun». 
«L'entusiasmo è al massi- 
mo - ha dichiarato Elisa - 
spero di trasmettere questa 


Mostra da sabato a Treviso 


Van Gogh-mania: 
250 mila prenotati 


ROMA Duecentocinquanta- 
mila biglietti prenotati per 
una mostra che ancora de- 
ve cominciare: quella di 
Van Gogh alla Casa dè Car- 
raresi a Treviso. Tanti so- 
no stati finora i biglietti 
prevenduti, tramite Call 
Center, per l'esposizione - 
intitolata «L'impressioni- 
smo e l'età di Van Gogh» - 
che apre sabato e che po- 
trebbe infrangere parecchi 
record, ma che testimonia 
già da subito l'interesse cre- 
scente degli italiani per 
l'arte. Basta pensare ‘ad 
esempio che, già prima di 
aprire le porte al pubblico, 
sono esaurite le possibilità 
di prenotazione per scuole 
e gruppi. Ovviamente i visi- 
tatori singoli potranno ac- 
cedere alla mostra, senza 
prenotazione. 

Del grande pittore olan- 
dese saranno esposti ben 
45 quadri - tra i quali capo- 
lavori assoluti, mai mostra- 
ti prima - collocati nel mez- 
zo di altre 117 opere di al- 
tri grandi esponenti dell' 
impressionismo: da Manet 
a Monet, Cezanne, Renoir, 
Sisley, Gauguin, Degas, Se- 
raut. Non solo pittura pe- 
Tò: accanto ai quadri ci sa- 
ranno le sculture di Rodin, 
il più impressionista tra gli 
scultori. 


wlf< Brand Portal 


carica di energia a tutti». 
Sono previste anche canzo- 
ni in cui Elisa suonerà la 
chitarra o un altro strumen- 
to. «Non sono strumentista 
- ha detto - ma è un altro 
modo con cui mi piace comu- 
nicare con i giovani». 

Il debutto di Elisa, in 
compagnia della sua fedelis- 
sima band, avverrà a Zuri- 

o domani al «Labor Bar. 

ueste le altre tappe della 

rima trance di concerti: a 

slo, capitale norvegese, 
giovedì 14 , al «John Dee»; 
venerdì 15 a Copenaghen; 
lunedì 18, a Monaco di Ba- 
viera, al Bongo Bar; merco- 
ledì 20, a Berlino, al Pren- 
zel; a Bruxelles (Belgio), al 
Botanique, che concluderà 
il primo blocco di concerti e 
si riprenderà a gennaio 
2003 dopo il ponte natali» 
ZIO. 


Nella maggior parte dei 
casi si tratta di paesi (una 
ventina circa) nei quali «Su- 
gar-Sony» hanno concentra- 
to, da un paio di mesi, l'atti- 
vità promozionale prima 
con il singolo «Come speak 
to me» (Luce) e poi con il 
lancio del primo album inti- 
tolato per l'appunto «Eli- 
sa», che hanno portato la 
cantante in Inghilterra, 
Germania, Francia, Belgio, 
Svizzera e Olanda dove si è 
esibita con acoustic perfor- 
mance e concerti. 

Il tour terrà Elisa lonta- 
na per molto tempo dall'Ita- 
lia, ma tornerà per assolve- 
re EmpeEni tv e il 16 dicem- 
bre al Politeama Rossetti di 
Trieste. Per non lasciare a 
bocca asciutta i suoi nume- 
rosissimi fan, ha voluto pro- 

ammare soprattutto per 

oro una sorta di anteprima 


al tour europeo. Un concer- 
to che si terrà martedì 12 
novembre al Paladozza di 
Bologna. i 

Nonostante sia un perio- 
do molto intenso di impe- 
gni, Elisa ha dichiarata di 
essere molto contenta di co- 
minciare questa nuova pagi- 
na di storia della sua carrie- 
ra, anche perché dopo la 
promozione europea, premo- 
no altri progetti, questa vol- 
ta italiani. 

Per il tour sono rientrati 
nella band il batterista An- 
drea Fontana e il tastieri- 
sta Cristian Rigano (hanno 
sostituito Bruno Farinelli e 
Giorgio Pagorig), già prota- 
gonisti della formazione dei 
successi di dell'album «Pi 
pes and Flowers» e perchè 
«in prestito» per il tour di 
Tiziano Ferro. 

Ciro Vitiello 
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Elisa l'estate scorsa a Villa Pisani, a Strà. (Foto Majer) 


Una canzone di «Mister 883» nella colonna sonora del kolossal natalizio della Disney 


Max Pezzali strizza l'occhio a Topolino 


MILANO Uomini (Ragno) e to- 
pi. Nella colonna sonora de 
«Il pianeta del tesoro», il ko- 
lossal a cartoni animati na- 
talizio targato Disney, Max 
Pezzali (883) strizza l'oc- 
chio a Mickey Mouse en- 
trando nel cast artistico del- 
la multinazionale di Bur- 
bank col brano «Ci sono an- 
ch'io». 

Versione italiana della 
rockeggiante «I’m Still He- 
re», scritta appositamente 
per il film da Johnny Rzez- 
nick dei Goo Goo Dolls, il 
brano non trova collocazio- 
ne nei titoli di testa o di co- 
da ma giusto a metà della 
pellicola entrando a pieno 
titolo nella nar- 


razione della 
storia. «E la 
prima volta 


che avviene» 
spiega Max, al- 
ludendo alle 
tante versioni 
italiane utiliz- 
zate dalla casa 
cinematografi- 
ca americana 
nei suoi film di 
Natale. 

Il brano tro- 
va spazio assie- 
me a un altro 
inedito intitola- 
to «Quello che 
capita» tra i 
solchi della 


televisiva. 


L'attrice Winona Ryder 
è «colpevole» di furto 


LOS ANGELES Winona Ryder è stata rico- 
nosciuta colpevole di taccheggio e di 
danneggiamento per aver sottratto, lo 
scorso dicembre, 5.500 dollari di mer- 
ce da una lussuosa boutique di Bever- 
ly Hills, L'attrice è stata invece assol- 
ta dall'imputazione di furto con scas- 
so. La lettura del verdetto della giuria 
popolare è stata trasmessa in diretta 


nuova antolo- 

ia «Love/Life - 

‘amore e la vi- 
ta al tempo de- 
gli 883», nei ne- 
gozi da doma- 
ni. Seconda rac- 
colta nel giro | 
di quattro an- 
ni, il disco lega 
fra loro le bal- 
lad pubblicate 
della premiata 
ditta Pezzali & 
Co. in una de- 
cade d'attività. 
«Anche se mol- 
ti mi conoscono solo per le 


canzoni più popolari e sva- 
gate, credo che siano pro- 


Max Pezzali 


rio i brani 
‘amore a rap- 
presentare il 
mio lato creati- 
vo più proietta- 
to i futuro, 
[uello più vici- 
ta RI ‘album 
che Ie di da- 
re alle stampe 
nel 2004» assi 
cura. l'eroe di 
f «Come mai. 

«Un disco 
che vorrei svi- 
luppare su pre- 
supposti com- 
pletamente differenti dagli 
altri. Finora, infatti, ho 


sempre raccontato il mio 


gramma informazione 


dell'Auditel di ieri. 


LI L) 

«Striscia» vola oltre 

li OSO) ili O 
gli undici milioni 
ROMA «Striscia la notizia» supera gli 11 
milioni di spettatori, «Distretto di poli- 
zia» sfiora i nove, e Canale 5 vince 
dunque in una prima serata segnata 
dal calo di «Novecento» e dalla parten- 
za lenta di «Ballarò», il nuovo pro- 
di Raitre 


(5.98% di share). Sono, insieme al nuo- 
vo record dell'«Eredità»; i dati salienti 


metro quadrato, il mondo 
incapsulato della provincia 
in cui sono cresciuto, ora pe- 
rò ho capito che la piccola 
realtà in cui sono cresciuto 
saprà rimanere tanto più 
viva quanto più riuscirò ad 
allargare i miei orizzonti». 
Insomma, via dal Jolly Blu 
e dai confortanti tepori pro- 
vinciali del bar sotto casa. 
«Dentro me quel mondo 
non esiste più, ora guardo 
oltreoceano, Ma non all' 
America pantografata dal 
video di ”Bella vera”, quan- 
to all'America multirazzia- 
le e multiculturale che bru- 
lica nei piccoli riti quotidia- 
ni di una provincia stermi- 
nata, dispera- 
ta e, spesso, 
senza -speran- 
za». Quella ad- 
ditata pure dai 
no global di Fi- 
renze. «Franca- 
mente, credo 
che alla fine i 
non globalizza- 
ti utilizzino le 
stesse tecniche 
di quella socie- 
tà che tanto cri- 
ticano e com- 
battono, accet- 
tando il gioco 
delle provoca- 
zioni recipro- 


che». 
Pa.Sa. 


GIORNATA PER LA(G)) ricerca SUL CANCRO® 


Sessanta borse di studio per ricercatori. 


Inconiri con 
la ricerca aperti 
al pubblico 


Il comico ricoverato a Milano 


Giorgio Faletti 
colpito da ictus 


MILANO Il comico e cantante 
Giorgio Faletti è stato rico- 
verato ieri pomeriggio all' 
ospedale milanese di Ni- 
guatda in cofidizioni che 
sono state definite «serie», 
in seguito a un ictus. 

Giorgio Faletti è arriva- 
to al pronto soccorso dell' 
ospedale milanese e lì i 
medici lo hanno subito sot- 
toposto a un intervento in 
neuroradiologia. Successi- 
vamente è stato trasferito 
nel reparto di neuroriani- 
mazione. Da quanto si è 
appreso, il comico piemon- 
tese non è intubato, anche 
se le sue condizioni sono 
comunque considerate se- 
rIle. 

In serata, il manager 
dell'artista ha detto che 
Giorgio Faletti <è fuori pe- 
ricolo». «Sembrava che si 
trattasse di un'emorragia 
invece era un embolo. I 
medici - ha spiegato il ma- 
nager Ugo Biondi - gli han- 
no somministrato un far- 
maco che dà il 94 per cen- 
to di possibilità di riuscita 
e ora sta meglio. Gli han- 
no tolto i tubi. Respira da 
solo e parla. Quando ho la- 
sciato l'ospedale Giorgio 
dormiva e russava». 


TRIESTE Far venire l’acquoli- 
na in bocca a chi lo legge, 
convincere i pigri che vale 
la pena assaporare quel vi- 
no, conoscere la cucina di 
quel cuoco, portarsi a casa 
un particolare prodotto, de- 
scrivere le tante mete possi- 
bili del gusto, provare a con- 
fezionare la ricetta suggeri- 
ta in quel mese. Missione 
certo non impossibile per 
una regione come il Friuli 
Venezia Giulia, patria di no- 
ti buongustai. E infatti ci 
prova a stuzzi- 
care quel sano 
epicureismo 
che ci fa compa- 
gnia da tanti se- 
coli un nuovo 
mensile (in edi- 
cola da sabato) 
il cui nome è 
tutto un pro- 
gramma: «Fuo- 
colento», cura- 
to Adriano Del 
Fabro (edito- 
riale GMB, 


paeE: 46, euro 


In effetti nel- 

la nostra regione non esiste- 
vano mensili che parlassero 
di e alle quattro province 
contemporaneamente di ga- 
stronomia e non solo. Come 
non esisteva un periodico 
che esponesse qualità, carat- 
teristiche e ricchezze dei no- 
stri capoluoghi. «Fuocolen- 
to» è nato per questo. Per 
raccontare anche, mese do- 

o mese, storie di cuochi, ci- 

i, vini e altre «avventure» 
che hanno luogo attorno al- 


la buona tavola. 

Il primo numero si apre 
con a di Gianni Co- 
setti, innovativo cuoco carni- 
co scomparso da un anno, E 

ci la vocazione di Girolamo 

origo, vignaiolo di Buttrio, 
il cui Picolit passito è tanto 
raro quanto da provare. A 
proposito di vini, «Fuocolen- 
to» si occupa pure dei novel- 
li regionali. 

Dai tini alla tavola per 
narrare vita e successi di 
un giovane cuoco di Cleulis, 
è Samuele Pun- 
tel, che ha diffu- 
so il verbo del- 
la cucina carni- 
ca nei migliori 
ristoranti del 
mondo. Tra vi- 


del gambero di 
fiume e la gene- 
rosa oca (di cui 
davvero non si 
butta via nien- 
te), ecco sbuca- 
re la ricetta tri- 
estina delle fa- 
ve, le cui origi- 
ni risalirebbero 
ai tempi dell’antica Roma. 
Composizione e preparazio- 
ne sono top-secret. L’usanza 
vuole che vengano regalate 
in questo periodo. Sempre a 
Trieste, approfondimento 
sul museo etnografico di 
Servola. Infine, due curiosi- 
tà: i ricordi e le ricette di 
Marta Sgubin, la cuoca friu- 
lana dei Kennedy e un fac- 
cia a faccia sulle preferenze 
enogastronomiche tra Ric- 
cardo Illy e Renzo Tondo. 


ta e Io) 


“Postgenomica: 
la rivoluzione silenziosa 
della ricerca”. 


Sabato 9 novembre 
ore 11.00 
TRIESTE 


Sala del Consiglio Comunale 
Piazza Unità d'Italia 4 


Sono nate grazie al vostro aiuto, 
e non possono vivere senza. 


Oggi, sessanta giovani ricercatori iniziano a lavorare per sconfiggere il canero. 
Solo con il vostro aiuto continueranno il loro lavoro. 


Il 20 otidbre 2002 sono state assegnate sessanta borse di studio triennali ad altrettanti giovani 
ricercatori. Un'iniziativa nata grazie all'impegno dei nostri clienti, che si sono uniti al Gruppo UniCredito 
consapevoli che investire nei giovani è un aspetto fondamentale per la ricerca. Ma adesso, è 
nell'interesse di tutti dare a questi sessanta giovani la possibilità di completare il loro lavoro triennale. 
Per questo, in occasione della Giornata Nazionale per la Ricerca sul Cancro, chiediamo anche il tuo aiuto. 


Hr.i Ì AIRC 


Comitato Friuli Venezia Giulia 
34124 Trieste Via Mercato Vecchio, 3 Tel. 040365663 


UniCredit Banca 


Potrai dare il tuo contributo per le’ Borse di Studio in tutte le Agenzie di UniCredit Banca (divisioni Banca CRT, 
Caritro, Cariverona, Cassamarca, Credito Italiano, CRTrieste e Rolo Banca 11473), versando sul c/c n° 13.000 00, Agenzia 25 
UniCredit Banca - divisione Credito Italiano, Milano. Oppure chiamando il numero verde 800.350.350 attivo 24 ore su 24. 


PER INFORMAZIONI SUGLI INCONTRI: 
(800.350.350 - www.airc.it 
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CULTURA E SPETTACOLI 


TRIESTE «Per quale ragione 
continuiamo a vivere insie- 
me?» Con questa domanda 
rivolta alla moglie Lucie, 
sin dall'inizio del primo at- 
to Jean Marcelin apre una 
profonda crepa nel suo ma- 
trimonio e in quello altrui. 
«Il testamento di Monsieur 
Marcelin», oltre ad essere il 
muovo spettacolo che la 
Compagnia del Teatro Car- 
cano ha presentato al Ros- 
Setti martedì sera nell’ambi- 
to della stagione di prosa 
dello Stabile regionale, è an- 
che un’apologia dell’infedel- 
tà e del tradimento. 

Scritta nel 1934 dal dram- 
Dro Sacha Guitry, la 
storia di Jean Marcelen, me- 
dico avvenente e «tombeur 
de femme» interpretato ‘da 
Giulio Bosetti (che firma la 
ala e della moglie Lucie 
(Marina Bonfigli), ormai 


rumeno Radu Lupu. 


APPUNTAMENT, 
Tripcovich: c'è il pianista Lupu 
L’islamismo e la musica sufi 


TRIESTE Oggi alle 21, al Revoltella, concerto del trombo- 

nista «Big Bob» Schmidt con la Ragtime Jazz Band. 
Oggi alle 20.30, alla Casa della Musica, conferenza 

concerto <Il misticismo dell'Islam nella musica sufi». 
Oggi alle 20.45, alla Tripcovich, concerto del pianista 


non più giova- 
ne e anche lei 
dedita ad un’av- 
ventura extra- 
coniugale, po- 
trebbe essere 
quella di molte 
coppie sposate 
che, come dice 
Jean, «non:san- 
no perché si so- 
no unite e nem- 
meno perché 


dovrebbero la- 
sciarsi». Sono 
matrimoni .di 
facciata, nei 
quali marito e 
moglie vivono 
«di profilo», come parenti, 
magari con l’esile scusa di 
restare assieme «per i figli». 

È giusto ricordare che nel 
1934 la legge francese puni- 
va l’adulterio, come viene 
esplicitamente riferito dal 


Oggi alle 20.30, al Miela, por il Festival Luigi Nono, 
concerto dell'Orchestra d’archi «Abimà». 

Oggi alle 21,30, al Martin’s Pub, serata jazz con il 
Mario Cogno Electric Trio. 

PORDENONE Oggi alle 21.30, al Deposito Giordani, sera- 
ta con i francesi Brigada Flores Magon. 

LATISANA Oggi alle 20.45, al Teatro Odeon, va in scena 
«Il medico per forza», con Gianrico Tedeschi. 

SACILE Oggi alle 21, al Teatro Zancanaro, spettacolo- 
concerto isso è un EIRpLO rintrecciato». 


VENETO Oegi alle 21, al 
concerto di Ch. 


Vento 70, 040/366913 


e ‘eatro del Parco di Mestre, 
i arlie Haden e Jim Hall. 

Oggi alle 21, al New E Club di Roncade, seminario- 
concerto del batterista Nicko MeBrain (Iron Maiden). 


RISTORANTI E RITROVI 
Ristorante Riccione 


Cene con musica dal vivo ogni sabato. Via Molino a 


Per essere presenti in Questa rubrica telefonate allo Oi 


PUBBLICITÀ 


AL PACINO 
ROBIN WILLIAMS 
HILARY SWANK 
in un film di 
CHRISTOPHER NOLAN 


© TEATRI E CINEMA : 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «Gli 
VERDI». Stagione lite di fi 
balletto 2002/2003. Riva Ill No- 
vembre 3, tel. 040-6722298 
L'elisir d’amore di Gaetano Do: 


Rossetti 


TENTRO STABILE DEL FRIULIVENEZIA GIULIA 
Oggi alle ore 20.30 | 
Politeama Rossetti - Turno A 
Spettacolo 3 - La Prosa 
Compagnia del Teatro Carcano di Milano 
Giulio Bosetti Marina Bonfigli 


Il testamento di 
Monsieur Marcelin 


Le nouveau testament di Sacha Guitry 
con Franco Passatore, Elena 
Croce, Alfonso Liguori, Michela 
Cadel, Gianluigi Fogacci, 
Mimma Mercurio 
tegia Giulio Bosetti 


Durata 2 ore e 10 minuti circa 
con un intervallo 


È în corso la prevendita’ per Giulio 
Cesare di Shakespeare per 
Giorgio Albertazzi (19 - 24 novem- 
bre), Enrico IV (26 novembre - 1 dicem-| 
bre) © per Malgrado tutto, beati | 
Voi! (3 - 8 dicembre). | 


SCEGLI IL 
CINEMA 


Dove sognare 


è soonare 
alla grande, 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


ANBISCINVA — |-<Stato 


PROBABILE CANDIDATO AGLI OSCAR 


un film di 
ROBERTO BENIGNI 


Pini 


Michela Cadel e Giulio Bosetti (Foto Redaelli). 


testo di Guitry, ma «punire 
il tradimento in amore», di- 
ce ancora Jean, «sarebbe co- 
me punire il desiderio di es- 
sere felici». Il dottore cerca 
di dare un senso nuovo alla 
propria vita ringiovanendo 


il personale, a 
cominciare dal- 
la sua anziana 
segretaria che 
verrà sostitui- 
ta, con estremo 
disappunto da 

arte di Lucie, 

a Juliette Le- 
courtois, giova- 
ne e affascinan- 
te studentessa 
di medicina. 
Un evento che 
darà una pri- 
ma spallata al- 
la routine ipo- 
crita della cop- 
pia, seguita dal- 
la scoperta del testamento 
citato nel titolo, che porterà 
poi a una agnizione conclu- 
siva e a un lieto fine poco 
credibile e senza mordente. 

Così come è senza mor- 
dente questo spettacolo di 


Cormons: Gianrico Tedeschi 


incapace dottore per forza — 


CORMONS Medici bisognereb- 
be esserlo per missione. Ma 
il medico di Molière è un 
dottore per forza, incastra- 
to dallo stratagemma della 
moglie che lo fa passare per 
sapiente clinico capace di to- 
gliere d’impaccio qualsiasi 
ammalato. È la farsa: che 
raggiunge la vetta del diver- 
timento puro. La farsa del- 
l’uomo che si finge medico, 
la farsa della 
ragazza che si 
finge muta per 
sfuggire a un 
matrimonio 
inopportuno. 
La farsa del te- 
atro ne «Il me- 
dico per forza» 
di\Molière, ov- 
vero lo spazio e 
il congegno che 
garantiscono la 
risata. 

Il pubblico 
del Comunale 
l'ha sperimen- 
tato in occasio- 
ne della prima della stagio- 
ne di prosa. Divertimento 
garantito con un’accoglien- 
za di affettuoso entusiasmo 
a Gianrico Tedeschi, ormai 
cormonese d’adozione, per 
la prima regionale della re- 
cente produzione degli A. 
Artisti Associati e della 
Compagnia di prosa che por- 
ta il nome del grande atto- 
re. Una farsa con musiche 


Gianrico Tedeschi 


(composte da Germano Maz- 
zochetti) di cui Tedeschi è 
maiuscolo interprete, diver- 
tito e disincantato, vitale ‘e 
salace, nel rinnovare costan- 
temente quel sottile legame 
tra palcoscenico e pubblico. 

Il suo impenitente Sgana- 
rello, attaccato alle sottane 
e alla bottiglia, si trasforma 
in un niedico da manuale. 
La farsa esalta il potere oc- 
culto dei medi- 
ci, il loro incom- 
prensibile lin- 
guaggio, l’alo- 
he di mistero 
che circonda la 
rioni Te- 
éschi si diver- 
te nella parte. 
| Recita e canta, 
regalando al 
medico 
vivacità 
| che si trasmet- 
te agli spettato- 
ri. E la piacevo- 
lezza la cifra di- 
stintiva dello 
SPE TACdIO. Scene e costumi, 
irmati rispettivamente da 
Giacomo Andrico e Stefano 
Nicolao, incorniciano l’alle- 
stimento. Applausi per tut- 
to il cast, composto da Ma- 
ria Ariis, Miro Landoni, 
Raffaele Spina, Alessandro 
Albertin, Gianfranco Can- 
dia e Sveva Tedeschi, figlia 


d’arte. 
d. vod. 


Uno spettacolo a cui manca però un pizzico di mordente 


Giulio Bosetti. La scena, 
unica, di Guido Florato, un 
salotto composto da divano, 
‘scrivania e mobili alle pare- 
ti color rosa, circonda gli at+ 
tori che si muovono con di- 
sinvoltura e mestiere (com- 
presa la triestina Michela 
Cadel che si destreggia piut- 
tosto bene nei panni di Ju- 
liette), ma ciò che manca è, 
nell'insieme, la brillantezza 
che ci si aspetta da uno 
spettacolo del genere, Le 
due ore (e 10) di durata non 
sempre sono giustificate: 
forse un montaggio diverso 
avrebbe dato più verve allo 
spettacolo. È necessario 
inoltre riportare una lamen- 
tala da parte del pubblico, 
dovuta forse a più fattori: 
da metà platea in poi l’ascol- 
to:non era dei più facili. 
Stefano Crisafulli 


Biliotcaa Stata 


39 
‘ TEATRO L'attore bergamasco di scena al Rossetti ne «Il testamento di Monsieur Marcelin» di Quitry | Il lavoro di Pirandello fino a sabato al «Nuovo» di Udine 


Bosetti, tradire per essere felici Lo Monaco passionale 


IL PICCOLO 


ed energico «Enrico IV» 


UDINE Cavallo di battaglia di t 


tanti attori italiani, da Ruggero Ruggeri che 
ne interpretò la prima nel 1922 a Firenze, a 
Giorgio Albertazzi (1981) e Giulio Bosetti 
(1991), passando per Tino Carraro (1961) e 


Romolo Valli (1977), «Enrico 


randello è uno dei testi teatrali più densi, 
difficili, commentati e discussi della dram- 
maturgia del Novecento. Nell’allestimento 
del Teatro di Messina, diretto da Roberto 


Guicciardini e in scena fino 


al «Giovannone» di Udine, la volontà dichia- 
rata del regista è di porre l'accento sulle «ra- 
gioni» del cuore, oltre le innumerevoli incro- 
stazioni ideologiche accumulatesi sul com- 
plesso linguaggio della prosa pirandelliana. 


L'operazione di rilettura ri 


timentale del celebre dramma viene affida- 


utti i più impor- 


IV» di Luigi Pi- 


al 9 novembre 
si cala con 


omantica e sen- 


Condito da inserti musicali dal vivo su no- 
te immortali di Piazzolla, il dramma di que- 
sto personaggio-simbolo della poetica di Pi- 
randello, giocata sull’intreccio tragico tra re- 
altà e finzione, follia e lucida consapevolez- 
za della fragilità assoluta dei rapporti uma- 
ni, viene costruito e organizzato attorno alla 
figura centrale del protagonista. 

Passionale, naturalistica, ma forse un po” 
troppo «gridata», interpretazione di Lo Mo- 
naco enfatizza gli aspetti emotivi del testo, 
facendo giganteggiare il personaggio in cui 

a consueta energia espressiva. Il 
revedibile risultato è che gli altri attori ten- 
ono ad assumere una consistenza piuttosto 

sfumata, anche per una marcata sproporzio- 
ne in fatto di voce e di presenza scenica. L’al- 
lestimento, molto curato nei particolari, con 
ricchi costumi firmati da Gabriele Mayer e 


ta ad un interprete che al genio di Girgenti imponenti elementi 4: ideati da 
1 


è legato sia per comune origine, sia per aver 
frequentato moltissimi titoli dell'autore nel- 


la sua carriera; il «sicilianis: 
no Lo Monaco, già applaud 


Udine nei panni del «Cyrano» di Patroni 


Griffi. 


una mostra sulla «data» Bassi 


TRIESTE Affinché tutti cono- 
scano lo spessore di que- 
st’anima, e affinché si col- 
mi la lacuna storico-cultu- 
rale che determinò l'esclu- 
sione di Augusta Rapetti 
Bassi dal novero dei musici- 
sti italiani citati abitual- 
mente nei testi di storia del- 
la musica. La mostra «Au- 
gusta Rapetti Bassi - Musi- 
ca e cultura a Trieste nel 
primo Novecento» (che si 
inaugura domani, alle 
17.30, alla Biblioteca Stata- 
le per terminare il 30) na- 
sce proprio da qui, e presen- 
ta recensioni, fotografie, ap- 
punti, locandine, tre confe- 
renze a tema (nei giorni 15, 
22 e 29 novembre), ma so- 
prattutto manoscritti origi- 
nali con partiture inedite e 
mai eseguite. 

Perché questa ecceziona- 
le musicista, nata a Bolo- 
gna nel 1885, attiva a Trie- 
ste dal 1915 e fino alla data 
della morte, il 1 gennaio 
1970, era un'artista comple- 
ta: compositrice, pianista, 
cantante lirica e persino di- 
rettrice d'orchestra in anni 
difficili, come quel 1905 in 
cui, prima donna nella sto- 
ria, diresse l'orchestra del 
Conservatorio di Bologna. 
Nella sua casa triestina di 
via Galilei 3, trasformata 
in Accademia Lirica, moltis- 
simi allievi trovavano la ra- 


ARRIVA UNA BANDA DI AT 
LHE ESTA DA CANI... 


S CANI SOTTO ZERO 
WWW,BUENAVISTA.IT 


FEBBRE DA 
CSAVALLO\ 


LA MANDRAKATA 


gione della propria passio- 
ne: la musica intesa come 
rituale sacro, il desiderio di 
penetrare il mistero artisti- 
co della voce che si fa melo- 
dia, canto che narra e note 
che trasportano l'anima. 

Augusta Rapetti Bassi 
era però una donna, in an- 
ni in cui il genio artistico 
era prerogativa esclusiva 
darli uomini: da qui il colpe- 
vole silenzio della storiogra- 
fia ufficiale, a cui i promoto- 
ri della mostra intendono 
porre rimedio. 

Un omaggio dovuto e 
commosso a una donna 
che, nelle parole del tenore 
Tito Del Bianco, suo allievo 
negli anni Sessanta, viene 
dipinta come «una fata», 
che sapeva conquistare gli 
allievi grazie al suo essere, 
come tutti i grandi diretto- 
ri d'orchestra, «squisita e 
allo stesso tempo terribile», 
e che non esitava a definire 
«un cantariòl» chi, con un' 
inflessione dialettale, offen- 
deva la raffinatissima arte 
del controllo della voce. 
Con la speranza che sem- 
Do più persone conoscano 
a storia di questa innamo- 
rata della musica che ha sa- 
puto comunicare una pas- 
sione vera a chi le stava in- 
torno: «perché la vita senza 
passione non è nulla». 

Maria Giovanna 
De Simone 


SUNDANCE 


Pit 


ito al Nuovo di 


Piero Guicciardini, risente 


un’'impostazio- 


: € ne un po’ troppo tradizionale. Soddisfatto il 

simo» Sebastia- ubblico udinese, al quale Lo Monaco ha in- 
fia «a sorpresa» qualche battuta di co- 

lore al termine dello spettacolo. 

Alberto Rochira 


le: da domani | Gorizia: Daris e il Trio d'archi 


nel ricordo di Astor Piazzolla 


GORIZIA Fisarmonica e trio 
d’archi classico. Abbinamen- 
to strumentale quasi inedi- 
to, quello che vede protagoni- 
sti Roberto Daris e il Trio 


d’archi del Teatro Verdi di 
Trieste (Emmanuele Baldi- 
ni violino, Benjamin Bern- 
stein viola, Tullio Zorzet vio- 
loncello), dei «Concerti della 
Sera» dell’Associazione Lipi- 
zer, domani sera all’Audito- 
rium di Gori- 
zia.’ 

Non a caso 
un illustre pre- 


cedente di que- 
sto abbinamen- 
to fu quello con 
Astor Piazzolla 
e il Kronos 
Quartet. «Nel 
luglio scorso - 
ricorda il triesti- 
no Daris, tren- 
totto anni, un 
disco uscito l’an- 
no scorso intito- 
lato «Piazzolla 
for duets» e dif- 
fuso più nel resto d'Europa 
che in Italia - erano dieci an- 
ni dalla morte del maestro 
argentino. La sua lezione ri- 
mane di grande attualità, 
proprio perchè in lui c'erano 


elementi sia classici che 
jazz». 4 
Piazzolla, prosegue Daris, 


ha operato «una fusione fra 
folklore, jazz e musica sa- 
cra, vista anche la natura 


Frelini | 


RASSEGNA MONTY PYTHON 


DE 
FILM FESTIVAL 


UN THRILLER SOFISTICATO I8| 
e INQUIETANTE 


Uafind 
SCOTT MeGEHEE e DAVID SIEGEL 


I Segreti si Lago 


vewosibuenaviata.it_ rs 


Roberto Daris 


del bandoneon, che sostitui- 
va l'organo nelle chiese pove- 
re, nell'Ottocento». Non a ca- 
so l’artista, che definiva la 
sua «musica folkloristica da 
camera», ha attirato nel cor- 
so degli anni l’attenzione di 
jazzisti (Gary Burton, Ger 
ulligan...), musicisti classì- 
ci (il violinista Gidon Kre- 
mer, il violoncellista orienta- 
le Jo-Jo Ma...) e anche can- 
tanti come le 
nostre Mina e 
Milva. Ma in 
Piazzolla - ag- 
giunge Daris - 
sl ritrovano an- 
che elementi rit- 
mici ebraici e 
sonorità arabo- 
balcaniche. 
Chissà, forse 
ualcosa è an- 
i che frutto delle 
sue origini ita- 
liane, visto che 
il suo nonno pa- 
terno era nato 
aTrani». 

Nel concerto di domani a 
Gorizia, Daris e il Trio prose- 
guono la collaborazione av- 
viata l’estate scorsa, con con- 
certi nelle chiese e nei teatri 
della Croazia. «Vogliamo far 
conoscere - conclude Daris - 
pagine meno note e più raffi- 
nate di Piazzolla. E il nostro 

iccolo omaggio nel decenna- 
le della sua scomparsa». 
Ca.m. 


IL PIANISTA 


UN FILM DI ROMAN POLANSKI 


Nizetti. Sabato 16 novembre ore 
20.30 prima rappresentazione 
(tumo A/B). Repliche: domenica 
17 novembre ore 16 (tumo 
G/G), martedì 19 novembre ore 
20.30 (tumo C/F), mercoledì 20 
novembre ore 20.30 (turno E/O), 
giovedì 21 novembre ore 20.30 
(tumo F/E), sabato 23 novembre 
ore 17 (tumo S/S), domenica 24 
novembre ore 16 (tumo D/D), 
Martedì 26 novembre ore 20.30 
(tumo B/A). Vendita dei biglietti 
Presso la biglietteria del Teatro 
Verdi, orario 9-12 16-19, a Udi- 
ne presso Acad via Faedis 30, 
tel. 0432-470918. - Ticket online: 
Www.teatroverdi-trieste.com. 
TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI», Stagione lirica e di 
balletto 2002/2003. Prolusione 
di Piero Mioli all'opera L'elisir 
d'amore di Gateano Donizetti. 
Venerdì 15 novembre 2002 ore 
1 Teatro. Verdi. Ingresso libe- 


0. 

IL GIOVEDÌ IN' SALA TRIPCOVI- 
CH - FESTIVAL PIANISTICO. 
SALA TRIPCOVICH, Oggi ore 
20.45 recital di Radu Lupu. Mu- 
siche di Beethoven, Debussy e 
Brahms. Prevendita biglietti: 
Utat Point (Galleria Protti). 

TEATRO CRISTALLO/LA CON- 
TRADA. Via Ghirlandaio 12, 

‘tel. 040/948471, Ore 20,30 «Sot- 
tobanco» con Ivana Monti e Pie- 


tro Longhi. 2.15’. Parcheggio 
gratuito. 040-3906183; contrada@ 
contrada.it; www.contrada.it. 

TEATRO MIELA. Piazza Duca de- 
gli Abruzzi 3, tel. 040-365119 - 
IIl Festival di musica contem- 
poranea «Luigi Nono». Oggi al- 
le ore 20,30: «...parmi les voix 
renfermées...» orchestra d’archi 
«Abimà», voce recitante Angelo 
Mammetti, direttore Davide Ca- 
sali. Ingresso libero. 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. Viale XX Set- 
tembre 35, tel. 1040-662424. 
15.45, 17.50, 20, 22.15: «XXX» 
con Vin Diesel e Asia Argento. 
Da domani: «Insomnia». 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 16, 18.05, 
20.10, 22.20: «Hollywood En- 
ding» di e con Woody Allen. Dal 
Festival di Cannes la bomba co- 
mica dell’anno, prodotta da Ste- 
ven Spielberg. 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Oggi sala riservata 
all’Ass. italo-americana. Ore 14, 
16, 18, 20, 22: «The Royal Te- 
nenbaums». Da domani: «Red 
Dragon». 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, 
tel. 040-767300, Ore 16, 18, 20, 
22: «8 donne e un mistero» di 
Frangois Ozon, con Catherine 


Deneuve, Isabelle Huppert, Em- 
manuelle Beart, Fanny Ardant, 
Virginie Ledoyen, Danielle Dar- 
rieux... Una di loro è colpevole. 
Quale? Orso d'Argento alle inter- 
preti al Festival di Berlino 2002. 

F. FELLINI. Viale XX Settembre 
37, tel. 040-636495. Cinema 
d'essai. Rassegna Monty 
Python. 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Il senso della vita». Solo oggi a 
soli 3 €. Da domani; «Interven- 
to divino» (Palestina 2002). 
Gran Premio della Giuria a Can- 
nes. Edizione originale con sotto- 
titoli italiani. 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 16, 18, 20, 22.10: 
«Pinocchio» di Roberto Benigni. 
Probabile candidato agli Oscar. 

GIOTTO 2. 15.40, 17.50, 20.10, 
22.25: «Le quattro piume». Una 
storia di amore, di coraggio, di 
redenzione e di amicizia. 

NAZIONALE 1. Viale XX Settem- 
bre 30, tel. 040-635163. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Signs» con Mel 
Gibson. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15. Dalla Disney: 
«Snow dogs, 8 cani sotto zero». 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 


20.15, 22.15: «Febbre da caval- 
lo (La Mandrakata)». Un uraga- 
no di risate con Gigi Proietti. Da 
domani: «I segreti del lago». 
NAZIONALE 4: 16.45, 19.15, 


21.45: «Minority report» di S. 
Spielberg con Tom Cruise. Da 
domani: «Daunbailò» con R. Be- 
nigni. 

NAZIONALE BAMBINI. Solo sa- 
bato e domenica alle 15.e 16.20 
. Dalla Cartoon Network: «The 
Powerpuff girls. le superchic- 
che». A soli 5 €. 

MATTINATE PER LE SCUOLE 
per «Il pianista» e «Pinocchio», 
info 040-635163. 

SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 16.40, 19.15, 
21.50: «Il pianista» di Roman 
Polanski. II film-evento Palma 
d'oro a Cannes per miglior film. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madonizza 
4, tel. 040-304832. 18, 20, 22: 
«Magdalene» di Peter Mullan. 
Ultimo giorno. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 
tel. 040-660434. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.10: «Possession - 
Una storia romantica». (Ultimo 
giorno). Da domani: «Minority re- 
port». 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Campa- 
gna abbonamenti stagione di 
prosa e concertistica 2002/2003. 
Sottoscrizione nuovi abbona- 


menti. Presso la biglietteria del 
Teatro Pasolini nei giorni di gio- 
vedì 7, venerdì 8, sabato 9, lune- 
dì 11, martedì 12, giovedì 14, ve- 
nerdì 15, sabato 16 novembre: 
dalle 10 alle 12. Martedì 12, gio- 
vedì 14 novembre: dalle ore 16 
alle ore 18. Informazioni: 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.tea- 
tromonfalcone.it). Stagione di 
prosa 2002/2003. Domani (tur- 

no AI e sabato 9 novembre (tur- 

no B), ore 20.45, La Clizia», re- 
ja di too Chiti. Biglietti alla 


‘assa del Teatro (ore 17-19). 
0431.970273. MULTIPLEX KINEMAX MONFAL- 
CONE (GO). Infoline: 
GORIZIA 0481-712020 - www.kinemax. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI (www.comune.gori- 
zia.it. Stagione artistica 
2002/2003. Domenica 10 novem- 
bre ore 21 «Enrico IV» di Luigi 
Pirandello, regia di Roverto Guic- 
ciardini. Prosegue la campagna 
abbonamenti «Stagione di pro- 
sa» e «Stagione musicale». Da 
lunedì a sabato: 9.30-12.30, 
16.30-19,30, tel. 0481/33090. 

CORSO. Sala Rossa. 17.30, 20, 
22.20: «XXX», con Vin Diesel e 
Samuel L. Jackson. 

Sala Blu. 17.40, 20, 22.15: «Pi- 
nocchio», con Roberto Benigni. 
Sala Gialla. 17.30, 20, 22.20: 
«Red Dragon», con Anthony 

Hopkins ed Edward Norton. 

VITTORIA. Sala 1. Oggi chiuso. 

Sala 2, 20.45: «Guardia di frontie- 
ra». 

Sala 3. Oggi chiuso. 


it. 

KINEMAX 1. «XXX»: 17.30, 20, 
22,30. 

KINEMAX 2. «Le quattro piume»: 
17.30, 20, 22.25. 

KINEMAX 3. «Red Dragon»: 
17.30, 20.10, 22,25. 

KINEMAX 4. «Pinocchio»: 17.10, 
19.50, 22.10. 

KINEMAX 5. «Il pianista», Palma 
d'Oro Cannes 2002: 17.10, 
19.50; «Signs»: 22.30. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. Stagione 2002/2003 
(tel. 0432-248418, online: www. 
teatroudine.it). Enrico IV (abb. 
10, abb. 5+1 formula B) di Luigi 
Pirandello, regia di Roberto Guic- 
ciardini con Sebastiano Lo Mo- 
naco. 7 novembre (tumo D), 8 
novembre (turno B), 9 novembre 
(tumo C) ore 20.45, 8 novembre 
ore 16 (replica riservata alle 
scuole). 


CINECITY - MULTIPLEX 12 SA- 
LE - PRADAMANO (UD). Stra- 
da statale 56 Udine-Gorizia, 
2000 metri dall'uscita autostrada- 
le Udine Sud. Posti numerati. In- 
gresso ad orari fissi. Parcheggio 
gratuito 1500 posti auto. Informa- 
zioni al n. 0432-409500 r.a., 
www.cinecity.it. Film in pro- 
grammazione: eccezionale ante- 
prima assoluta «Insomnia»: 
17.40, 20, 22,20, con Al Pacino. 
«XXX»: 17.10, 17.40, 19.30, 20, 
21.50, 22.30, con Vin Diesel, 
Asia Argento. «Le quattro piu- 
me»: 17.30, 19.50, 22.20. «Hol- 
lywood ending»: 18.35, 20.40, 
22.40, di e con Woody Allen. 
«Dolls»: 17.30, 22.20, di Take- 
shi Kitano. «Il pianista»: 17, 
19.40, 22.20, di Roman Polan- 
ski. «Signs»: 16.55, 18.50, 
20.45, 22.40, di M. Night Sh- 
yamalan, con Mel Gibson. «One 
hour photo»: 17.40, 22.30, con 
Robin Williams. «Red Dragon»: 
17.10, 17.35, 19.30, 20.10, 
21.50, 22.30, con Anthony 
Hopkins, Edward Norton, Ralph 
Fiennes, Emily Watson. «8 don- 

ne e un mistero»: 20,05, di 
Francois. Ozon. «Pinocchio»: 
16.40, 16.55, 18.50, 20.45, 
22.40 diretto e interpretato da 
Roberto Benigni. «Minority re- 
port»: 19.45, di Steven Spiel- 
berg, con Tom Cruise. 


30 


IL PICCOLO 


Rapio E TELEVISIONE 


GIOVEDÌ 7 NOVEMBRE 2002 


L'attore triestino coprotagonista nella puntata di stasera della serie di Raitre 


Gusmitta fa «Squadra» 


A «Sì, sì, è proprio lui» 
Andro Merkù 
oggi su Raiuno 


ROMA Andrà in onda rego- 
larmente questa sera «Sì, 
sì, è proprio lui», il pro- 
gramma che vuole essere 
una sorta di campionato 
nazionale degli imitatori. 
La trasmissione dello 
scorso giovedì venne an- 
nullata in segno di lutto 
per il terremoto del Moli- 
se. Tra i concorrenti del 
programma (in prima se- 
rata su Raiuno) figura co- 
me previsto il triestino 
Andro Merkù. Merkù sa- 
rà il quarto concorrente. 
L'artista triestino punta 
su un ventaglio di imita- 
zioni che vanno dalla 
Hack alla Montalcini, da 
Del Piero a Moggi fino al 
ministro della Comunica- 
zioni Gasparrri. Ospiti di 
Luisa Corna Renato Poz- 
zetto, Loretta Goggi men- 
tre madrina della serata 
sarà Nancy Brilli. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
ta Capua e Luca Giurato. 
7.00 TG1 (8.00-9.00) 
7.05 ECONOMIA OGGI 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
10.50 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35 5.0.5. UNOMATTINA. Con 
Roberta Capua. 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
114.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
18.45 L'EREDITA*. Con Amadeus. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 MAX E TUX. Con Massimo 
Lopez e Tullio Solenghi. 
20.45 SUPERVARIETA' 
20.55 SI SI, E' PROPRIO LUI. Con 
Luisa Corna. 
23.10 TG1 
23.15 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
0.40 TG1 NOTTE 
1.00 NONSOLOITALIA 
1.30 SOTTOVOCE: TANIA ZAM- 
PARO. Con Gigi Marzullo. 
1.55 RAI EDUCATIONAL - STO- 
RIA D'ITALIA DEL XX SECO- 
LO 
2.35 RAINOTTE 
2.40 MIELE DI DONNA. Film 
(drammatico '81). Di Gian- 
franco Angelucci. Con Clio 


Goldsmith, Catherine 
Spaak. 

4.00 MILLEMILIONI. Con Raffael- 
la Carra’. 


5.00 SPENSIERATISSIMA 
5.35 VIDEOCOMIC 
5.45 TG1 NOTTE (R) 


TELEQUATTRO 


6.00 AZUCENA. Telenovela. 
7.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
7.10 
7.40 PRIMA MATTINA: 
L'ESPERTO RISPONDE 
9.05 AZUCENA. Telenovela. 
9.35 DAKTARI, Telefilm. 
11.30 IL COMMISSARIO MAI- 
GRET. Scenegg. 
12.30 TELEQUATTROSTORY 
13.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 
13.30 TG STREAM 2002 


14.00 VETRINA STAGIONE 
2002-2003 
14.30 BASKET: ESTUDIANTES 


MADRID - PALL. TRIESTE 

17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 

17.30 TG STREAM 2002 

18.00 LE PIU' BELLE FAVOLE 
DEL MONDO 


18.30 KARINE & ARI. Telefilm. . 


19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 ECONOMIA SENZA CON- 


FINI 
20.15 MUSICA, CHE PASSIO- 
NE! 


20.30 CAMPIONE 2002 


21.10 BUGS. Telefilm. 

22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 

23.00 FATTI E PROGETTI 

23.20 CALCIO: BARI - TRIESTI- 


NA (R) 

0.50 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 

1.20 GIAN BURRASCA. Film 
(commedia '82). Di Pier 
Franceso Pingitore. 


| IPROGRAMMI DI OGGI 
| RAIDUE 


Per l’attore triestino France- 
sco Gusmitta la fiction ha 
rappresentato da sempre la 
passione e l’obiettivo con 
cui poter caratterizzare par- 
te del cammino artistico. 
Un genere respirato da vici- 
no sin dai primi passi della 
sua carriera con una’ parte 
in una puntata del primo ci- 
clo della fortunata serie «Il 
maresciallo Rocca», a fianco 
di Gigi Proietti e Maurizio 
Aiello (il futuro avvocato Pa- 
ladini della soap «Un posto 
al sole»). A distanza di qua- 
si dieci anni, Francesco Gu- 
smitta ritrova una delle sue 
fonti di espressione predilet- 
te riapprodando sul piccolo 
schermo nella serie «La 
squadra», su Raitre. 

Lo rivedremo, nella pun- 
tata odierna, in veste di co- 
protagonista nei panni di 
un pericoloso maniaco, il fa- 
tidico «cattivo» di turno da 
sgominare. In tutti questi 
anno l’attore triestino ha 
colmato l’attesa del ritorno 
alla fiction attraversando 
veramente tutti i generi ar- 
tistici, dal cinema, al teatro, 
al doppiaggio passando an- 
che per la conduzione radio- 
fonica, l’animazione e la 


Francesco Gusmitta 


pubblicità (in questi giorni 
interpreta uno spot sulla 
Fiera di Milano). 

Il volto di Francesco Gu- 
smitta è noto ai triestini per 
aver dato un’anima inter- 
pretativa particolarmente 
intensa al personaggio di 
Franz Joseph, ruolo cardine 
nella saga estiva della riela- 
borazione in prosa di «Luci 
e suoni», andata in scena 
per due stagioni all’interno 
del Castello di Miramare. I 


Interpreterà il cattivo di tumo da spedire in galera 


critici affermano tuttavia 
che Francesco Gusmitta do- 
vrebbe valorizzare maggior- 


mente la calda tonalità del-- 


la sua voce, scremandola 
magari dai residui di acca- 
demismo, per porla al servi- 
zio dell’attività di doppiato- 
re o narratore. In Gai senso 
Gusmitta si è già fatto ap- 
prezzare nello spettacolo 
«Anonimo», allestito a Napo- 
li, e affermatosi quest’esta- 
te al Festival di Edimburgo. 
«Considero la tappa de 
?La Squadra” come un nuo- 
vo punto di partenza - ha 
sottolineato Gusmitta -. Si 
tratta del 78esimo episodio 
della serie, una possibilità 
che mi ha dato modo di sta- 
re in contatto con gente ta- 
lentuosa ma soprattutto en- 
tusiasta. La produzione nel 
Sud è piena di attenzioni 
nei confronti dal mondo con- 
temporaneo dell’arte. Tuut- 
to quello cioè che manca da 
queste parti. Con maggiore 
impegno anche Trieste po- 
trebbe diventare un fulero 
di iniziative e produzioni - 
ha concluso l’attore triesti- 
no -. Qui abbiamo cultura, 
idee e artisti. Bisogna ri- 
schiare e investire di più». 
Francesco Cartella 


OGGI IN TV 


«Elena di Troia» (Usa, ’55) di Robert 
Wise con Rossana Podestà, 
Baker (Retequattro, ore 16.50). Un kolos- 


sal Fo a Cinecittà. La celebre storia 
ena che, per amore di Paride, provo- 
cò la guerra di Troia: la città finì distrut- 


di E 


ta dai greci. 


«Il mistero di Sleepy Hollow» (Usa, 
T ohnny Deep (nel- 
la foto), Christina Ricci (Italia 1, ore 21). 


’99) di Tim Burton con 


«Il mistero di Sleepy Hollow» su Italia 1 


Cavaliere senza testa 
terrorizza il villaggio 


Raitre, ore 9.50 


Stanley 


1799: l'agente Crane viene inviato nel vil- 


so 
valiere senza testa. 


«Air America» (Usa, ‘90) di Roger Spot- 
tiswoode con Mel Gibson, Robert Downey 
jr. (La 7, ore 21.30). 1969, Laos: la Cia ha 
reso operativa una linea aerea per aiuta- 
re gli anticomunisti. Ma in realtà è un 
traffico di droga che coinvolge i due pilo- 


ti. 
«Spiriti nelle tenebre» (Usa, ‘96) di Ste- 
hen Hopkins con Michael Douglas, Val 
etequattro, ore 2395) 
Africa orientale. L’ingegnere delle ferro- 
vie John Patterson e il cacciatore Char- 
les Remington sulle tracce di due feroci 


ilmer 


leoni mangiauomini. 


«Lui è mio» (Usa, ’82) di James Bur- 
rows con Ryan O’Neal, John Hurt (Rete- 
Guanzo: ore 2). Per indagare sull’omici- 
fio di un omosessuale; il capo costringe 
due poliziotti, un fusto donnaiolo e un ti- 
mido collega, a fingersi una coppia gay. 


laggio di Sleepy Hollow per risolvere il ca- 
fi quattro persone decapitate da un ca- 


Depressi a «Cominciamo bene» 
Siamo un popolo di depressi? E’ questo 
l'argomento di «Cominciamo Bene». Ol 
tre a Liliana De Curtis, figlia del grande 
Totò, Toni Garrani ed Elsa Di Gati incon- 
treranno gli psicologi Renzo Rocca e Gior- 
gio Stendoro. 


Raidue, ore 20.55 


«Excalibur»: Social Forum 


I problemi e le tesi contrapposte legate al 
Social Forum, un reportage sulla Madon- 
na di Medjugorie, un ricordo dei bambini 
di San Giuliano: sono i temi del debutto 
di «Excalibur», trasmissione affidata a 
Antonio Socci. 


Raitre, ore 23.30 


). 1896: 


«C'era una volta» in Cina 


Un reportage racconta, a partire dalla 
modernissima città di Shangai, le incredi- 
bili contraddizioni del processo di svilup- 
* po in Cina. Il gigante asiatico si affaccia 
sulla scena del terzo millennio da prota- 
gonista assoluto ma disoccupazione, cor- 
ruzione, mancanza di democrazia ne fan- 
no per ora un gigante dai piedi di argilla. 


6.05 LAVORORA (R) 
6.25 VIAGGIO NEL MONDO DEL 
SOCIALE 
6.30 TEMPO REALE 
6.40 DALLA CRONACA 
6.45LA VOCE - INCONTRO 
CON... 
6.55 ANIMA E GLI ARCHETIPI 
7.00 GO CART MATTINA 
8.50 L'ALBERO AZZURRO: UN 
GIOCO SU DUE PIEDI 
9.20 CRESCERE, CHE FATICA!. Te- 
lefilm. "Brutta cosa la gelo- 
sia" 
9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.00 TG2 NOTIZIE 
10.05 TG2 NEON LIBRI 
10.15 NONSOLOSOLDI 
10.25 METEO 2 
10.30 TG2 NOTIZIE 
10.45 TG2 MEDICINA 33 
11.001 FATTI VOSTRI. Con Stefa- 
nia Orlando e Paola Saluzzi. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 
15.30 L'ITALIA SUL DUE. Con Mo- 
nica Leofreddi. 


GIOVEDÌ". Con Federica Pa- 
nicucci. 
16.55 MY COMPILATION 
17.20 FINALMENTE DISNEY 
17.45 MAFALDA 
17.50 T62 - NET - METEO 2 - 
FLASH L.1.S. 
118.00 RAI SPORT SPORTSERA 
18.20 SERENO VARIABILE 
18.40 CUORI RUBATI. Telenovela. 
19.05 SQUADRA SPECIALE COBRA 
11. Telefilm. "Crash video" 
20.00 POPEYE 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 EXCALIBUR. Con Antonio 
Socci. 
23.15 CHIAMBRETTI C*E'. Con Pie- 
ro Chiambretti. 
0.15 TG2 NOTTE 
0.40 NEON LIBRI 
0.50 TG PARLAMENTO 
1.00 METEO 2 
1.05 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
1.10 EUROGOL 
1.55 DUE POLIZIOTTI A PALM BE- 
ACH. Telefilm. 
2.35 RAINOTTE 


6.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.15 BUONGIORNO FRIULI 
9.15 RASSEGNA STAMPA (R) 
9.45 TG D'EPOCA 

10.00 ARCOBALENO DAL 
MONVISO ALLA PIRAMI- 
DE 

13.00 HOTEL CALIFORNIA 

13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 

13.30 CUORE DI CITTA' (R) 

14.00 IE F.V.G. 
(R 

18.00 TG INN 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.30 SPORT IN... SERA 

20.00 ECONOMIA 

20.15 ECONOMIA SENZA CON- 
FINI (R) 

20.30 MENU' VIAGGIO NELLA 
FILIERA. ALIMENTARE 
FRIULANA 

20.45 TG D'EPOCA 

21.00 OPERAZIONE EFFE - DEN- 
TRO IL MODELLO FRIULI 

22.15 PASSEGGIATA AL MER- 
CATO DI TOLMEZZO 

23.30 TELEGIORNALE F.V.G. 

24.00 SPORT IN... SERA 

0.35 SPORT DAILY 


IL PICCOLO | 
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16.30 DESTINAZIONE SANREMO . 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24: MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE. Con Marcelo 
Garcia. 
9.50 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Elsa Di Gati. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.25 MEMORIA IN CORSO 
13.10 RAI EDUCATIONAL - PARO- 
LA MIA 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
14,20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 TG LEONARDO 
15.00 TGR NEAPOLIS 
15.10 TG3 TG RAGAZZI 
15.20 SCREEN SAVER 
15.55 | CARTONI DELLA MELEVI- 


SIONE 

16.15 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE 

17.00 COSE ‘DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 


17.40 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 LA SQUADRA. Telefilm. 
22.55 TG3 
23.00 TG REGIONE 
23.10 TG3 PRIMO PIANO 
23.30 C'ERA UNA VOLTA. Docu- 
menti. 
0.20 TG3 - TG3 METEO 
0.30 LA MUSICA DI RAITRE 
1.50 FUORI — ORARIO. 
(MAI) VISTE 
2.00 RAINEWS 24 
2.30 RACCONTO ITALIANO - 1A 


COSE 


PARTE 
3.00 NEWS METEO APPROFON- 
DS e VEE aLe: 


(3.30-4.00-4.30-5.00) 


20,25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR 
20.50 ALPE ADRIA (replica) 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.30 ITINERARI. Documenti. 

15.00 MAPPAMONDO. Docu- 
menti. 

15.30 NAVIGARE. Documenti. 

16.00 LA DOLCE INDIPENDEN- 
ZA. Film (commedia '86). 
Di Alan Alda. Con Micha- 
el Caine. 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.55 ELEZIONI 2002 - AUTO- 
PRESENTAZIONE DEI 
CANDIDATI 

20.00 ZONA SPORT 

20.25 BASKET: UNION OLIM- 
PIJA - MACCABI" 

22.15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

0.15 TV TRANSFRONTALIERA 


6.00 GET UP! 

7.00 INBOX 
10.00 SURFIN' 
11.00 ENERGY 
11.40 TGA FLASH 
11.45 ENERGY 
13.00 COMPILATION 
14.00 MUSIC ZOO 
14,30 AZZURRO 
15.30 PLAY.IT 
16.30 TGA FLASH 
18.30 TGA FLASH 
18.40 MUSIC MEETING 
19.30 MUSIC ZOO 
20.00 INBOX 
20.30 CHART.IT 
21.30 100% DANCE 
23.30 NIGHT SHIFT 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VERISSIMO (R) 

9.30 TG5 BORSA FLASH 


9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW & BUONA DOMENI- 
CA (R) 

11.20 NESSUNO E'. PERFETTO. 
Con Valeria Mazza e Silva- 
na Giacobini. 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 


la. 
14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 


16.10 SARANNO FAMOSI 

17.00 PROVIDENCE. Telefilm. 
"Amori a prima vista" 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 IL BELLO DELLE DONNE 2. 
Telefilm. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 HARRY E GLI HENDERSON. 
Telefilm. 

2.30 TG5 (R) 

3.00 NEVV YORK UNDERCOVER. 
Telefilm. 

3.45 TG5 (R) 

4.15 STEFANIE. Telefilm. 

5.00 HARRY E GLI HENDERSON 
(R). Telefilm. 

5.30 TG5 (R) 


|__ANTENNA3TS_ | 


6.30 SOLE 24 ORE FINANZA 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH 


13.00 RASSEGNA STAMPA 
"DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA" 


13.30 NOTIZIE FLASH 

18.00 FOX KIDS 

19.00 ESPLORANDO IL COMU- 
NE. Documenti. 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.05 SERVIZI SPECIALI 

20.30 IL: CINEMA DI ANTENNA 
TRE. Film. 

22.45 AMICI ANIMALI. 
menti. 

23.05 LA VETRINA DELLA NO- 
VECENTO $ 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 


TELEPORDENONE 


7.00 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST 
13.10 REMEMBER ANNI 60/90 
15.00 CARTONI ANIMATI 
19.15 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 1A EDIZIONE 
21.05 L'ARCOBALENO 
21.35 CIAK SI GIRA: IL TURI- 
SMO IN SLOVENIA 
22.10 DAL CONSIGLIO PROVIN- 
CIALE DI PORDENONE 
22.30 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 2A EDIZIONE 
1.00 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 3A EDIZIONE 
2.00 SPETTACOLO DI ARTE 
VARIA 


Docu- 


| ITALIAT 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E CAR- 
TONI ANIMATI 
9.00 TARZAN. Telefilm. "Un fu- 
retto a rischio" 
9.30 GIOCO, PARTITA, INCON- 
TRO. Film tv (drammatico 
!95). Di Lee H. Katzin. Con 
Martin Sheen, Vincent Van 
Patten. 
11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"Una brutta caduta" 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Te- 
lefilm. "Waldo il grande 
chef" 
13.40 DETECTIVE CONAN 
14.05 WHAT'S MY DESTINY DRA- 
GON BALL 
14.30 OPERAZIONE TRIONFO. Con 
Maddalena Corvaglia. 
115.15 BEVERLY HILLS, 90210. Tele- 
film. "L'amica di Valerie" 
16.10 POKEMON, THE JOHTO LEA- 
GUE CHAMPIONS 
16.40 MA CHE MAGIE DOREMI* 
17.00 HAMTARO PICCOLI CRICETI, 
GRANDI AVVENTURE 
17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Telefilm. "L'addormentatri- 


ce” 

18.00 VVILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Vacanze a 
Philadelphia" 


18.30 STUDIO APERTO 

19.00 OPERAZIONE TRIONFO. Con 
Maddalena Corvaglia. 

19.30 DHARMA & GREG. Telefilm. 
"Lo schnauzer glerioso" 

20.00 SARABANDA. Con Enrico Pa- 


pi. 
21.00 IL MISTERO DI SLEEPY HOL- 
LOW. Film (giallo !99). Di 
Tim Burton. Con Johnny 
Depp, Christina Ricci, Chri- 
stopher Walken. 5 
23.00 LE IENE.IT. Con Alessia Mar- 
cuzzi e Luca e Paolo. 
23.10 LE IENE..Con Alessia Marcuz- 
zi e Luca e Paolo. 
24,00 MILANO - ROMA 
0.55 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA : 
1.05 STUDIO SPORT 
1.30 CIAK SPECIALE - INSOMNIA 
1.40 MILLENNIUM. Telefilm. 
2.30 OPERAZIONE TRIONFO (R) 
3.15 ILONA ARRIVA CON LA 
PIOGGIA. Film (drammatico 
'96). Di Sergio Cabrera. Con 
Margarta Rosa de Francisco, 
Humberto Dorado. 


5.40 NEWS 
7.00 WAKE UP! 
10.00 FLASH 
11.55 FLASH 
12.00 MUSIC NON STOP 
16.00 MUSIC NON STOP 
16.50 FLASH 
18.00 VIDEOCLASH 
19.30 MUSIC NON STOP 
20.00 THE MTV ITALIAN CHART 
FUSO, AND GIRLS. Tele- 
ilm. 
21.30 GLI OSBOURNE 
22.00 THE ANDY DICK SHOW 
22.30 LOVELINE. : Con. Camila 
Raznovich. 
23.30 UNDRESSED. Telefilm. 
23.55 FLASH 
2.00 MTV NIGHT ZONE 


7.00 TNE GIORNALE 
7.30 | CANI FEDELI AMICI DELL' 
UOMO. Documenti. 
8.00 T&T. Telefilm. 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 VERONICA, IL. VOLTO 
DELL'AMORE. Telenovela. 
14.15 ATLANTIDE. Documenti. 
18.30 T&T. Telefilm. 
19,25 TNE GIORNALE 
19.40 ATLANTIDE. Documenti. 
19.55 CANI, FEDELI AMICI DELL' 
UOMO. Documenti. 
20.25 TNE GIORNALE 
21.00 DOTTOR ALIEN. Film tv. 
23.00 TNE GIORNALE - L'EDIZIO- 
NE DELLA NOTTE 
23.40 CRONACHE FRIULANE 


RETE4 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 
6.40. MILAGROS. Telenovela. 
7.25 SOLARIS - IL MONDO A 
360.. Documenti. 
8.15 STORIE DELL'ALTRO SECO- 
LO 
8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 
9.45 INNAMORATA., Telenove- 
la. 
10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS. - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.50 ELENA DI TROIA. Film (av- 
ventura '55). Di Robert 
Wise. Con Rossana Pode- 
sta', Jacques Sernas, 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4. ‘Con 
Francesca Senette. 

19.50 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 

21.00 LA MACCHINA DEL TEM- 
PO. Con Alessandro Cecchi 
Paone. 

23.25 SPIRITI NELLE TENEBRE. 
Film (avventura ‘96). Di Ste- 
phen Hopkins. Con Val Kil- 
mer, Michael Douglas. 

1.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.50 CIAK SPECIALE - INSOM- 
NIA 

2.00 LUI E' MIO. Film (comme- 
dia ‘82). Di James Burrows. 
Con Ryan O'Neal, John 
Hurt. 

3.35 MATA HARI AGENTE SE- 
GRETO H21. Film (dramma- 
tico ‘65). Di Lean Luis Ri- 
chard. Con Jeanne More- 
au, Jean Luis Trintignant. 

5.05 VIVERE MEGLIO (R) 

5.50 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 


6.50 BUON SEGNO 
7.00 BLUE HEELERS. Telefilm. 
7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.20 BUON SEGNO 
12.30 NEWS LINE 
13.00 UGO IL RE DEL JUDO 
13.30 SUPERBOY. Telefilm. 
14.00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
14.30 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.40 PILLOLOTTO 
19.50 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
20.20 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 
20.50 LA SCELTA DI SOPHIE. 
Film (drammatico '82). 
Di Alan Pakula. Con Me- 
ryl Streep, Kevin Kline. 
23.50 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 
0.55 BUON SEGNO 
1.05 NEWS LINE 
1.20 COMING SOON TELEVI- 
SION 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


LA 7 


6.00 METEO - 
TRAFFICO 
7.00 LA7 DEL MATTINO 
9.50 FA LA COSA GIUSTA (R) 
10.50 ATTENTI A QUEI DUE. Tele- 
film. "L'aquila di bronzo" 
12.00 TG LA7 
12.15 LINEA MERCATI 
12.20 TRIBU' 
12.40 SPORT 7 
12.45 LAW & ORDER - | DUE VOL- 
TI DELLA GIUSTIZIA. Tele- 
film. "Scommesse" 
13.40 LA PANTERA ROSA 
13.50 BROKEN TRUST. Film tv 
(thriller ‘95). Di Geoffrey 
Sax. Con Tom Sellek, Wil- 
liam Atherton. 
15.55 NY.P.D.. Telefilm. "La sca- 
‘tola magica” 
16.50 DONNE ALLO SPECCHIO. 
Con Monica Setta. 
17.20 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 
18.15 LINEA MERCATI 
18.20 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 
menti. 
19.20 SFERA NEWS. Con Andrea 
Monti. 
19.45 TG LA7 
20.15 LINEA MERCATI 
20.20 SPORT 7 
20.30 8 E MEZZO 
21.30 AIR AMERICA. Film (giallo 
‘90). Di Roger Spoottiswoo- 
de. Con Mel Gibson, Ro- 
bert Downey jr., Lane Smi- 
th 


OROSCOPO - 


23.35 THE HUNGER, Telefilm. 
"l'm dangerous tonight" 
0.10 NOTTE DA LUPI. Con Gad 
Lerner. 
0.15 TG LA7 
0.25 IL SOGNO DELL'ANGELO. 
Con Catherine Spaak. 
1.25 STAR TREK NEXT GENERA- 
_ TION. Telefilm. 
2.15 8 E MEZZO (R) 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


8.50 CRIMINE D'AMORE. Film 
(drammatico ‘92). Di 
Joyce Chopra. 

11.00 POLIZIOTTO A QUAT: 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

12.30 DANCING DAYS. Teleno- 
vela. 

14.00 CARTONI ANIMATI 

16.00 DANCING DAYS. Teleno- 
vela. 

17.30 SUN COLLEGE 

18.00 POLIZIOTTO A_QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

20.50 SOTTO LA 
Film. (drammatico 
Di Gary Winick. 

22.45 SEVEN SHOW. 


TELECHIARA LUXA TV 


7.00 NOTIZIE DA NORDEST 
7.15 SUMAN 
‘7.30 ROSARIO 
12.30 IL SICOMORO 
15.20 LETTERE A DON MAZZI 
15.30 ROSARIO 
16.00 SUMAN 
17.30 MOSAICO. Documenti. 
18.00 TELECHIARA PER VOI 
19.00 NOTIZIARIO FRIULI VE- 
NEZIA GIULIA 
19.45 RUBRICA DI APPROFON- 
DIMENTO 
20.00 SPORT 
21,30 AL TOP 
22.00 SCOOP. Telefilm. 


PIOGGIA. 
‘90). 


RADIO 


ordine del giorni 
Questione di soldi 
50; 8.30: GRI Sport; 8.38: Golem; 
bitat; 9.00: GRI - Cultura; 9.08: Ra 
io sport; 10.00: GRI (11.01 È 
ne di Borsa; 10.30: GR 
co del Millennio; 11.00: 
11.30: GRI Titoli; 11.45 
12.00: GR1 - Come vanno 


no gli affari; 16.0! 
so); 16.30: GRI 

to ; 17.30: GRI - Affari; 18.00; 
GR1- Bit; RI- 18.50: Incredi- 
bile ma falso; 19,00: Gi .30: GR Affari; 


19.36: Ascolta, si fa sera; Zapping; 
21.00: GR1 - Europa risponde: 21.05: Zona 
Cesarini; 22.00: GR1 (2. 0 22.30: Uomini 
e camion; 23.05: GRI Parlamento; 23.33; 
Uomini e camion; 23,35: Speciale Baobar= 
num: Demo; 23.45: Radiouno Musica; 
24,00: Il giornale della mezzanotte; 0.33: 
La notte dei misteri; 1,00: Aspettando ii 

iorno; 2.00: GRî (03.00-04.00-05.00); 
05: Non solo verde - Bella Italia; 5.30: il 
Giornale del Mattino; 5:45: Bolmare; 5.50: 
Permesso di.soggiornio. 


Radiodue 6 0.924 MHz/1035 AM 
6 


caffe' di Max è Roby; 
8:30-10,30); 7.54: 

e Fiamma e la trave nell 
» Le inchieste del commissario 
; 9.00: Il ruggito del coniglio; 
La tv. che Balla; 12.30: GR2 
5,30-17.30); 12.47: GR Sport; 
28. minuti; 13.40; Viva Radio2; 
15.00: Atlantis: 17.00: Il Cammello di Ra- 
diodue; 17. 

18.00: Cateri 


a 


: Solo musica; 5. 
due: 


Radiotre —9580965WHz/1602 AM 


6.00: Il Terzo Anello. Dedica musicale; 
6.45: GR3 (08.45-10,45); 7.15: Prima Pagi. 
na; 9.00: Il Terzo Anello: Musica; 9,30: Il 
Terzo Anello: Ad alta voce: 10,00: Radio3 
Mondo; 10.30: Il Terzo Anello. Dedica Mu- 
sicale; 10.50: |ì Terzo anello: Il gusto della 
storia; 11:30: La strana coppia; 12.00: | con- 
certi del Mattino; 13.00: La. Barcaccia; 
13:45: GR3 (16.45-18.45); 14.00: Il Terzo 
Anello: Musica; 14.30: Fahrenheit; 16.00: 
Le oche di Lorenz; 17.15: Il Terzo Anello: 
Damasco; 18.00: Storyvilie; 18,30: Radio3 
Mondo; 19.05: Hollywood party; 19.50: Ra- 
dio3 Suite; 20.00: Teatrogiornale; 20.30: 
Orchestra Sinfonica Nazionale della RAI: 
22.50: Notte ti : E* gia' domani: 
23.45: Invenzioni a due voci; 0.15: Esercizi 
di memoria; 2.00; Notte Classica. 
Notturno Italiano 
0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0:30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario in 
italiano (2-3-4-5); 1,03 in- 
glese (2,03 - 3,03 -4,03 - 5,0: 
Ziario in francese (2,06 - 3,06 
.09: Notiziario in tedesco (2, 
409 - 5,09); 5.30: Rai Il giornali 
no, 


Radio Regionale s150677utz/8t04u 


7.20; Tg3, Giornale radio del Fvg, Onda 
Verde; 11.30: Undicietrenta; 12.30: Tg3, 
Giornale radio del Fvg; 13.34; î 
na; 14.03: Pomeridiana; 
radio del Fvg; 18. 
del Fvg - Incontri con la Bibbia. 
Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in Jingua slovena. (103,9 0 


I 
98.6 MHz 1981 ki 
7: Segnale orario, Gr del mattino; 7.20: Il 
nostro buongiorno; Calendarietto; 7.30: 
La fiaba; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8 io di un soldato; 8.45: Soft mu: 
: Pagine di musica classica; i 
e rassegna della stampa, 


7) 


rimento a mezzogiorno; 13: Segna- 
le orario - Gr: 13.20: Musica a richiesta; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: Ru- 


brica linguistica; 14.20: Pot-pourri; 15: On- 
da giovane; 17: Notiziario e cronaca cultu: 
rale; 17.10: Libro aperto: Kajetan Kovic - 
MERCI a Trento. Lettura artistica in 30 
puntate. Regia di Marko Sosic. Produzio- 
‘ne'Radio Trieste A; 17.20: Pot-pourri; 18: 
Diagonal culturali: 18.50: Intermezzo mu: 
sicale; 19: Segnale orario, Gr della sera; 
19.25: Arrivederci a domani. 


Radio Punto Zero sist WitutisE 
Ogni giorno: Alle 8,710, 12, 14, 16, 18,20: 
notiziario di Viabilità autostradale în colla: 
borazione con le Autovie Venete; alle7, 8, 
17, 18,,19 news; 

5: Rasse: 
: Meteo- 


11, 12, 13,15, 16, 
6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9 
gna stampa triveneta; 8.45; 10. 
mar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 19.45: 
Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Massi- 
miliano Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'at- 
tualità; 12.25: Borsa Valori. Dalle ore 6,30 
alle 13: «Good Morning 101» con Leda e 
Andro Merkù; 13.10: Calor Latino con Ed- 
gar Rosario; 14.10 «B.Pm il battito del po- 
meriggio» con Giuliano Rebonati; 16.10: 
«Hit.101 la classifica ufficiale di Radio Pun- 
to Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il bat- 
tito del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the 'best of r&b 
con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività _ ssor sfacssme 
17, 1:55, 8:55,19155/10:55, 11.55, 113/.13:55, 
15.55, 16.55, 17,55, 18.55, 20: Notizia: 
8.15, 10,15, 12.15, 17.15: Gr Oggi Gazzetti* 
no Giuliano; 7.02: L'Almanacco con Veroni- 
ca Brani; 7.05: «Ago, il mago & gli altri» 
con Paolo Agostinelli, Sandro Davia e Fle- 
vio Furian; 7.10: Disco News, la proposta 
della settimana; 8.15: Gr Oggi Gazzettino 
Giuliano-News; 8.20: Radiotrafic - viabili- 
tà; 8.21: Paolo Agostinel : Gr Oggi le 
ultime dal mondo; 9.02: «Ago, Îl mado & 
gli altri» con Paolo Agostinelli, Sandro Da- 
Via e Flavio Furian; 9.10: Disco News la pro- 
posta della settimana; 9.45: Gr Oggi le ulti- 
me dal mondo; 10.05: Telecomando i pro: 
DINI èv, curiosità, le trame con Sara; 
1.05: Mattinata News - ospiti e musica 
con Sara; 11.06: Disco News la proposta 
della settimana; 11.45: Gr Oggi fe ultime 
dal mondo; 12.15: Gr Oggi Gazzettino Giu- 
liano-news; 1. .Radiotrafic viabilità; 
12.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 13.05: 
Rewind grandi successi ‘70/80 con dj Ema- 
nuele; 14.02: The Factory House con Paolo 
Agostinelli e Sandro Orlando dj: 15.02: 
The black vibe con Lillo Costa; 15.05: Disco 
Nevis la proposta della settimana; 16.05: 
Pomeriggio Radioattivo «Mind the gap» 
con Veronica Brani; 17.05: Disco News la 

roposta della settimana; 17.45: Gr Oggi 
le ultime dal mondo; 18.05: Music Box 
«Lookin'around» con. Barbara. de Paoli; 
19.20: Radiotrafic viabilità; 19.45: Gr Oggi 
le ultime dal mondo; 20.05: Effetto noi 
world music.con Francesco Giordano; 
Rewind grendi successi ‘70/'80 con dj Ema= 
nuele; 22: House story dai dancefloor di 
‘tutto il mondo, a E 
Solo mercoledì. 16; In otbîta. Solo margio 
20,05: In orbita cafè. Solo venerdì 13; Di- 
sco Italia (1.a parte) con Barbara de Paoli. 
Solo domenica 10: Disco Italia (completa). 
Sabato pomeriggio, e domenica pomei 

io: 13: Disco Itafia (2.a parte) classifica 


ana con Barbara de Paoli; 14: Hit Inter 

tional classifica di preferenza con Diego; 
16: The Dance Chart classifica dance con 
Lillo Costa; 17: Euro Chart le più trasmesse 
in Europa con Paolo Agostinelli; 20; House 
Story dai dancefloor dî tutto il mondo; 22: 
The Dance Chart (replica); 24: No control 
house&deep. 


Radio Compan 


102.6. MHz 


Dany 
10: di 
(con Paolo ch 
any News Flash; 
1a pi (En Cristina Dori 
Reny (con Cristina È " 
lews 2.a edizione; 13.05: Olel 
la ascoltà (con Virtual Dj Velvet); 14: 347 
(on Max Biraghi); 16: Only the Best; 
6:20: Company Superstar (con Stefano 
Ferrari); 17: Company News Flash; 17.05: 
Fortissimi ediz. compressa; 17.20: Com- 
pany Hit 4 U (con Stefano Ferrari); 17.45: 
Gioco «Company. Velox»; 17.45: Mix {0 
mix (con Helen); 18.15: Company Compila- 
tion (con Stefano Ferrarì); 18,45: Calling 
London (con Severino în diretta da Lon: 
dra); 19; In fila per tre i Pietro); 19.20: 
Sfigometro di sera; 20: Only The Best; 
20.05: Company Eyes; 21: Free Company. 


Radio Fantastica 1061 nz 


Dalle 0.00 alle 24.00: Fantastica | 
zoni ii “Artena: 8.30, 12.30, 


18,30, 2 
8.00 ogni due ore: Disco Fantastico; 
12,30, 15,30, 18.30, 22 


20.30, 23.30: Ultim'ora; dalle 7.59 ogni 
ore: Turn Over Short. 


AREZZO TEM API CATIA 


ini 


. GIOVEDÌ 7 NOVEMBRE 2002 
GIOCHI AI MONOPOLI 


È Stato firmato il dispositivo provvisorio della conces- 
sione ai Monopoli della gestione dei giochi legati agli 
eventi sportivi. Lo ha annunciato il presidente del Coni, 
Petrucci, dopo l'incontro con il ministro de l'Economia, 
Tremonti: è il primo atto verso il passaggio del Totocal- 
cio ai Monopoli. Il governo si è impegnato a garantire le 
Tisorse (210 milioni di euro) anche per il prossimo anno. 


A Ce Î Sf 


TRIESTE - Via S. FRANCESCO 60 
Tel. 040.637484 


7.54 Radiodue: GR Sport 
12.40 Telemontecarlo: Sport 
I, 
12.47 Radiodue: GR Sport 
13.24 Radiouno: GR1 Sport 
14.80 Telequattro: Basket: 
Estudiantes Madrid - 


Pall. Trieste 
Raidue: Rai 
Sportsera 
Telefriuli: Sport in... 
sera 

Radiodue: GR Sport 
Capodistria: Zona 


Sport 


OGGI IN TV 


IL PICCOLO 
LA LAZIO RIFONDE © 


Sport 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre 

20.20 Telemontecarlo: Sport 
Yi 

20.25 Capodistria: Basket: 
Union Olimpija - Mac- 
cabi! 


Telequattro: Campio- 
ne 2002 

Telequattro: Calcio: 
Bari - Triestina (R) 
Telefriuli: Sport Daily 
Italia 1: Studio sport 
Raidue: Eurogol 


La Lazio dovrà corrispondere in tutto un milione di eu- 
ro al Chievo Verona, a titolo di equo indennizzo per il 
mancato trasferimento dei calciatori Manfredini e Lu- 
ciano alla società biancoceleste. Lo ha deciso la commis- 
sione vertenze economiche della Federcalcio: settecen- 
to mila euro sono riferiti alla posizione di Manfredini, 


300 mila a quella di Luciano (ex Eriberto). 


A due passi dal centro | 


Aerre Car sn 


vendita e assistenza | 
| 
| 


Ufo Rormeo 


TRIESTE - ViA S. FRANCESCO 60 | 
Ter. 040.6374884 s] 


CALCIO SERIE B La continuità (sette risultati utili consecutivi) è la prima dote della rivelazione del torneo 


Triestina, matricola fascinosa 


Informato il Comune 
Berti denuncia: 
«Allo stadio Rocco 

i portoghesi trovano 
i cancelli aperti» 


A SBAFO Più di cinquecento «portoghesi» per ogni incon- 
tro casalingo della Triestina. La società alabardata nei 
giorni scorsi ha inviato un esposto al Comune e per cono- 
Scenza anche alla Questura sui clandestini del «Rocco». 
Un fatto increscioso denunciato dalla stesso Amilcare Ber- 
ti che su questa questione ora vuole andare fino in fondo. 
«Nelle prime gare di campionato - sostiene il presidente - 
abbiamo registrato A ufficiale di quasi dieci mi- 
la spettatori ma avevamo la sensanzione che fossero mol- 
ti di più. Abbiamo allora fatto dei controlli e delle indagi- 
ni scoprendo così la verità: quando la partita è già comin- 
ciata qualcuno apre i cancelli a centinaia di persone che 
tutto sono fuorchè tifosi della Triestina altrimenti paghe- 
rebbero il biglietto». Riassumendo, -100 pinte ai portoghe- 
sie a chi li fa entrare, tre pinte invece per solidarietà alla 
società. Sei pinte, infine, per quei 19 coraggiosi tifosi che 
sono scesi fino a Bari per incitare l'Unione, 
L’ASTRONAVELO stadio barese «San Nicola» di sera, 
quando è tutto illuminato, da lontano creano strane sug- 
gestioni. Può sembrare un’enorme navicella spaziale sul ‘ 
punto di sollevarsi da terra. L'impianto, costruito in occa- 
sione dei mondiali ‘90, è immenso e sproporzionato per la 
a una capienza tale che le attuali tremila persone 
che ogni settimana lo popolano rischiano di perdersi cre- 
ando una sorta di deserto dei Tartari. Ma la tribuna-stam- 
pa mecessiterebbe già di un primo restauro. Niente pinte. 
L'ARBITRO Il giovane Rosetti di Torino era stato messo 
in croce per aver valutato male lo scontro tra Bachini eil 
portiere Brunner e i designatori lo hanno mandato ad ar- 
bitrare in serie B. Contro la Triestina se l’è cavata benino 
ma era anche una partita facile da gestire. E’ incorso in 
un errore solo nella ripresa quando Zanini è scivolato e il 
direttore di gara ha fischiato la punizione per un presun- 
to fallo di De Rosa. Tra Rosetti e il difensore c'è stato un 
immediato chiarimento e si sono dati il cinque. Bravi, 
l'importante è sdrammatizzare. Due pinte a testa. ; 


Cat. 


VISTA IN TIVÙ 


BARI Una squadra più naviga- 
ta e con qualche pelo in più 
sullo stomaco rispetto alla 
Triestina a quest'ora sareb- 
be a ridosso delle prime per- 
chè dalle trasferte di Vicen- 
za e Bari avrebbe fatto salta- 
re fuori almeno altri due 
punti. Ma le vittorie «spor- 
che» non sono la specialità 
della casa della banda di 
Rossi. Unica eccezione l’in- 
contro con il Palermo con 
quel gol rubacchiato all’ulti- 
mo secondo da Gubellini. 
L’Alabarda formato export 
macina un gioco seducente, 
strappa unanimi consensi 
ma per il momento è solo in 
grado di pareggiare (ben 
quattro e una sconfitta a Li- 
vorno). Martedì sera sia l’al- 
lenatore avversario Perotti 
sia il direttore generale Re- 
galia si sono profusi in sper- 
ticate lodi nei confronti del- 
la Triestina. Certo, doveva- 
no anche giustificare una 

rova un po’ così davanti a 

ei tifosi spazientiti, ma 
sembravano sinceri. 


— ILPUNTO 


î) 


Boscolo alle prese con D'Agostino. 


Indubbiamente l’Unione 
raccoglie poco in rapporto al 
volume di gioco svolto (solo 
nella ripresa al San Nicola) 
e alla occasioni che sa crea- 
re. Tuttavia non ci si può la- 
mentare: la Triestina in B 
sta facendo ancora pratica, 
il suo può essere definito un 


campionato di formazione. 
Essere in classifica sopra a 
undici squadre è confortan- 
te. Questa squadra può am- 
bire a qualcosa di più del 
quintultimo posto, può per- 
mettersi di divertirsi diver- 
tendo senza l’assillo di guar- 
dare ogni settimana in bas- 
so. 


Venturelli e soci anche a Bari raccolgono però più elogi che punti 


L’Alabarda dimostra di 
possedere una dote fonda- 
mentale per questa catego- 
ria, la continuità di rendi- 
mento. In un campionato co- 
sì lungo paga sempre. Dopo 
la sconfitta di Livorno (sem- 
bra essere passato un seco- 
lo) è cominciata una striscia 
di risultati utili che è arriva- 
ta a quota sette (nove se si 
conta la Coppa Italia). Più 
che a schivare i colpi, in que- 
sto momento la Triestina 
sta sfiorando grandi impre- 
se. Rossi sta sfruttando con 
intelligenza l'ampia «rosa», 
tanto che ha già utilizzato 
28 giocatori. In questo mo- 
mento solo Pagotto, Parisi e 
Zanini hanno il posto fisso, 
gli altri sono tutti titolari e 
riserve al tempo: stesso. In 
questo contesto anche chi 
ha un piccolo problema fisi- 
co resta fuori. L’allenarore 
non fa sconti: finora ha sacri- 
ficato elementi importanti 
come Ferri, Masolini e Ciul- 
lo. Quest'ultimo a Bari è fini 


Un colpo di testa di Zanini. (Foto Arcieri) 


to addirittura in tribuna. * 
Niente di grave, ma l’attac- 
cante deve ricaricare le bat- 
terie. La continua rotazione 
potrebbe essere un ottimo 
mezzo per evitare l’usura di 
una stagione così lunga. Per 
l’incontro casalingo di dome- 
nica il tecnico alabardato de- 


ve fare i conti con le preca- 
rie condizioni fisiche di Be- 
ga (non recuperabile) e di 
Ferri (mal di schiena) men- 
tre Gentile dovrebbe essere 
pronto per il rientro dopo 
aver tirato il fiato con il Ba- 
Tm. 

Maurizio Cattaruzza 


Il Palermo (con un sorprendente Santana) le suona a tutti, 


LA RINASCITA Ecco final- 
mente il Napoli che i milioni 
di tifosi azzurri si aspettano 
di vedere. A Catania la squa- 
dra di Colomba ha dimostra- 
to di essere cinica e spieta- 
ta. Una rete per tempo, il ri- 
gore di Dionigi e il sigillo di 
Sesa, e i partenopei hanno 
portato via tre punti che li 
allontanano dalla zona mi- 
nata e dalle contestazioni 
della piazza. A Catania, in- 


vece, dopo la pantomima 
dell'esonero-reintegro di Pel- 
legrino, chissà cosa bolle nel 
vulcano Gaucci... 

STORIE DI PANCHI- 
NE A Vicenza, evidentemen- 
te, hanno imparato la lezio- 
ne dello scorso campionato. 
Dopo aver improvvidamente 
cacciato un vecchio lupo di 
mare come Fascetti, stavol- 
ta si è deciso di difendere a 
oltranza il tecnico. E i fatti 


Giacomini plaude la scelta di Rossi di giocare Sempre con tre attaccanti 


«Trovata la formula giusta» 


TRIESTE Delle squadre regiona- 
li commenta abitualmente le 
gesta dell'Udinese, ma la Tri- 
estina in cuor suo non l'ha 
mai dimenticata. L'ex allena- 
tore alabardato Massimo Gia. 
comini, in questo pri; - 
cio di stagione, Ha pr 


attaccanti, pronti a rientrare 
e coprire le fasce, che riparto- 
no a turno». É rimasto colpi- 
to dall'Alabarda vista alla te- 
levisione, specie durante la 
partita contro la Sampdoria. 
«A Marassi, se qualcuno do- 


° piacevol- veva vincere, era la Triesti- 
eg SES Zanini e com- na. Uscire indenne da tra- 
- Alle volte, per il gioco  sferte quali Lecce, Genova e 


©Spresso, divertendosi 

di pe della serie A. RA 
Sa.1 n serie B vale di solito il 
principio di inserire un uomo 
Im più a centrocampo. In al- 
tre parole ci si cautela Rossi 
ha invece sfatato una stupi- 
da regola non scritta del cal. 
cio, continuando a pensare 
con la propria testa. Una scel. 
ta coraggiosa quella dei tre 


LUTTO 


Bari non è cosa da poco, an- 
che perché questa. squadra 
ha trovato la formula giusta 
e comincia a fare impressio- 
ne a tutti. Ha un atteggia- 
mento molto interessante, dà 
sempre l'impressione di vo- 
ler vincere mettendo in cam- 
po aggressività e gioco grade- 
vole». Giacomini innamorato 
Pazzo dell'Unione. La memo- 


ria torna allo scorso campio- 
nato cadetto, quando le neo- 
promosse Como e Modena fe- 
cero il grande salto. «Non c'è 
motivo di pensare che il 
buon momento della squadra 
di Rossi finisca assieme all' 
entusiasmo. Guardandoli gio- 
care sembra che si diverta- 
no, sono una compagine sba- 
razzina e spensierata che, do- 
I) tutto, sono sempre state 
e caratteristiche che hanno 
contraddistinto, nei momenti 
belli, l'Alabarda del passato. 
Piace la disinvoltura con cui 
gioca, rappresentano proprio 
una bella novità per i Eciali 
Venezia Giulia». Parla di 
una squadra in sintonia con 
la città e la gente di Trieste. 


p.c. 


Domenico Maietta 


iniziano a dar ragione. Dopo 
la scoppola nel derby col Ve- 
rona in molti pensavano che 
Mandorlini avesse le ore con- 
tate, invece la società ha con- 
fermato piena fiducia al gio- 
vane tecnico e martedì è 
giunta la bella vittoria sul 
Genoa. Ora i veneti non so- 


no più ultimi e venerdì, nell' ‘ 


anticipo dell'undicesimo tur- 
no, hanno un altro appunta- 
mento casalingo, avversario 


IL PERSONAGGIO _ 


il Bari, per guadagnare anco- 
ra terreno. Lo scomodo ruo- 
lo di fanalino di coda adesso 
l'ha la Salernitana, che è riu- 
scita a perdere in casa pure 
dall'Ascoli. Certo, se sull'1-1 
Vignaroli non avesse fallito 
un rigore forse staremmo a 
dire altre cose, ma il calcio 
non è fatto di se e ma. Ze- 
man a rischio? Il patron Ali- 
berti continua a giurare di 
no, ma il boemo adesso è 


Mandorlini salva la panchina 


davvero in bilico. E domeni- 
ca arriva la Sampdoria. 

LA CONFERMA Il Paler- 
mo ha sbancato Cosenza, il 
Palermo è guarito, il Paler- 
mo ha fatto irruzione nel po- 
ker di testa e adesso sono do- 
lori per tutti. La squadra di 
Zamparini, malgrado la dolo- 
rosa perdita di Zauli, ha sco- 
perto in Santana il Camora- 
nesi della serie B, la difesa 
on fa più acqua come ad ini- 


zio stagione e poi davanti c'è 
sempre un certo Pippo Ma- 
niero. 

LA SORPRESA Il succes- 
so contro il Messina era da 
mettere in preventivo, che 
Borgobello sia capace di far 
gol è cosa nota a tutti, ma 
questa Ternana al secondo 
posto non lo avrebbero scom- 
messo in molti, due mesi fa. 
E stasera c'è il posticipo tra 
Samp e Livorno. 


TRIESTE Nella giovane Alabar- 
da di Ezio Rossi è arrivato 
anche il momento di Domeni- 
co Maietta. Un ragazzo di Ca- 
labria, Mimmo» per gli ami- 
ci, scoperto dalla. Reggina e 
subito adocchiato e tesserato 
dalla Juventus che, conclusa 
l'esperienza nella Primave- 
ra, l'ha mandato a farsi le os- 
sa alla Triestina. Il suo pro- 
curatore è il figlio di Luciano 
Moggi, su di lui ha puntato 
direttamente gli occhi Mar- 
cello Lippi. Un difensore cen- 
trale finito troppo presto in 
disgrazie, per una caviglia 
messa Ho nella gara di 
Coppa Italia contro il Vero- 
na, che è resuscitato nella 
trasferta di Bari, Gli acciac- 


chi di Bega, Ferri e Birtig gli 
hanno spalancato le porte. In 
realtà Maietta si era già mes- 
so in mostra nella gara di Co- 
mo, sempre valevole per la 
Coppa Italia, dove la difesa 
ARIA era stata impecca- 
bile. Al San Nicola quel gio- 
vane difensore (classe '82) si 
è fatto letteralmente in quat- 
tro, prima sistemandosi in 
mezzo alla difesa assieme a 
Venturelli, poi spostandosi 
sulla fascia destra al posto di 
Bacis. «Non avevo mai gioca- 
to da terzino, era la prima 
partita in assoluto. Ho prova- 
to ed è andata bene, nono- 
stante il ruolo inedito, cancel- 
lando finalmente quell'infor- 
tunio alla caviglia che mi ha 
condizionato per troppo tem- 


po. Pareggiare a Bari è un ri- 
sultato dî prestigio, abbiamo 
seguito le indicazioni dell'al- 
lenatore e tutto è andato per 
il verso giusto. Rossi ci aveva 
avvisato che i galletti sareb- 
bero partiti alla grande nel 
primo tempo, per poi crollare 
nella ripresa: allora all'inizio 
li abbiamo aspettati, poi sia- 
mo ripartiti». Questa la foto- 
grafia della partita. Era ve- 
nuto a Trieste con tanto entu- 
siasmo, quello stop gli ricor- 
dava tanto l'infortunio dell' 
anno precedente quando, do- 
po appena due settimane pas- 
sate a L'Aquila, il ginocchio 
lo tradì. «Qui ho trovato tan- 
ti amici, come Pagotto, Del- 
nevo e Zanini, che mi rincuo- 
ravano», racconta «Mimmo», 


cresciuto nelle giovanili del 
Juniors Cremissa e poi, con 
la maglia bianconera, capace 
di contenere nelle partite di 
allenamento attaccanti del 
calibro di Del Piero e Treze- 
guet. Nell'estiva Coppa Mo- 
retti si è cimentato anche 
con Recoba e Pirlo, ma la sod- 
disfazione più grande è stata 
giocare martedì contro il Ba- 
ri. «In questo gruppo i più an- 
ziani, in realtà, sono giovani 
quanto noi. Penso sia questa 
la nostra forza, ci aiutiamo a 
vicenda e tutti hanno voglia 
di mettersi in mostra. Anche 
la città ha un grande merito, 
Trieste è tranquilla e ii la- 
vorare in santa pace. Îl luogo 
ideale per maturare». 

Pietro Comelli 


i 


_ 


Fu un grande libero nel Genoa allenato da Bagnoli che finì 4.0 in campionato e raggiunse le 


Finisce il calvario di 


Sulla malattia del calciatore indaga la procura di 
Torino che analizza i troppi medicamenti prescritti 
ai calciatori, persone sane e forti 


MILANO La morte di Gianlu- 


seball americano; pri, i 
N mu i rima vit- 
ca Signorini, che se n'è an- "5 


dato Ucciso dalla sindrome 
di Lou Gehring due notti fa 
@ soli 42 anni, mette tristez- 
<a ma anche - forse soprat- 
tutto - paura. L'ex capitano 
del Genoa, e în passato gio- 
catore di Parma e Roma, è 
stato stroncato da una ma- 
lattia rara e micidiale, la 
sclerosi laterale amiotrofi- 
©a, che prende appunto il 
nome da un giocatore di ba- 


tima certificata di questo 
morbo nel mondo sportivo. 
Da anni Signorini era co- 
stretto su una sedia a rotel- 
le, per ‘lui era ormai soffe- 
renza anche il solo degluti- 
re. Giorno dopo giorno, gli 
st sono progressivamente 
paralizzati î muscoli. 
Morire a 42 anni: inaccet- 
tabile e incredibile per 
chiunque, figurarsi per uno 
come lui alto quasi un me- 


Signorini, 


tro e novanta, con un fisico 
massiccio. Da giocatore era 
un ostacolo quasi insormon- 
tabile per gli attaccanti. 
Era la bandiera e il capita- 
no del miglior Genoa del do- 
poguerra, quello che nel 
1991, guidato da Osvaldo 
Bagnoli, arrivò quarto in 
campionato e nella stagione 
successiva conquistò la se- 
mifinale in Coppa Uefa. 
Fu, per qualche tempo, com- 
pagno di Andrea Fortuna- 
to; morto ancora. prima 
(1995) e più in fretta, di leu- 
cemia. 

Accostare queste due mor- 
ti non è oggi un semplice 


semifinali di Coppa Uefa. Attacc; 


ato dal morbo di Lou Gehring 


cla anni su una sedia a rotelle 


esercizio per accomunare 
tristezze simili, per giovani 
provenienti dallo stesso am- 
biente dove la salute fisica 
dovrebbe essere superiore al- 
la media. Secondo alcuni 
magistrati che da tempo in- 
dagano, ci sono invece dei 
dati che inficiano le tesi più 
logiche. Sostengono infatti 
che le medicine vengono 
usate su soggetti sanissimi, 
‘per migliorarne le prestazio- 
ni oppure per recuperare 
più in fretta da dolori picco- 
li e grandi che possono esi- 
stere tra le persone comuni, 
ma sono intollerabili per 
chi deve scendere in.campo 
edare il massimo. 


Secondo il giudice torine- 
se Guariniello, che ormai 
da anni ha messo il mondo. 
della medicina sportiva sot- 
to la lente del proprio micro- 
scopio e ha portato alla 
sbarra (un processo che du- 
ra da mesi) il medico socia- 
le e l'amministratore dele- 
gato della Juventus, c'è un 
fenomeno che sta assumen- 
do proporzioni da incubo: 
le cosiddette «malattie pro- 
fessionali» dei calciatori. 
Certi tipi di leucemie e di 
tumori al fegato e, appunto, 
lo Sla hanno un'incidenza 
50 volte superiore rispetto 
al resto della popolazione. 


Su 270 calciatori morti per 
cause già accertate, infatti, 
le vittime della Sla sono sa- 
lite a 15. 

Di Signorini il magistra- 
to torinese si era già occupa- 
to a gennaio dello scorso an- 
no interrogando la moglie, 
non lui che comunicava al 
mondo ‘soltanto con la ta- 
stiera di un computer. Era 
emerso che spesso l'ex capi- 
tano del Genoa accusava 
forti dolori, che venivano le- 
niti con iniezioni intramu- 
scolari di Voltaren. Ma la 
procura di Torino, nelle sue 
indagini, cura anche 
l'aspetto degli intensi sforzi 
negli allenamenti, în parti- 


Signorini in giorni felici. 


colare nel periodo della pre- 

parazione al campionato. 
Signorini adesso non sof- 

fre più - Sacchi ha detto di 


‘aver perso un amico in ter- 


ra ma di averne uno in più 
nel paradiso - ma è lecito 
domandarsi quanti giocato- 
ri, più o meno incosciente- 


Giorno dopo giorno 


| con î muscoli paralizzati, 


stentava a deglutire 


mente, in questi anni han- 
no. preso medicine senza 
averne bisogno. Il ciclismo, 
senza sufficienti protezioni 
politiche, è stato pratica- 
mente ammazzato dalle sa- 
crosante indagini. î 
Il calcio resiste, ma i gio- 
catori tremano e sono in 
molti e di molte società ita- 
liane ed estere a vivere con 
il tarlo sulla natura delle 
tante medicine assunte a 
cuor leggero. In ballo, qui, 
c'è una partita che si chia- 
ma vita. Mpa” 
I funerali di Signorini si 
svolgeranno a Ghezzano, in 
provincia di Pisa, oggi po- 
meriggio alle 15. 
Giancarlo Emanuel 
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IL PICCOLO 


SPORT 
RECUPERO 1.A GIORNATA Partita rocambolesca, con sette gol e tante emozioni 


A Empoli l'Inter vince e diverte 


Recoba inarrestabile. Toscani mai intimoriti dagli avversari 


Pesante passivo per la Reggina. Mutti traballa 


La Lazio è una macchina 


che funziona 
quando va in 


meglio 
trasferta 


I laziali corrono ad abbracciare Fiore dopo il gol. 


Re 
Lazio 


MARCATORI: pt 17’ Fiore, 33° Stankovic, st 8° Corradi. 

REGGINA: Castellazzi, Cirillo, Jiranek, Pierini, Morabi- 
to, Cozza (24' st Di Michele), Paredes, Mozart, Nakamu- 
ra, Bogdani (46' pt Savoldi), Rastelli (24' st Mesto). All. 


Mutti. 


LAZIO: Peruzzi, Oddo, Couto, Mihaijlovic, Favalli, Fio- 
re (34' st Manfredini), Simeone, Stankovic (23' st Bag- 
gio), Sorin, Corradi, Lopez (89' st Castroman). All. Man- 


cini, 
ARBITRO: Ayroldi. 


NOTE: ammoniti Cirillo, Oddo e Mihaijlovic. 


REGGIO CALABRIA La Lazio 
non si fa condizionare dal- 
le voci su presunte difficol- 
tà finanziarie della Cirio, 
società del padrone Cra- 
gnotti, mette ko anche la 
Reggina e si conferma 
macchina inarrestabile in 
trasferta, dove ottiene la 
quarta vittoria in altret- 
tanti incontri disputati, ri- 
manendo così attaccata al 
terzetto di testa. 

Con il loro successo, gli 
uomini di Mancini, perfet- 
to regista di una formazio- 
ne quadrata quanto cini- 
ca, inguaiano oltre modo 
la Reggina, ma soprattut- 
to il tecnico Bortolo Mut- 
ti, la cui panchina trabal- 
la adesso in maniera visto- 
sa, anche se la società, 
per bocca del suo presiden- 
te, Lillo Foti, fa sapere di 
voler riflettere nelle pros- 
sime ore prima di prende- 
re una decisione. 

Gli amaranto non gioca- 
no male, colpiscono un pa- 
lo sullo 0-1, ma pagano le 
carenze del proprio repar- 
to offensivo dove nè Bo- 
Foa prima, nè Savoldi e 

i Michele poi, mostrano 


Atalanta-Modena 132 


Chievo Verona-Perugia 3-01 
Empoli-Inter (1.0 t) 122 
Empoli-Inter (ris. fin.) 34 2 
Milan-Udinese 101 
Parma-Brescia 431 
Piacenza-Juventus (1.0 t) 0-0 X 
Piacenza-Juventus (ris. fin) 01 2 
Reggina:Lazio (1.0 t.) 022 


Reggina-Lazio (ris. fin) 03 2 
Roma-Como 211 


Torino-Bologna (10t) 11 X 
Torino-Bologna (ris. fin) 21 1 


Montepremi: 
€ 1.187.954,83 


Ai punti 13: 
€ 386,40 


Ai punti 12: 
€ 25,10 


EMPOLI 
INTER 
MILAN 
UDINESE 
PARMA 
BRESCIA 
PIACENZA 
JUVENTUS 
ROMA 
COMO 
TORINO 
BOLOGNA 


Montepremi: € 58.619,99 
Nessun vincitore con punti 6 
Nessun vincitore con punti 5 
Ai punti 4 € 1.034,00 


è Nd Nd OS ZOATE 


eccessiva confidenza con 
il gol. In particolare, l' al- 
banese, autore di una pro- 
va generosa, sotto porta 
non è riuscito a mantene- 
re la lucidità necessaria 
per battere Peruzzi, spre- 
cando un paio di buone oc- 
casioni che avrebbero po- 
tuto dare un volto diverso 
alla gara. E così, alla fine, 
il numero 1 laziale com- 
pie l'intervento più diffici- 
e della serata su un colpo 
di testa all' indietro di 
Couto. 
La Reggina presenta 
Castellazzi in porta, recu- 
erato dall' infortunio: di 
ilano, così come, sul 
fronte opposto, Peruzzi è 
regolarmente tra i pali. 
Mutti si affida nuovamen- 
te al modulo con Bogdani 
Pe punta e Rastelli e 
akamura a girargli in- 
torno. La Lazio si affida 
al turn over con Lopez e 
Corradi, ma è soprattutto 
la parte sinistra dello 
schieramento a funziona- 
re con Favalli e Sorin par- 
ticolarmente attivi. E non 
è un caso che proprio da 
quella parte la Lazio co- 
struisca il suo successo. 


Ssicura 

(-) © x 

di intermediazione 
e servizi assicurativi 


SERIE A 


SQUADRE 3 TOTALE CASA FUORI 
GV N P|G V N P|G V NP 
Atalanta-Modena 1-3 | Inter 22000 AI CATE 0 AA O RON 83087 
Chievo-Perugia 3-0 | Milan 19/8 6 1 114 4 0 0) 4 21 122 5 
Empoli-Inter 3-4 | Juventus 18] 8 5 30/4 2 2 0| 4 3 1 012 4 
Milan-Udinese 1-0 | Lazio 170350201 Ca Cao 15) 
Fegr 63 | Chievo 15|8 5 0 3] 4 3 0 14 20 2/14 9 
3 Ga Roma 1146) 68 FA AIR 2 a 
Reggina-Lazio 0-3 
Rane Cumo 2.3 | Parma EE cda ile 0a 
Torino-Bologna Bologna 12] 8 33.2)3 3 0 0/5 0 3 2/9 7 
Modena 12|8 4 044 20 2/4 20 2) 912 
Empoli 1038-31 4| 5 0 1 4/3 3 0 0|12 13 
Bologna-Como Brescia Bis 2020403 (00010 2/85052% 102/113016 
Brescia-Empoli Udinese BI|EGRR Ze A A 2020400 A 49 
CRIvE ana Perugia 8 822 al'3 020 1 5 0 23/916 
armani Piacenza TE |P8002/IEG5| 40 1000183] VA 101 2/070712 
laziolPanmma Torino 6|8 20 6 4 2 0 2/4 0 0 4 515 
Perugia-Torino Reggina BI | ESTATAO 205 PA 1CO12/S4 0103 Moi 
Piacenza-Roma Como 4|8 0 4 4 4 0 2 24 0 2 2| 5 12 
Reggina-Modena Atalanta 4|8 11 6/5 11 3/30 0 3| 7 16-14 


EMPOLI Inter vincente, Inter 
convincente. C'è finalmen- 
te tutto, punti e a tratti bel 
gioco, nella vittoria degli 
uomini di Hector Cuper a 
Empoli. Successo tanto più 
meritato quanto più com- 
battuto, anche se mai in di- 
scussione. La squadra di 
Baldini, si sa, è una delle 
belle scoperte del campiona- 
to. E lo dimostra anche ie- 
ri, anche se l'avvio è lento e 
timoroso, anche se alla fine 
nulla può contro quella che 
è ormai una gioiosa macchi- 
na da guerra. 

Per due volte i toscani, 
mai domi, trovano la forza 
di accorciare le distanze: 
travolti dall'uno-due di Cre- 
spo-Zanetti, ci mettono una 
pezza con Di Natale, incas- 
sano la terza rete nerazzur- 
ra di Recoba e ancora risal- 
gono, grazie alla punizione 
di Vannucchi. L'Inter al 40' 
passa ancora con Adani e 
tappa tutte le bocche, an- 
che se la simpatica banda 
Baldini non rinuncia all'ul- 
timo dispetto, la rete di Ta- 
vano a tempo scaduto, per 
il definitivo 3-4. 

Ma quello che conta è 


Inter 


4 


MARCATORI: pt 6° Crespo, 11’ Zanetti, 16° Di Natale, st 
6° Recoba, 16° Vannucchi, 40° Adani, 47° Tavano. 
EMPOLI: Berti, Belleri, Cribari, Atzori, Lucchini (1' st 
Cupi), Giampieretti, Grella (st 8' Vannucchi), Buscè, 
Cappellini (st 8' Tavano), Di Natale, Rocchi. All. Baldini. 
INTER: Toldo, Vivas (18' st Adani), Cordoba, Materazzi, 
Coco, Zanetti, Di Biagio (27' st Almeyda), Emre, Morfeo, 
Recoba (42' st Dalmat), Crespo. All. Cuper. 


ARBITRO: Pellegrino. 


NOTE: ammoniti Vivas, Zanetti, Recoba, Giampieretti, 


Morfeo. 


l'impressione finale: vincen- 
te e ora anche bella, l'Inter 
sembra essersi imbattuta 
nell'anno giusto. Anche se 
tre gol in una sola partita 
fanno suonare un campa- 
nellino d'allarme nell'orec- 
chio di Cuper. 

Cuper rende omaggio al 
turn over, come aveva del 
resto anticipato alla vigilia, 
ammettendo che i suoi ap- 
parivano un po’ stanchi. Ol- 
tre a Vieri, restano fuori an- 
che Conceicao e Almeyda 
(che entra negli ultimi mi- 
nuti); in difesa c'è Vivas 
con Zanetti spostato a cen- 
trocampo, dove rientra Di 


Biagio dopo due turni di 
squalifica e trova spazio an- 
che il turco Emre. In veste 
di collante con l'attacco gio- 
ca Morfeo, con Recoba a 
fianco di Crespo in avanti. 


* Cambiamenti che fanno be- 


ne ai nerazzurri, autori di 
una partenza sprint. E al 
primo vero affondo, al quin- 
to minuto, passano in van- 
taggio: fuga e cross da sini- 
stra di Recoba, Atzori non 
riesce a intervenire, lo fa in- 
vece Crespo che segna. 
Una rete meritata, figlia di 
ritmo alto e manovre cora- 
li, come davvero poche vol- 
te l'Inter era riuscita a fare 


nelle precedenti esibizioni. 
E mentre Rocchi spreca tut- 
to al 9', all'11' Zanetti, che 
raccoglie una respinta trop- 
po corta sul calcio d'angolo 
ancora di Recoba, non per- 
dona. 

Sembra finita qui. Ma sa- 
rebbe SUO facile, soprat- 
tutto per la squadra di Cu- 
per. Ma l'Empoli riapre i 
giochi accorciando le distan- 
ze con Di Natale al minuto 
numero 16. 

Da quel momento la par- 
tita si fa un pò più equili- 
brata, l'Empoli riprende co- 
raggio, l'Inter continua ad 
attaccare ma senza spadro- 
neggiare come nei primi mi- 
nuti. a 

L'Inter passa di nuovo: 
Recoba, davvero inarresta- 
bile, a 25 metri dalla porta 
avversaria prende la mira 
e di sinistro batte impara- 
bilmente Berti. Ma neppu- 
re questa volta l'Empoli si 
sfalda, si arrende. Anzi, ri- 
parte e trova il gol con Van- 
nucchi. Poi segnano ancora 
ASdani, imbeccato da Reco- 
ba e chiude il gol-consola- 
zione toscano di. Tavano. 
Rocambolesco ma emozio- 
nante. 


GIOVEDÌ 7 NOVEMBRE 2002 


L'esultanza di Crespo che ha aperto le marcature a Empoli 


La Roma espugna il Rigamonti senza faticare troppo pur con una formazione largamente rimaneggiata 


Il Como regala un gol, l'altro lo confeziona Totti 


Critiche all'operato dell'arbitro. Denis Godeas in rete per accorciare le distanze 


E' tempo di pensare 
ad una pensione integrativa 


UN SISTEMA DI BANCHE 
Differente per forza 


——_—_yla 
MARCATORI: 8 reti: Totti (Roma); 7 reti: Vieri (Inter), Inzaghi (Milan), Del Piero (Juventus); 5 reti: Bag- 
io (Brescia); 4 reti: Cruz (Bologna), Di Natale (Empoli), Recoba (Inter), Mutu (Parma); 3 reti: Batistuta 
Roma), Corradi (Lazio), Tedesco (Perugia), Adriano (Parma), Nakamura (Reggina), Sculli (Modena), 
Appiah (Brescia), Pirlo (Milan), Rivaldo (Milan), Stankovic (Lazio). 


__—P . 
1 COOPERATIVO | 


, FRIULI - VENEZIA GIULIA È 


ROMA Con qualche brivido 
gratuito, ma senza forzare 
troppo ritmo ed agonismo. 
Un cadeau lariano che Del- 
vecchio ha accettato senza 
complimenti e una piccola 
perla di Totti che con il gol 
(ottavo centro in campiona- 
to) mostra di avere un fee- 
ling quantomai costante, 
bastano per evitare ulterio- 
ri guai contro il Como che 
si infiamma solo nel finale, 
quando c'è spazio solo per î 
miracoli. 

La Roma questa volta 
non inciampa su se stessa e 
non si addormenta troppo 
piegando all'Olimpico la 
squadra di Dominissini con 
due reti arrivate entrambe 
nei momenti giusti per evi- 
tare, nonostante un risve- 


. glio orgoglioso lariano ad 


un quarto d'ora dal termi- 
ne, di consumare energie fi- 
siche e nervose quantomai 
preziose in vista dell'immi- 
nente full-immersion no- 
vembrina. 

Ma sul risultato hanno 
in parte influito anche evi- 
denti incertezze arbitrali 
(Dellas da espulsione) che 
la dirigenza lariana ha già 


Como 


1 


MARCATORI: pt 19° Delvecchio, st 1° Totti, 29° Godeas. 
ROMA: Pelizzoli, Samuel, Dellas (39' pt Zebina), Panucci, 
Sartor (47' st Cafu), Guardiola (11' st Guigou), Emerson, 


Lima, Candela, 


Totti, Delvecchio. AIl. Capello. 
COMO: Ferron, Tomas (85' st Bjolanoviol 


Padalino, Bre- 


vi, Stellini, Binotto, Cauet, Allegretti, Pecchia (16' pt Car- 
bone), M.Rossi (1' st Benin), Godeas: All. Dominissini. 


ARBITRO: Bologni 


ino. 


NOTE: ammoniti M.Rossi, Dellas, Zebina, Lima, Brevi, 


Candela. 


avuto modo di segnalare 
con rabbia. «Bolognino? Da 
lui mi aspettavo cose del ge- 
nere» è quanto dice il presi- 
dente Preziosi elencando 
anche il disservizio subito 
nella sfida con il Brescia. 
AI di là delle disattenzio- 
ni arbitrali, la Roma ha co- 
munque dominato campo e 
scena (Totti ispirato) anche 
rinunciando a pedine titola- 


Capello si presenta con 
tre piccole rivoluzioni ri- 
spolverando, nella fredda 
notte romana, gli acquisti 
dell'estate: non rischia Zebi- 
na per Dellas (ma il greco 
non convincerà affatto il 


Il Parma ringrazia i regali del portiere ospite 
Baggio crea e Micillo distrugge: 
il Brescia due volte in vantaggio 
nel finale subisce la sconfitta 


Brescia 


MARCATORI: pt 14° Appiah, 15° Ferrari, 25° Baggio, 27? 
URI st 8° Bonazzoli, 15° Baggio (rig), 30’Gilardino. 


: Frey, Benarrivo, 


annavaro, Ferrari, Junior, 


Brighi, Lamouchi (15' st Barone), E.Filippini, Nakata 
(21' st Bresciano), Bonazzoli (18' st Gilardino), Mutu. 


All. Prandelli. 


BRESCIA: Micillo, Martinez, Petrucci, Dainelli, Seric, 
A.Filippini, Matuzalem, Appiah, Bachini (37' st Schopp), 


Baggio, Tare. All. Mazzone. 


ARBITRO: Morganti. 


NOTE: ammoniti Appiah, Lamouchi, Junior, Benarrivo. 


PARMA Baggio crea, l'ex Da- 
vide Micillo distrugge. Il 
Brescia gioca una buona 
partita, passa per due volte 
in vantaggio e una pareg- 
gia, con la rete dell'ex Ap- 
piah e la doppietta del Codi- 
no, ma la pessima prova 
del portiere (tre respinte ri- 
prese in gol, due delle quali 
davvero disgraziate) sciupa- 
no il lavoro, consentendo a 
un Parma molto meno bril- 
lante di altre volte di coglie- 
re tre punti pesanti. 

Il problema del Parma si 
chiama difesa. Per una pro- 
pensione a subire gol ha 


perso otto punti nei secondi 
tempi (sarebbe subito die- 
tro l'Inter) e con il Brescia 
ha cominciato a soffrire da 
subito. Già prima della re- 
te dell'ex Appiah, si erano 
visti strani movimenti sui- 
cidi, anche perchè i due at- 
taccanti del Brescia sono ri- 
sultati immarcabili: Baggio 
è troppo bravo, Tare è trop- 
po alto. 

Però Mutu e un:po’ di 
buona sorte hanno consenti- 
to alla squadra di Prandelli 
di riacciuffare la vittoria 
per il rotto della cuffia e te- 
nersi in una dignitosa posi- 
zione di classifica. 


tecnico tanto che ridarà fi- 
ducia al francese nel finale 
di primo TRERoI, iazza 
Sartor al posto di Cafu, con- 
cede una preziosa chance 
al volenteroso Guardiola do- 
po un overdose di panchi- 
na. Per il tecnico l'obiettivo 
è dimenticare il primo tem- 
po con il Perugia e dare 
una scossa dopo il mezzo 

asso falso casalingo: squa- 

ra dunque prudente ma 
rinnovata (e con il figliol 
prodigo Cassano che non 
va oltre la panchina dopo 
la fuga, la multa, le scuse e 
la pace armata), disegnata 
senza troppe sbavature, 
con il regista spagnolo im- 
pegnato a dettare manovre 


semplici e mai molto effica- 
ci. 

Non è certo una Roma Re- 
al neanche nello spirito, an- 
che perchè il Como non fa 
nulla per sbottonarsi ma 
abbastanza per farsi del 
male. Al 17! retropassaggio 
suicida di Tomas, Delvec- 
chio è un falco che ha sem- 
re l'occhio vigile, intuisce 
occasione di giornata e 
spiazza Ferron con l'ester- 
no sinistro. Per i giallorossi 
il regalo è quantomai pre- 
zioso, il compito diventa 
semplice anche se insidio- 
so, perchè amministrare si- 
gnifica soprattutto evitare 
amnesie. difensive, cali di 


( 


tensione e quell'indolenza 
che spesso ha giustiziato 
una Roma senza brio. In 


iù il Como subisce un evi- 

ente torto arbitrale firma- 
to Bolognino non che non 
espelle Dellas, già ammoni- 
to, per un fallo su Binotto. 

Il gol-lampo ad inizio ri- 
presa di Totti, che sfrutta 
un lancio di Candela impre- 
ziosito, un pallonetto, sem- 
bra smorzare ogni velleità 
lariana che invece apre lo 
spioncino della speranza 
con Godeas che sfrutta un 
buco difensivo. 


Annichilito con tre reti il Perugia di Cosmi 


Torna Il vero Chievo 


con gol e spettacolo 


(1) 


MARCATORI: pt 24’ Legrottaglie, 27° Dalla Morte, st 6 


Corini (rig). 


CHIEVO: Lupatelli, Moro, Le; 
renzi), Lanna, Della Morte ( 


1 


grottaglie, D'Anna (29' st Lo- 
st Andersson), Corini, Per- 


rotta, Franceschini, Cossato (40' st Marazzina) Bierhoff. 


All, Del Neri. 


PERUGIA: Rossi, Di Loreto, Rezaei, Milanese, Ze Maria, 
Blasi, Obodo (36' pt Pagliuca), Tedesco (d' st Fusani), 
Grosso (36' pt Caracciolo), Vryzas, Miccoli. All. Cosmi. 


ARBITRO: Messina. 


NOTE: ammoniti Moro, Caracciolo, Andersson, Pagliuca. 


VERONA Chievo, l'unica cosa 
in vendita è lo spettacolo. 
Possono essere una rispo- 
sta alle voci di cessione del- 
la società i tre gol con i qua- 
li la squadra veronese bat- 
te il Perugia e si consolida 
al quinto posto, in piena zo- 
na Europa. 

Quando decide entrare 
in scena la banda Del Neri, 
vale la pena di pagare il bi- 
glietto. Lo ha capito suo 
malgrado anche il Perugia 
arrivato al Bentegodi con 
ancora sulle labbra il sorri- 
so di chi aveva fatto impaz- 
zire poche ore prima la Ro- 


ma. Nonostante le mille 


possibili distrazioni (cessio- 
ne del club, Del Neri in na- 
zionale, squalifica prolun- 
gata a Eriberto-Luciano) il 
.Chievo è una rompighiac- 
cio che quando mette a tut- 
ta forza procura disastri. E 
si ritrova così a latitudini 
europee già conosciute nel- 
la crociera dello scorso an- 
no. 
Perchè ora la squadra ve- 
ronese si ripropone tra le 
protagoniste del campiona- 
to con la semplicità che gli 
è propria ma anche con l'au- 
torità\che deriva dall'espe- 
rienza e dalla maturità ac- 
quisita. 


) 
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SRO pi AE 


SPORT 


IL PICCOLO 33 


Spalletti non 


MILANO Carlo Ancelotti non 
€ né preoccupato nè delu- 
so per la prestazione della 
sua squadra, anzi. Il tecni- 
co rossonero si è detto in- 
fatti «molto soddisfatto 
perchè il Milan -ha lottato 
fino alla fine e ha cercato 
la vittoria fino all'ultimo 
minuto»! 

La sua squadra ieri se- 
ra ha creato poche occasio- 
ni da gole ha faticato mol- 
to più del solito a creare 
trame offensive che met- 
tessero gli attaccanti in 
condizioni di segnare: «L' 
Udinese - ha spiegato An- 
celotti - ha pressato molto 
sia la difesa sia Pirlo e 
per questo sono arrivati 
pochi rifornimenti a Rui 
Costa, Inzaghi e She- 
vehenko. Non credo sia 
un problema di conviven- 
za tra i miei attaccanti, 
ma piuttosto ci ha dato 
molto fastidio il loro pres- 
sing e c'erano pochi spazi 
quindi era più difficile gio- 
care in scioltezza». 

Il Milan ha ottenuto co- 
munque la sua quarta vit- 
toria su quattro partite 
giocate a San Siro dove fi- 
nora non ha ancora incas- 
sato nessun gol: «Abbia- 
mo mantenuto l'imbattibi- 
lità casalinga ‘e questo è 
un buon segno. Forse ab- 
biamo avuto un po? di for- 
tuna ma va bene così e ci 
ha dato una mano Rival- 
do che, sui calci piazzati, 
può fare la differenza». + 


Appena entrato in campo nella ripresa, il ceco trova la castagna di destro che fa centro 


«Abbiamo giocato bene» 


RECUPERO 1.A GIORNATA All'ultimo minuto, il brasiliano indovina una punizione che inganna Sensini e De Sanctis 


Rivaldo scombina la difesa dell'Udinese 


Partita vibrante ma solo due emozioni per le traverse colpite da Jorgensen e Seedorf 


si lamenta: 


«Grande amarezza» per 
Spalletti che aveva spera- 
to di poter ottenere final- 
mente un punto in trasfer- 
ta, ma anche ieri è uscito 
sconfitto nonostante la 


sua squadra abbia espres- |. 


so un gioco discreto: «Fac- 
cio i complimenti alla mia 
squadra perchè i giocatori 
hanno disputato una buo- 
lla partita e meritavamo 
un punto. Purtroppo conti- 
nua il nostro momento ne- 
gativo in attacco ma sarò 
contento di vedere questo 
carattere anche contro 
l'Inter». 

I friulani infatti hanno 
realizzato solo quattro re- 
ti in otto partite e anche a 
San Siro Muzzi e Jancker 
non sono riusciti a sbloc- 
carsi. Nestor Sensini spe- 
rava di festeggiare in mo- 
do ben diverso la. sua 
300.a partita in serie A e 
invece è.stato suo il'tocco 
forse decisivo sulla puni- 
zione di Rivaldo che ha da- 
to la vittoria al Milan: «E? 
un risultato bugiardo - ha 
detto l'argentino - abbia- 
mo fatto una buona parti- 
ta e non ho visto in campo 
una grande superiorità 
del: Milan. Il mio tocco 
non ha cambiato la dire- 
zione del pallone ma forse 
ha ingannato i miei com- 
pagni. Peccato, come con- 
tro la Juve abbiamo gioca- 
to bene, ma perso per un 
gol evitabile». 


MILANO Anche se a fatica, il 
Milan capitalizza al meglio 
il recupero della prima gior- 
nata di campionato e resta 
in scia della capolista In- 
ter. 

L'Udinese si arrende solo 
all'imponderabile, che arri- 
va ad un minuto dalla con- 
clusione, quando il punteg- 
gio sembrava non sbloccar- 
si più. La punizione di Ri- 
valdo sfiora sulla nuca di 
Sensini e De Sanctis è bat- 
tuto. I rossoneri poi legitti- 
mano i tre punti con un pe- 
halty sbagliato, nel recupe- 
ro, da Inzaghi. Il turn-over 
esasperato ventilato da 
Carlo Ancelotti non c'è. Il 
Milan è quello dei titolari, 
con eccezion fatta per Rival- 
do, che si accomoda senza 
troppi drammi in panchi- 


‘na. Tornano Maldini e Pir- 


Udinese 


MARCATORE: st 45’ Rivaldo. 
MILAN: Dida, Simic, Nesta, Maldini, Kaladze, Gattuso 


(26' st SERIO, Pirlo, Seedorf, Rui Costa (26' st Rival- 
i, 


do), Inzag] 
lotti. 


Shevchenko (89' st Tomasson). All. Ance- 


UDINESE: De Sanctis, Kroldrup, Sensini, Manfredini, 
Alberto, Rossitto, Pizarro, Pieri (30' st Bertotto), Jor- 
gensen, Jancker (14' st Muntari), Muzzi (88' st Iaquin- 


ta). AI. Spalletti. 
ARBITRO: Bertini. 


NOTE: ammoniti Alberto, Manfredini, Maldini e Pirlo. 


lo, Rui Costa ha il compito 
di rifornire palloni alle due 
punte, Inzaghi e She- 
vchenko, di nuovo assieme 
nonostante l'ucraino abbia 
precisi compiti di copertu- 
ra. 

Luciano Spalletti recupe- 
ra in extremis Pizarro, in 


campo sebbene soffra di 
una fastidiosa pubalgia, e 
mette Rossitto per lo squali- 
ficato Pinzi. 

La partita è tutt'altro 
che semplice per i rossone- 
ri, che cominciano con la za- 
vorre complice un'Udinese 
ottimamente disposta in 


_ 


campo. Insomma, nella pri- 
ma fase di gara domina so- 
lo il freddo, perchè le due 
squadre si studiano senza 
particolare fretta. Così, se 
si esclude un intervento 
con i pugni di Dida al 12' 
su punizione d Pizarro, bi- 
sogna attendere oltre la 
mezzora per le prime emo- 
zioni. Il punteggio non mu- 
ta perchè, nel giro di un mi- 
nuto, Seedorf (36') e Jorgen- 
sen di testa (37'), su conclu- 
sione di Muzzi che si impen- 
na per la deviazione di Gat- 
tuso, colpiscono una traver- 
sa per uno. 

ella ripresa il forcing 
del Milan, che schiaccia i 
friulani nella propria area 
in attesa che il fischietto 
aretino mandi tutti sotto la 
doccia. Ma c’è la punizione 
di Rivaldo a scombinare il 
disegno di Spalletti. 


Anche Jancker in difesa ad affrontare Seedorf. 


In pochi giorni l'esperto tecnico ha infuso fiducia alla squadra granata e i primi frutti si sono visti proprio contro un quadrato Bologna 


Il Torino sembra rigenerato dalla presenza di Ulivieri 


Della Rocca circondato da Mezzano e Castellini. 


TORINO Un Torino completa- 
mente rigenerato in soli tre 
giorni da Ulivieri, è passa- 
to dalla disfatta con il Bre- 
scia a una Vittoria preziosis- 
sima contro il Bologna, che 
lo tiene ancora a galla nelle 
posizioni di sofferenza del- 
la classifica. 

Mai tifosi granata stase- 
ra hanno visto ‘' un'altra 
squadra, rispetto a quella 
di sabato, tremebonda e fer- 
ma sulle gambe. È ancora 
presto per essere ottimisti, 
perchè il Torino ha di nuo- 
vo mostrato limiti notevoli, 
ma almeno adesso la squa- 
dra si è liberata da zavorre 


| Nedved salva la Juventus a Piacenza 


bianconeri impacciati contro una provinciale, guidata da Maresca 


la dit iiciiiariti 


Atalant: 
Modena 


ui Dabo, 


Moi: 
IDENA: Ballott, 
lucci (85' st Campel 
Mara (10' st Fabb 
RETRO: D 
: Dondarini, 
NOTE: ammonito Ballotta, 


BERGAMO Dura batosta 


la neopromossa 


} ia 
volta di essere squadra cha. 


CSIODO e con punte in 


a Tovesciata 


Serata da dimenticare per il pubblico di Bergamo 
Il Modena regala una lezione 
di calcio bello e pratico 

a un'Atalanta davvero brutta 


MARCATORI: pt 13’ Colucci, 38° Kamara, st 30° Mau- 


] TA: Taibi, Natali, Carrera, Sala, Foglio (20' 
Fi ltinardi), Zenoni (1' st Gautieri), Zauri, Berreita, 
ini (1' st Dabo), Bianchi, Comandini. All, Vavas: 


Mayer, Cevoli, Pavan, Ponzo, Co- 
delli), Albino, Mauri, Balestri, Ka- 
rini), Sculli (28' st Zamboni). AII 


tan cui, affrontanaà; Ro l'Atalanta proprio nella sera- 


ve È odena, sperava di riguadagna- 
Te una posizio; ù 2a, Sp: ‘a di riguadagna: 
L o di DI dranquilla in cossa 


che i i 
ce, molto bene organizzata in dl] raticare un gioco effica- 


perenne movimento che creano 


non le ha consentito nulla. Tro 
Vavassori, molto veloce quella cani E 
© arrivato il raddoppio. L'azione si è Ss 


0 di Albino, non ha avuto difficoltà a inve 


SUE i Mona sul rimbalzo e 
‘a Sl é così dovuta accontentare al 44' del cosid- 
etto gol dell'onore su calcio piazzato battuto da Dai 
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, invece, 


a dimostrato ancora una 


îfesa, quadrata a centro- 


‘a cercato di riorganiz- 
Incocciato in una dife- 
Prestazione di Cevoli, 
a la squadra di 
» puntuale, al 
viluppata sul- 
‘amente il peg- 
amara che, sul pas- 
intare, un 


PIACENZA Stavolta il Del Pie- 
ro lo fa Pavel Nedved che a 
Piacenza ha salvato una Ju- 
ventus bruttina, quasi im- 
pacciata, molto simile a 
quella andata in onda a Mo- 
dena: il ceko è entrato al 
23' della ripresa e due mi- 
nuti dopo con un bel colpo 
d'esterno ha infilato Guar- 
dalben. Semplicemente, ha 
cambiato la partita. 

Per il Piacenza è stato 
un incubo. Pareva di aver 
riavvolto la storia del cam- 
pionato scorso: l' aprile pas- 
sato, una Juve impantana- 
ta sullo 0-0, fu salvata anco- 
ra da Nedved, negli sgoccio- 
li finali, che centrò la stes- 
sa porta. Una rete che poi 
sarebbe valsa lo scudetto. 

. Nedved è andato vicinis- 
simo al replay un minuto 
dopo, quando con un raso- 
terra da fuori area ha pela- 
to il palo. Ma prima dell'in- 
gresso in campo del ceko, 
alla prima rete stagionale 
in campionato (aveva se- 
gnato solo in Champions), i 
bianconeri avevano soffer- 
to, contro un Piacenza che 
aveva corso solo i primi 15, 
La Juve ha subito rischiato 


IL CASO 


Juventus 1 
RICREA, st 25° Ne- 


ved. 
PIACENZA: Guardal- 
ben, Cardone, Lamac- 
chi, Mangone, Cristante 
(31' st Gurenko), Riccio, 
Maresca, Di Francesco, 
Tramezzani (31' st Cac- 
cia), Montano (21' st To- 
sto), Hibner, All. Agosti- 
nelli. 

JUVENTUS: Buffon, Ze- 
noni, Thuram, Iuliano, 
Moretti, Conte (12' st 
Baiocco), Tudor (14' st 
Fresi), Zambrotta (23' st 
Nedved), Camoranesi, 
‘Del Piero, Zalayeta. All. 


Lippi. 

ARBITRO: Trefoloni. 
NOTE: ammoniti Hiib- 
ner, Mangone, Cardone, 
Zalayeta e Moretti. 


di brutto: al 5' Maresca, su 
una punizione molto defila- 
ta sulla sinistra, ha centra- 
to il palo più lontano, inven- 
tandosi una traiettoria dia- 
bolica; tre minuti più tardi 
Di Francesco, davanti al 
portiere, ha tirato addosso 
a Buffon, che comunque è 


stato tempestivo nell'usci- 
ta. 

È stata l'occasione più 
grossa del primo tempo 
che, di certo, il centrocampi- 
sta avrebbe dovuto sfrutta- 
re meglio. La palla d'oro 
era arrivata sui piedi dell' 
ex romanista dopo un erro- 
re del centrocampo juventi- 
no, in difficoltà per gran 
parte dei primi 45'. E non 


casualmente, perchè l' as-. 


setto a tre scelto da Lippi - 
Conte, Tudor e Zambrotta - 
doveva sempre rincorrere i 
cinque messi in mezzo da 
Agostinelli. 

La Juve, soprattutto in 
avvio, ha patito sulle fasce, 
specie sulla sinistra bianco- 
rossa, dove Tramezzani e 
Di Francesco hanno preso 
in mezzo Conte. La superio- 
rità numerica è stata un 
tappeto per le movenze ele- 
ganti di Maresca (al rientro 
dal 6 ottobre), che aveva 
sempre il tempo per alzare 
la testa e far viaggiare il 
pallone. E il baby di scuola 
Juve è stato fra i migliori. 

Nel primo tempo la Juve 
ha avuto due occasioni, non 
certo clamorose, entrambe 


1 


MARCATORI: pt 2° Conticchio, 32° Vanoli (rig), st 43’ Castel- 


lini, 


TORINO: Bucci, Delli Carri, Galante, Mezzano, Sommese 
(11' st Osmanowski), De Ascentis, Vergassola, Conticchio 
(80' st Scarchilli), Castellini P., Lucarelli, Ferrante (87' st 


Magallanes). All. Ulivieri. 


BOLOGNA: Pagliuca, Zaccardo, Zanchi, Castellini M,, Para- 
matti, Nervo (44' st Signori), Colucci, Frara, Vanoli (1' st Bel- 
lucci), Salvetti, Della Rocca (26' st Amoroso). AIl. Guidolin. 


ARBITRO: Saccani. 


NOTE: ammoniti Della Rocca, Zanchi, Amoroso. 


psicologiche, ha cercato la 
vittoria attraverso il gioco, 
ha esorcizzato la paura e ot- 
tenuto un giusto premio. Il 


Bologna, pur capace di otti- 
mo fraseggio a centrocam- 
po, sconta le numerose as- 
senze e soprattutto la men- 


Brutta serata per Del Piero, contrastato da Lamacchi. 


capitate a Camoranesi: al 
20' l'argentino è stato lan- 
ciato in fuga da un contra- 
sto dubbio (sul quale i loca- 
li hanno protestato parec- 
chio) con. Lamacchi, ma il 
rasoterra è stato bloccato 
da Guardalben; mentre al 
29', con la porta spalancata 
dopo che il portiere del Pia- 


cenza aveva anticipato di 
testa Del Piero, Camorane- 
si non ha inquadrato lo 
specchio da circa 40 metri. 

Dopo il sorpasso di Ne- 
dved, un'occasionissima è 
capitata a Del Piero, che 
aveva l'area sgombra, ma 
si è fatto recuperare con col- 
pevole facilità. Serataccia. 


talità troppo prudente del 
primo tempo, quando si è 
schierato con una sola pun- 
ta, oltretutto l'acerbo giova- 
nissimo Della Rocca. Sem- 
brava stregata anche oggi, 
la serata granata, quando, 
dopo un primo tempo inap- 
puntabile, al primo errore, 
un rigore letteralmente re- 
galato da Sommese a Vano- 
li, il Toro è stato punito dal 
cinico avversario. 

Invece, a questo punto, 
sono emersi carattere e or- 
ganizzazione e la squadra 
di casa ha cercato la vitto- 
ria incessantemente per 
tutta la ripresa, fino al gol 
liberazione di Castellini. 


Serata no di Del Piero 
Tramezszani e Di Francesco 
ingabbiano il centrocampo 
della squadra di Lippi. 

Per il big match col Milan 
assetto da rivedere 


Lippi ha tentato di cam- 
biare le cose, pure costretto 
dagli acciacchi di Conte e 
Tudor, mettendo Baiocco e 
Fresi, impiegato come cen- 
trocampista centrale, non 
esattamente il suo mestie- 
re. Ma soprattutto ha pe- 
scato il jolly buttando den- 
tro Pavel, al posto di uno 
Zambrotta tutt'altro che ir- 
resistibile. Gol istantaneo 
a parte, il ceko ha dato più 
corsa e dinamismo al cen- 
trocampo bianconero, pure 
perchè nessuno nel Piacen- 
za si è messo sulle sue trac- 
ce. E qui, una fetta di re- 
sponsabilità, l'ha pure Ago- 
stinelli. Così, per la secon- 
da volta consecutiva, la Ju- 
ve si è salvata, vincendo do- 
po aver giocato maluccio, 
contro una provinciale. A 
Piacenza, per trovare ener- 
gie fresche Lippi aveva 
cambiato sette undicesimi 
della squadra messa in 
campo a Modena, ma ha ri- 
solto sempre il colpo di un 
campione: Del Piero dome- 
nica, Nedved qui, contro 
una LEDERE che ha fatto un 
punto nelle ultime sei parti- 


te. L'impressione è che con- 
tro il Milan servirà altro. 


Respinto il ricorso dei 130 avvocati e commercialisti napoletani che adesso preannunciano un passo in Cassazione 


Maradona deve pagare la multa per evasione 


NAPOLI Il collegio difensivo 
di Diego Maradona ricorre- 
rà alla Corte di cassazione 
per ottenere l'annullamen- 


‘to della multa da 28 milio- 


ni di euro comminatagli nel 
'91 per evasione fiscale. 

La commissione tributa- 
ria della Campania, in se- 
condo grado, ha respinto 
l'appello presentato dal ma- 
xi-collegio difensivo compo- 
sto da 130 tra commerciali- 
sti e avvocati napoletani, 
che hanno accettato di di- 
fendere gratuitamente l'ex 
Pibe de oro nella causa con- 
tro il fisco. 

La sentenza, che confer- 


ma il giudizio del primo 
grado, ha respinto la tesi, 
sostenuta dal maxi-colle- 
gio, guidato dall'avvocato 
Vincenzo Siniscalchi secon- 
do cui Maradona non avreb- 
be mai materialmente rice- 
vuto gli atti, e ciò gli avreb- 
be impedito di difendersi 
nei termini previsti dalla 
legge. 

Ma la battaglia prosegui 
rà in Cassazione, come an- 


- nuncia Siniscalchi, storico 


difensore di Maradona: «La 
fondatezza delle ragioni è 
tale da indurre a ritenere 
necessario un ricorso in 
Cassazione, supremo orga- 


no di legittimità, che potrà 
valutare se nelle iniziative 
tributarie contro il campio- 
ne argentino la legge sia 
stata applicata corretta- 
mente o, come noi ritenia- 
mo, in maniera superficiale 
e non conforme ai principi 
costituzionali del giusto 
processo. D'altra parte non 
è escluso che si debba inol- 
trare querela di falso con- 
tro chi, come il messo notifi- 
catore degli avvisi, ha de- 
terminato questa situazio- 
ne paradossale facendo pas- 
sare, nelle notifiche, Mara- 
dona come sconosciuto. 0 
sloggiato, rendendo di fatto 


impossibile la sua difesa 
nel '91». 

Va ricordato che per le 
medesime fattispecie - com- 
pensi per lo sfruttamento 
dei diritti d'immagine corri- 
sposti a società estere - nel 
'94 i calciatori Careca e Ale- 
mao, compagni di squadra 
di Maradona nel Napoli, 
erano invece stati assolti 
proprio perchè messi in con- 
dizione di difendersi. 

La commissione tributa- 
ria ha considerato invece 
valida la notifica, avvenuta 
nel '91, nella residenza na- 
poletana del fuoriclasse ar- 
gentino, nella quale il mes- 


so notificatore definiva Ma- 
radona sloggiato dall'appar- 
tamento e sconosciuto. 

Il maxi-collegio difensi- 
vo, che difende gratuita- 
mente Maradona, continue- 
rà la battaglia in Cassazio- 
ne, annunciando l'invio di 
una lettera al ministro del- 
le Finanze Tremonti e al 
presidente del Consiglio 
Berlusconi, ai quali verrà 
prospettato il caso rico- 
struendo l'intera vicenda. 

Secondo Giuseppe Peder- 
soli, commercialista, profes- 
sore a contratto presso l'ate- 
neo Federico II di Napoli e 
promotore del maxi collegio 


Diego Maradona 


di 180 professionisti, le mo- 
tivazioni della sentenza, 
che confermano la validità 
delle notifiche, comprese 
quelle di atti che Marado- 
na in realtà non ha mai ri- 
cevuto, saranno impugnate 
dinanzi alla Corte di cassa- 
zione«. 
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rnctmmen 


34 IL PICCOLO SPORT GIOVEDÌ 7 NOVEMBRE 2002 


NELLA GRANDE MELA 
Sensazioni indescrivibili alla maratona 


Un salto di sei fusi orari 
per limare di 3 minuti 
il tempo fatto a Trieste 


NEW YORK La Maratona di mo mica computer. 

New York non inizia con il I portoricani, i messicani, 
colpo di cannone sparato da gli italiani, i neri, i cinesi: di- 
Fort Wadsworth, all'imbocco verse le razze, identico il ca- 
del ponte «Giovanni da Ver- — lore. Una sola eccezione: îl si- 
razano» sul versante di Sta- lenzio irreale e distaccato 
ten Island. Comincia molto del quartiere ebreo russo, do- 
prima. Inizia la mattina do- ve nessuno fa caso alla Mara- 
po l’arrivo in città, quando tona. Ma ecco Queens, si co- 
vai a Central Park per fare steggia l'East Raver. Lo skyli- 
una sgambata dopo una gior- ne di Manhattan è a sini- 
nata passata in aereo e al- stra, il palazzo dell'Onu pro- 
l'improvviso ti trovi davanti prio al nostro fianco. Siamo 


BASKET SERIE A Nate fuori squadra almeno per qualche settimana. Forse in arrivo due momentanei rinforzi 


ontro Udine senza Erdmann e Sy 


Unica notizia positiva il probabile accordo in settimana per un nuovo sponsor 


SNAIDERO 
Il rinforzo russo già pronto 
per il derby di domenica 


UDINE La Snaidero torna seto docet, le previsioni la- 
dalla Spagna con una nuo- sciano spesso il tempo che 
va sconfitta e con il setto trovano. 


Dall'inviato to è l'infortunio a Nate Erd- sono fratture, ma pareva ci potrebbe ingaggiare sul 

mann, perché noi siamo non trattarsi nemmeno di mercato uno o dna giocatori 
MADRID Partenza all’alba ieri una squadra contata, e la una storta, e oggi, dopo la vi- con contratto a breve sca- 
mattina peri giocatori di Ce- sua assenza sarebbe un gua- . sita specialistica, verranno denza finché Sy, e soprattut- 
sare Pancotto, che mai co- io enorme. e ci manca anche definiti i tempi di recupero. to Erdmann (per il quale si 
me ora ha urgenza di porta- Sy (ancora azzoppato dopo Schizzato via dal palazzet- teme che ci vogliano almeno 
rei suoi ragazzi dal medico l’infortunio di nove giorni fa to, Pancotto si è subito in- tre settimane di riposo), 
sperando di riaverli a posto contro il Novo Mesto, contrato con Roberto Cosoli- non saranno tornati in se- 
per domenica. Ma non sarà n.d.r.): questa sera lo ha DI È facile immaginarsi che sto. Certo è che la squadra 
facile: martedì sera in sala messo in campo negli ultimi  C0S2 Si siano dettii due: con attualmente si trova senza 
stampa, dopo la partita, si è istanti solo perché eravamo questa panchina così corta guardie e il disastro di mar- 
visto un coach veramente rimasti senza giocatori dopo RON si può andare avanti tedì sera lo dimostra chiara- 


nasale fratturato di un Accanto a una nuova si- reoccupato. che Cavaliero, Pigato, Caso- (Pancotto), ma con i nostri mente. ; un «melting pot» variopinto a metà della fatica, ma la ci- 
Mulaomerovie finalmente curezza c'è però l'incognita- dt GE si perde così — lie Podestà Sho vaetti per bilanci altri regali non pos- Lo ha ammesso anche il ed entusiasmante che come ma della montagna non è an- 
siamo farceli Gl presidente buon Cavaliero, unico gioca- te saltella, corricchia, sprin- cora scalata: il Queensboro 


leader. Ma la sconfitta in Alexander, capace di acca- 
Uleb, se rammarica, non  lappiare 12 rimbalzi e di 
preoccupa più di tanto gli realizzare 27 punti contro 
arancione, che in questa gli abruzzesi ma anche di 
competizione vantano due svagatezze imperdonabili, 
vittorie e una qualificazio- come il pallone perso ba- 
ne tuttora alla nalmente a Ba- 
portata. dalona nel fi- 

Il pensiero nale, con la Jo- 
va ora più che ventut (scritto 
altro al derby alla catalana) 
triestino del ad approfittar- 
prossimo tur- er mettere 
no, con i friula- definitivamen- 
ni alla ricerca, te al sicuro il 
dopo la vitto- risultato. E 
ria contro Ro- dal momento 
seto, di altri che i problemi 
punti rassicu- non finiscono È 
Reni Di fron- n in casa 
te alla Pancot- DE AREA IA naidero, c'è 
to-band Fabri- Mihail Mikhailov adesso di mez- 
zio Frates po- zo anche la te- 
trà avvalersi della nuova sta di Paul Burke, il cui 
presenza sotto canestro pensiero, nonostante il 
del russo Mihail Mikhai- contratto che scade a di- 
lov, «numero quattro» di cembre e le nuove propo- 
2,06 destinato a garantire Ste arancione, è più in Ger- 
insieme a Stern il peso che Mania che in Italia. E Fra- 


ha esordito riferendosi all’in- cinque falli. Sono molto pre- 
credibile risultato di 121-76 occupato, ripeto, e non solo 
— l'allenatore deve fare due per la partita di domenica 


sole cose: anzitutto chiedere contro la Snaidero, ma per {smtam della sala stampa- to compito di rappresentare 
scusa a Trieste e a tutto il il futuro del campionato». potrebbe firmare il contrat- anche i compagni: «Gli spa- 
mondo del basket italiano Un discorso breve, ma fin toconil manager di Pallaca- noli — ha detto — ci hanno 
che qui stasera rappresenta- troppo chiaro: senza l’ameri-  nestro Trieste Mario Ghiac- fatto giocare come volevano 
vamo per questa brutta figu- cano e il francese di colore, ci già oggi o domani, intem- loro, e noi d’altro canto non 
ra che abbiamo fatto; in se- la Pallacanestro Trieste ri- porutile per stampare il suo abbiamo tirato fuori la grin- 
condo luogo con sei giocato- schia di andare incontro a nome e logo sulle canottiere ta che ci sarebbe voluta con- 
riin doppia cifra e ben quat- una stagione molto critica. biancorosse in vista del der- tro una squadra così forte». 
tro sopra i venti punti perso- Oggi e domani si saprà con by di domenica con la Snai- Livio Missio 
nali. Ma dei problemi del no- precisione cos'è successo al- dero. 

stro gioco parleremo più la caviglia sinistra di Erd- Con qualche lira in salva” MM EUROLEGA Skipper- 
avanti; quello che ci preoccu- mann, bloccatosi dopo due danaio (ma siamo nel cam- Efes Istanbul 72-73; Mala- 
pa molto in questo momen- soli minuti di fioco. Non ci po delle ipotesi pure) Ghiac-  ga-Montepaschi 87-74. 


JUNIORES . 
Netto successo del Bor con la Barcolana. Cade il Kontovel a Pordenone. Monfalcone sconfitto in casa 


Biancorossi di un soffio sulla Solari 


TRIESTE Vittoria del carattere tatticamente molto forte che realizzatori della squadra di Trieste-Solari 78-76, Snaide- 


ta simulando Bridge, due chi- 
l’arrivo della do- lometri di ponte 
menica. . Ecco, ripido e con un 
la Maratona co- fondo stradale 
mincia in quel che massacra le 
preciso istante, gambe. È il pas- 
con la pelle che saggio più temu- 
si accappona e to della corsa, 
la mente che superato quello 
non pensa più ci si sente più 
ad altro. leggeri; si entra 
La Maratona a © Manhattan 
di New York sulla First Ave- 
non è una gara, i 2° nue, quattro mi- 
è un film, con glia dritte come 
quattro milioni a uno sparo di fu- 
e 30 mila inter- TIAGoE: MON) cem cile. E se Broo- 
preti: i runner» klyn era uno 
e.tutti lì a incitare, aiutare, spettacolo emozionante, qui 
Suonare; nifo generi di con- è addirittura per cuori forti. 
forto. Che la Maratona sia il Ma stavolta le gambe non ri- 
giorno più lungo non è un  spondono più troppo alle sol- 
modo di dire: sveglia prima lecitazioni esterne. Semmai 
‘delle 6, colazione rapida, al- quella babilonia aiuta a non 
le 7 si è già sul pullman, ca- mollare. 
polinea il Fort Wadsworth, Trentesimo chilometro, il 
ai piedi del «Da Verrazano- cronometro dice che sono in 
Narrows». E quello il bivac- vantaggio rispetto a Trieste. 
co dei trentamila, attrezzato . Ma riuscirò a tenere questo 
‘per reggere quell’onda d'urto ritmo fino in fondo? Harlem, 


Cosolini). La salvezza po- tore che si è presentato in 
trebbe arrivare dal nuovo sala stampa. A diciotto anni 
sponsor che — stando ai ha dovuto assumersi l’ingra- 


finora ha latitato in zona tes; tecnico dei friulani, do- per la Pallacanestro Trieste ci ha impensierito fino in fon- Paolo Montena. i ro-Zampollo 104-93, Bor-Bar- impressionante: ci sono tre il breve ingresso nel Bronx, 
calda. Indisponibile a Ba- P° la sconfitta spagnola, nella quinta giornata delcam- do e contro la quale, abbiamo Terzo posto solitario per il colana 80-53, Monfalcone-Co- ore abbondanti da riempire, il ritorno ‘ad Harlem e a 
dalona (la federazione rus.  PMAStica amaro: «Ci manca- | | pionato juniores d'eccellenza. prevalso in virtù di una gran- Bor, a segno 80-53 contro la'  droipese 87-101. — serve essere attrezzati alla bi- Manhattan. Siamo sulla TI 
CES Li Vecchi e Thomp- La compagine di Andrea Mel- de difesa di squadra. Un elo- Barcolana, successi in trasfer- Classifica: Snaidero e sogna; coperte da campo, vec- th Avenue, Central Park lo 
sciato il'eplacebiperl'uti 1508 titolare e cambio del | loni ha superato 78-76 la So- gio particolare a Delise e Sa- ta per Codroipo, passato Pall. Trieste 10, Bor 8, Sola- | chie tute, sacchi vediamo in lon- 
î del E i } il ruolo di ala piccola, e ne lari Udine al termine di una in, offensivamente i più pro- 101-87 sul campo di Monfal- ri, Zampollo e Codroipese 6, di plastica tra- a a fananza, ma la 
1250 59 OM Re al Son abbiamo risentito soprat- gara che ha confermato la for- duttivi». cone (Cristofoli 38 e Martina  Kontovele Tavella 4, San Da- sformati in strada comin- 
tro ex Real Madrid, Salo- tutto in faccia al 2,02 Ra- | za della formazione friulana. Al comando della classifi- 29) e per Cordenons corsaro niele, Monfalcone e Corde- | «poncho», tutto cia ad allungar- 


si: si corre, si 
corre però non 
si va mai avan- 
ti. Ecco il par- 
co, finalmente. 
Ed ecco anche i 
primi accenni 
di crampi, male- 
dizione. Pugni 
bie identificate in corsa ai mu= 
da diversi colo- ala | scoli delle gam- 
ri in base ai re- Il «mucchio» ingara. | be, i denti stret- 
cord. personali ti e un solo pen- 
di ogni concorrente. Allora siero: «Morirò sul ERA do, 
la tensione va in crescendo, ma non mi fermo. Ho fatto 
sino a quando si sale sul pon- tanta fatica per essere qui, 
te ie i partenza. Il sindaco | adesso non mollo per niente 
Bloomberg che fa gli auguri al mondo». Columbus Circle, 
a tutti, l’inno nazionale can- l'ingresso nel viale finale, le 
tato dal vivo e poi il colpo di. tribune colme di gente ùrlan- 
cannone. te, la musica ad alto volume, 

Da quel momento è un in- lo speaker che incita @ squar- 
sieme di sensazioni ed emo- © ciasola. Alzo le mani, urlo, 
zioni indescrivibili. Sul. saluto. Sono arrivato: 8 ore 
l'asfalto del ponte un tappeto | 46°43”. Record. Vorrei ride- 
di indumenti gettati via dai re, piangere, abbracciare tut- 
concorrenti, i vigili del fuoco ti, saltare. Ma non ce la fac- 
che presidiano, tifano e dan- cio. Riesco solo a camminare 
no di sirene per incitare. Giù. - in fila come tutti gli altri per 
dal ponte c'è ricevere la me- 


nicco e Ural Perm potrà qulovic. Alexander, poi, ha 
contribuire invece a regge- giocato in maniera superfi- - 
re l'urto della batteria dei ciale. Ora c'è Mikhailov da 
lunghi di Trieste, superio- ' inserire: vedremo in setti- 
re sulla carta a quella del- mana». 

la Snaidero. Anche se, Ro- a Edi Fabris 


«Sono molto contento per ca, a braccetto con Trieste, la 92-71 sul parquet di San Da-  nons 2, Don Bosco e Barcola- 
questi due punti — ilcommen- Snaidero, che ha sfruttato il  niele (Bernardis 17, Cosatto Da 0. 
to di Melloni — ottenuti con- fattore campo battendo 16,De Min 20 e Martin.16). lo.ga. 
tro un’avversaria che conside- 104-93 la Zampollo Gradisca. Risultati della quinta gior- 3 P 
ro, dopo noi e, la Snaidero, la Venuto (25) e Bortoluzzi (20) | nata: Tavella Pordenone-Kon- M SERIE c2 Partita di 
terza forza del campionato. i top scorer friulani, Ravasin tovel 89-86, San Daniele-Cor- recupero: Mobile3 Grado- 
Una squadra fisicamente e (22) e Domini (19) i migliori denons 71-92, Pallacanestro Concrete Aviano 79-72. 


PALLAMANO © ! — BRR 
SERIE A1 Anticipato l'impegno di campionato per la partita di Coppa Campioni in programma sabato a Chiarbola 


A Bressanone sofferto successo della Coop Essepit 


Sul 24-23 per Trieste Mestriner blocca l’ultimo disperato attacco della Forst, poi rete di Anusic 
PUGILATO JUDO 


Boxeur polesi 
sabato sera 


va bene per sta- 
re un po più cal- 
di. Sembra una 
scampagnata, 
sino a quando 
non arriva la 
chiamata per 
l'ingresso nei 
scorral», le gab- 


BRESSANONE Ritorna al suc- po difficile per la Coop, che 
cesso la Coop Essepiù, che Forst Bressanone 23 scivola a -3 sull’11-14. Fusi- 
nell’anticipo dell'ottava » 


Piozia Pissa 2554 Mi | CoopEsseplù Ts. 25| ciance ma è up rigore te: L'Akiyama punta al Città di Trieste 


campo della Forst Bressa- FORST: Mussner, Miche- sformato da Novokmet, di 


none. Vittoria difficile, ma- ler, Szekely 3, Kokuca 7, gran lunga il migliore in a Brooklyn. Incre- daglia, il telo 

Ca Ii turata solo nei secondi fina- | Bernardi 1, Rabenstei- | campo, a consentire a Trie- | TRIESTE Chi strapperà il Trofeo Città di Trieste dalle mani | dibile. Una fol termico d’allu- 

a ValicCo li di una partita equilibra- ner, Vikoler, Kammerer ste di rimettere la testa | dei piemontesi dell’Akiyama Settimo? Mancano ormai po- la indicibile. E minio, qualcosa 
ta, che ha confermato il mo- 1, Oberrauch, Barisiec 6, avanti e con un parziale di | chi giorni all'apertura del Palazzetto Azzurri d'Italia per la difficile riuscire da bere e man- 

UDINE Sabato sera alle | mento difficile della forma- | Sparber 4, Becsi 1. All | 5-1 di tornare in vantaggio | ventiseiesima edizione del Trofeo Città di Trieste, che sarà GERE ini cono CE li indu- 
21, sul ring allestito nel- | zione triestina. Al di là del- | Forer. 16-15. Una reazione impor- | preceduto, come di consueto, dalla manifestazione riserva- || fenéo e controlla” E 


la palestra di Cavalicco, | la prestazione, nella quale COOP ESSEPIÙ: Mestri- | tante che non basta alla Co- | ta alle classi giovanili, il Trofeo Biancoceleste, in program- 


imposti all’ini- sciato la matti- 


Silafronterafima sslezio. i 2 in gshi sie Grigia. Der FERIE AREE fi op per prendere il largo. La | Ma sabato e giunto alla sua ottava edizione. Per la lotta al zio per arrivare na, Quando co- 
ne udinese con gli atleti |  Novokmet, Martinelli e Martinelli È SI SÒ 5, | Forst, infatti, capisce di tro | Successo il nome dei torinesi dell’Akiyama sembra essere | fino in fondo e mincio a realiz- 
del Bokacki klub «Pula». | Anusic, l’importante era NOVO RSI 6 "Tarafino 1 |  varsi di fronte un avversa- | Sempre il più quotato, ma se lo scorso anno i piemontesi in- | raggiungere zare qualcosa 
In palio il secondo trofeo | portare a casa il risultato | Carpanese, Visentin 1 | rio non al massimo della contrarono la strenua opposizione della rappresentativa re- _ | l’obiettivo prefis- sono già. fuori 
«Comune di Tayagnac- | pieno per ritrovare entusia: | Giagan& All Sia. ‘| condizione e si riporta sot- gionale del Friuli Venezia Giulia, che fu cd perata poiano sato: migliorare | da Central 
Col AIA dell'astriOnSe|CARRITPISTac0n0 1010: to. I padroni di casa nuova- sul filo di lana, questa volta l'alternativa di livello potrebbe il tempo ottenu- Park, cammi- 


nando da solo 


essere rappresentata dai francesi del Lione, che saranno n 
um una marea 


Della rappresentativa sh ci î È Co 
PE presenti in forze sia nel «Biancoceleste» con gli esordienti, 


E ni to a maggio @l- ynarrivoin carrozzella. 
udinese, costituita prin- n 


Coppa Campioni program- | conello di Agrigento. mente in vantaggio al 16°, TE torna 


mato per sabato a Chiarbo- quando Kokuca sorprende 


i i del- i i È è sia con le classi maggiori in programma la domenica. d'Europa di Tri- umana. 
Ve Gia la Controfi danesttdelCol- ll LU on Meo n il 1908 A mezzogiorno di domenica il programma prevede uno | este, 3 ore 49:38”. Per farlo E allora ritorno al,tra- 
7 ing. DO DATI CONSE Oa I O IR specialissimo «break» dedicato alle celebrazioni del centena- .| bisogna dosare le energie al- guardo e salgo sulle tribune 


te parte Mattia Bagnoli 
(piuma), Emanuele De 
Prophetis (leggeri) e i su- 
perwelter Nicola Pietro 
Ciriani e Gianluca Calli- 
garo. Questi gli atleti 
della compagine croata: 
Avdi Orhan (piu- 
ma), Marko Omeragic 
(leggeri), Jetis Bajrami 
(leggeri), Dean Demo 
(superleggeri), Ivan Otu- 
lic (superwelter), Sasa 
Car (medi), Edvin Kujo- 
vic (superwelter) e Sasa 
Zatezalo (medi). 

In apertura di serata 
si esibiranno in una se- 
duta tecnica Lia Della 
Rossa e Elisabetta Mede- 
ot. Il match sarà diretto 


la virgola, ma è difficile non per incitare chi sta finendo 
lasciarsi andare con quella ‘Ta sua fatica, «dare cinque» e 
folla che ti aspetta con le ma-  congratularmi. Qualche mi- 
TO DOTI i «darsi Sa nuto prima ero anch'io uno 
con quella musica, in quel; ; 5 
7 ; i quelli, solo adesso mi ren- 
e = ” Me 
lungo ume imanoicnz a do conto di cosa ho vissuto. 


nol Mara Dio iem- i ss 
o la a E allora è bello sciogliere tut- 


perdita d'occhio, senza un ‘© quelle emozioni in lacri- 
centimetro libero d’asfalto. Il me, un pianto dolce e îrrefre- 
cuore batte forte, le gambe ac- abile. Ecco, solo adesso la 
celerano da sole e chi se ne mia Maratona è finita. 

frega di controllarsi: non sia- Matteo Contessa 


Equilibrio della fase ini- Trieste di allungare sul- trova la parità con Anusic | x; : vi A a 
ziale del primo tempo.  l’8-6.La formazione di Sibi- sul 20-20. Si resta in equili- Find la hedcia Lione LE e 
Forst e Coop Essepiù ribat- la mantiene il vantaggio si- brio fino al 23 pari firmato | versi momenti dedicati alle celebrazioni del prestigioso 
tono colpo su colpo alle ini- no all’11-8 del 25° quindi su- dalla Forst al 28°. Trieste | compleanno, nell’ambito della quale si esibiranno le princi- 
ziative avversarie e resta- bisce un controparziale di in’attacco si procura un ri- | pali discipline federali, dal judo al karate e la lotta. «È un 
no in parità fino al 13’, 3-0 che ristabilisce la pari- gore trasformato da Fusina | momento di festa e di promozione della nostra federazione 
quando Sparber infila alle tà, e, proprio a pochi secon- per il 24-23 quindi prima | che compie cent'anni - afferma Raffaele Toniolo, responsabi- 
spalle di Mestriner il pallo- di dalla sirena, la rete del-  Mestriner para l’ultimo di- | le judo della Sgt e della Federazione regionale - e che mette 
ne del 5-5. Vantaggio di Tri- l’ungherese Szekely consen- sperato attacco della Forst | in scena più o meno contemporaneamente in tutte le pro- 
este con Martinelli che al te alla Forst di tornare ne- e quindi Anusic sancisce la | vince d’Italia. La Ginnastica Triestina è onorata e lieta di 
14°39” firma la sua seconda gli spogliatoi a +1 sul vittoria con la rete del | ospitarloe auspica, anche se in forma sobria e gradevole, di 
rete e dà il la al parziale di 12-11. 25-23. poter offrire per l'occasione la cornice più prestigiosa». 

3-1 che, per la prima volta Apertura di secondo tem- Lorenzo Gatto Enzo de Denaro 


TRIS CALCIO DILETTANTI 


Purosangue in gara a Livorno | Alleggerisce di 250 mila euro la Figc regionale: è un dipendente, reo confesso 


TRIESTE Il Comitato regionale do quindi più di un bilancio. scontro documentale in con- sona accusata, rea confessa, 


_ 


LIVORNO La Tris vede nuovamente in azione i purosangue, oggi 


delomanle iso protagonisti all’Ardenza livornese. In sedici al via, distanza il ii della Lega nazionale dilettan-. Subito scoperto il colpevole, tabilità. Sia ben chiaro, per- della truffa perpetrata nell 
SE inile dell'A; chilometro e mezzo, per una corsa dove l’incertezza è ben deli- ù ti è sotto choc. Uno stretto prontamente denunciata all'' tanto, che il Comitato regio- |. organismo di via Milano che; 
SHOISIS 25 5 neata. I pesi alti hanno senz'altro classe. e qualità dalla loro, “i collaboratore del presidente autorità competente, come naleè parte lesa in tutta que- a ogni modo, è tutt'altro che 

Ospite d'onore e testi- | con Notabie Shot che potrebbe benissimo sfruttare un’occasio- ; Mario Martini, che da trent'. scrive in una nota il Comita- sta vicenda, in quanto ha su- difficile . da individuare. 


monial della federazione 
pugilistica italiana, sarà 
l’ex campione mondiale 
dei superwelter profes- 
sionisti Gianfranco Rosi 
che da dilettante dispu- 
tò 100 incontri, vincen- 
done 94, pareggiandone 
4 e perdendone ‘2. Da 
professionista Rosi so- 
stenne 65 incontri con il 
seguente ruolino: 58 vit- 
torie, un pareggio, 5 
sconfitte e un no con- 
test. Il testimonial di do- 


amni lavorava all'interno del- to regionale. «R stata imme- bito un furto che è emerso so-  L'identikit è fornito All 
la Figc, a più riprese ha sot- diatamente individuata la .lo a seguito di verifica da par- stessa descrizione fatta dalla 
tratto del denaro dai conti ersona responsabile, la qua- te del Collegio dei. revisori o della massima, 
correnti bancari. Si parla di È ha rilasciato e sottoscritto dei conti», scrive nella nota RULSO: DELA ni VECDISREA 
una somma pari a 250 mila una piena confessione, am- la Lega nazionale dilettanti SI SER Sig: o 
euro (circa mezzo miliardo di mettendo di ‘aver sottratto del Friuli Venezia Giulia © PACità e serietà sempre fl 

vecchie lire), che si sta tutto- fondi del Comitato all'insapu- che, assieme, all'organismo 
ra SERRE) e Soc anco: ta del CEESICLO RESO: RORUnA ha oe re- 
scoperta da una verifica del compresi tutti gli altri colla- olare denuncia-querela in jo 
Dini consuntivo relativo oi del RO e di difesa dei propri interessi e nie Tonia 
alla stagione sportiva. aver utilizzato gli importi conriserva di costituirsi par-. ga all'autorità giudiziaria; 
2001-2002. î controllo dei re- per fini personali». te civile. dall'altra «alla fiducia di chî 
Visori dei conti ha scoperto Nonostante la doppia fir- Uno scandalo che ha ama- ha sempre riconosciuto la se 
che alcune voci non quadra- ma necessaria per prelevare reggiato Mario Martini, pron-  rietà con la quale il Comitato 
vano, i componenti dell'orga- denaro dal conto, utilizzando : to anche a dare le dimissioni ha operato in questi anni; 
nismo interno si sono inso- un modulo alterato sono sta- al presidente nazionale, Car- RI anche che è sem; 


ne che si presenta favorevole. Ma anche Blory, il top weight 
Lord Cavern, e Gio il Rosso possono fare bene, mentre Treasu: 
re Key Star e Cybernetics, con il giovane e promettente Mereu, 
sono le sorprese più accreditate. 

Premio Ariston Servizi, euro 22.000, metri 1500. 1) Lord 
Cavern (61 1/2 M. Monteriso); 2) Notable Shot (61 C. Colombi); 
3) Spicey (60 1/2 W. Gambarota); 4) Class Pekan (58 A. Polli); 
5) Robby Blu (57 1/2 A. Depau); 6) Luna Bianca (56 1/2) C. Fioc- 
chi); 7) Blory (55 M. Diaz); 8) Treasure Key Star (55 V. Mezza- 
testa); 9) Morvan Muse (54 1/2 E. Galli); 10) Nube che Corre 
(54 1/2 L. Sorrentino); 11) Lunatica (54 N. Murru); 12) Giò il 
Rosso (53 1/2 A. Luce); 13) Jaufre Rudel (53 1/2 L. Fracassa); 
14) Cybernetics (58 S. Mereu); 15) Jose Ramon (50 1/2 E. Pisa- 
no); 16) Watch Now (50 1/2 E. Baldacci). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 2) Notable Shot. 7) 
Blory. 1) Lord Cavern. Aggiunte sistemistiche: 12) Gio Il Ros- 


tato regionale». Dopo le ne: 
cessarie indagini, spazio. 


podomani a Cavalicco di- so. 8) treasure Key Star. 14) Cybernetics. L' spettiti e, andando a ritroso, te sottratte a più riprese mi- lo Tavecchio, che non le ha re stato capace di chiudere! 
fese il titolo mondiale Ai 2339 che hanno centrato la Tris di ieri (15-14-12) vanno hanno scoperchiato la truffa. gliaia di euro. «Trattasi di volute nemmeno prendere in ilanci în attivo e con sensibi” 
per 20 volte. 342,53 euro. Si è ritirato il n. 3: a 270 giocatori vanno 68,50 eu- Gli ammanchi risalgono relievi dai conti correnti considerazione. Massimo ri- li avanzi di gestione». î 

ro. Mario Martini dal luglio del '99, interessan- ancari che non trovano ri- serbo sull'identità della per- Pietro Comelli 


strate nei confronti del Comi- , 


| 


È 
| 
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‘DI UNA VETRINA IN GRADO DI 


GIOVEDÌ 7 NOVEMBRE 2002 È IL PIC G OLO IL PICGOLO 


gle 16% 
gaz stime aggemarente 


NASCE UN SITO SPECIALIZZATO A CUI 1 Repub) ioblicait 


pe ia 


POTER ACCEDERE ATTRAVERSO UNO 
STRUMENTO MODERNO ED EFFICACE, IN 
GRADO DI GENERARE CONTATTI DA TUTTO 


IL TERRITORIO NAZIONALE. 


la Repubblica.it 


“LA PRIMA SEZIONE ATTIVA DEL SITO HA 


DI VCS 


ta Const, 
otel conterna n° 


: ot x (gs: MURA PACO, ai 
FATTO REGISTRARE IN POCHI GIORNI vistato sci 


puasza Diatani 


È Mati 
capite COMI I La 


UNA MEDIA GIORNALIERA DI OLTRE ’ RESTO. a Tn 


unto A 
dii 


ZOOO CONTATTI,” MaggataB ST matite 


TE PA 


Toson 
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TURISMO & VACANZE 


ALBERGHI - RESIDENCE - APPARTAMENTI - CAMPING - AGRITURISMO 


ACQUISTANDO IL TUO SPAZIO SUL 


NOSTRO SITO AVRAI UN ACCESSO 
PRIVILEGIATO ATTRAVERSO LA PIÙ 
LETTA TESTATA ON-LINE ITALIANA - 
“REPUBBLICA.IT” - E POTRAI USUFRUIRE 


VALORIZZARE AL MEGLIO LA TUA 
ATTIVITÀ. TUTTI AVRANNO LA 
POSSIBILITÀ DI “SFOGLIARE” LE TUE 
PROPOSTE, VISITARE E SCEGLIERE x 
LUOGHI DOVE TRASCORRERE 
VACANZE, 


HAI GIÀ UN TUO SITO? 


e LI Filiale di Trieste Filiale di Udine Filiale di Pordenone 
& Via XXX Ottobre, 4 Via dei Rizzani, 9 (Corte del Giglio) Via Molinari, 14 
NZ. Tel:040.6729311 | Tel. 0432.24.66.11 Tel. 0434.20.432 
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QUELLO CHE VUOI TU, E UN PO’ DI PIÙ. 


